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SALMO LXXXIU. , 

* 1 • 

11 soggetto di questo Salmo è il medesi- 
mo del quarantunesimo in cui ■ David 
mostra il suo desiderio , e dei .suoi di 
rivedere i.L Tabernacolo ■, da cui lote- 
nevan lontano le persecuzioni. La san- 
ta nostra Chiesa nel recitar questo 
Salmo intende di spiegare il santo ar- 
dore dei veri fedeli , che desiderano 
di passare al Cielo dall' esilio • della 
vita/ presente . Crcdon tuttavia taluni , 
che siano espressi in questo Salmo i 
desiderj degli Ebrei , mentre, che era- 
no ^chiavi in Babilonia 5 e si dice , 
che gli Ebrei oggi giorno recitano 
questo Salmo prima di tutti gli altri 
per la speranza di poter ricuperare Ge- 
rusalemme . 

1 . uam , dile - , 
età tabe macula tua. 

Domine virtutum I stri tabernacoli , ò 
concupiscit et defi- Signore degli Eser- 
cii anima mea in a- citi: anela, .e lan- 
tria Domini . gue l' anima mia 

dietro agli atri del 
c- 0 1 

, , 1 Signore . . 

, 2. Cor meum , et 2. Il mio cuore,, 

caro mea exultave - la mia carne esul- 

runt in Deum vi\ tarono nel Dio vì- 

vum • . • \ente . 


1 . uanto mai 
sono amabili i vo- 
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3 aè 

3. liienim parser 
inventi sibi domum 
et turi tir nidnm si- 
bi , ubi penai pul- 
los suos . 

4- -Altana tua , 
Domine virtutum , 
hex meus , et Deus 
meus . 

5. Beati, qui ha- 
bitant in domo tua, 
Domine : in saecu- 
la saecultrrum lau- 
dabunt te i 

6. Beatus vir -f 
~cujus est auxilium 
abs te: ascensiones 
in corde suo dispo- 
rti in vaile lacri- 
tntiidm ì,ih Ideò quem 
iiùsuit i‘ “ " :1 ‘ f 1 "’- 

u , j . f . • h i : 

• -, - 

’ "9. Btetrìm bene- 
\ iictipriem dabit le * 
gislator' , ibuht dd 
virtute in viriutem: 
videb fruir Detìs de e- 
iumHri, 'Sititi . " 

'X * O* 1 itili t» *• « . Uj 


3. Anche il pas- 
sero si ritrova ca- 
sa; & la tortora ni- 
do , ove ripone i 
suoi pulcini . 

4. Tali per me 
sono gli altari vo- 
stri, o Signore de- 
gli eserciti, mio Re, 
e mio Dio . 

5. Beati coloro , 
che abitano nella 
vostra casa, o Signo- 
re; questi vi lode- 
ranno perpetuamen- 
te-. 

\6. Beato è l’uo- ' 
trio, che ha 1’ aju- 
to da voi ; questi 
ha disposto i pro- 
gressi , che deve 
fàre nel suo cuore 
nella valle di làgri- 
me, nel luogo po^- 
sto da Dio . 

f’j. Imperocché 
il Legislatore devia- 
no darà a questi 
benedizione ; avan- 
zeranno di terzi in 
fòrza; sarà da lord 
Veduto-^ il > Dio de— 
gli dei in Sieste 
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8 . Domine .Deus 
yirtutum exapdi Q- 
rationem meam'-aui 
ribus percipe Deus 
Jacob , 

■ g. Protector no~ 
ster aspice Deus, et 
respice in facìèm 
Christi tui . 

xo. Quia melior 
est >lies una in ni- 
tri is tuis super mi l- 
lia. . 

- ■ . • ’> i. ;i j 1 

li.’ Elegi abfe~- 
ctus esse in domo 
Dei imi , magis 
qnam habitare in 
tabernaculis pecca- 
to rum . 

«• - V" M> c, .. . * , 

12. Quid, miseri— 
cordiàm , et verità - 
tem diligit Deus : 
gratuliti et gloridm' 
dibit Dominus . 
i Ò.JVon privabit bo - 
nif eos , qui ainhulant 
ini innoce ntia: Do- 


ti .Signore Dio de- 
gli eserciti '.^'saudite 
la mi* pregili era ^ 
porgetemi orecchio, 
o Dio di Giacob- 
be . 

9. Guardateci, « 

, Dio, protettor no- 
stro , e rivolgetevi 
sulla faccia di co- 
llii , che voi avete 
unto Re . r • 
io. PSicHè n Hip 
sola giornata ne- 
gli atrj Vostri vai 
più, che migliaja di 
giorni altrove . 

il- To ho scélto 
di essér pmtto'sYp 
degli abietti nella 
casa del mio Dio, 
che abitare negli 
alberghi dei pecca- 
tori.. " ’ 

12. Imperciocché 
Dio ama misericor- 
dia e véracitAvè il 
Signore è, ? che da- 
rà grazia e’ gloria » 

1 3 . Non priverà 
di beni, colóro, che 
camminano adii»- 

. V> 


* • « 



'mine virtuìum , bea- Docenza . Signore 
~tus homo , qui spe- degli eserciti, hca- 
j tat in te . lo l'uomo, che ri 

« , voi ripone ia ' sua 

speranza . 


Lxxxm. 

■ ■ • » • , *» 

^enso SriniTriLE 

' , » ' li • 

Ì I yivo desiderio , che mostra il 
rofeta in questo Salmo di goder la pa- 
ce,, vicino al Santo Tabernacolo , c u- 
na figura degli ai-denti sospiri di un’ a- 
nima fedele verso la patria celeste . Fe- 
lici coloro * che provano nel cuore i 
sentimenti contenuti in questo eccellen- 
te Salmo . 

SALMO LXXXIY. 

J «a • ' ’ ’ ' ’t 

Sembra , che questo Salmo appartenga 
t , alla . liberazione dalla schiavitù di Ba- 
bilonia ottenuta dagli Ebrei . Si ad- 
dita- però nache Icf liberazione degli 
uomini ottenuta per mezzo di Gesù 

4 .1 • 

*.. "V oi avete Le- 
ti edotto, o Signore, 

la vostra terra j a- 


W*. : A . c 

. V' 

t ,J D 1; ■ ■ 

i. J j enedixisti 

» wAo «p «•*•«** 

Domine terram tuum 
ave rt isti captività - 
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tem- Jacob . *• 

i. . 

A 

2 . Remisìsti ini - 
qmtatem plebis tuar. 
operaisti omnia pec- 
cata eorum 

3. Mitigasti om- 
nem irarn tuanr. a- 
vertisti ab ira indi- 
gnatìonis tuae . 

4. Converte noi 
Deus salutaris no- 
ster , e/ averte iram 
tuani a nobis 

5. Numquid in 
qeternum ; irasceris 
nobis? aut extendes, 
i(am tua/n a gene- 
ratione iq genera- 
t{onem ? 

l( , ■ 

i -i ’ 


fole allontanala la 
schiavitù di Gia- 
cobbe . 

2 . Avete rimessa 
l’iniquità dal vostro 
popolo ; avete can- 
cellati tutti i di lui. 
peccati . 

, 3. Avete mitiga- 
ta tutta la vostra i- 
ra: vi siete stolto 
dall’ ardore del vo- 
stro sdegnof . 

4- Richiamateci 
tutti, o Dio nostro^ 
Salvatore , e sto- 
gliete da noi la vo- 
stra collera (a) 

5. Starete voi. 
sdegnato per sem-i 
pre contro di noi? 
stenderete voi la 
vostra collera di. 
generaaioue in ge-- 
nerazione ? 


(a) Prega il Profeta per essere richiamati, per- 
chè al principio de,lla liberazione pochi Ebrei, 
ritornarono ; indi furono altri condotti da Es» . 
dra e Neemia ; molti rimasero in Babilonia , 
nella Media, nell’ Assiria, nell’ Egitto; e quin- 
di si prega , affinchè tutti quanti ritornino nel- 
la loro terra , t c - 

d-3 
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6 . Deus tu con- 
versus vivificabis nos 
et plebs tuu lueta- 
bitur in te . 

t* 

7. Ostemle nobis , 
Domine , misericor- 
diam inani , et sa- 
lutare tuum da nobis 

8. Audiam quid 
lo qua tur in me Do- 
minus Deus , quo- 
niam loquetur 'pa- 
Cern in plebem sua n. 

•» 

• 9. Et super san- 
ctus su is , ef in eos 
qui convertuntur ad 
c or*. 

io. Eerumtamen 
prope timentes eum 
salutare ipsius , ut 
inhabitct gloria in 
terra nostra . 


1 1 . Misericordia 
et veritas obviave- 
runt sibi : justitia 
et pax osculatae 
sunt. 


6. Voi anzi tor- 
nerete , o Dio , a 
ravvivarci; e il vo- 
stro popolo gioirà 
iu voi . 

7. Fateci vedere, 
o Signore, la vostra 
misericordia, e con- 
cedeteci la salute , 
che vien da voi. 

8. Io ascolterà 
ciò, che al mio. cuo- 
re dice il Signore 
Dio j poiché egli 
parlerà di pace al 
suo popolo ; 

9. e a quei, che 
sono a lui dedicati, 
e a coloro, che rav- 
veduti tornano in 
se stessi .. 

10. Poiché la sua 
salvazza accolli pa-- 
gna quei , che lo 
temono } affinchè 
così la vera gloria 
abiti uelia nostra 
terra . 

1 ì.La misericor- 
dia, e la veracità si 
son vedute insieme 
nella nostra libera- 
zione, la giustizia» 
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12 . Veritas de 
terra orta est , et 
justitia de coelo 
prospetti . 


i3. Etenim Do- 
minus dabit ’beni- 
gnitatern , et terra 
nostra dabit fru- 
ctmn suum . 

li. Justitia ante 
eum anibulabit , et 
ponet in via gressus 
silos . 


, . 4 * 

la pace si sono 
abbracciate . 

, 12 . Da questa pa- 

ce di Dio è qa^a 
jiella nostra ( tqrra 
la vera probità d\ 
costumi -, e la gra^ 
zia, che forma 1’ 
interna giustizia si 
è rivolta a noi dal 
Cielo 

i3.Così Dio è , 
che proseguirà ad. 
esser benigno ver- 
so di noi, e la no- 
stra terra darà il 
suo frutto . 

i4. La giustizia 
marcerà innanzi a 
Igi, e nella strada 
da essa aperta por- 
rà i suoi passi (b) 


(b) La spiegazione data a quest’ ultimi verset- 
ti , per dare ai medesimi un qualche senso 
letterale , ognun conosce di essere assai sfor- 
zata ; e che bisogna ricorrere per ben inten- 
derli al senso spirituale , che intende la Chie- 
sa sotto la scorta de’ SS. Padri. La misericor- 
dia , e veracità di Dio si compirono coll’ In. 
carnazione del Verbo, per cui la divina giusti- 
zia restò soddbfatta, e recò così la pace di 
Dio . L’ eterna verità nacque dalla terra , cioè 
dal terreno corpo di Maria SS. La giustizia 
precedeva tutta l'opera dell’ Incarnazione ; ed 
effetto della medesima fu il fiotto di santità 
negli uomini . Si leggano gl’ Interpreti . 
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LXXXTW 

Scénso Spiritual» 


Cton sentimenti della più tenera rico- 
noscenza verso Dio dobbiam recitare 
Questo Salino , che chiaramente ci rap- 
presenta il gran beneficio. dell’ Incarna- 
zione , per cni il misericordioso Dio ha 
liberato il mondo dalla schiavitù del 
Demonio, e dal peccata. IVI i siccome 
dimandavano da Dio gli Ebrei , che tut- 
ti i loro fratelli sparsi in. varie nazioni 
profittassero della liberazione dalla schia- 
vitù., così noi recitando il Sdraio dob.- 
biain pregarlo, che presto tutti i popo- 
li partecipassero della redenzione , en- 
trando nel grembo della Santa Chiesa, 


SALMO LXXXV. 

V ardente preghiera , chi David fa a Dio 
' in questo Suino nostra , che egli ri-- 
trovatasi in, grande angustia , forse in 
una delle persecuzioni da lui sofferte . 
Vi è nel Salmo la predizione della ge- 
nerale conversione del Gentilesin >. Que- 
sta preghiera è opportuna in tempo de' 
nostri bisogni . 


i. Andina, Do- 
mine , aurem tuoni, 


t . Orbitiate l'o- 
recchio, o Signore, 
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et exaudì me: quo- 
ndam inops et pau- 
per sum ego . 

i. Custodi ani- 
marti meam,quoniam 
sanctus sum: salvum 
me fac servata tumn 
Deus meus, speran- 
tem in te . 

3 . Miserare mei , 
Domine , qfioniam 
ad te clamavi tota 
die : laetifica ani - 
mam servi lui, quo- 
niam ad te., Domi- 
ne , animam meam 
levavi . 

r 

4- Qu&niam tu , 
Domine , suavis et. 
mitis , et multile mi- 
serieordine omnibus 
invocantibus te . 

5. Aurìbus perci- 
pe , Domine , oratio- 
nem meam , et in- 
tanile voci deprecar- 
tinnii meae . 

6. In die tribù - 

iationis meae da- 


ed esauditemi, poi- 
ché povero ed fn» 
digente io sono . 

2 . Custodite 1’ ani- 
ma mia, poiché so- 
no a voi consagra- 
to ; salvate o mio 
Dio, il vostro ser- 
vo, che in voi con- 
fida . 

3. Abbiate pietà 
di me, o Signore , 
poiché tutto gior- 
no a voi ho scia- 
mato; rallegrate lì 
anima del vostro 
servo, poiché a voi,, 
o . Signore, ho sol«* 
levata 1’ anima mia; 

4- giacché voi, o 
Signore, siete dol- 
ce e benigno , e 
misericordiosissima 
verso tutti coloro, 
che vi invocano .. 

5. Porgete orec- 
chio,. o Signore, al- 
la mia preghiera , 
ed attendete alla vo- 
c* della, mia sup- 
plica . 

6. Nel tempo del- 
la mia tribolazione 



■mavì ad te , quia 
esaudisti me. 

y. Non est simi- 
lìs tui in diis. Do- 
mine, et non est se- 
cunùum opera tua . 

*. i 

8. Omnes gentes 
quascumque fecisti 
venient et adora- 
lunt coram te. Do- 
mine , et glorifica- 
bunt nomea tuum . 


l i t 

g. Quoniam ma - 
gnus es tu, et fa-‘ 
ciens mirabilia : tu 
es Deus solus . 
f io. Deduc me. 
Domine, in via tua, 
et ingrediar in ve- 
ntate tua : laetetur 


ho sciamato a voi, 
perchè voi mi ave- 
te altre volle esau- 
dito . 

7. Fra tutti gli 
dei non v’ ha chi 
possa rassomigliar- 
vi , o Signore, nè 
vi sono opere co- 
me le vostre . 

8. A vista della 
vostra protezione 
verso di me , tutte 
le nazioni, che voi 
faceste , verranno ; 
ed innanzi a voi fa- 
ranno adorazioni , 
o Signore, e ren- 
deranno gloria al 
vostro nome 5 (a) 

9. poiché voi sie- 
te grande, ed ope- 
ratore di prodi gj . 
Voi solo siete Dio. 

io. Conducete- 
mi, o Signore, per 
la vostra via, e che 
cammini cosi nella 


(a) L’ adempimento di questa Profezia non av- 
venne pienamente se non che dopo la predi- 
cazione del Vangelo , 

V , : * . i ti*. A f-A • * ♦ 
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cor meum uttimsat 
nomea tuum .. 

n. Conftteb or li- 
bi , D ornine D JUS 
me us, in tota corde 
meo , et glorificato 
nomea tuum id ae- 
ternum 

12. Quia miseri — 
cordia tua' magna 
est super me\ et e- 
ruisti animam meam 
ex inferno inferiori. 

•\ • i » ■ 

1 $. Deus , iniqui 
inmrrexerunt super 
me , et Sinagoga" 
potentium quaesie- 
runt animam meam : 
et non proposuerunt 
te in conspectu suo. 

i£. Et tu Domi- 
ne Deus miserator , 
et misericors'.patiens, 
et multae misericor- 
4iae, et ueraxy 


. 4 iS 

verità, e clie gioi- 
sca il mio cuore net 
timore del vostro 
nome . 

xi. Io vi cele- 
brerò , o Signore', 
Dio mio, con tut- 
to il mio cuore , e 
renderò gloria al 
vostro nome per- 
petuamente; 

II. poiché gran-* 
de è la vostra mi- 
sericordia vèrso di 
me; voi siete, rke 
mi avete tratto dal 
più profondo sot- 
terraneo . 

xi. O Dio, gl’i- 
niqui si sono sol- 
levati contro di me, 
ed uua raunauza di 
potenti ha cercato 
di tonni la vita , 
senza proporsi voi 
innanzi agii occhi 
i 4 » E voi, o SiàT 
grfore Dio compas-* 
sionevole, benigno, 
paziente , miseri— 
cordiosissiiftp, e fe- 



{i6 

i 5 . Retpice inme t 
et misere re mer. da 
imperiuni tuumpue- 
ro tuo , et saU'um 
fac Jìlium anciUae 

tuae . 

# 

1 6. Fuc mecum 
signum in bonurn, ut 
videant qui oderunt 
me, et conjunduntur : 
quoniani tu. Domi- 
ne, adju visti me, et 
% consolatus es me . 


\ !>. riguardatemi, 
ed abbiate pietà di 
me; date la vostra 
forza al vostro ser- 
vo; e salvate il fi- 
glio della vostra an>n 
cella . 

16. Operale ver- 
so di me un qual- 
che portento , che 
sia un segno della 
vostra protezione ; 
e die serva per be- 
ne a\ miei nemici , 
affinchè coloro, che 
mi odiano, lo veg- 
gano} e sian confu- 
si; osservando, che 
voi, o Signore, mi 
avete dato ajuto, e 
consolazione . 


« >■ T 


. , , LXXXV. 

Sesso Spirituale 

L ; : . 

a preghiera contenuta in questo Sai- , 
mo , conviene mirabilmente alla Cbiesa c 
quando ritrovasi nelle tribolazioni , ma 
è. assai propria ancora ad ogni fedele e- 
sposto ai terribili ^assalti delle proprie 
passioni , poste in molo dall' lnferna] 
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nemico . Egli allora ricorre a- Gesù Cri-, 
sto , il quale , come dice il Padre S-* A—, 
postino , prega in noi cornea ftoslro ca-. 
po , prega per noi come nostro Ponte-, 
licei, e poi lo preghiamo come nostro. 
Dio . David in questo Salmo dice a Dio, 
d.’ esser suo servo , e figlio della sua an- 
cella } ed il fedele può- anche dirgli, di 
esser tìglio di Maria SSl 4 che. come an- 
cella del Signore si spiegò nell’annua* 
«azione-*, .e conte Madre ce lalasciò Ge- 
sù Cristo i, mentre era in Croce- V 

. I 1 , li'.!, ..-••• ' . * 

> . SALMO L XXXVI. 


fu composto 'questo Sol/no assale pr*ba- 
■ bilmente dopo , che gli Ebrei' -ritorna* 
* rono in Gerusalemme sciolti dallo, 
u-sohiavitk di Babilonia . Imperciocché 
1 prima della cattività era come una 
: .gloria della Città il non ammettervi 
stranieri } ma dopo di quella i Profe- 
ti han predetto il gran numero di Gen- 
t Ji , che colà concorrevano per ado- 
o rare il vero" Diod 1 »>- > m t. r ■ t) 
-:t Ma questa profeiia è stata pie- 
namente adempiuta nella conversione 
dette naxiohi àliti Chiesa di Gesù Cri- 
sto , di cui Gerusalemme era soltante 
fvjìgpra^ . :T -, „ - 
il j il in* '* ' S'V' 1 t 

F . U *.£.iw-i .4, : , ii . ;.p 

undament c 1 . X-ie porte del- 

e 3 
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ejus in montibus< la Città di . Sion, i 
sanctis : diligit Do-r di cui fondamenti! 
minus portas Sion sono nei sagri mon- 
super omnia taber- Ir, son dilette dal 
nacula Jacob. Signore più , ,che‘ 

tutti i padiglioni di 
Giacobbe (a.) 

i a. Gloriosa dieta a. Onorevoli co— 
mnt de te civitas se si sbn dette di' 
Dei. te , o Città di Dio.- 

3 . Memor ero Rrt~ ' 8. Io rammento- 
hab , et Babylonis. rò, dice Dio, Ra— 
scicntium me hab, e Babilonia 

che han conosciu- 
to me vero Dio (b) 
4- Ecce alieni — . 4- E aucor si di- 

venne, et Tyrus , et rà: ecco gli stranie— 
pop ul us jEtkiupum, ri Filistei, e i po- 
ti fuerunt illic » poli di Tiro, e idi 
Etiopia, che là in 
Sion si son vedu— 

... ! tl . V. 

• , . >• . . , 
u "* ' - 1 1 ■■■ 

'.vi j<* . • « • > i . • \ \ 

(a/Gerusalemme era- fabbricata sopra due, o 
tre monti ; ed eran chiamati Santi; cio£.il mon- 
te Siou dove stette l’ Arca ; ed it M iri»- 
ebe faceva parte di Sio»> dove fù fabbricato 
il Tempio . 

•> v . mì • . < -, ; 

(b)Rahab> significa 1’ Eggittò ;■ edMI'ltiogo, o- 
ve oggi si ritrovir Dfelta , è- chiamato Rib> la» 
qual voce deriva da Rahab . t; t 

- rii'iin I .K .i atn'jmnttv.u h. . i 

L 
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5. NumquM Sfolti i 5. Non dirà eia.» 

dicet: homo, et ho- senno al guardar 
p io natus eit ih ea s Siotme ? questo è 
(et ipse fundavit eam quello uomo , cioè 
AUissimus ? un gran numero di 

uomini è: nato i* 
i quella $ e 1’ Altissj- 

no stesso l’haibn- 
. : i . ni- data? ,j. .. .1 

6v Duminus nar- >6. Dio solo n» 
rabit iin scripturis . potrà narrare il mt- 
populorum, et pria- mero nelle scrittu- 
ciptun , hortim, qui re dei popoli, e de* 
fuerunt in ea. principi di quelli 

dico, che furono i* 
i * > - essa .(e,), 1 v , 

v : y. Sicut laetan- w > te, o Ge- 

tium omnium. Aat>i-vrusalemm< 5 , siritro- 
tatioestin te i? * rv« come un’abito- 
- . ■ i iui t «ione.; di persone 

-.«•.i .-1 t -' • •' , .ddt tutte .giubilanti . 


.il/.-JbXXSVd,..: ■ 


-s>. 




Skkso SvinneoÀim, 


■ - - - - - i : » : V. \\ * » ». 

. alesa, la Chiesa la sua allegrezza reci- 


\i S 


«(c) Riguardatili ^Salmista Ja, consu< luditre 
dei Re , che tenevano scritti tutti i iy/o sud* 
diti . 



tarlilo qnéStd Salmo »e! adém- 

piuto ciò V che figurava il concorso di 
ineriti Gentili al tempio di Gerusalemme, 
tlopochè liberi in essa ritornarono gii 
fÈbrei . ‘Vede ella già aggregati. nel suo 
Seno tanti popoli , che prima di Gesi 
Cristo dimoravamo nelle tenebre deli’ i- 
dolatfia , e se ne rallegra; sebbene l’in- 
tera adunanza non sia ancora eseguita . 
11 Profeta fissando il suo sguardo nelle 
jnaraviglie , che dovean succedere nella 
■nostra figurata Chiesa , comincia ( come 
Spiegano alcuni) questo Salmo, con un.’ 
entusiasmo così grande , che mostra di 
‘essersi come dimenticato del nome di 
quell 1 edilìzio , di cui dovea parlare , e 
dice soltanto : i fondamenti suoi sono 
Ilei santi monti « J Dubbiatalo noi intanto 
pregare , che 'presto si radunino nella 
santa terrestre Gerusalemme, tutti colo- 
ro, che dovranno abitare la Gerusaleufc- 
me celeste,. 


SALMO LXXXVIL 


È incerto da chi siri stilo composto que- 
sto Salmo ; ma chiunque sia statoj ti- 
ra certamente oppresso dà gravissime 
tribolazioni , per le quali a Dio ricor- . 
re . Il Profeta , che lo scrisse aEBoz- 
' zb la figura della passione di Cesio 
Cristo « | * ••*# 

/ tillie- 
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ornine 


Ì>eOs 


S * * •* ... 

ignoro >Dk> 


4^1 


saluti* mme y indie della mia salute, ip 
clamaci , rW nòcte ho ^clamato giorno 
- e -notte- innanzi a 
voi . • v ‘ 

i. Giunga alla 
vostra presenza la 


t oram' te 5 1 v 

*» •" > 

2. In t ret in cdn - 
spedii tuo oratto 


mea : inclina aurea mia orazione , fchi- 
tuam * ad prccem 'nate 1’ orécchio al- 
la mia preghiera ^ 
3. poiché 1’ «»i- 
ma mia è ricolma 


meàm t ** 

' 3. Quia 're pitta 
est malis anima meli, 
et vita mea inferno 
-appropinqua vit > 

n . > ( • ; 1 1 1 • J 


di mali , e la mia 
vita si è avvicinata 
al sepolcro 
4 - Mstimatus mm 4 : Sor» riputati* 
curri descendentibas tra Quelli , che* a- 
in iacum : factds scendano nella foV- 
sum sicut homo si- sa ; son divenuto 
ne 1 '* adjuti'rio inter crual nomo privo. 
mortaci liber ‘ t cT ajuto; e che qua- 
' i t " "> -* lora sarà fra i moiv 
> o< .i n ti può esser libera 
, d' d dai mali di questa 

vita, (a) 

• ’ -V ii < li 1 lui »*? * ( .v 1 4 f , i 

» , ■ ■ ■ — - 


•n 

V 


£ 


t) Il solo Gesù Cristo è stato veramente li- 


ro fra i morti , non solo perché spontanear- 

E eute volle morire, mi anche perché egli SO* 
> ra&Ué flaortp siu tanto che gli piacque . 
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5. Vieut vulnera- 5. Son ridotto a 
ti dormiente s inise- -guisa degli .ufeci^ > 
pulcrù, quorum non che s giacciono v nei 
es memor amplius sepolcri, dei quali 
qet ipsi de manu tua voi più non , vi rj- 
repulsi sunt. cordate, e che dal- 

la vostra mano, fu- 
j , rono scacciati. , 

. 6._Posuemnt me 6 r Mi han posto 
in luca inferiori , in in una fossa delle 
jteneorvsis, etinum- più profonde j in 
,-bra mortis , . \ luoghi tenebrosi -, 

<<i nell’ ombra ‘della 

^ * • *> morte w . i, ^ 

- 7* 'Super me con- g. Si è rinforza» 
Jirmatus est, furar to sopra di me il 
sfuaSy ef omnès fiu- jvostro furore: stut- 
xtus tuos ■, induristi t tj j vostri tluttì .a- 
- 4 u pei'i ma to.!»::*. ■>■■ •. ?vete fatto passare 
v.' -i i.o j f f.a -Sopra di pie* •. 

- 8. Longe fecisti ■ - 8 Avete allpnta» 
.notos meos a me , nato, da me i miei 
fiosuerunt me abà- conoscenti, i quali 
/Uiinatiqnem sibi a mi tengono in ab» 
ji, i, s< , bominio (b) 

(b) (iuesto poteva, accadere sì riguardo a Da- 
▼id , che agli Ebrei in tempo della schiavitù , 

UT Cui gl’ irtdmdm-dr nmr -famigtra erano- alle 
volte dispersi in varie prtìvincie . Quelli poi, 
che abbracciavano le superstfeiodi di BabiW- 
"guardavano curile nemici i fedeli lóro 
vVatélli . Questo versetto -facilmente si adatta 
* <*esù Cristo *dàf tutti ’Abirtiddria»^-»» * 
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g. Traditus sum, 
et non egrediebar : 
oculi mei bangue- 
runt prue inopia. 

, r. 1 » • - 

io. Clamavi ad 
te, Domine , tota die* 
et pandi ad tebia- 
ttus ■ meas. '» >'■ 

■ ’■ ì.: ■ . 

• 1 1 .Numquid mor - 
fuis facies mirabilia , 
a ut medici suscita - 
bunt , et confitebun- 
tur tibi ? 

. .. . . *; .• 

l a. Numquid nar - 
rabit aliquis in se- 
pulcro miserico r- 

diam tuam , et ve- 
ri tatem tuamin per- 
di tione ? 

. ' >< ' il 

iJ l Numquid co-' 
gnoscentur iti tene-v 
tris mirabilia tua , 
et jìistitia tua in 
terra oblivioni^ ? 

■ i: / ih»-; i *i . w >i <2 

•Èt>‘ego‘ ad tè* 
Domine clamavi , e# 
nutrie oratio’ mea 


9. Fui consegna-' 
to alla carcere , e 
non poteva uscirne: 
gli occhi miei lan- 
guirono- per la riii- 
seria . 

io*. Ho sciamato 
a voi , o Signore , 
tutto giorno, a voi 
ho stese le mie ma- 
ni' .•> * 

1 1 .- Farete voi" 
miracoli a quei, che 
già son morti; o i' 
medici gli risusci- 
teranno, e vi lode- 
ranno ? t 

ti. Vi sarà al-* 
cuno, ch« rammen- 
terà nel sepolcro la 
vostra misericordia, 
e ia vostra verità 1 
nel seno dclla'moir-t 
te . •« I'mi’-'-ì* 

1 3 . lie vostre 
maraviglie saranno 
elleno note - nelle 
tenebre p e la vovr 
stra giustizia nella? 
terra delh ©bilie ^ 

14. Io però a 
voi ho sciamato , o 
Signore 2 e ja mia- 


/ 
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hi 

praeveiùet te . «> 

. i 

- > X 5 . Ut quid Dor- 
mine repellis ora- 
tionem meum, aoer- 
tisfaciem tuan ante? 

' Oli: : , 

i 16. Paiiper sum 
ego , et in labori -. 
bus a juventute me a.: . 
eipaltatus au tenti, hu- 
miliatus sum v et : 
conturbata 

- i ' ■' •: . i 

-X’J. In me tran-', 

sierunt irae tuae , et 
ter. co tee tui’ contur- 
baverunt me . 

c r • ’ i t 

18. Circtimdede- ■ 
rimt me sicut a qua, 
tota die : cirgwnde-t 
derunt me simul. oj 

•> . 

l) •’jf' 

1 p. E langusti a 
me amicum, etpro-t 
x im.utn > et notof 
meos a miseria ; . , 

i, ■ l ,[ Ù . ■<! 

*J ' ì- i'ì O.l At.’r 

t 1 *. <U i ) t .# 

■ un I ■ ■ ■»■! .iMb ■ , 


opw gioite vi T verrà 
incontro di buoft' 
imitino, V 
1 5 . P.ej-jchc ,rir, 
gettale voi la mia 
preghiera 5 perchè 
voltate da me Jet 
vostra faccia? 

-v Io ìoq me* j 
schino, e travaglia*^ 
to sin dalla gioven» 
tu, è «divenuto più 
grande per l’età T 
sono umiliato , e 
conturbato . . 

17 Sapra me sop. ! 
passale le ire vostre 
e.-i , vostri terrori 
mi hanno scempi- . 
ghato . 

- 18. -Tutto di mi 
haii cirqondato r co- 
mc se fossi stato, 
immerso nell’acqua; 
lutti msiome' mi so- 
no stati d’intorno* . 

19. Avete allon-, 
tanato da me 1’ a-> 
mi co e il. campa- \ 
gno; e i conoscen- 
ti miei 4*Ma p*ia 
miseoia^.i.j ,v.nn oQL 
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Senso SriKixuALE 

S ! " 1 , ■ 

accede alle volte di vedersi uà fede- 
le afflitto e nello spirito, e nel corpo , 
•in uno stato compassionevole , e da tot* 
li ubbandonalo . Or in questo Salmo 
può trovare una soda consolazione -, po* 
tendo in esso considerare , che il divin 
nostro Redentore . si ritrovò anch’ egli 
negli estremi suoi dolori , ed obbrobrj 
di ogni sorte, universalmente abbando- 
nato $ e che chiunque ha la sorte d' i- 
mitarlo col cuore , acquista uua maggior 
confidenza di seguirlo nella gloria . 

SALMO L XXXV III. 

.1 

Zi’ autore di questo Salmo vivea in tem- 
po della schiavitù di Babilonia . Nel- 
la prima parte espone il Profeta le 
promesse fatte da Dio a David , ed al- 
la sua stirpe sino al versetto ij. ~Da 
questo in poi si duole , che non ostan- 
ti tali promesse la reai famiglia di 
David era caduta •, e finalmente lo pre- 
ga , che rialzi la di lui stirpe, ed e - 
seguisca quanto avea promesso ; cioc- 
ché i Padri riferiscono al liegno di 
. Gesù Cristo . 

f a 
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, M,s,n •;or~ 

tlias Domini in ae- 
ternum cnntabo . 

a. In generatio- 
nsrn et generatio - 
nem annuntiabo ve- 
ri tate rn tua: a in ore 
meo . 

3. Quoniam disi- 
si i\ fri ae ternum mi- 
sericordia aedificn- 
bitur in coelis: prx- 
parabitur veritas tua 
in eis . 


* 4- Disposai te-*, 
sta mentirà elestis 
meis: j aravi David 
servo . meo: usque in 
ae ternum praepa ru- 
bo semeri tuum . 

5. Et tiedificabo 
in generatiune/n , et 
gencratkmeni seden t. 
tua/n , 


1 . V_>antcrò per- 
petuamente le mi- 
sericor die del Si- 
gnore . 

2 . Di generazio- 
ne in generazione 
oh Dio la mia boc- 
ca annunzierà la ve- 
racità delle vostre 
promesse . 

3. Perchè voi a- 
vete detto: che la 
misericordia vostra 
sarà piantata, nei 
Cieli \ e che in essi, 
non già nell' Stabi- 
le terra avrà luo- 
go la vostra vera- 
cità . 

4. Ho fatto, voi 
diceste, un patto co’ 
miei eletti; ho giu- 
rato a David mia 
servo dicendogli. io 
stabilirò a perpe-' 
tinta la tua schiat- 
ta ; 

5. e renderò sta*» 
bile il tuo trono per 
ogui generazione , 
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6. Conftebuntur 
coeli mirabilia ■ tua 
Domine', etenim ve- 
ri totem tua/a i in 
Ecclesia Sanctorum 

• » ■ i 

t • 

7. Qtionittm quis 
in nubibus aequabi- 
tur Domino , similès 
erit Deo in filiis 
Dei ? 

8. Deus qui glo- 
rificatur in consilio 
sanctorutu : magnus 
et ' terribili s super 
omnes qui in circui- 
ta ejus sunt 

9. Domine Deus 
virtutum quis s imi- 
ics tibi? potens es 
Domine , et veritas 
tua in circuitu tuo. 


4 * 1 

6 . Celcbrei'auiio 
i Cieli le . vostre 
maraviglie. , o Si- 
gnore, e la veraci -v 
tà vostra sarà pur 
celebrala nell’ adu- 
nanza dei Santi (a) 

4 7. Póiclié chi 
mai anchè sull’ alto 
delle nubi potrà 
mettersi a parago- 
ne col Signoreschi 
tra i figli di J)io 
sarà simile A Dio d 

8. Dio è, eh® 
vien glorificato nel 
consiglio dei Santi) 
egli è grande, e ter* 
ribile sopra tutti 
quelli, che gii stan- 
no d’ intorno . 

9. Signore 
degli eserciti chi è 
come ,voi?. Voi sie* 
te possente , o Si- 
gnore, e la vostra 
veracità sta intorno 
a voi . 


i 


(a) La parola etenim sì nell’ Ebreo , che nel 
Greco , vale lo stesso , che la parola etiam o 
pure et . 

a 
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10. Tu domina - 
ris potestati maris : 
mot u m autem flu- 
ttuimi ejus tu miti- 
gas . 

1 1 . Tu Immilla- 
sti , sicut vulnera- 
timi , superbum: in 
brachia virtutis tua 
dispersisti inimico. s 
tuos 

*2. Tui sunt eoe- 
M et fitti est terra, 
orbe -re terne, et ple- 
nitudinem ejus tu 
fundnsti. Apùlonem 
Ut mare tu creasti . 
• 

t3v Thnbor, et 
Herman in nomine 
ivo exultabunt,tuum 
bruchkim campateti-* 


uy. Voi domina- 
te all’ alterigia del 
mare , e voi seda- 
te il moto de’ .suoi 
flutti . 

il. Voi umiliaste 
il superbo faraone, 
conile un. ferito- a 
mo^te; col vostro 
possente braccio di r 
speageste ,i vostri 
nemici . 

li.' ‘Vostri sono 
i cieKv è vostra la 
terra: voi fondaste 
1' universo con tut-» 
to ciò, che lo riem 7 
piej creaste la tra*- 
montana, e mezzo- 
giorno . 

i3. il Tabor, e 
1’ Ecmon faranno,e- 
sullare nel vostro, 
upu\l? : il vo$tpa>. 


Digitized by Godgle 



ti A 

i4» Fiimetur ma- 
nus tua, et exalte - 
tur desterà tua, ju- 
stitia , et judicium 
pcaeparatio sedis, t lux 


1-5. Misericordia 
et veritas praecedenf 
faciem tuam,\. bea - 
£hs populus , <jui 
scit jubilutionen. , 

i 6 . Domine in 
limine vultus . tui 
ambulabunt , ,et. in 
nomine tuo exulta - 
bunt tota die., et in 
pistitia r tua exai * 


Braccio o. Signore,, 
è possente . (b) 

4. Sia ferma lar 
vostra, sinistra per 
noti punirci, sia ale 
zata. la vostra de- 
stra per ajutarci: la 
giustizia e 1 ' equità 
sono la base del vo- 
stro trono . 

i5* La miseri- 
cordia e la veraci- 
tà vi marciati da- 
vanti . Beato il po-s 
polo, che conosce 
il giubilo, che vieti 
da Dio . 

16 , Quei , che 
compongono un tal 
popolo , cammine- 
ranno colla luce del 
vostro volto -, esul-^ 
teranno tuttodì nel. 


(b) Coll’ aquilone , mezzogiorno , thabor , «4< 
bermou vengoti significate le quattro parti del 
mondo . e, qgjndi eoa thabor ed hermon il Ie ; 
vante , ed il poneufe . Alcuni applicano le pa- 
role del 13. versetto alle nraravialte operate- 
ti, Geli Cristo sopra Thabor ; ed Iterinoli 
come essi dicono: cioè sui priu» U gloria, 
della sua divinità, e sul seco. -ilo la unitigli-, 
•azione. deiiciuque , e, dop pesci». 
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tabuntur .• • • -vostro nome, e pe* 

la giustizia vostra 
■t saranno innalzati . 

17. Quòniam glo- * 17. Poiché voi 

Tia virtutis eurum siete la gloria del- 
tu es , et in bene- la loro forza ; e per 
placito tuo exalta- la benevolenza vo- 
bitur cornu nostrum, sfra si renderà am- 
mirabile il vostro 
' potere . 

'18 .Quia Domini 18.. Giacché al 

èst assumptio nostra Signore appartiene 
'et Sancii Israel Rè- il nostro ìnnalza- 
gU nostri. mento, al Santo eP 

Israel lo nostro Re. 

19. Tane locutns 19. Or già da 

es in visionè sanctis molto tempo , o 
tuia, et dixisti: Po- Dio, voi parlaste in 
sui adjutoriuih in visione ai vostri 
potente, et exaltavi Santi Profeti, e <li- 
electum de plebe reste: ho fissato il 
toea . mio ajuto in un 

nomo potente , ed 

. „ h o esaltato un e- 

*"”Telto del mio po- 
polo . 

20. Invenì David 20. Ho trovato 

servimi meum, oleo David mio servo , 
sancto meo unxi l’ ho unto col san- 
erò» to mio olio . 

21. Manus enim 21. La mia mano 
me a anxiliabitur ei lo ajuterà, e il mio 
et brachium meum braccio lo ri»for-> 
confortabit eum . zeri . 
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aa. Nihil proficiet aa. II nemico una 
inimicai in eu , et avrà alcun vantaggio 
filini iniquitatis non sopra di lui; e 1’ i- 
apponet nocere ei . nirpao non potrà. 

nuocergli . * 

a 3 . Et concidam al. Innanzi alni. 
a facie ipsius 4tli- io disfarrò i suoi 
micos ejus ,'»W o- nemici, e volgerò 
dientes eum^.in fii- in fuga coloro, che 
gam convehnm . 1' odieranno . 

a \.Et vecitas meit , 2<f. La mia ve- 

et misericordia mea racità, e la mia mi-« 
cum ipso , et in no- sericordia saranno 
mine meo exaltabi- con lui , e nel mio 
tur corna ejus nome si estollerà la 

sua forza . 

aj. Et ponam in a 5 . Farò che e- 
mari maniun ejus , gli stenda le po- 
et in fiuminibus de - tenti sue mani, si- 
xteram ejus nistra e destra sul 

mare , e su i fiu- 

« mi : (c.) 

26. Ipse invoca- 6. egli mi invo- 
la* me; Pater meus clierà dicendo: voi 



(c) Ciò si verilìeò nel Regno di Divid, i! qua> 
le dominò sopra regioni marittime, e terrei» ri, 
bagnate dai fiumi; mi principalmente ciò iv- 
vemie nel Regno della Chiesa stabilito da 
sù Cristo , 
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ts tu: Delif medi , 
tt susceptor salutis 
-meaù 

27. Et ego pri'- 
ìnogenitum portarli 
illum , excelsum prw 
regibus terrete j 

28. In aeterrium 
’S'ervabo ilti mis'eri- 
tórdieim mèam , et 
testamentum rneum 
fidele ipsi . 

29. Et ponam in 
saeculum saeculi se - 
meri ejus, et thro- 
num ejus sicut dies 


siete mio 'Padrfc^tT) 
mio Dio, c il rico- 
vero della mia sa- 
lute . 

27. Ed io lo co- 
stiluerò come un 
ca'ro primogenito 
sublime sopra i 'Re 
della terra , 

28. gli conserve- 
rò perpetuamente 
la mia misericordia 
c la mia alleanza 
gli sarà fedele . 

29. Farò che sia 
perpetua la sua pro- 
le , e che il suo 
trono duri quanto 


« — 

(d) David non chiamò mai Dio col nome di 
; Padre così però io chiamò Gesù Cristo . 
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a: 

* 3ò. i9f atìtemdé~r 
réliqven'nt fili i ejni 
hpcni menti -, *et in 
judiciis rritis non 
Ambula verini 

'• t t -i 

1 3 il Si fu stillasi 

meas profanaverìnt 
ét mandata mea non 
custodierint : • ' 

'• . ! * i 

■’ - ..i)i 


ihCiU* 

-o3euVtC;lie sé i suoi 
figli aH> a» d onerane 
no la mia legger 
e non cammineran- 
no nella - via dei 
Haiei precetti ; . S 
•o3i. se violeran- 
no i aaieigiusti vo- 
leri , e non osser- 
veranno i miei COn 
mandamenti. : t i\ - * 

i ' .1 V . *.» 

ve .di ) -i... «v 


(e) Queste promesse fatte a David, ed alt* 
sua 'prole doveano ricevere il perfetto* adem- 
pimento in Gesù Cristo , secondo la sua u% 
inanità discendente da David . Che se fossc t 
so state adempiute interamente , e Ietterai; 
mente in David , sarebbe mancato irn soste- 
gno alla dottrina del Cristiaitcsimd. E qitf 
li avverta che il Messia fu predetto, chia- 
mandòlo 'Col nearc stesso di David ; infatti 
Ezeèhiele più di quattrocento anni dopo la 
vita di David predice , che David dovea es- 
ser ili Re, e *il Pastore di tutti;- cose nel 
capo 34- • * 37. ; e sebbene Zoroìrabel , ed 
altri abbiano* potuto avere il nome di Pasto' 
re , nissun però fra loro fu chiamato Re si-' 
ho ad Àristobolo , e suoi figli , i quali non 
erano della famiglia di David , e furono dati 
Regno scacciati dall’ invasore Erode, Id^nfo^ 
eoa Gesù Cristo della stirpe di David con- 
fessò di esser egli Re dei Giudei , e buon 
pastore, , • 

. ..q .. a .j U 3 
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3 4 . > Wisiiabo > tk 
vii ga iniquitatds eo- 
Him. et in verterti 
bus peccata e tivù m $ 

33. Misericordiam 

aiitern mentri noni 
dispergam ah j co y 
ncque no cebo in ve- 
nti ite mea \ . i n ■ 

34. Neque prof a-* 
nubo testamentum 
metim, et quae prò- \ 
cedua t de labiis 
meis non faciam ir- 
rita • , o ( I 

35. Semel juravi 
in sanato meo , si 
David mentiar: se- 
me n ejus in aeter- 
nurn manebit . 

- * ^ * » 

« t*. .. i « 

.i". ,V 

- > * . ' : • n '* j.: » 

36. Et thronus 
ejus sicut sol in 
conspectu meo ; et 
sicut Lana,, perfqcta 
in aeternumi, et te- 
stcs in coelo Jìdeiis. 

-.!*• » 1 \ • 1 ' • : k ) « * ’1 •, 

*» , :•* '• ,» 



3a. ’Visitcrò con 
verga le loro ini- 
quità, e. con b^atti- 
ture i loro peccati ; 

33. ma non sot- 
trarrò da lui la mia 
misericordia - x nè 
mancherò alla mia 
veracità, , 

34 * nè- violerò 
la mia alleanza, nè 
renderò vane le pa- 
role uscite dalle mie 
labbra r 



una volta, per sem- 
pre sulla mia san- 
tità : vedete se è 
possibile clic ‘ io 
mepti.<)C^ a David 5 
la di lui prole re? 
sterà perpetuairten- 
te .> t h. .. i tb ri.. 

36. Il 5 suo trono 
durerà per quanto 
vi $arà il sole al 
m,io. cospetto. , e 
, ‘stabile la. lupa ^ e 
quindi perpetua- 
mente*, e cosi vi 
sarà in Cielo il te- 
stimonio fedele del- 
ta mia promessa „ 


\ 
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• 3 TU v 'erk «4 
pulisti, et desptxif 
sti « distulisti Cifri* 
*tum tuum ; '» 

- ’ ; I • ') v 

3£. Cvertisti te- 
itiamentum servi futi 
profanasti in- , terra 
sanctuarium ejus 

. t .t 

' *Vi» in !«l 

« . I) .. i 

, . 3 . 9 ^ Uestruxìsti 

omnes ssept's ejus : 
pusuisti fir.mamen- 
tum ejus fu rmiilinem 

.■ 1 

. • > 1 ». : . V 

• »» r r . 

4o. Diripuernnt 
eum omnes , tran- 
seuntes viam\ factus 
est opprobrium vi- 
cini* Sllis. 

« « ■ ■ ‘ «;■ ;■ ’l 

. . i • ... 

•> * .J - » * * * » % 

r : 3 li Ji arai tasti de- 
xteram U oprimene 

, ti um. étirn. ; Laeti fi- 
casti omnes inini ir- 
eos ejus , 


* » T f 

-V 3y. Ma' intanto 
voi avete ora-ri^ 
buttato; avetespre- 
giato, avete riinos-, 
so il vostro unto 

Re . 'l v 

38. Rovesciaste 1* 
alleanza fatta col 
.vostro servo; per- 
metteste la profa- 
nazione del suo 
santuario , . 0 del 
sagro su.0 diadema. 

39. Distruggeste 
tutte le sue chiu- 
sure; avete fatto , 
che la sua fortezza^ 
che lo custodiva t 

^divenisse uuo spa- 
vento . 

40. Tutti quei, 

che passavan per la 
strada, l’han sac- 
cheggiato : egli è 

.divenuto 1\ obbro- 
brio dei suoi n?r 
mici . . - ■:.a 

4* •. Esaltaste t la 
destra dei suo? de- 
qj messori ; rallegraste 
«tutti i^suoi nemici, 

"• . •* « » *• • 

* • • . iv. r. 
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42 . Avertistiad- 
jutorium gladii ejus, 
et‘ non es ausilio . - 
tu s ei in bello 

' * . • l. * • 

4 3. Deslruxisti 
eum ab emundatio- 
ne , et sederti ejus 
in terroni cullisisti, 

t 

* 4{- Minorasti 

dies tempori» ejus ; 
perfudisti eum con- 
fusione. 

fìS.Uscjnequo Do- 
mine avertis in fi- 
li erri , exardescet si- 
cuf ignis ira tua ? 


46. Memorare 
quas mea substan- 
tia: nnmquid enirh 
vane constituisti om- 
nes fitios hominum ? 

47 - Qais est ho- 
mo , qui vivet , et 
non v Idclit mortem 
?ruet aninian suam 


Spn Allonflmastfe I v 
ajuto della sua spa*^ 
da-, è non gli du- 
ste soccorso nella 
guerra . 

43. Gli toglieste 
il -mezzo di puri- 
ficarsi dal le legai» 
immondezze, e gitr 
tasle a terra il. suo 
trono . 

44 ■ Abbreviaste 
i giorni del suo 
tempo, lo copriste 
di vergogna . 

4-5. Ma sin’ a 
quando, o Signore, 
svolgete da noi la 
vostra faccia per 
sempre? sin’ a quan- 
do arderà a gui- 
sa di fuoco l’ira vo'- 
stra ? 

46 . Ricordatevi 
quauto sia picciola 
la mia sussistenza ; ■ 
avete voi forse crea- 
to invano tutti i 
figli degli uomini ? 

fyi. Chi è colui, 
che vive; e che non 
morrà ? chi' è- che 
possa tirar fuori 1%. 
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de manu inferi?' 

48. Ubi flint ini- 
seripordùie tuae an- 
tiqune Dòmine , si- 
chi t jurasti David, in- 

Meritate •tuoi?- • 

.-.irn ■> •. • 

fr..,' : : ’ , : 

49 - Memar esto , 
Domine , opprobrii 
servoruni tuorum 
X quod continui 
sìnu meo ) multa - 
rum Geriti uni , 

5o. Quod ex prò - 
braverunt inimiói tui 
Domine r quod ex - 
probaverunt commu- 
tationem Christituk 


5i. Benedictus 
Dbminus in aeter- 
num fiat fiat 


sua vita dalla bran- 
ca del sepolcro ? 

4& Ove sono le 
antiche vostre voir- 
sericordre, o Signo* 
re , delle quali n 
David faceste prò»- 
messe giurate sulla 
vostra veracità ? - 

49 . Rammentate, 
o Signore , olfc- 
hrohrio dei vostri 

ad essi fatto- 
da molte genti; ob- 
brobrio , che sia’ 
ora ho tenuto in» 
seno •; 

50. Obbrobrio 
che i vostri nemi- 
ci han fatto, o Si- 
gnore , obbrobrio 
con cui spacciava- 
no il cambiamento 
del vostro animo 
riguardo al vostro 
unto Re . 

5i. Benedetto 
sia il Signore in> 
“eterno. Così sia, co- 
sì sia . 


in servi 



; . :i Lxxxvm. . t 

*: 4 : r**n 1 . r : t 

vl ■. v Sesso Smeituàm , 1 3 

5k3uei lamenti, che il Profeta fa a Di* 
con questo Salmo, allorché vedeasi ri- 
dotto in dura schiavitù , e rovesciato il 
iTrouo' dii David temporale, convengo- 
no ; as»ai bone sulle labbra di un vero 
fedele ;»« tempi; in cui sembra oscura- 
lo il Regno di 'Gesù Cristo, la sua per- 
dona disonorata, il suo culto avvilito, e 
aprezzato; sempre però confidando nel- 
4a bontà dèi Signore , nelle sue miseri- 
’eordié, e, nelle sue promesse, che saran 
r^empre l’ uggéttq. .delle sue lodi. Sa be- 
ne il fedele, che nella Chiesa risiede G«- 
( sù Cristo come il Sole, che illumina per 
propria , sua natura , e che la Chiesa è 
come la luna, perchè dal sole riceve lut- 
ata la . sua luce, anche quando setnhra co- 
perta db: nuvole ; ma sà ancora^ che que- 
sta divina luce ban perduta molti po- 
lipoli,. per ;!■ eccfslp delle loro prevarica- 
. zip ni .££)© "vedendo che queste mede- 
sime regnalo in jnolti paesi cattolici 
cìq è«,gli terrori, gli scismi, 1’ eresie, l’em- 
•piejà,. ediogtii sorte, di vizj , teme con 
~fqgtfg).e jìJi simile, funesto effetto. Quin- 
di non troya .* 4*0 rifugio , che quello 
di esporre tutto al Signore, e pregarlo, 
’W jrfHl “rii dulune termina -e&me- il -Pro- 
feta, dicendo, benedetto sempre sia il 
■Signore » 
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f ' ì SALMO L XXXIX. 

» i : * . » * ' ' 5 




Questo? Salno appartiene al tempo della 
schiavitù di Babilonia . Porta scritto 
nel titolo 5 oraziane di Mosè\ perchè o 
fu composto da alcuno dei suoi poste- 
ri , o perchè Mosi uvea già minaccia- 
ti i gastighi di Dio contro i prevari- 

- catari della sua legge ; nei quali eran 

• figurate tutte le miserie spirituali de-, 
gli uomini dalle quali, dovean esserli - , 

- bevati per mezzo di Gesù Cristo ; il 

quale dichiara- nel Vangelo , che di lui 
avea parlato Mosè: De me- ille seri- 
psit S. Gio. 5. 46.. t ; 


* : l • , i 

’ 7 > 

v. MS ornine re- 
fitgium 1 factus es 
nobis a genera tie- 
ne in generationem 
1 . Priusquam mon- 
te s fierent r aut for- 
marci ur terra , et 
orbis , a sacculo , et 
usqye in- saeculum 
t u es Deus ». 


W ' -i : 

•t O ignoro voi, 
foste nostro, asilo, 
in tutte le generai 
zioni »• • • .<>». 

a. Pr ima clie fos*^ 
sero nati i monti* 
e prima che fosse 
formata la terra, e 
1 »’ universo, ab eter- 
na ed in eterno 
voi siete Dio ' -* 


3. Ne avertas ho- 3. Non, vogliate. 
mine/n in humiUtU'* volger 1 ’ noma net*» 
tem, et dixistr.con- J’ umiliazione t vov 

% erti mini filiihomi- avete detto *. eoe»» 

» ■: -. 1 . c:-. 




u 
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punì 


TvMftévi *, O figli 
degli uomini (a) 

/f. Quoniam mil - 4’ Certo , ohe'. 

Ze v a/w»t aste ocu- mille anni innanzi a’ 
Zoi tuos tamQuam «vostri occhi sono 
die» hesterna , </«ae come il di di jeri, 
praeteriit ; che passò, (h) 

•5. Et custodia in 5. e come è una 
nocte, quae prò ni- -veglia di notte; co- 
kiio habetur , eo- si i loroanni,saran- 
rnm anni erunt . no quali cose ri- 
putate per un nul- 

1 1 lei • * 

- S. Mane sicut 6 . L’ uomo è ai 
herba transeat, ma - mattino come qn’ 
ne floreat , et tran- erba, che passa; al 
seat ; vesperi deci- mattino Coriste, e 
Jat, indurti, -et &■ poi passa; la sera 
rescat 1 ') o cade, e s’ indurisce, 

«•/ • 2 -‘fi e si secca . ■ 

7 . Quia dejicintus- ; 7 . Così noi ci 

fu ira tuù, et infu- siam consunti per 
rore tuo turbati su- la vostra ira , e 
rnut . • '> scompigliati pel vo- 

stro furore t 

%. Posuisti ini - Voi avete ,po- 

•' •> :i J ‘ l .1 

» ■ 1 

(a) Secondo l’Ebreo: voi (che dite: toniate in 
polvere ‘ò figli degli nomini , . 

i,f : i 1. ,■ ‘[ v , 

(bi) La particola qtwmam & quia. nel versetto 
7. significano, certamente cosi 
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qui tale s nostrai in 
cohspectu tuo : sa- 
Cnlum nostrum in il- 
luminatione vultus 
tui . 

9. 1 Quoniam om- 
ties dies nostri de - 
fecenint , et iti i- 
ra tua defecimus 

! -j -j.j . t > 

i 

- »!, * Li 1/ li Ji| . J 

io. Anni nostri, 
sicut uraneà medi- 
tahuntur: dies an* 
norum nisstrorum in 
ipsis septuagintd an- 

‘ni ■ *!■ » 

*» : ;• v t : i. j, > 

t k*'i. ‘I 

J Vl.‘ -'Si a idem in 
rjibtenfatiòus « ucto- 
~'ginta anni et am- 
}>l iiis eortvm , labor , 
et dà fot • -•* 


44 *. 

sto lé Mostre ini- 
quità al vostro co- 
spetto: il corso del- 
la nostra vita alla 
luce dei vostro v ot- 
to . ' , 

9. Perlochè tut- 
ti J nostri . giorni 
son quasi termina^ 
ti > e noi per l'ira 
vostra siam consu- 
mati . 

10. Gli anni no- 
stri saranoonsitlera- 
-ti .come una tela di 
-Jtagnoiiii^iojod d^’ 
nostri anni nei no- 
stri stessi tempi 
son d’ordinario set- 
tanta anni ; 

— librici più for- 
ti poi'.souo ottatìi- 

-ta anni ; e quel*,, 
cljeiù 'i di più , 
travaglio, e mesti- 
zia \ (c) 

» wi: > ,pu»e in 
.tale età «'ri va^spes- 


12. ■Qùotiiam su- 
'jtervenit- mansuetu- 

jl.U t.ìi .JiJ v.Ui.il 




■1 .. ; 


a 




Mi ì*._ 


(c) Secondo l’ fibre» può dràdarsic la . pìà 
gran parte degli aitai nostri si passa net tra- 
-vaglio e nella inesca . 

H 3 



rfo, r ehzbrrfyiaihur- 

- V) ti ; •; ! ; 

► ! i) O ■'* ‘j 4 f' » 

S J. I / < ■ <i li I 

* * 3 ; Quis rinvi t 
potestàiem ime tu te. 
et prue timore tuo 
iram tuoni dinume * 
rare ? 


•"tliDwftM»» tu am 
Sic notarti fuCy et e- 
r adì tot corde in sa- 
pienlió • 

j . f *>i '* * : * 

-j.»» fi * ,« ' * t • 

i 5 . Convertere 
‘Domine usquequo)et 
deprecabili s etto su- 
per servos tuos « 

»6 .Repleti sumut 
mane misericordia 
tua , et etitltavimus, 
ti delectuti sumus 
'Omnibus die bus no * 
« ttris 

K J 


so la inansuetudi- 
ne , c 1’ umiltà-, ed 
in tal guisa saremo 
u>mM ! i . 

li. Chi mai ha 
potuto conoscere la 
l’orza della . vostra 
ira ' e numerare 
gli elTetti del vo- 
stro sdegno a pro- 
porzione del timo- 
re, che a voi si de- 
ve ?• . 

i4» Fate dunque 
conoscere riguardo 
a noi ,i prodigi del- 
la, vostra destra-, e 
rendeteci istruiti di 
cuore uella vera sa- 
pienza ( 

i 5 « Rivolgetevi 
a noi, o Signore f 
e sin’ a quando tar- 
derete? e siate pie- 
ghevole su i vostri 
servi . 

16. Ed allora di- 
remo:. siamo già 
riempiuti sin dal 
mattino della vo- 
stra misericordia ; 
abbiamo esultatole 
ti siam delitiati peC 
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u\ 

■ -b . ■ tutti i . rimanenti 
nostri giorni ; i ; 

, • j *)>Làetatì stmus 17 • Ci siamo é- 
<prn diebus , quibus silarati a propor, - 
• nos humiliasth ah- zion dei giorni & 
nis, quibus vidimus che ci affliggeste, 3© 
•mala ‘ > « degli anni, neVjujr 

. . » : ,, li provammo »i ma- 

fi. . i ili, v f. .«i i.g i>: ii 

t f'\%:nespióein set* 18.. Ri guarda tea’ 

*Vdr tuos i' et in o- vostra *ervi,e , a) le 
yera turii it dirìge vostre opere, e <11- 
jt/ios eórnniy '« rigete i loro figli. 

-• 1 9. Et sii splen- u. di 9. e lo spl«%- 
dor Domini Dei no-' doce del Signorf 
■stri rìiper #o»U/ o* ’ Dio>tnostro. sia 
pera nuìhuum no* (.fora «di ■jnoùicY&ùlP 
ìtfahitrì 1 dirìge super . Dio, -dirigete in nftì „ 
fros.'td Opus manuum do ©p^re dfede ; nq* 

hoeìtdriv*- dirìge C 11 • 5 te , e 
t Ji.ri'p mia , flclatìt d*J 4 d> medotif^ 
ni onociriìioa si.a ,i nie da» granii' ,Qpftr 
^ iouà i cisct'Jte ìt .ya (d)c Jnat >rJ.tu p 
, ur • ilcy aitare ui t»fi 3 

LXXXIX/ 

.VZ CVMà 

SkNSO SpiRITWAt.E 

rrs ■) ir tnó\£u?» oVbtw 

■ . viinó '^ià scafisi: toniti .aUr.i , daech© 

a i! \\ , t CI *ì tfj . ? r>'y *;»V . ot 

t -, !■.: *'.r ,!',i ..V .1 'V- i\ *< 1 li** 

t{è> TnJte.Tèerijo<;tre';ioperevbuone, dice ’iS» 
Agostino* si tidi^WA^Iii^r^V^ioa.. dille 
Carità » 

a 
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4'(t 

1’ autoré (li quèsto.Salmo, ed i suoi coftt* 
pagai gemevano nella schiavitù di Babi- 
lonia} e perciò (ricorrono al Dio^te^no, 
-ohe gli avea in Unite occasioni protetti, 
■e lo pregano a non -tenerli da lui \ lon- 
tani sino all - ultima loro umiliazione , 
qual è la morte-, ma che facesse loro pre- 
sto eseguire ciò, thè avea egli detto per 
tutti gli uomini, di convertirsi cioè di 
'«uore a luì . Gli espongono, che non 
-vi è tempo da perdere, perchè breve è 
la «ita, anzi un puro nulla, posta a con- 
fronto colla sua eternità. Or nel recitar 
quesito * Salmo deve necessariamente rap- 
presentarci al nostro spirito la fragilità 
ideile rosei tutte del mondo < .e quinci 
dobbiam pregare 1 Dio a darei quella ve- 
va sapienza «he dimanda il Salmista a et 
quattordicesimo' versetto, la quale consi- 
ste a preferire l’eternità al tempo della 
•vita} e chanci fa riflettere , che quanto 
maggiori sono i mali, che soffriremo ia 
questa, tanto maggiori saranno i beni,*. 

che in quella godremo , 

v ; • r ^ 

SALMO XG. 

Questo Sublimo Salmo , che sì crede con* 
'pasto da David Loia la. felicità dii c et* 
loro, che confidano in Dio . Il Saluto 
i in modo di dialoga, ove IT Profetiti 
I uomo giusto e il Signore pittano 
• Oiascwto la laro voli* v 1 ‘ «" «< ' A 
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-ut. y^/ii habitat 
-in adjutorio Altis- 
simi, ih protezione 
Dei coeli comótora- 
bitar t 

2 , Dicet t)omino‘. 
suseeptof meus és tu, 
et refagiun ineunti, 
Deus metts Spertbò 
in cum . 

3. Quonìam ipse 
liberatiti me, de la- 
cjuso venantium , et 
a verbo aspero 

• ■ i . 

4 * Se a pulii suis 
abumbrabit tibi: et 
sub penili s ejus spe- 
rabis 

.*• • S . -ili ; ■ 

* 6. Scuto CiVctim- 
dabit te veritas e- 1 
fus: non timebis a 
timore noe tur no . 


i. V^lii riposa 
sull’ ajuto dell’ Al- 
tissimo , dimorerà 
«ella prole ilo ire del 
Dio del Glielo . 

2. Egli dirà al 
Signore : voi siete 
il mio ricovero , e 
il mio rifugio: egli 
è il Dio mio , ed 
in lui confiderò 5 

3 . poiché egli mi 
ha liberato dal lac- 
cio degli insidiato- 
ri, e dall’acerha pa- 
rola di calunnia . 

4. Egli .ti adom- 
brerà colle sue ali, 
e sotto le sue pen- 
ne tu non cadrai 
dalla speranza. 

5 . La sua vera*- 
CÌtà è come unb 
scudo, che ti cir- 
conderà; non teme- 
rai da spavento not- 


6 . A sagitta 
tante in 4 iet, a ne - 
gotio perambulante 
iti tenebrisi ab in- 

» 4**1 ' l 1 - 1 ! , i fi t -, > Z 


1 turno j . *. 

6. non temerai 
da saetta, che volt 
di giorno -, nè dà 
molesta cosa , . che 


turi* tt daenwiiho vada attorco atUe 



meridiane 


7. Cadent a la - 
tere tuo mille , et 
decem rnillia a de - 
ifrn tuis ad te au~ 
tem non appropin- 
* quab it •„ 

} r , 


fenel»re;nè da <juà- 
■lunque attacco, nè 
dal a emonio di mez- 
zogiorno (a) 

7. Al tuo lato 
sinistro cadran mil- 
le, e al destro dica- 
ci mila; ma nissuuo 
per offenderti po- 
lca a te avvicinai 
si ■» 


(a) 1 pencoli esposti m- questo , e nell’ ante* 
cedente versetto .possono, spiegarsi in questa 
maniera .,11 timore notturno * qnellOi CLe . na- 
sce damile insidie . cbe di notte posson tra- 
mare i ladri , o qualunque nemico v La saet* 
ta, cne Vola di giorno, significa gli 'assal- 
ti, che a faccia scoperta , e di giorni» ci 
danno L nemici . Pet la- molesti cosa, . che 
“ intorno nelle tenebre, si possono inten- 
dere ^quelle segrete,/,-!) occulte rtiacc binazioni, 
- c!,e S. 1 ' '“iiltr* coutt<}-> virinosi opil- 

re quei serj JH-nsieri e sollecitudini, che »u 
tempo di notte qi n%go„ 9 , ed allontanano 
il Boiino . 1 er r attacco può' slgiiifrcaVsi qua- 
lunque malvagia ed ' improvVLa occJ'sió’ut-V li 
'Demómo meridiano significa I’ Angiolo delle 
tenebre , il quale k\ trasforma alle volte 
-Mi Angiolo, di chiara luce,, t ebme nè» mez- 
f« loriU1 ; V» . è lalunq , A: he per , berne* 
Bio meridiano. intenti, la tenUzione^ cfie e, 
|li fa d intemperanza di . eibo , e di bevati-' 
“ a hél mezzogiorno destinato al, prèmi»; - 
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> Bj ■ P' frumtwheft 
Oditi is tuis tonsille- : 
ri*bis : et retriba - * 
tio ne ni peccatorurn 
v'ulebis 

g.Qn'jnivn tu es, 
Donine., spes mea , 
altùsimum posuisti 
refugium t turni 

• I •• 

10. Non. accede t 
md te m -ilu m — . et 
fila veliti ut non ap- 
propinquabit taber- 
nacolo tuo . 

1 1 . Quoniàm "Àn - 
gelii suis mandavi t 
de te, ut custodiant 
te in omnibus viit 
tuis ; 

- : 1 1 a . In manibas 
portabunt te , ne 
forte offenda} ad 
iapidem pedem tuurn 

i3. Super aspi- 
de et basiliscum 
mnbulabis : et con - 
culcabls leone m, et 
draconcm .. 

4; Quoniam in 
4M speravi^ libera - 


teuiplerai co’ tuoi 
ocelli, e vedrai co- 
me sian pagati i 
peccatori ; 

g. giacché dice- 
sti: voi siete, o Si- 
gnore, la mia spe- 
ranza, tu hai /Col- 
locato il tuo rifu- 
gia iteli 1 Altissimo. 

io. A te non av- 
verrà male, e niun 
flagello si avvicine- 
rà al tuo taberna- 
colo *, 

1 1 . poiché egli 
ha ordiuato ai suoi 
Angioli di custo- 
dirti in tutte le 
tue vie , 

la. e questi ti 
porteran sulle mani, 
onde tu non intop- 
pi col piede in 
qualche sasso . 1 . 

i3. Camminerai 
sull’ aspide e sul 
basilisco, e calpe- 
sterai il leone e il 
drago . 

4. Poiché que- 
sti -sperò ia me, di- 



bo eum , prolegam 
eum , quoniam co~ 
g novit nomen meutn 

1 5 . Clamabit ad 
me , et ego exaw- 
diatn eum 5 ctim i- 
pso surn in tributa» 
tione , eripiam eum , 
et glorificalo eum j 
16. Longitudine 
dienirn replcbo eum 
et ostendam itti sa *• 
listare meitm . 


ce Dio, io lo libe- 
rerò, ed io lo prò*» 
teggerò, perchè co- 
nobbe il mio no- 
me . 

1 5 . Sciamerà a 
me, ed io lo esau- 
dirò : son con lui 
nella tribolazione r 
Jo ritrarrò , e lo 
glorificherò ; 

16. Lo colmerò 
di lunghi giorni, e 
gli farò vedere qual 
salute vien da me. 


■ 

xc. 


Senso SputiruAtK 

S '. : ^ 

e i luoghi giorni, che promette' Dio 
in questo Salmo ai suoi servi fedeli signifH 
cassero gli anni molti di questa vita tnor- 
'lale , non si sarebbe adempiuta questa 
divina promessa in un grandissimo nu- 
mero dei suoi eletti. Significano dun- 
que 'giorni pieni di sante opere, le qua- v 
li. anche in una breve vita producono 
‘•un* gran quantità di meriti , che Sono 
i preliminari dei lunghi intarmi nabili 
giorni dell’eternità felice, che ) consiste 
«ella vision 4 * Dio , che-si manifesta nel- 
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lp spie alleile 
gloria . 


, 4*9 

,, e «ella maestà della suf 


SALCIO XCÌ. 

?.. * . : i r » t % • ^ 

Credono molti Interpreti , essere statai 
questo Salmo composto da Dayid , per 
, essere stato liberato da Dio nelle ppi\ 
> secuzioni , alle quali Ju esposto . Para- 
gona la falsa felicità de' malo aggi 
, con quella cera dei giusti . 


1. onum est 

coufiteri Domino, et 
psailere nomini tuo 
altissime 


a. Ad annuntian- 
dum mane miseri - 
cordiam tuam , et 
veritatem tuam per 
noctem j 

ò. in decachor- 
do , psa Iteri o , cum 
cantico in cithara 

4- Quia d elee ta- 
sti me Domine in 
factura tua , et in 
operibus manuum 


i. JLj cosa gio- 
conda il celebravi* 
il Signore, e il sal- 
meggiare al vostro 
nome, o Altissima j 

2 . per annun- 
ciare la mattina la 
vostra misericordia, 
e la notte la vostra 
veracità ; 

3. sullo strumen- 
to di dieci corde , 
sul salterio , col 
cantico sulla cetra. 

4- Poiché voi , 
o Signore, mi ave- 
te esilarato , con 
ciò die operaste, -e 
i 3 


Digitized by Google 



45 * 

tuarum exultubo 

5 . Quint magni- 

ficata sunt opera 
tua Domine ! nimis 
profumine faci ac 

sunt cogitationes 
tuae 

6. Vir insipiens 
non cognoscet , et 
stultus non in te Ili- 
get haec . 

7. Cam exorti 
fuerint peccatores 
sicut Joenum , et ap- 
paruerint omnes qui 
operantur iniquitu- 
tem 

8 . Ut inter eant 
in saeculum saeculi 
tu autem Altissimus 
in aeternum Domi- 
ne . 

9,. Quoniam ce- 
re inimici tui Do- 
mine , quoniam ec- 
ce inimici tui peri- 
■ hunt , et rli.spergen- 
tur omnes, qui ope- 
rantur iniquitatem . 


gioirò nelle opere' 
delle vostre mani . 

5 . Quanto son 
segnalate in magni- 
ficenza le opere vo- 
stre , o Signore , 
quanto imperscru- 
tabili sono stati i 
vostri pensamenti! 

6. L’ insensato 
non conoscerà, e lo 
stolto non intende- 
rà queste cose . 

7. Quando i pec- 
catori avran germo- 
gliato come fieno, 
e quando avran fio- 
rito tutti gli ope- 
ratori di iniquità, 

8. ciò sarà affin- 
chè periscano in 
perpetuo. Ma voi, 
o Signore, siete e- 
ternamente l’ Altis- 
simo . 

9. Iroperciocbè 
ecco, che i nemici 
vostri, o Signore , 
ecco che i nemici 
vostri periranno, e 
saranno dissipati 
tutti gli operatori 
d’ iniquità . 


t 
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Et exaltabì- 

tur sicut unico rnis 
corna meum , et se- 
nectns rnea in mise- 
ricordia uberi 


i ! . Et despexit 
oculus me us inimi- 
cos meos\ et insur- 
gentibus in me ma- 
lignantibus audiet 
auris mea . 


* 2 . lustus ut pal- 
ina fiorebit : sicut 

cedrus Libarti mul- 
tiplicabitur . 

i3. Piantati in " 
domo Domini , in 
atriis domus Dei no- 
stri Jlorebunt 

i4- Adkuc mul- 
tiplicabuntur in se- 
necta uberi , et be- 
ne patientes erunt , 
ùt amuntient ; 


io. Ma la mia 
forza sarà da .-voi 
innalzata, come il 
corno del Rinoce- 
ronte; e la mia vec- 
chiaia si rinforze- 
rà coll’ abbondanza 
della vostra miseri- 
cordia . 

» i . E potrò di- 
re allora; 1’ occhio 
mio ha riguardato 
intrepido i miei ne- 
mici ; e il mio o- 
recchio udirà lo 
sterminio de’ mali- 
gni sollevati contro 
di me . 

la. II giusto fio- 
rirà come la palmo, 
crescerà come il 
cedro del Libano . 

1 3. Quei, che sou 
piantati nella casa! 
del Signore, fiori- 
ranno negli alrj 
della casa del nostro 
Dio . 

i4. Produrrà» 
frutta ancora in u- 
na veggeta vecchia- 
ia; e saran valevo- 
li a soffrir la fa- 
si 
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" 'i 5. Quonìum re- 
etus Domin us Deus 
noster , et non est 
iniquitas in e a . 


'•f* | • 

tica di annunziare, 
i 5. che il Signo- 
re nostro Dio è ret- 
to , e die iu esso 
non vi' è iniquità . 


XCI. 

*• % # 

Senso Spirituale , 

Sodo invitali in questo Salmo i fede- 
li a lodare 1’ altissimo. Dio in tutte lé 
sue opere; nel gastigo eterno degli em- 
pi, coinè nell’ eterna felicità dei giusti . 
Ma questa lodò per esser sincera ed e- 
dificanle deve essere accompagnata dal- 
le buone opere; e questo accordo delle 
parole coi fatti vico significato dagli stru- 
menti musicali, di cui 1’ ordine e le con- 
sonanze annunziano 1’ esatta osservanza, 
de’ comandamenti di Dio,, i. quali in par- 
ticolar maniera rappresentano , dice Si. 
Agostino lo sLromento a dieci corde ... 

SALMO XCII. 

il Profeta David esulta V onnipotenza di 
Dio nella creazione della terra . Gli 
Ebrei lo cantavano nei frinii vesperi. 
del Sabato in memoria della crcazio-. 
ne in quel giorno compita^ ma de — 
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ve motto piu anfmirànt la forma zio nè 
della Chiesa , che è il Regno di Gesù 
Cristo colla sua morte avvenuta- nello 
stesso giorno . 


i. LJominus re~ 
gnavit decorerà in- 
dutus est 1 , indutus 
est Dominus forti- 
tudinem , et praecin- 
xit se . 

2 . Elenim firma- 
vit orberà terrae -, 
qui non commove- 
bitur 

3i Parata sede s 
tua ex t unci asae- 
culo tu es 

• ». » "* 

4. Elevaverunt’ 
fiumina , elevaverunt 
Jluminu vocern suam, 

5. Elèvaverunt 
fiumina fiuctus suos 
a vocibus aquarum 
multarum . 

* 6. Mirabiles eia - 
tiones morii, mira- 


v. Il Sig nore ha 
mostrato di essere 
un Re sovrano : si 
è ammantato di 
maestà ; il Signore 
è vestito di forza , 
e se l 1 ha. cinta . 

2 . Poiché egli 
stabilmente formò 
il globo della ter- 
ra, che non crolle- 
rà . 

3. Sin d’ aliena 
faceste vedere ap- 
parecchiato il vostrè 
trono, o Dio, 1 mfc 
voi siete ah eterno. 

4 . I fiumi han- 
no alzato, o Signo- 
re, hanno alzato i 
fiùmi la loro vote* 

5. I fiumi han* 
no ' alzato le lor« 
onde , da strepiti 
di acque copiose 

6. Mirabili soné 

i. flutti del arce + 
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Jbilis in altis Do- 
ni in us . v 

n. Testimonia tua 
credihilia Jacta sunt 
nimis : domumtuam 
decet sanctitudo , 
Domine , m Jongi - 
tudinem jiierum . 

i. : . •> 

• « ' V , J , 

9 . j- 


c xcn. 

- j ..< . . . Senso Spiritale 

JLia creazione ammirabile di tutto il 
mondo viene accennata in questo Salmo* 
ma ,jl senso Spirituale del medesimo rii 
guarda , secondo i Santi Padri, il nuo- 
vo mondo, il mondo spirituale, la nuova 
terra creata da Gesù Cristo per mezzo 
della copiosa sua, redenzione . Nel vener- 
dì compì Ilio 1’ opera della creazione , 
con aver formato l’ uomo, e nel vener- 
dì il figlino! di Dio incarnato , compì 
«olla sua qiorte 1’ opera della redenzio- 
ne dell’ uomo; e fondò cosi una nuova 
terra, qual’ è la sua Chiesa; ed in que- 
sta ha fatto conoscere la sua gloria e 
|>ote*aa, .contagi» sforzi dei,persecute- 


mirahile nelle alte 

regioni il Signore . 

7. Le testimo- 
nianze della vostra 
potenza , e bontà 
son degne di tutta 
fede , ed a tutti 
dell’ universo , che 
è come la vostra a- 
bitazione, compen- 
si perpetuamente la 
santità . 
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ri, figurati dalle furiose piene dei fiumi*. 
« dalie tempestose onde del ^are . 

SALMO XCIII. 


Questo Salmo pare, che convenga alla 
tchiavitù degli Ebrei in Babilonia. £t 
rappresenta l' accecamento e t ingii a» 
stizia. di quelli , che perseguitano le 
persone deboli ; e si rincorano I buoni 
col pensiero della divina misericordia. 


i . JLJeus ultio - 
f»um Dominus : Deus 
ultionum libere egit 

• - j 

2 . Exaltare qui 
judicas terram: red- 
de retributionem su- 
perbis . 

* . I * ■ 

' i ‘ t * , • ’ - t 

3. ITsquequo pec- 
catores. Domine, ut- 
quequo peccatore* 
gloriabuntur . 

. * * a 

4. Effabuntur , et 
loquentur iniquità - 

loquentur om- 
mes^quioperantmùon 


1 . Dio , che è 

il Signore vindice: 
il Dio .vindice ha. 
operato con libee* 
tà . 

2. Mostratevi 
dunque, voi che 
giudicate la terra 
tutta : rendete la 
mercede ai super» 
b* . r ... 

3 . Sin 1 a quando 
i peccatori o Si» 
gnore, sin’ a quan» 
do i peccatori si 
glorieranao ? 

4. §ia’a quando 
vomiteranno, e fa» 
velie ranno iniqui tà? 
si*' a quando par» 


Digitized by Google 



-| 5 § 

ju fjt itici ruf. . . 

. : i.J.. .:i ■ 

5 . Populumtuum 

Domine , humiliuve- 
nint , e/ hereditotem 
tùmm vexavefunt . 

-• . \ . s < ' ; 

■6. Vietnam , ef 
advenam interjece- 
runt, et pnpillos oc- 
ciderunt . 

4 7. jE 1 / dixerunt: 

non uidebit Domi - 
®us t, noe intelliget 
Deus Jacob . 

8. Intelligite in- 
sipiente s in populo, 
et staiti aliquande 
sopite . 

- g. Qui plantavit 
aurem, non audietì 
aut qui finxit ocu- 
lum non considerai ? 

** *• * *■ 

u ’ .1 ' j:- i t 

1 o*. Qua corripit 
gèntes non arguet , 
qui docet Hominem 
inientiam ’Ruw -, 

< 4 4 ,„* 


Itfraniu* tutti p gK, 
operatori di giusti-^ 
zia ? 

< ’ 5 . -Costoro , o 
Signore, hanno af- 
flitto il vostro po- 
polo , han contri- 
stato la vostra ere- 
dità 

6. Hanno ucciso 
la vedova, e il -fo- 
restiero, ed anche 
gli orfanelli . 

7. Ed han d§t- 
io: il Signore noi 
vedrà , il Dio di 
Giacobbe noi saprà 

8. O insensati , 
che siete tra il po- 
polo,. intendetela 
stolti -diventate ?a- 
vj una volta . 

9. Colui , che 
formò 1’ orecchio 
non vi udirà ? il 
creatore dell 1 oc- 
chio forse che non 
vede ? 

10. Chi correg- 
ge le genti non 1 ri- 
prenderà ? egli ch’e 
dà all; uomo la co- 

»m*kuae ? ^ ? 
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• rn. Dominu's scit 
cogitationes homi- 
nuiti, quoniam va- 
rice sunt . 

* 12. Beat us homo 
quem tu erudieris , 
-bvmine , et de le- 
ge tua docueriseum ; 

i 3 . Ut mitigesei 
a diebus malis , do - 
nec Jodiatur pecca- 
tori fovea . 

1 4 • Quia n on re- 
pellet Ltominus ple- 
beni suoni , et eredi- 
■ totem suam non de- 
" relinquet . 

i5. Quoadusque 
ju slitta corivertatur 
in jiidicium , et qui 
juxta illum omnes , 
qui recte sunt corde . 


45 j 

• xif H Signore 
conosce i pensieri 
degii uomini, e sà 
che sou vani . 

12. Beato è l’uo- 
mo, che voi avre- 
te erudito , o Si- 
gnore , ed ammae- 
strato nella vostra 
le 8S e > 

1 3 . per mitigar- 
gli il dolore ca- 
gionatogli dai gior- 
ni calamitosi •, fin- 
ché sia scavata la 
fossa al peccatore . 

i 4 - Poiché il Si- 
gnore non rigette- 
rà il suo popolo , 
e non abbandone- 
rà la sua eredità 
i 5 . sin’ a quan- 
do la giustizia ‘si 
rivolga a giudicare 
in tribunale , cir- 
condato da coloro, 
che essendo attàc- 



<16. Qiiis consur - 
get mihi adversus 


cati alla giustizia 7 
son tutti di nttcufor 
retto . 

16. Chi si leve- 
rà per me contro 
k 3 
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wilignmtès ? ani » malvagi? cUì sta- 
niti* stqbit ntecum rà dalla uaia parte 
adoenus « perantes contro gli operato- 
iniquit'item ? ri di iniquità? 

Alisi quia Do- 1.7. Se il Signor 
mima adjuvit me : re non ini avesse 

pallilo tninus habi- ajututo, poco man- 
tasset in inferno a- cava, che non fossi 
nima mea , passato ad alberga- 

re tra* morti . 

18, Si dicebam : 18. Quando 10 

mutus est pes meta ; diceva: il mio pie- 
' misericordia tua , de sta per vaciila- 
D uni ine , adjuvabat re, la yostra mi se- 
me . ricordia, o Signo- 

re, tosto mi ajuta- 
; va , 

19. Secundum i<). A proporzio- 
multiludinem dolo- ne della moliti, idi- 
rum meorurn in cor- ne delle angoscie , 
de meo consolatio- che io avea nel cuo- 
nes tuae ! (letificane- re, le vostre con- 
j runt animarn menta Rotazioni rallegra- 
rono 1’ anima mia. 

20 Numquid ad- 20. E può mai 
haeret libi sedes i- star presso di voi 
niquitatis, qui fin- un tribunale di i- 
jgis taborem in prue- nicpiità, quando voi 
cepto ? esigete un travaglio 

nel doversi adem- 
pire il vostro prfi- 

• cello? 
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a i . Captabunt in 
animam justi , et 
mìhgvinem innocen- 
fem condemnabunt. 

t 

: 32. Et factus est 
Tnihi Dominus in re~ 
fugium , et Deus 
meus in adjulorium 
spei meae , 

a 3 . Et reddet il- 

lis iuiquitatern ipso- 
rum , et in malitia 
io rum disperdet eas\ 
disperdei illos Do- 
minus Deus noster. 


4 % 

hi. Coloro in- 
sidieranno la vita 
del giusto T e con- 
danneranno il san- 
gue innocente . 

22. Ma il Signo- 
re è divenuto mio 
rifugio ; e il mio 
Dio è divenuto il 
sostegno della mia 
speranza ; 

23: e farà rica- 
der sopra di essi 1 » 
loro iniquità j per 
la loro malvagità 
saran fatti da lui 
perire^ sì, saran fat- 
ti perire dal Signo- 
re nostro Dio . 


xeni. 

Senso Spirituale 

T i n Chiesa, e qualunque fedele invoca 
il soccox-so di Dio in questo Salmo , af- 
finchè sia represso l'orgoglio e l’ inso-, 
lenza degli empj, e degli increduli. No» 
desidera di vendicarsi dei mali, ma co- 
nosce, che la divina giustizia è apparec- 
chiata al gastigo degli incorregibili , 

% 
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SALMO XCIV. 


Questo Salmo dì David è posto dati # 
* Chiesa al principio del eotidiano uf- 
ficio , come un' esortazione a lodare Dio 
colla voce , col cuore , e coll' opere ; e 
trovasi scristo come si legge nell'an- 
tico salterio Romano , prima della cor- 
rezione fatta sotto Pio V. 


TS 


AT 


i . r enite exul- 
temus Domino , ju~ 
bilemus Deo saluta- 
ri nostro: praeoccu- 
pemus file iena ejas 
in conf essione, et in 
psalmis j ubile mus ei. 

a. Qirjniam D‘iis 
magma Dominus , 
et Rex magnai sa- 
per omnes deos.quo- 
niam non repellet 
Dominus plebem 
suam, quia in ma- 
nu ejus sant omnes 
fines terme , et alti- 
tuiiines montium i- 


- i • V enite esul- 
tiamo al Signore ; 
giubiliamo a Dio 
nostro Salvatore - f 
Andiamo innanzi a 
lui con lodi, eg.iu— 
Liiia.no a lui con 
Salmi . (a) 
a. Poiché Dio è 
Signore grande , e 
Re grande sopra 
tutti gli dei; ed e- 
gli non rigetterà il 
suo popolo : e in 
sua mano sono tut- 
te 1’ estremità della 
terra , e le altezze 
dei monti egli con- 


(a) Si può anche spiegare così = Prevenghiaroo 
lui con ua umile confessione delle nostre col- 


pe 
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pie consnìeit » . - , 
J. Quonlam ipsìus 
m ire, et ipseje- 
Cit LUul , et ari Jan 
funlaverunt rninus 
ejus ; venite , adore- 
mus , et procidamus 
mate Deutn: plore- 
mus coram Domino 
qui fecit nos , quia 
ipse est Dominus 
Derts nos ter: nos au- 
tern popuhis ejus, et 
oves pascne ejus . 

4- Hodie si vo- 
Cem ejus audieritis, 
nolite obdurare cor- 
da vestiri, sicut in 
exacerbatione secun- 
durn diem tentutio- 
nis _ in deserto : ubi 

tentaverunt me pa- 
tres vestri ; prabave- 
' runt, et viderunt fi- 
pera mea . 

N 

l \ , 

5. Quadraginta 
anale proxirnus fui 
generationi buie, et 
dùci- semper hi er- 


«erva j 

3. poiché suo « 
il mare, eJ egli lo 
fece, e le sue maui 
formarou la terra . 
Venite, t adoriamo , 
e prostriamoci in- 
nanzi a Dio: pian- 
giamo alla |>res ga- 
za del Signore, che 
ci ha creati, perchè 
egli è- il Siguorno- 
stro Dio, e noi il 
suo popolo , e le 
greggi del suo pa- 
scolo . 

4. Oggi se udi- 
rete la sua voce y 
nou indurate i vo- 
stri cuori, come av- 
venne, dice Dio , 
allorché mi sdegni 
nel tempo, in cui 
fui tentato nel de- 
serto: ove i mag-, 
giorì vostri mi ten- 
tarono, mi provo- 
carono) e videro le 
opere mie , 

5. Per (guarani* 
anni ho osservato 
quella (generazione* 
e dissi: Costoro so- 



runt corde : ipsi fe- 
ro fiori cognoverunf 
vias mea «, quibus 
juravi in ira mea \ 
si introibunt in re- 
quiem meam . 


no sempre erranti? 
di cuore: ed eglino 
Inni lian volato coJ 
fioscfre le mie vie, 
ai quali giurai nel 
mio sdegno, dicen- 
do : Vedete se è 
possibile , che en- 
treranno nel ripo- 
so della mia terra . 


XCIV. 


Senso Spiritual* 

negli Ebrei, che èran carnali, e la 
loro felicità riponevano nei beni di que- 
sta terra, intendevan la minaccia , che 
fa Dio nell’ultimo versetto di questo 
Salmo, che non sarebbono entrati nel 
fiposo di D*io, qualora non avrebbono 
camminato nelle sue vie, come una mi- 
naccia di non goder tranquilli e felici 
nella loro terra . Ma quei, che erau ve- 
ri fedel ì, come esser debbono tulli * 
Cristiani , bene intendevano , che la mi- 
naccia di Dio riguardava il riposo del 
Cielo » Bisogna dunque applicarci a ben 
Conoscere , e seguire le vie del Signore 
cioè eseguire le sue sante volontà , per 
godere con Gesù Cristo 1’ eterno riposo 
nel Cielo . 
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, , . S^LMO XCY. , . 

i j j. . ' ( ,{ ,v ' 71 

Questo Salmo sembra di essere una por - 
alone del Salmo centesimo quarto di 
David in occasione della trastazione 
dell' arca sul monte Sion\ e di questa 
4 porzione se ne servirono gli Ebrei nel- 
la dedicazione del secondo Tempio fab- 
bricato dopo la loro schiavitù . I Pa- 
dri veggono in esso L' edificio della 
Chiesa Cristiana , e la vocazione dei 
dentili alla fede . 


1. v aritate Do- 
mine canticum no- 
va m: cantate Do- 

mino omnis terra . 

a. Cantate Do- 
mino , et benedicite 
nomini ejus : annun- 
tiate de die indierà, 
salutare ejus , 

3. An n untiate in- 
ter gente s gloriata 
ejus: in omnibus po- 
pulis mirabilia ejus. 

4« Quantum ma- 
gnus Dominus , et 

iaudabilis nimister- 

* ». ‘ ' 


1 » autate al 
Signore un cantico 
nuovo : cantate al 
Signore o terra tut- 
ta . 

2 . Cantate al Si- 
gnore , e Lenedtte 
il suo nome : an- 
nunziate di giorno 
in giorno la salute, 
che vien da luij 

3. Annunziate 
tra le genti la di 
lui gloria, e le sue 
maraviglie tra tutti 
i popoli. 

4 Poiché il Si- 
gnore è grande* e 
d’ ogni lode degnp- 
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ribilìs est super em- 
nes de<ts] 

5 . Quoniam om- 
nes dii gentium dae- 
monia : Dominus au- 
tem Caelos fecìt. 

6. Confessio et 
pulcritudo in con- 
spectu eius: suncti- 
monia , et magnifi- 
centia in sane tifi- 
catione eius 

7- Affet te Domi- 
no pat riae gentium, 
offerte Domino glo - 
riam et honorem : 
offerte Domino glo- 
riata nomini eius 

8 Tallite hostias , 
et introite in atrio 
eius: adirate Do- 

minum in atrio san - 
et o eius. 

ò. Commoveatur 
a facie eius univer- 
sa terra ; dicite in 
gèntihus quia Domi- 
nus- regnanti. 


sim* : egli é tre- 
mendo sopra tutti 
gli dei ; 

5 . poiché tutti 
gli dei delle genti 
sono opere dei de- 
inonj,ma t il Signore^ 
che ha l’atto i Cie- 
ìi . 

6. Gloria di lo- 
de , e bellezza in- 
nanzi ad esso ri- 
sponde ; santità , e 
magniticenza nel 
santo suo luogo . 

7. Presentate al 
Signore , o paesi 
delle genti: presen- 
tate al Sigi. ore glo- 
ria ed onore: pre- 
sentate al Signore 
la gloria dovuta al 
suo nome. 

8. Prendete of- 
ferte, ed entrate uè 1 
suoi alrj ; adorata 
il Signore nell'atrio 
suo santo . 

9. Tremi della 
sua presenza tutta 
la tèrra; dite tra 
le genti: che è ve- 
nuto il regno di 
Die ; 
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( \o. Rtènihi cór- 
rer it . o r beni terrae, 
qui non commove - 
bitur : iudieabit po- 
pulus in aequitate : 

< • s m . Laetentur 
Cadi , et exultet 
terra , commoveatar 
mure , ef plenitudo 
eius : gaudekunt 

campi , et omnia , 
•qaae in eis sunt. 

i 

12. Turno exulta- 
■bunt omnia Ugna 
silvaruma facie Do- 
mini , quia venit,qiw~ 
niam veuit indicare 

-terram 

1 3 . Iudieabit or- 
hem terrae in ae- 
quitate , et populos 
in - ventate sua. 


10. Imperocché' 
egli assodò il, globo 
della terra, il qua- 
le non crollerà: egli 
■giudicherà i popo- 
li con rettitudine. 

1 1 . Gioiscano ** 
Cieli; esulti la ter- 
ra: giubili il mare, 
e tutto ciò, che lo 
riempie; godano le 
campagne, e de co- 
se tutte, che in es- 
se riti'ovansi. 

12. Anche allora 
gli arbori tutti del- 
le foreste esulteran- 
no per la preserva 
del Signore; poiché 
egli viene a giudi- 
'care la terra. 

i 3 . Giudicherà 
la terra tutta con 
equità, ed i popo- 
li tutti colla sua ve- 
rità. 


xcv. 

SbTNSO SriRITUAtE 

Il Santo Profeta David nel coihporthe 

1 ò 



questa Salino in occasione iti aver fatta 
trasportare come in gran trionfo 1’ A.v— 
ca lei Signore sul monte Sion, pur mezzo 
della quale gran prodigj avea Dio ope- 
rati in favor del suo popolo , contem- 
plava come Profeta un altro oggetto, il 
di cui splendore dovea comunicai'si non 
solo agli Ebrei , ma a tutte le nazioni 
gentili ed idolatre del Mondo , quale 
esser dovea I’ incarnazione del lìgi iuol 
di Dio, la di cui umanità era iìgurata 
dall' Arca, come si e fallo osservare nel 
Salme sessantasette . Quindi è, che egli 
invila a cantare questo nuovo cantico 
non il solo popolo Ebreo , ma gli abi- 
tanti della terra tutta, che doveano.con 
tal mezzo, cangiar aspetto, adorando, ed 
amando il vero Dio, e non più idola- 
trando le loro passioni, colle quali ren- 
devano in certo senso un culto a’ De- 
monj , favorendo I’ orgoglio di questi 
spiriti maligni , che desiderano di assi- 
curarsi il trionfo sul cuore degli uomini. 
Ma oltre di questa prima veuuta nel mon- 
do di Gesù Cristo, annunzia ancora, il 
Profeta la seconda negli ultimi versetti 
dicenlo, che verrà a giudicare Tu inver- 
so con verità e giustizia, e che allora 
potrà dii-si , che i Cieli , la terra , le 
creature tutte esulteranno per significa- 
re , che- non più saran, costrette a ser- 
vire alle vanità , e pravi desiderj dei 
mondani. 
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SALMO XCVI. 

ÀI cuni Interpreti attribuiscono questo Sal- 
mo a David in occasione d' essere as- 
sodato il suo regno dopo la ribellione 
di Assalonne. Altri credono , che ap- 
partenga al ristabilimento degl Ebrei 
i nella Palestina dopo la loro schiavitù : 
Ma è profetiznto in maniera assai chia- 
ra lo stabilimento spirituale del re- 
gno di Gesù Cristo ; e S . Paolo a 
Lui applica V ottavo versetto. 

, D ominu s re- i. Il Signore ha 

gnavit , exultet ter- già manifestato il 
ra : laetentur Insù- suo regno : esulti 

Ice multae . la terra ; gioiscano 

le numerose isole 

(«•) 

2 ' Nubes et co- a. Nube ecaligi- 
ìigo in circuita eius ghie egli lià <T in- 
iustitia, et iudicium torno; la giustizia , 
c orrectio sedis eius e il tremendo giu- 
dizio reggono il suo 
trono. 

3. Ignis ante ip - 3. Gli va dinan* 

su/n praecedet ; et zi un fuoco , eli® 

(a) Nel decimo capo del Genesi son chiama- 
te Isole tutti quei Paesi , ai quali potevano 
giugnere gli Ebrei viaggiando per tnurtj, 

2 


Digitized by Google 



.fió 

injlammabit in cir- 
cuita inimicos eius. 

4 1 llu re runtf al- 

tura eius orbi ter- 
me: vidit , et com- 
mota est terra , 

5. Montes sic ut • 
egra fluxerunt afa- 
eie Domini : a faci» 
Domini o’iinis terra. 

6. Annuntiave- 
r'unt Cucii iustitiam 
eius ) et viderunt 
o/nnes popuU glo- 
riarli eius 

r j. Gonfundantitr 
omnes qui adorant 
scul ptilia , et - qui 
gloriantur • in- simu- 
lacris suis 

8. Adorate eum 
omnes Angeli eiusx 


'infiammerà sempre 
i suoi nemici per 
ogni parte (b) ' 

4- Splendettero 
i suoi folgori nell’ 
universo: la tex'ra 

ciò vide, e tremo. 

5. Si trussero i 
monti come cera 
per la presenza del 
Srgnoae ; e al suo 
cospetto si stem- 
prò la terra. 

ti. Annunziarono 
i Cieli la sua yiu- 
stiv.ia, e tutti i pis- 
poli videro. . la . sua 
gloria. . 

Sian confusi 
tutti coloro , che 
adorono scolture; e 
e che si gloriano 
ue’ loro idoli . 

8. Adoratelo voi 
tutti, che siete suoi 


(b 1 ) Descrive -in questo Salmo il Profeta cosi 
poetiche immagini gli effetti dell onnipotenza 
di Dio contro i nemici del suo pop do ; figu- 
ra di quelli i che dove» inasinite nello staluii- 
ntento (Iella sua Chiesa , e nella seconda Ytfr 
unta jq tQ'cujii. Gesù Cy do.,. . 
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audio it et la e tata 
est Sion. 

9. Et e xìilt rive- 
tti nt filine l udae 
pròfder iudiéiu ' ta f 
Domine-, 

10. Qfionidm'- ttf 
Do ninus Altissimus 
su/ter • ornine m ter- 
ra rn : nimis exalta- 
tas es super • omnes 
dsos- 

11. Qui diti gitii 
Dominimi edite ma- 
inar. CtyStòdit D<>- 

-minus animus san- 
ato rum suonivi, de~ 
■ manti peccutoris li* 
ber ab it> eos ■. 

• ' ! * . 

il’.- Lux Orla est 
iusto, et rectìs cor- 
de laetitia . 

i 3 . Ldetamini in- 
sti in Domino , et ’ 
confitemini memo- 
rine Sauctificationis 
eius . 


Angioli. Queste co- 
se ascoltò Sion , e. 
se ne rallegrò. 

' 9. El esulteran- 
no le citt^di Gi® 
da, ò Signore, pii 
vostri gtodifcj- 1 . 

io: Poiché vói 
o Signore, siete l’Al*- 
ti&sirno sopra tutti*, 
la terra* e S'otìimS- 
mente elevató ’sopàa 
tutti glidéi. 1 
ri; Amanti dèi 
Signore odiate il 
iòide • ; il Signore 
custodisce le anime 
di quelli , che sono 
a lni consagrali ,'c 
li trae dalia inailo 
del peccatore 1 . * . 

1 Nota è* -la lu- 
ce per- P'iomu giu- 
sto , e 1’ allegrézza 
pe’ rotti* di 1 enoré . 

1 il. Gioite , o » 
giusti, nel Signore 
e celebrate la me- 
moria dàlia sua bau- - 
lità. 1 » 



f 
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XCVI. 


Senso Spirituale 

Jja prfma, e la seconda Tenuta di Gè» 
sù Cr sto, sono insieme espresse in que» 
sto Salmo , come nel precedente. Giu- 
nto oggetto di lode « di gioja è la pri- 
ma sua venuta per la salute recata al 
mondo . In essa 1’ umanità eli Gesù Gri- 
llo umiliato con ogni sorte di oltraggi 
formò qual densa nuvola , che oscura- 
va la divinila } ma questa poi lece in 
parte conoscete la sua gloria, con at- 
terrar gli idoli, con convertire popoli in- 
teri co’ loro Principi, con stupendi pro- 
digi , e cogli t fletti operati dal fuoco 
dei Santo Spirito, e tutto ciò vien si- 
gnificato sotto le vane figure che si leg- 
gono nei Salmodìe quali hanno un sen- 
so alquanto più letterale riguardo alla 
Seconda v enuta di Gesù Cristo come giu- 
dice , additata nel secondo, e nel no- 
no versetto . 


SALMO XCVII. 

Il i oggetto di questo salmo è lo stesso 
del Salmo antecedente 


l. 



antate Do - 


l 


Cantate al 
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mino canticwh no- 
mini: quia mirabi- 
lia fecit. 

• 2 . Salvavit sibi 
dextera eius, et bra- 
chi uni sanctum eius 

. . ■ ' ' ■ i. ! 

- 3.. Notum fecit 
Dominus salutare 
Slum ; in conspe- 
ctu geatiu n reoela- 
vit. iustitiam suam. 

' *V ; i 

4* Racordatus est 
mis ‘ricordini siine, et 
veritaiis suae do- 
mai Israel 

- • 5.. Viderunt om- 
ncs termini tsrrae 
salutare Dei nostri . 

- ** ' r * « * ‘ ’t 

i*\ . * ■; i 

6. Jubildte Dea 
Qmnis terra , can- 

■ K . 


Signore un nuov** 
cantico, perché 
ha operato mara- 
viglie. " ", ; y - 

• a. Li destra su», 
che è propria a lui 
solo , ed il santo 
suo braccio lo li» 
reso vittorioso -, 

3. 11 Signore ha 

fatta nota la salute 
operata da lui': ha 
svelate la sua giusti» 
zia in, faccia alle 
genti . ^ s 

4. Si. è ricorda- 
to della sua mise- 
ricordia, e della sua 
fedeltà verso la ca- 
sa d’ IsraeUp (a) , 

5. Tutte T estre- 
mità della terra hau 
veduta la salute o- 

6 e rata dal nostro 
ho. 

G. Abitanti tutti 
della terra giubila- 


: > « ■ . . •< i- 'V ■ ^ 1 

* * { 1 . » \ . ’ ■ A \ 

(a) Queste parole sembra , che abbia avute, ia 
mente Maria SS. quando uel iuo cantico le re- 
plicò , dicendo: Si è riarditi) Dio della sua 
mdttritordia : Rtcordatus nuserisot'dia* ***** 



47 * 

tate, et exultate , et 
psallite. 

7, jP sali ite Do- 
ttino in eithara, in 
eithara , et voce psal. 
mi, in tubis dncti- 
iibus, et voce tubae 
cornee 

i. « 1 • 

»* 8* Jùbilate in 
eónspectu Regis Do~ 
'mini: moveatur ma- 
re et plenitudoeius: 
orbie terrarum , et 
•qui ehabitant in eo 

t .. . 1. 

*■' 9. Piumino plati- 
dent manti, siniul 
inontes e&uitabunt 
a cóns'pètìtu Domi- 
ni , -* quóniam venit 
indicare terram > 

li 

iJ J .1' ' Li. < ‘ 

-^ìb, Judicabìt or- 
be/n terrarum in iu- 
stitia, et populos in 
aequitate, -10 , < 

* j.* / < ». ■ 1 

w. .-.- A» V 

. -* -i « » ■ ' ■ 


{e a Dio •, cantrfle; 
esultate, e salmeg- 
giate. 

7. Salmeggiate al 
Signore sulla cetra, 
sulla cetra e in voce 
di canto, sulle trom- 
be di metallo bat- 
tuto a martello , e 
sulle trombe di cac- 
cia. 

'8. Giubilate al 
cospetto del Re 
Signore ; si ral lag- 
giù il mare e tutto 
ciò, che lo riempie*, 
la terra tutta , e i 
suoi abitatori. 

9. I fiumi balte- 
rau le mani , ed 
i monti insieme e- 
sulteranno per la 
presenza del Signo- 
re, poiché egli vie- 
ne a giudicar la 
terra. 

* 10. Giudicherà 
1 ’ universo con giu- 
stizia , éd i popoli 
tutti con rettitudi- 
ne. 

1 — ■« . „ ■■■■ i" -^ 
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xcvn. 

-Senso Sm»iduàle 

Ctonie il senso letterale di queste Sal- 
mo corrisponde a’ due precedenti , cosi 
lo stesso si avvera del senso spirituale. 
Soltanto è qui da osservare, che parti- 
colarmente vien significata la risurrezion 
di Gesù Cristo , per la quale la sua de- 
stra vittoriosa 1’ ha liberato dagli atten- 
tati de’ suoi nemici , e 1’ ha fatto in se- 
guito trionfare di tutti gli ostacoli, che 
si opponevano, come insegna S. Paolo, 
alla giustificazione e salute degli uomini. 

SALMO XCVHI 

« 

Questo Salmo probabilmente fu composto 
da David nella traslazione dell ’ Arca 
sul monte Sion . 

D ominus re - 

gnavit , irascantur 
populi. qui sedet su- 
per Cherubim mo- 
veatur terra. 


2 . Dominus in 


i. Il Signore ha 

fatto conoscere il 
suo Regno: si adi- 
rino quanto voglio^ 
no i popoli: regna 
colui, che siede so- 
pra -i Cherubini ; 
tremi la terra. 

2 . 11 Signore si 
m A, 
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òioa magno s , et 
exceisus super om- 
nes populos. 

3. Confiteantur 
nomini tuo magno, 
quoniam terrìbile et 
sanctum est ; et ho- 
nor Regis iudicium 
diligit . 

4- Tu parasti di- 
rectiones ; iudicium 
et iustitiam in Ja- 
cob tu fecisti 

5. Exaitate Do - 
ntinum Deum no- 
strum j et adorate 
scabellum pedum 
eius, quoniam san- 
ctum est. 

6 . Moyses et Aa- 
ron in Sacerdotibus 
eius , et Samuel in- 
ter eos. qui invo- 
cant nomea, eius. 

7* Invocai) ant 
Dominum , et ipse 
exaudiebat eos : in 
cplumna nubis lo- 
quebatur ad eos , 


£ mostrato grande 
in Siou, ed eccel- 
so sopra tutti i po- 
poli, 

3. Celebri no’essl 
il vostro gran no- 
me, o Dio, poiché 
è tremendo e san- 
to: e la gloria del 
supremo giudice è 
l’ amar la giustizia. 

4 ■ Voi ordinaste 
le leggi e direzioni 
del vostro Regno ; 
e quindi faceste ri- 
splendere la giusti- 
zia in Giacobbe 

5 Esaltate il Si- 
gnore nostro Di o, 
ed incurvatevi allo 
scabellode’suoi pie- 
di , imperocché è 
Santo. 

6 . Mosè , ed A- ( 
ronne furono tra i 
suoi Sacerdoti , e 
Samuello fra quelli, 
che invocano il suo 
nome; 

7 . Essi invoca- 
vano il Signore, ed 
egli gli esaudiva ; 
loro favellava in u- 
na colonna di nube. 


Digitized by Google 



8. Custodiebant 
testimonia eius , et 
praeceptum , cptod 
dedit illis. 

r 9. Domine Deus 
nosteres tu exaudie- 
bas eos ; Deus tu 
propitius fuisti eis 
et ulciscens in om - 
nes adinvèntiones 
eornm. 

io. Esultate Do- 
mi num Deum no- 
strum, et adorate in 
mante sancto ejus , 
quoniam sanctus 
Dorninus Deus no- 
ster . 


8 . Eglino osserva- 
vano leggi testifi- 
canti la sua volon- 
tà, e i precetti lo- 
ro «lati . 

9. Signore nostro 
Dio voi gli esaudi- 
vate: voi , o Dio , 
foste loro propizio* 
e foste anche vin- 
dice de’ difetti, che 
avete in essi ritro- 
vati (a) 

io. Esaltate il 
Signore nostro Dio, 
ed adorate nel sa- 
gro suo monte , 
poiché Santo è il 
Signore nostro Dio. 


(a) Il difetto di Mosè , ed Aronne fu un in- 
e moderato e leggiero dubbio sull’ acqua, che 
«tnvea uscire dalla pietra battuta colla verga 
di Mosè per divino comando . Tal difetto fu 
punito col non permettere f entrata nella ter- 
ra promessa. Il difetto di Samuele fu forse 
«juaiche negligenza : Sopra i suoi figli , che 
itoti bene governavano il popolo : ma non si 
*à come sia stato gastigato . * 

Taluni spiegano diversamente il testo : Il 
Signore , dicono , gastigò i macebiuamenti ed 
ingiurie di coloro , che offendevano qnei san- 
ti uomini. Ma il primo seuso esposto nell» 
traduzione è più semplice e naturale. 

SI 



XCVIII. 


Senso Spiurnm.» 


JLisorta il Profeta conquesto Salmo lut- 
ti i popoli a riverire la gloria dt Dio , 
che si manifestava nell’ Arca, sulla qua- 
le si rappresentavano gli Ebrei il Signore 
come assiso su dei Cherubini, che la co- 
privano al disopra; e rammenta 1’ osse- 
quio e venerazione, che alla medesima 
prestavano Mosè * Aronne , Samuele co- 
gli altri Santi, e come erano da Dio e- 
sauditi . Questa esortazione appartiene 
con più forte ragione a tutti i Cristi»-' 
ni , ai quali è stato conceduto di ado- 
rare non già in figure , ma in realtà 
Gesù Cristo stesso, figurato nell’ Arca 
riguardo alla sua umanità, nella quale 
in unità di persona risiede la divinità . 


SALMO XCIX. 


David compose questo Salmo per servirà 
al popolo , per lodare Dio dopo le tan- 
te grazie da lui ricevute . 


i. giubilate Deo 
omnis terra : servite 
Domino in laetitia. 


1 . ^Abitatori tut- 
ti della terra giu- 
bilate a Dio, servi- 
te al Signore con 
allegrezza . 
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Tal rotte in con* 
Spectu eias in exul- 
tatione 

i.Scitote quanta m 
Dominiti ipse est 
Deus, ipsefecit nos , 
et non ipsi nos . 

. •• 1 

4. Populus eius , 

et oves pascuae eius, 
introito po’-tas eius 
in confessione , atrio, 
eius in hjmnisicon- 
fitemini illi. 

5. Laudale nomea 
eius quoniam suavis 
est Dominus ; in ae- 
ternum misericordia 
eius, et usqueinge- 
nerationem et ge~ 
nerationem veritas 
eius . 


’ 2. ^Presentatevi , 
eoa esaltazione al 
suo cospetto 

3. Sappiate; che 
il Signore è il ve- 
ro Dio; egli fu, cho 
ci fece, e noi non 
ci siam fatti da noi 
medesimi . 

4 . £ voi suo po- 
polo, e gregge del 
suo pascolo , pre- 
sentatevi alle sufe 
porte con ringra- 
ziamenti, a 1 suoi a- 
trj con inni; e ce- 
lebratelo . 

5. Lodate il di 
lui nome , poiché 
il Signore è beni- 
gno, la sua miseri- 
cordia é eterna; c 
la sua fedeltà tlura 
per ogni generazio- 
ne . 


— 

XCIX. 

• . ■ • 1 - ' . r- » 

Senso Spirituale " • 

TV. 

JLi invito , che fa in questo Salmo il 
Profeta al popolo per accostarsi al' San-’ 



tuario , per adorare e ringraziare Dio * 
j)ei benefizi da lui ricevuti , lo dirigg* 
anche a noi, ed a tutti i gentili già con- 
vertiti, giacché nel primo versetto indi- 
rizza le sue parole alla terra tutta quan- 
ta . E per verità noi a più forte ra- 
gione che gli Ebrei , dobbiam ricono- 
scere* in Gesù Cristo il nostro Dio co- 
me nostro Pastore, e nostro Re . 

. 'i ■ > ; , . * - ^ 

SALMO C. v 

t) aviti in questo Salmo rappresenta a tut- 
ti i Principi un' immagine della con- 
dotta , che debbono osservare nel go- 
verno dei loro stati. Quindi chiama 
taluno, questo Salmo lo specchio dei 
Principi 

1 . JYIiserìcordiam 

et iudicium canta- 
to Ubi Domine 


a. Psallam , et 
intelligam in via 
immaculata , quan- 
do venies ad me 

3, Perambulabam 
in innocentia cordi s 


i. 


(Canterò , o 
Signore, la miseri- 
cordia e giudizio , 
che mi avete dato, 
non a mia , ma a 
vostra gleria . 

2. Salmeggerò •, 
ed il mio intelletto 
sarà senza macchia, 
quando voi verrete 
ad assistermi . 

3, .Io camminava 
con,, illibatezza di 


I 
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mfi 9 ìft fhediò ■ do-i cuore dentro 
rnus mirtei" I mia casa, (a) 

’ ’if r 'Non' propone- Y^.’vjN.en'prApaéle- 
bnm 1 ante ocidos va innanzi agli ec-^ 
me ns ‘irent 'infantarti'. olii \ miei cosa in-, 
facìentes praevnri- giusta; ed ho «ent-t 
Catione s odivi . pre odiato i pre- 

varicatori , 

‘5. Non adhaesit 5. Uomo di cuor 
mihi cor pravum : perverso non mai 

deelinantem a me si collegò meco; e 
malignum non co - neppur conoscevi 
gnoscebam . il mnlvaggio , che 

teuevasi da me lon- 
tano • . V 

6 . Detrahentcm > . 6 . Perseguitava. 
secreto proximo suo, colui, che segreta- 
hunc persequebar . mente diffamava il 

suo prossimo ,.j r 

•j. Superbo oca - 7 . Nonaminette- 

lo , et insanabili va alla mia tavola 
corde , cum hoc non 1 ’ uomo di sguardo 



(a) Questo versetto e gli altri seguenti , che 
netta Volgata sono espressi in tempo passato, 
possono secondo il lesto Ebreo spiegarsi in 
tempo futuro; come se esprimessero il desiderio 
del Re Profeta per 1’ adempimento de’ suoi dove- 
ri. Ma anche nel senso della Volgata può , dirsi 
che il Profeta rappresenta se stesso , non per 
vana gloria , ma per un impulso di carità j 
appunto come S. Paolo propose a’ suoi disce- 
poli se stesso per “esempio . 

k ‘ "*■ " a 1 1 ■ 1 •’ ** 


4*91 
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4 &«' 
edebam s 

■ 8. Oculi mei ad 
jideles terrae, ut se- 
derini mecum : am- 
bulate in via im- 
maculata hic mihi 
ministrabat . 

. • » 

9. Non habitabit 
in medio domus mere 
qui facit superbiam : 

* qui loquitur iniqua 
non direxit in con- 
spectu oculorum 
meorum . 

10. In matutina 
interficiebam omnes 
peccatores terrae : ut 
disperderem de ei- 
vitate Domini om- 
nes operantes ini- 
quitatem . 


superbo, e di cuo- 
re insaziabile . 

8 . Gli occhi miei 

eran rivolti ai più 
fidi del popolo, per 
seder meco a con- 
sesso : colui che 

procedeva con illi— 
libata condotta e- 
ra mio ministro. 

9. JNon mai abi- 
terà dentro la mia 
casa chi agisce con 
superbia: chi parla 
iniquamente non di- 
rigerà mai bene le 
sue mire innanzi a. 
gli occhi miei . 

10. lo sin dal 
mattino distrugge- 
va tutti quei , che 
nel paese eran de- 
gni di morte} per 
esterminare dalla 
città del Signore 
tutti gli operatori 
di iniquità . 


c. 


Senso Spirituale 

X due principali attributi, coi quali Dio 
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in" ^articolar maniera a noi si manifesta, 
■Sono la misericordia, e la giustizia . Or 
la glo ila, che si deve rendere a questi, 
non consiste tanto in 'cftntarli , quanto 
nell’ imitarli ’, mostrandoci pietosi verso 
del prossimo, rtia nemici del vizio, e par- 
migiani della virtù . •• » 


SALMO a. 


fon ragióne si crede essere stato compo- 
sto questo Salmo come una fervente 
■preghiera a Dio per esser liberati gli 
Ebrei dalla schiavitù di Babilonia . 
Conviéne a tutti quelli, che gemono in 
qualche tribolaiione . L' .appostolo ap* 
plica a Gesù Cristo alcuni versetti . 


D 


1. -LS ornine e- 
xaudi orationem 
'meam , et clamor 
' meus cui te'ven 'uit . 


2 . Non avertas 
faciem tuam a me 
~in‘ quacutnque die 
tribulor, inclina a'd 
•me a areni tuam 

ì. 

3. In quacumque 
die invocavero ts j 


i . JCisaudite , '© 
Signore , la mia 
preghiera, e il mio 
grido : arrivi sin' a 
voi . 

2 . Non isvolgete 
"da me la vostra 

faccia in qualuntjute 
giorno io sono in 
angùstia, chinate a 
me il vostro orec- 
chio .• 

3. In qualunquè 
giorno vi invochtr- 

n -3 



vxloeiteraxaujime, rà, voi affrettatevi 
ad esaudirmi , 

4. Quia defece - 4- perchè i, miei 

I U nt sicut fixo'is giurai si van coa^ 
di’* mei , et ossa stimando come il 
mei sicut crenium fumo, e le mie os- 
arugrunt sa son divenute a- 

ride come un tiz- 
zone . 

5. Percussus sum 5. Son percosso 
ut fosnum-, et aruit come lo è il fie^o 
Cjjr meuntj quia o- dall’ ardore del so- 
hlitus sum cu me de-- le; mi si è inaridi- 
re punern meum. to, il cuore, perchè 

mi son dimentica- 
to ancora di pren- 
dere il mio ci,bo . 

6 : A voce gemi- 6 . Dal" tanto 

tu* mei adhaesit os sciamare nel gemi- 
meum curai meae . to mio, le ossa mi 
si sono attaccate al- 
la pelle . 

7 . .Simili* factus- 7 . Son divenuto 

sum > pellicano soli- simile al pellicano 
tudinis : factus sum del deserto:, son 
sicut ny.cticurax in. divenuto. qual alloc- 
doniicilio . co in un dirocca- 

celo domicilio . 

. 8 . Vigilavi et fa- 8 .. Ho vegliato , 

ctus sum sicut pas- e son come un pas- 
sar solitario* in te- sero solitario sopF«i 
ciò, uja. tetto,. 
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*§. 'Tota die e**' 
ipiobrnbant milii i~ 
nimici mei , et Qui* 
bnudabant me ad- 
versum me jurabant. 

io. Quia cine rem 
tamquam pttnem 
manducabam, et pò* 
tum meum curri Jìe- 
tu miseebam . 

* 11 .A facie irne, et 

indignalionis tuae , 
quia elevane <illisi~ 
iti me 


12. Die s mei si- 
eut umbra declina - 
verunt , et ego si * 
cut foenum arui 

i 3 . Tu autem , 
Domine , in aeter- 
num permnnes , et 
memoriale tuum in 



Qf. Tutto Sfiorii© 
ini oltraggiavano i 
miei nemici; e co- 
loro, che mi loda- 
vano , poi contro 
di me congiurava- 
no . 

10. Perlochè (a) 
io mangiava cenere 
come pane, e me- 
scolava la mia be- 
vanda colle lag ri r 
me , 

1 1 . e ciò per ca- 
gion vostra, e dei 
'vostro sdegno; per- 
chè voi dopo di a- 
vermi alzate, mi a- 
vele sbattuto giù 
contra terra . 

12. I giorni miei 
son declinati come 
1 ’ ombra, ed io mi 
sou seccalo come il 
fieno . 

i 3 . Ma voi, o 
Signore,sus 9 Ìstete in 
eterno, e la memo- 
ria del vostro no» 


(a) La particella quia del testo si deve tpd 
tradurre Qnamobrem . 
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generationem et ge~. 
nerationem. 

i4. Tu exurgens 
misereberis Sion ; 
quia tempus mise-, 
rendi eius , quia. \>e-, 
nit tempus , 

i5 Quoniam pta- 
cuerunt servis. tuis 
Ippides ejus , et ter- 
rae ejus . mise reb un- _ 
tur . . 


16. , Èt timeluint * 
gentes nomea tuwn 
Domine , et omnes 
Rege& terme gloriata 
tuam , 

17. Quia^aedifi- 
cavit Dominus Sion, 
et videbitur in gl o- 
ria tua ; 


me si estende - «là > 
generazione in ge- 
nerazione , . 

i 4 -.Voi sorgen- 
do avrete pietà di 
Sion; perchè è già 
tempo di usarle mi- 
sericordia , giacché 
lo stabilito tempo 
è venuto (b) 

1 5 . Poiché anche 
le pietre, e le ro- 
vine della distrut- 
ta. Città di Sion 
piacquero a’ vostri 
servi ; e, della pol- 
vere , in cui, è ri- 
dotta, avran pietà 
per rifabbricarla . 

16. E le genti,, 
temeranno il vostro 
uome, o Signore , 
e. lutti i Ile della 
terra venereranno 
la vostra gloria . 

, 17.. perchè, di- 
ranno ; il Signore 
ha riedificai^. Sion, 
e sarà conosciuto 


— • • • • • " .1 11 ~ 4 . 

(b). Intendasi il tempo predetto da.Gen;». 
«tia pel fine della stipavi^ 
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i8; IfSspexìt ' in 
ayttionem humiliiun . 
et. non sprevit pre- 
cetti eoru/n 

19. Scribantur 
folce In genercetio- 
ne altera , et po- 
pulus , qui creabitur 
Ifludabit Dominimi 

20.- Quia prospe- 
xìt de excelso son- 
ito suo .Dominus da 
OOelo in terrarn . a- 
spexit ; . 

* * * » 1 » - 

21. . Ut ' aadiret ' 
gemitus compedìto - 
rum’, ut salverei fi- 
tto s . interemptorum . 

32 . Ut annuntient 
in Sion nor/ien Do- 
mini et Inudem. e- 
jus iu Jerusaleni 

. . 1 .1 *•: > » 

23. In convenien- 
do popuips in unum 


nella sua gloria ; - 

18. ha rivoltolo 

sguardo all’ orazione 
dei mese Inni; e non 
ha spregiata la. lo- 
ro preghiera . ,> . 

19. Siano scrit- 
te queste cose per 
la generazione av— 
venire , ed il . po- 
polo, che sarà crea- 
to in appresso, lo- 
derà il Signore ; 

20. perchè il Si- 
gnore, volse il , suo » 
sguardo dal suo ec- 
celso 1 Santuario j il 
Signore dal . cielo 
ha. guardato in ter- 
ra J: 

ai. per udire i. 
gemiti, dei .prigio- 
nieri, per iscioglie- 
rc i figli degli uo- 
mini uccisi , 

23. affinchè- an- 
nunziino . in , Sion 
il .nome del Sigpo- 
re, e cantino da. sua 
lode in Gerusalem- 
me • . .. 

a3. Allorché -sa- 
ranno . congregati*' 



et Jieges ut sérviant 
Domino . 


ài|. Respondit ei 
~tn vìa t nrtutis siine 
Pauctiatem dierum 
meorunt tnirltia rtiihi 


a 5 i Ne revoces 
me in dimidio die - 
tura meorum-, in ge- 
nerati orte ni et gene* 
rhtiótoeiH anni tui 

1 a6: lutilo tu Do- 
mine terram funda - 
5 /t, et òpera manuuni 
tuarutn sunt coeli . 

"• 27. Jpsiperibunt, 
tu autem permane s; 
et omnes sicut ve- 
Mimentum vetera- 
sàent . <• 

28. Et sicut o- 
jitriórium mutuò is 

*osf èt mutabantur- 


insieme .popoli , ** 
Regi per servire al 
Signore ■. ‘‘'A 

24 • Or se tutto 
ciò deve avvenire, 
come voi mi rive- 
late, rispose a Dio 
il Profeta, che era 
nel corso della sua 
vigorosa età: vi pre- 
go di farmi * cono- 
scere quanto deb- 
ba durare la brevi- 
tà della mia vita . 

« 5 , Non mi ri- 
chiamate in mezzo 
al fil dei miei gior- 
ni; voi, i cui anni 
sussistono per ogni 
generazione . 

26. Voi fondaste 
dal principio la ter- 
ra, ed opere delle 
vostre mani sono ì 
Cieli . 

27. Ma questi pe- 
riranno, e voi sem- 
pre sussistete, erut- 
ti invecchieranno, 
come una veste . 

28: Voi li can- 
geretè come un man . 
e saranno can- 
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? 4 * 7 " 

tue auleti- idewTipse giàti;* ma ^oi siete 
es\ et trini tui non sempre lo stesso , 
deficienti e gli anni vostri uqn 

mai finiranno; 

7 Q. Filii 4 servo- 29. e i figli de”' 
rum. tuorum habita- vostri servi avràu- 
bunt, et ssmen eo- no una permanente 
xwn in saeculum di- dimora, e la loro 
. rigetur . schiatta sarà se%- 

pre da voi direttg. 

1 . * ,*•*'! 

CI.. 

Sesso. Spiriiua^e.. 

e; , . 

Oi è fatto già più volte osservare, eh»- 
secondo la dottriua de’ Padri la libera- 
zione della schiavitù di Babilonia è una- 
figura della liberazione dalla schiaviti, 
-de’ peccati, e del' Demonio, che dove» 
operarsi da Gesù Cristo , e che Gei-usa* 
lemme, e it-Tempio di Sion figurav&n 
là Chiesa di Gesù Cristo ; e questa Chie- 
da appunto -vedeva da lungi il Profeta , 
allorché diceva , che sarebbe lodato Dip- 
nel suo Santuario , allorché saranno con*-- 
gregati insieme i popoli, e Regi dfll» 
terra per servirlo ; ciocché reaknente non* 
si verificò , se nonché nello stabilirne®**» 
tó> della Chiesa «. 

«. . . • • ! «.» > 

. 1 1 » 
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salmo dn. 


' f 


m 


David con questo Salmo ringratta fer*- 
vorosamènte DÌO per tanti favori cvrn- 
J partiti alui^c a tutto il 'suo popolo. 



B 


énedic ani - 


\ a 
'yna mea Domino 5 et 

Omnia qua e intra me 
sunt , nomini scin- 
do eius . 


R 


mina mia 


ingrazia, a- 
il Signo- 


re, e voi affé Iti miei 
interni Lencditetut- 


ti <£uaii ti il sauto 


2 . Bene die anima 
'mea Dominoci noli 
oblivisci onines re~ 
tfioutione* eius . • 

i.< 3. Qui propi tia- 

iur omnibus iniqui- 
taiibus tuis : qui sa- 
nai omnes infirmi- 
tates tuas . 

. 4 . Qui redimii de 
ìnteritu vitflni tuanì: 
qui coronai te in mi- 
sericordia etkmisera- 
tiofiibus , ' 
j 5.. Qui replet in 


suo nome. 

2 . Ringrazia, a- 
niuia "‘mia , il Si- 
gnore, e non pojr- 
re in obblio tutti 
i suoi benefizj - (a) 

3. Egli è che ti 
perdoua tutte le tuè 
iniquità, che gua- 
risce tutte le tue in- 
fermità , 

4 -che riscatta dal- 
la morte la tua vi- 
ta , che ti corona 
con misericordia’, 
e pietà , 

5. che satolla xli 


^ *• V * • * * 

(a) La parola retribuito nell’ Ebreo si prende 
ancor» per significare benefìzio , 
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bonis desiderium 
* tuu m : renovabitur 
ut aquilae iuven- 
■tus tua ■. 

6. Faciens mise - 
ricordias Dominus , 
et ìudicium omnibus 
iniuriam patientibus. 

7 . Notas fecit 
vìa s suas Moy si, fi- 
lli? Israel volunta- 
tes suas . 

8. Miserator , et 
misericors Dominus : 
longanimi s, et mul- 
timi misericors . 

- 9. Non in perpe- 
tuimi irascetur , ne- 
què in aeternum com- 
Miridbitur . 
t ■ io 1 . Non secundum 
peccata nostra fecit 
nobis , ncque secun- 
dum iniquitates no - 
stras retribuii nobis. 
j; ' • * : 

1 1 . Quoniam se- 
cundum altituilinem 
Cali a terra , cor- 
roboranti misericór- 


^ )Cni *1 tuo desio , 
e ti fara ringioveni- 
re come u n’ Aqui- 
la , che cangia le 
penne . 

6. Il Signore è, 
che usa misericor- 
die , e fa ragione 
a lutti coloro, che 
soffrono ingiuria . 

7. Egli fece no- 
te le sue vie aMo- 
sè , i suoi voleri ai 
figli di Israeli o . 

8. ' Il Signoi’e è 
pietoso , e miseri- 
cordioso , paziente, 
e misericordiosis- 
simo . 

9. Ei non si sde- 
gnerà per sempre , 
nè miuaccerà in e- 
terno . 

10. Ei non ci 
trattò come richie- 
devano i nostri pec- 
cati , nè ci punì 
giusta le nostre ini- 
quità : 

11. Imperocché 
quanto alto è il Cie- 
lo dalla terra , tan- 
to egli ha avvalora- 

o 3 
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di mi su sm super ti- 
mer* tei se . 

, 12, Quantum di- 

stai ortus ab occi- 
dente , longe fecit 
d nobis iniquitates 
nostras . 

i 3 . Quomodo mi- 

seretur pater filio- 
nim y misertus est 
Dominili timentibus 
se , quoniarn ipse co- 
gnovit Jigineotum 
nostrum . 

t * “ ! 

- - t 

i 4 - Recordatus est 
quoniam pul vis su- 
mus : homo sicut 

foenum dies eius , 
tamquam Jtos agri 
sic efflo rebit j 

1 5 . Quoniam\ spiri - 
tus pertransibit in il- 
io, et non subsistet,et 
non cognoscet am- 
pliai 1 locum suum . 

_ 1 6. Misericordia 
autem Domini ab 
aeterno , et usque in 


ta la sua misericorw 

dia sopra coloro v 
clie la temano - t 

12. Quanto è lon- 
tano il Levante dal 
Ponente , tanto- e- 
gli ha allontanate 
da noi le nostre i- 
ni(|uità . 

1 ò . Come un Pa- 
dre ha compassione 
de’ figli,, così il Si- 
gnore ha avuto pie- 
tà di coloro , che 
lo temono j impe- 
rocché egli ha conr 
si derato 1’ origina- 
ria nostra fragilità: 

14. Eisiè ricor- 
dato, diesiamo pol- 
vere ; che i giorni 
dell’ uomo sono co- 
me il fieno , e che 
egli fiorisce corno 
un fior di campagna, 

1 5 . Sul <juale se 
soffierà il vento più 
non sussisterà,? più 
non riconoscerà il 
suo luogo . 1 . 

16. Ma la mise- 
ricordia del Signore* 
non ha fine , ed è. 


Digitìzed by Google 



aeternvm super tì- 
tnentes euni * , 

„ 17. Et iustitia il - 

lius in filios filio- 
rurn : hit , qui ser- 
vant test amentum 
eius . 

18. Et memore s 
sunt mandatorum 
ipsius , ad jacien- 
durn ea . 

19. Dominus in . 
Cucio pura vi t sedera 
suam , et regnurn 
ipsius omnibus do- 
ni ina bi tur . 

no. Benedicite Do- 
mino ornnes Angeli 
eius : potentes virtu- 
te yjucienfes verbum 
ilUus y ad audien- 
dam vócem sermo- 
turni eius hj\ j. 1 

2 1 . Benedicite 
Domino omnes vii- 
tutes eius : ministri 
eius , qui fdcitis vo- 
luntutem eius » 

22. Benedicite Do - , 
mino omnia opera 
4 ius> iti omni loto 


etera a s opra color** 
che lo temono , - 

17. e la di lui 
giusliziastendesi su 
i figli «le’ figli di 
quei , che osservano 
la sua alleanza 5 

i8y' e che son 
memori dei rsuoi 
precetti : per ese- 
guirli . 

rg.U Signore sta* 
Lili il suo trono nel 
Cielo, e tutti sarau 
soggetti al dominio 
dei suo regno . 

20. Benedite il 
Signore, o voi tut- 
ti suoi Angioli, voi 
possenti in forza , 
che eseguite ciò , 
che egli/ dice , in 
ubbidienza alla vo- 
ce delle sue parole. 

21. Benedite il 
Sigtìovè voi tutti e- 
serciti suoi celesti , 
miuistri suoi > esfe- 
cutori <de’ di lui vo- 
ler i. • 

22. Benedite il 
Signore , voi tutte 
sue opere , ogni 

2 
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do ninationis eiaS , 
t>ene<iic anima mea 
domino , . 


luogo del suo domi- 
nio. Anima mia be- 
nedici il Signore» 


e CII. 

Senso Spiritual* 

G r.. • 

randi sono i benefizj da Dio ricevu- 
ti, pe’ quali , come il Profeta, cosi tut- 
-ti noi dobbiamo rendere a Dio conti- 
gui ringraziamenti ; e riflettere al tempo 
-stesso , che tutte le grazie riguardanti 
J’ anima e il corpo sono 'tome un pre- 
ludio dell’ ultimo infinito bene , che noi 
attediamo -rfual’ è la risurrezione e 1’ im- 
mortalità felice espressa uel Salmo sot- 
to la figura dell’ Aquila , ebe in ogni 
.-sano rinnova le sue piume . L’ uomo 
vedeudosi inabile a poter ringraziare Dio 
come convieue , invita perciò gli Angio- 
li , eie creature tutte a benedirlo e glo- 
rificarlo in ogni luogo . 

SALMO CIH. 


David in questo Salmo loda la sapienza , 
la provvidenza, e la onnipotenza di Dio , 
risplendenti nel Cielo ^nelV aria nella 
terra , e nel mare . 


B 


«atdiq ani - 


i. Benedici il 

l ’ . j J 
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ma Urea Damino . : Signore, anima mìa. 
Domine Deus mens Signore Dio mio 
magnificatus es ve- voi siete sornraamen- 
■hernenter. f ,j te segnalato in gran- 
■ it -d«zza 4 

2 . Confessionem, m 2 . Vi siete vestt- 
ct decorem induisti : lo di gloria e deco- 

amictus lamine si- ro , ammantato di 
cut vestimento . , luce , come di ve» 

- ' !• ' ‘ , \1 - s% (a) 

Z.Extendens cae- _ 3. Voi siete, die 
lum sicut fellem i stendeste il Cielo , 
<jui tegis aquis su- come si stende un. 
perioru eius , . padiglione di pellet 

.1 - sii* voi siete, che ledi 

Jui parti superiori 
• , • • • ' coprite con nubi di 
■ :: . „ ac<jue s -, 

4- Qui poni* na- Voi siete, che 

beni ascentum tuum , pouete una nube 
qui ambulas super per vostro cocchio 
pennas . ventórum e passeggiate sulle 
. Vidi ,1 ali dei venti. 

. 5- Qui facis An- 5. Voi siete, che 
gelos tuos spiritus , fate i vostri Àngiò» 
et ministro s tuos i- li spediti, ed agili 
gnem urentem coinè i venti , « i 

; . <: v Vj'I ,'t 

,■ i. r • • > <• <\ , Ami 

(a) La gloria di Dio spesso vieu chiamata nell# 
Scrittura Confessione, perchè le «pei e di Dio 
confessano in certo modo la su^ sapienza , la 
*ua IrouU, la sua potenza . 
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(• 1 * • • * 

■ n 6*' Qui fondasti 
terram super stabi- 
lita te m suam , non 
tncUnabitur in sae- 
culum saeculi. 

- ì » * 

7. Abyssus , sjgut 
vestimentum , ami- 
<etùs\eiusi, super mon- 
tes stabunt aquae » 

* « . ’ . 1 " 

8. Ab inCrepatio - 
ne tua fogient: a 
voce tonitrui tui 

formidabunt . 

* , , » 

g e ‘ Ascendunt 
tnontes, et deseen - 
dunt campi , in lo- 
eum quem fondasti 

*is 

• • • » 
iì> ; >-‘ i ' 

i ’u , 1J ri v i '.'i; ' • 

io. Terminumpo - 
tuistr V quem non 
trans gredientur, nc- 
que convertentur o~ 
pèrire tetram " *•' 


■vostri ministri c*- 
me un fuoco fiam- 
meggiante . 

6. Voi- siete, cbe 
fondaste la terra 
sei suo basamento^ 
ella nel corso dei 
secoli non mai crol- 
lerà-. l ' ■’ ’ 

7. L’ abisso del- 
le acque ammanta- 
va la terra tutta , 
come Una veste 5 e 
le acque stavano 
sin sopra i monti . 

8. Ma poi al vo- 

stro sgridax-e fugi- 
ron le acque , dal 
suondel vostro tuo- 
no spaventate . - 
'- 9. Allora si vi- 
dero alzati i mon- 
ti ed abbassate le 
valli, e Te acque di- 
scesero nel luogo , 
cbe ad esse stabili- 
ste . s- 1 • - -' m 

10. Voi ad essé 
segnaste un confine, 
che ' non oltrepas-, 
sera mio, nè ; ritor-- 
‘nèrahno '» 1 coprire* 

'■Km*» *• 
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. Qui . emetti* 

fontes in ponvallibus 
in t di' medium m<?n - 
timo. pertransibunt 
aquae > 

. » • » “ < 

1 2. Potabunt om - 
nes bestiae agri', ex- 
pectabunt onagri in 
pii sua . 


i3. Super ea vo- 
lli cres coeli habitfi- 
bunt: de medio pe- 
trarum. dabunt vocet 


i4- Rigarti mon- 
iti de ; superioribus 
suis de f ruota ope- 
ra m tuorum s ut ta- 
bù ur terra t 

V 

" 1 £. — Pr oducen s - 
Jfbennm iumentit\ et 
hprbam servitati ho- 
miaumy 

1 • . : r I. I ‘I '< ■ ■ 

l : \ ’i ; 1 • i. 


, „ f i.. ; Voi man- 
(Jatfc fuQrì lot fon- 
ti.., nelle fallì; eco- 
sì le acque scorre- 
rati sempre tra mez- 
zo . ai monti , 

12 .'. delle quali 
heveranno tutte le 
belve della campa- 
gna; e le aspette- 
ranno gli asini sel- 
vatici nella lor->se- 

l e • ' 

1 3. Più al di so- 
pra di questi ani- 
inali , dimoreranno 
gli augelli del Cie- 
lo , di mezzo ai 
sassi faran sentire 
le loro vqcÌw ,, 

. »4.Voi siete, eh#, 
irrigate i monti col- 
le nubi ad es^i su-. 

J eriori: dal frutto' 
elle opere vostre 
verrà satollata la 
terra „ 

• ~tr5r~c h e p r oduce" 
il, fieno per le , ,be^ 
stie, ed erbaggio iflh 
servigio degli ufr»?. 
mini o ■ ì > ») 

u jhii.'- A i' 

• *.(i J : ’n 
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- iG. Ut educa» pa- \Q. affinché cosi 

tieni de terra , et *oi facciate uscire 
binum laetificet cor il pane dalla terra , 
hominis, * »* fino rallegri il 

cuor dell’ uomo ; * 
17. Ut exhilaret 17. ed affinchè 

fu eie m in oteo, et l’uomo renda bril- 
panis cor hominis laute il suo volto 

Éonfirmet . eoli’ ©ho; e il pa- 

-■ ne conforti il di 

lui cuore (b) 

8. Satnrahiintnr 18. Saran pure 

Ugna cnmp'h et ce* satollati gli arbori 
dri Libimi , quas della campagna , e 
plantavit: iitic pas - i cedri del Libano, 
seres nidìficabunt . che Dio pianto, là 

dove i passeri egli 

- ri. augelli faranno ini- 

: di . 

%C). Horòdiidomus 19. Il capo, dei 

ditx est eorum'.mun- mudi è la famiglia 
fes excelsi cervis : dell’Erodio. I moti— 

petra rèfugium he - ti eccelsi son per 
rinaciis . ■ ’ gii cervi, e la ru-' 

' pe è ricóvero ai 

ricchi (c) 

. 1 : *! 

-?■ ■ ! ' .1 T ' ". 1 < ■ “ " t 1 

(b) Qui per ofió debbono intendersi i liquori^ 

oleaginosi, chiamati profumi'; de' quali facessi 1 
grand’ uso dagli antichi. ’ -* 

(c) Questo uccello Erodic vieu chiamato da 
taluni Aghirone; da altri Cicogna ; c da altri 
Nibbi* . 
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20. Fecit lunam 
in tempora : Sol 
cognovit occasum 
fuum . 


21. Pontisti te- 
nebrasi et facta est 
nox: in ipsa pertran - 
sibunt omnes bestia 
silvae 


22. Catuli leo- 
num rugientes ut 
rapiant, et querant 
a Deo escam sibi . 

23 . Ortus es f ,Sol, 
et congregati sunt, 
et in cubilibus suis 
collocabuntur . 

34 . Exibit homo 
ad opus suum, et ad 
operationem suam 
usque ad vespetum . 

1 5 . Quam magni- 
ficata sunt opera 
tua Dominel omnia 


20. Dio fece la 
luna per dinotare 
i tempi V e il sole 
sin dal suo nasce- 
re ha conosciuto il 
suo occaso . 

ai. Voi , o Si- 
gnore, stabiliste le 
tenebre ' , e si fé 
notte , nella quale 
andranno attorno 
tutte le bestie sel- 
vatiche ; 

22. i lioncelli 
ruggendo per la ra- 
pina, e per cercar 
da Dio il loro ci- 
bo . 

a 3 . Ma snbito 
che è nato il sole, 
queste fiere si son 
raccolte , e si son 
collocate nelle lo- 
ro tane . 

24. Allora 1 ’ uo- 
mo uscirà per agi- 
re, ed attendere al- 
la sua opera sin al- 
la sera 

* 5 . Quanto son ma- 
gnifiche le opere vo- 
stre, o Signore! Yoi 
P 3 
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in sapienti* feristi: 
impietri est terra 
possessione tua - 


?6. Hoc mare 
magnum t et spatio- 
3 \u/n mani bus- illic 
reptilia , quorum non 
est numeriti 


27. Ammalia pu- 
silla cum magnis : 
illic naves pertran - 
sibunt i 

28. Draco iste , 
quem formasti ad 
flludendum et: om- 
nia a te expectant 
Ut des illis escara 
in tempore : 


23. Dante te il- 
tis colligent : ape - 
riente te manum 
inani, omnia iaiple - 
buntur bo aitate . 


Taceste tutte le cose 

eoo sapienza la ter- 
ra è piena di beni, 
che son vostri . 

26. E ammirabi- 
le questo gran ma- 
re , che stende le 
sue braccia sin’ all* 
estremità della ter- 
ra, ed in esso guiz- 
zano pesci senza nu- 
mero $ 

27. Animali pic- 
cioli insieme con 
grandi ; ed in esso 
scorreranno le navi* 

28. ed ancor 
quel drago , quei 
mostro, che forma- 
ste come per sol- 
lazzarsi nel inare(d) 
e tutti da voi aspet- 
tano, che lor dia- 
te cibo a suo tem- 
po . 

Quando voi lo- 
ro ne date, essi rac- 
coglieranno-, quan- 
do aprite la vostra 
mano tutti saran 


(b) Questo Drago secondo i dotti bueyiceti % 
la balena , 
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3o. 4 vertente au- 
lem te faciem tur- 
babuntur : aujeres 

spiritual co rum , et 
deficiente et in pul- 
ve/em suum rever- 
tentur . 


3 i . Emittes spi- 
ritimi tuum , et crea- 
buntur: et renova- 
bis faciem terra e . 


32. Sit gloria 
Domini in saecu- 
lum'. laetubitnr Do- 
ni in us in operibus 
suis . 

33. Qui respicit 
ter rum , et facit eam 
tremerei qui tangit 


satollati di beni .• 

30, Ma quando 
occultate da essi la 
vostra faccia , si 
scompiglieranno', tò- 
glierete ad essi J1 
loro spirito vitale, 
sven iranno, e tor- 
ncratmó' nella' loro 
polvere , 

31. E quando 
voi manderete di 
nuovo il vostro spi- 
rito, saran prodot- 
ti , e rinnoverete 
la faccia della ter- 
ra (e) 

32. Eterna siala 
gloria del Signore. 
Si compiacerà il Si- 
gnox-e nelle sue a- 
pere . 

33. Egli è, che 
guarda la terra , e 
la fa tremare, toc- 


(e) La Chiesa dimanda ancora ogni giorno a 
Dio, che mandi dal Cielo lo spirito divino, af- 
tinchè faccia per tutto il corso dei secoli ciò^ t 
che ei léce al nascer della Chiesa, e rinno- 
vi nelle aniine dei Cristiani la faccia della ter- 
ra, cioè dell’ uom terrestre iupriinendovi la 
celeste immagine dell’ uomo nuovo . 

a 
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■montai et funigant 

* * 

t . 

34. Cantabo Do- 
mino in vita mea : 
j tsallam Deo meo 
3 uamdiu suoi . 

35. Jucundum sii 
et eloqui um mcum : 
*go vero delectabor 
in Domino . 

36. De/iciant pec - 
catores a terra , et 
iniqui ita ut non 
tinf. benedic anima 
mea Domino . 


ca i monti, e cac- 
cia h fumo . 

34* Canterò al 
Signore in tutto il 
corso del viver mio 
salmeggerò al mio 
Dio per sin che e- 
sisto . 

35. Sia a lui gio- 
condo il mio par- 
lare in suo onore, 
io per me mi deli- 
zierò nel Signore . 

36. Svaniscano 
i peccatori dalla 
terra, e gli iniqui $ 
cosicché più non e- 
sistano . Benedici 
anima mia il Si- 
gnora . 


cm. 

Senso Spirituale 

Crolla bella descrizione , che fa in que- 
sto Salmo il Profeta della sapienza ia-« 
finita di Dio, che risplende nell’ ordi- 
ate della natura , ci da l' invito a con- 
templarla nell' ordine della grazia , e co- 
si l’ idea del mondo materiale creato da 
Dio , ci dà 1’ idea del mondo spirituale 


Digitized by Google 


«reato per mezzo di Gesù Cristo , co* 
eoe lo addita S. Paolo nella lettera 
egli Ebrei . Dal primo versetto del 
Salmo sino al diciottesimo si esporta 
-quanto ha 1 • disposto il creatore per 
comministrare gli alimenti necessari p$r 
la vita di tutti gli abitatori di questa 
terra 5 le nubi , le piogge , ì venti , i 
fiumi per innaffiar la terra , e produrre 
ogni sorta di piante e frutti , il pane », 
il vino , e 1 ’ olio . Or cosà del pari Dio 
Redentore ha diffuso nella sua Chiesa 
tutti i lumi , soccorsi , « grazie per ali- 
mentare la vita delle anime, ed il cele- 
ste paue , e vino dell’ Eucaristia santis- 
sima, prodotto dalla vergiti al terra di 
Maria sua madre immacolata, ed insiè- 
me quell’ olio , che colla sua unzione 
rappresenta la grazia dello Spirito San- 
to, che si diffonde nelle anime . 

*• Nei seguenti due versetti ci dime* 
stra che l’ eterno Dio , dopo di aver 
provveduto agli alimenti delle sue crea- 
ture ,• assegnò alle medesime le loro a*- 
l»it azioni corrispondenti alle diverse 1 ti- 
ro nature: gli alberi agli uccelli, i moi*.. 
ti ai cervi, le caviti delle pietre a’ co- 
nigli, ed altri timidi animali . Or simil* 
mente Gesù Cristo varie’ abitazioni’ ha 
assegnate tri suoi fedeli^ ni coni son chia- 
mati al servigio delle Chiese, altri a vi- 
vere nelle solitudini dei deserti , ’ altri é 
travagliare nei chiostri^ altri a dedicar- 



•i a servire gli infermi, altri a vivereia 
mezzo al mondo « 

Dal ventesimo sino al vent£simo t se- 
Sto ci si fà apprendere, che ogni viven- 
te in questo mondo, deve travagliare per 
•Vivere, o sia nel giorno, o pur nella not- 
te; così i Coki, e molte he re utile selve 
si .procacciati' nelle tenebre d *0ro vitto 
rinetilr»- l’uomo alla luce uè* sole comin- 
cia i suoi lavori . Dd il nostro uivra 
Redentore impone a tutti i Jctltii , di 
dover ciascuno faticare per la sua eter- 
na salute, e< portare la sua croce sin al 
vespro , cioè sino al termine della sua 
vita » 

Nel ventesimo sesto Versetto, e due 
seguenti ci fa ammirare il Proietale ma- 
raviglie del mare ripieno di moltissime 
specie di pesci , dei quali molti Ira di 
loro si divorano, ed anche quella spe- 
me di mostruosa grandezza, che in esso 
ritrovasi . Or questo mare, jl he cede a 
tutti i venti, che è in continuo movi- 
mento, che alle volte diviene lucrosa 
tempesta, è un’ imagine del mondo, che 
pur si ritrova nella Chiesa, agitato dalle 
Varie ree passioni degli uomini, per cui 
alle volte vicendevolmente si uccidono, 
o nell’ anima, o nel corpo; ed al quale 
presiede il mostro infernale, comune uti* 
stro nemico; per guardarsi dal quale i 
buoni Cristiani navigano sn di tal ma^ 
re, scorrendo senza fermarsi, some ra- 
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pidi vascelli, coll’ ajufco dei venti favore- 
voli della grazia di Gesù Cristo . 

Finalmente nei versetti, che sieguo- 
no, siamo avvertiti, che tutti gli ^abita- 
tori della terra, .dalla beneficenza di Dio 
cui debbon pregare, riconoscono la lo? 
ro sussistenza; in guisa, che. se Dio riti- 
rasse la sua mano da loro, terminereb- 
bono di vivere; ma che poi se lo vo- 
lesse, infonderebbe di nuovo in essi il 
vitale spirito, e rinnovata sarebbe cosi 
la faccia della terra . Or ben si intende 
che la grazia di Gesù Cristo forma la 
vita delle nostre anime . Egli alle vol- 
te la ritira pei nostri dementi, e muo- 
iono così le anime ; e perciò la Chiesa 
caldamente lo prega a mantenere semn 

I ne la grazia del santo spirito nei fede- 
i, e di mandarlo di nuovo in coloro, 
cbe ne son privi, per risorgere a nuo- 
va vita. Contemplando tali grandezze dà 
Dio , deve ogni fedele occuparsi senza 
posa a lodarlo, benedirlo, a pregarlo . 

SALMO CIV. 

David narra in questo Salmo tutti i be- , 
nejìzj, che il popolo d' Israello ha ri- 
cevuti da Dio . Egli lo compose in 
parte quando fece trasportarci' Arca dal- 
la casa di Obededoru in Ger usalemmety 
e ciò in ventidue versetti . In appresso 
poi fu aggiunta La conclusione j forse 


/ 
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- nella dedicattone 
dopo la 'schiavitù 

* t. (-S onfitemini 
Domino , et invoca- 
te nomea eiu »'■ an- 
nusiate inter gentes 
opera eius - 

2 . Cantate ei: et 
psallite ei’. narrate 
omnia mirabilia eius 

3 Laudamini in 
nomine sancto eius : 
laetetur cor quae - 
rentium Dominum . 

4« Quaerite Do- 
minum , et confir- 
mamini : quaerite 

faciem ejus semper. 

5. Mementote 
mirabilium eius,que 
fecit: prodigio eius , 
et judicia orti s ejus. 

6. Semen Abra- 
ham, servi eius t fi- 
lii Jacob , elee ti e- 


del secondo Tempio 
di Babilonia . 

1 . Oyel*brate il 
Signore, ed invoca- 
te il suo nome, an- 
nunziate fra le gen- 
ti le sne opere . 

2 . A lui cantate, 
a lui salmeggiate , 
e narrate tutte le 
sue maraviglie . 

3. Gloriatevi nel 
santo suo nome, lie- 
to sia il cuore di 
coloro , che cerca- 
no il Signore . 

4. Cercate il Si- 
gnore, e siate co- 
stanti; cercate sem- 
pre la sua presen- 
za . 

5. Rammentate le 
maraviglie , che e— 
gli operò; i suoi 
prodigj, e i giudi- 
zi sortiti dalla sua 
bocca ; 

6. voi, che siete 
schiatta del suo ser- 
vo Abramo, figlicli 

■* 
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itti » 

7 . Ipse Dominus 
Deus noster : in u- 
niversa terra iudicia 
eius . 

8. Mernor futi 
in saeculum testa- 
menti sui.verbi,quod 
mandanti in mille 
gencrutiunes ; 

9. Quod dispostiti 
ad Abraham , et iu- 
ramenti sui ad Isaac 


1 o . Et statuti il- 
lud Jacob in prae- 
Ceptum ; et Israel in 
testamentum aet er- 
titi in ! 

11. Dicetis : tibi 
dabo terram Cha- 
fìuamfuniculiini he- 
reditatis 1 -estrae . 

1 t • 

12. Cum essent 
numero brevi, pau- 
cissimi et incoine e- 
ius . 


Giacobbe, eletti d{ 
Dio • 

7. Egli è il Si- 
gnore nostro Dio 5 
i suoi giudizj SOtt 
per tutta la jterra . 

8. Egli è memo- 
re perpetuamente 
della sua alleanza \ 
della sua parola , 
che ha decretata 
per mille genera- 
zioni ; 

9. dell’ alleanza^ 
dico , che ei con- 
trasse con Àbramo, 
c del giuramento , 
che fece ad Isacco, 

10. quale egli 
profferì a Giacob- 
be come un fermo 
precetto, e ad Is- 
racllo come impat- 
to perpetuo : 

11. dicendo: da- 
rò a te la terra Ca- 
nanea, per misura 
della vostra eredi- 
tà . 

12. Tanto disse 
Dio, quando i Pa- 
dri nostri erano in 
piccò! numero , e 

q i 
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i 3 . Et perir in- 
sierunt de gente in 
gentem , et de Re- 
gno ad populurn al- 
teru/n . 

1 4- A’o'i reliquit 
hominem no cere eie, 
et corriimit prò eis 
reges . 

1 5 . No li te tu nge- 
re Christos meoi, et 
in pruphetis meis 
notile malignari . 

1 6 . El vocavit fu- 
merà super terroni , 
et omne firmamen - 
tuoi panis contristi 

1 7 . Misit ante 
eos virimi'. in ser- 
vimi venumdatus est 
Joseph. 

1 8. Humlliaverunt 
in compedibus pe- 
rle s ejus , ferrimi per - 
transiti animam e- 
4 us, doneo veniret 


fu ras iteri in quelli* 
terra . 

i.{. Passarono -e» 
gli u a «la nati oh e 
in nazione , da uri 
regno ad un’ altra 
popolazione . 

14. Dio non la- 
sciti, che alcun no- 
ni. 1 ad essi nuocesse^ 
ma anzi per essi ga- 
si igò Monarchi : 

» 5 . come se di- 
cesse: non toccate 
i miei unti, e non 
fate male ai miei 
Profeti . 

ìG.Egli poi chia- 
mò la fame sulla 
terra-, e la privò di 
ogni sostegno di pa- 
ne : 

17. Inviò in E- 
gitto un uomo in- 
nanzi ad essi, qual 
fu Giuseppe , che 
fu venduto per i- 
schiavo , 

18. lo afflissero 
con ceppi ai piedi 
il ferro gli trapas- 
sò 1’ anima dal do- 
lore , finché venati 


Digitized by Google 



verbum eius . 


19 . Eloquium Do- 
mini inflammavit 
eum: misit Rex et 
solvit eum , prineeps 
populorum , et di- 
misit eum j 

20. Constituit 
■eum dominum do- 
mus suae , et princi- 
pem omnis posses- 
sionis suae . 

21. Ut erudirei 
principes eius sicut 
eemetipsum , et se- 
ne s eius prudentiam 
xloceret . 

22. Et ìntravit 
tsrael in JEgyptum 
et Jacob accula JUit 
in terra Cham. 

I L’ 

23. Et auìit po- 
pulum suUm vehe- 
menter , et Jirmavit 

'eum super inimicus 
eius . 

24 . CónvèHit cab 


ad effetto quanto 
egli nel carcere a- 
Vea predetto colle 
Sue parole . 

19. La parola 
del Si gnore lo in- 
fiammò; e allora il 
Re mandò a scio- 
glierlo: il prìncipe 
degli Egiziani io 
pose in libertà ; 

20. Lo costituì 
Signore della sua 
regia, e presidente 
di tutto ciò , che 
possedeva ; 

21. a segno clie 
erudisse sin’ anche i 
suoi principi come 
se stesso: ed inse- 
gnasse la sapienza 
a’ suoi Senatori . 

22. Entrò indi 
Israello in Egitto : 
Giacobbe andò a 
dimorare da estero 
nella terra di Ghana. 

23. E Dio ac- 
crebbe il di lui po'» 
pòlo grandemente , 
e lo rese pjù forte 
elei suoi nemici . 

a4: PernSise po4 
2 
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teoru’n ut 0‘lirent pn- 
pnlunt ejus, et ilo- 
twn facerent in ter» 

1 /js et us . 

a 5 . Misti Moy- 

sen serviim suum\A- 
aron. , quem eletti 
.ijisu m . 

2 f ’« Postiti in eia 
verba signorum. sito- 
rum , et prodigiurn 
in terra Cham . 

7. Misti tenebras 
et obscuravit,et non 
■exacerbavti serttio- 
nes suos 

I 


48. Gonvertit a- 
tjuas eorum in san- 
guinerò, , et * ccidit 
pisces forum . 

29. Edidit terra 
eorum ranas in pe- 
■netralibus regum i- 
ipsorum % 


che si rivolgesse il 
cuor 'Irgli Egizj ari 
odiare il suo po- 
polo , e a macchi- 
nar trame contro i 
suoi servi .. 

23. Mandò però 
Dio in Egitto il suo 
servo Mosè, ed A- 
ronne , quel desso 
che egli avea scel- 
to , 

' 21. Pose in essi 

i doni ilei suoi por- 
tenti, e dei prodi- 
gi da operarsi nel- 
la terra di Cham . 

27: Mandò tene- 
bre, e si fece o- 
scuro, e non ostan- 
te 1’ ostinazione del 
fte Faraone non 
accoppiò ai tremen. 
di gastighi queste 
prime sue parole . 

18. Convertì le 
loro acque in san- 
gue, e fece morire 
i loro pesci . 

29. La loro ter- 
ra produsse ranoc- 
chie sin nelle ca- 
mere dei loro Pria- 
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30. Dixit: et ve- 
ri ìt coenomya , et 
cini/es in omnibus 
finibus eorum . 

31. Poiuit plu- 
via s eorum gràndi- 
ne m\ ignem combu- 
rentem in terra i- 
psorum . 

3a. Et percossi t 
vineas eorum-, et fi- 
culnens eorum , et 
con trivi! lignum fi- 
nium eorum 

33. Dixit’. et re- 
ni t locusta , et bru- 
chius, cujus non e- 
rat numerus 3 

34. Et comedit 
omne foenum in ter- 
ra eorunì, et come- 
dit omnem fructum 
eorum . 


30. Al suo det- 
to verniero monche 
e minutissimi in- 
setti in tutte le lo- 
ro contrade (a) . 

31. Fece che le 
loro piogge fosse* 
ro grandine, e fuo- 
co fiammeggiante 
nella loro terra . 

3 a. Percosse le 
loro vigne , e le 
lu^o ficajc, e fracas- 
sò gli arbori dei 
loro confini . 

33, Al Suo detto 
vennero pure le ca- 
vallette , e rnche 
senza numero 3 

34. le quali man- 
giarono tutta 1’ er- 
ba del loro paéW; 
e divorarono ogni 
frutto della lor ter- 
ra - 


1 


(a) La parola Cinifes significa certe sottilis- 
sime mosche , che sono familiari nell’ Eggitto. 
ed assai moleste . I Rallini dicono , che la 
parola Ebrea significa i pidocchi « 



„.&I0 

35. Et percìissit 
nmne ptirhogeniium 
in terra eorum-. pri- 
mitias ornai $ labo- 
ri s eorum . 


, 36. Et eduxit eòs 

xum argento et au- 
ro , , et non erat in 
tribubus eorum in- 
fintila , 

37 : Laetata est 
JEgyptus in profe- 
ctione eorum quia 
incubuit timor eo- 
rum super éos\ 

38. Expandit nu - 
beni in proteetionem 
eorum , et ignem ut 
luceret eis per no- 
ctém . 


Sg.Petierunt , et 
fenit coturnix : et 
pane coeli saturavit 
eos ; 

4o.. Dirupit pe- 
tram , et ftuxerunt 
aquae ; abierunt in 


3*. Ei percosse 
di morte ogni pri- 
mogenito degli E- 
g’uj nella lor terra 
e tutte le primizie 
d’ ogni loro trava- 
glio -, 

36. e fece sorti- 
re dall’ Egitto gli 
Israeliti con argen- 
to ed oro: e nelle 
loro tribù non vi 
era aleuti infermo . 

37 . Gioì l’Egit- 
to alla loto pai len- 
za, perchè eran lutti 
sopraffatti dal timo- 
re di quelli ; 

38. Dio stese u* 
na nube per met- 
terli a coperto di 
giorno, ed un in- 
fuocato splendore, 
perchè facesse lo- 
ro lume di notte . 

89 . A richiesta 
degli Israeliti Ven- 
nero quaglie y e 
Dio li satollò di 
pane celeste * 

4o. Spaccò uha 
rupe , e colaro'no 
acque, corsero fìu- 
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Micco fin nind'.' '• 

• v , < 

i. 4 1 . Quoniavi me- 
tn >r futi vèrbi s an- 
eti sui , quodkabuit 
ad Abraham putriva 
suurn . 

4*. Et eduxit po- 
pulum suum in exul- 
tutione , et electos 
snos in laititia . 

i 

43. Et dedJt il - 
lis regioms gentium 
et labores populo - 
rum possederunt ; 

44 Ut custodiant 

j ■ tiification.es ejus , 
et legem ejus re- 
quirenti . 

<« r ■ 


Su 

mi fa mi 'avido Imo.'' 
• 

4 * • Poirhé égli 

fu- memorò dyit.V 
santa sua parola , 
ila lui data ad A- 
hra.no suo servi- 
dore 

4 1 . Così ei fece 
uscire il suo popo- 
lo con esultazione, 
e i suoi eletti con 
allegrezza . . 

4d. E diede ad 
essi i paesi delle 
genti, e s'imposses- 
sarono delle fatiche 
dei popoli , 

44- acciocché os- 
servassero i suoi 
precetti, e cercasse- 
ro ad eseguir la sua 
legge . 


CIV. 


Sesso Spiritual* , 

Ne. considerare questo Salmo , cl f» 
riflettere Teodoreto, che se grande f^ 
1’ ingratitudiue degli Ebrei terso Dio , 
«dopo i tanti benefizj da lui ricevutici». 



Sia 

comparabilmente maggiore Sarebbe la no- 
stra, <}ggpo le grafie senza comparazione 
maggiori a noi concesse per mezzo di 
Gesù Cristo • 


SALMO CV. 

Questo Salmo può considerarsi come una 
continuaiione del precedente t in cui il 
, Profetai ha raccontato tutti i benej Izj 
da Dio fatti al suo popolo . In que- 


sto rappresenta e 
V ingratitudine del 
gas Ughi , con cui 
nUi . 


1 . v_y onfitemini 
Domino quoniam 
bonus : quoniam in 
saeculum misericor- 
dia ejus è 

2. Ouis loquetur 
potentias Domini , 
auditas faciet om- 
nes laudes ejus ? 

3 . Beati qui cu - 
ttodiunt judicium , 
et faciuht justitiam 
ili ornai, tempore : 


li stessi benefizj , e 
popolo , e i varj 
ne sono stati pu- 

i . (Celebrate il 
Sii jnore , perchè è 
benigno ; perchè è 
eterna la sua mise- 
ricordia . 

a. Chi potrà rac- 
contare le imprese 
del Signore , chi 
potrà fare intende- 
re tutte le sue lo- 
di ? 

3. Beati coloro , 
che osservano ciò, 
che è retto, e fan- 
no ciò che è giu- 
sto in ogni tempo. 
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. ÙTem e rito n 
stri Domine in be- 
neplacito pupilli tui : 
visita nos in salu- 
tari tuo . 

ii 

5. Ad ' Uidendum 
in bonitute eletto- 
rum tuoriun , ad Ine- 
tandum in luetitia 
geritis tuae\ ut lau- 
de rrs cum he rèdi ta- 
te tua . 

» ' < 

6 . Pecca vi muj 
tùm patribus nostris 
injuste egimus, ini- 
qui totem fecimus . 

7 . Patres nostri 
in AEgyplm 'nonin- 
tellexeruiit mirabi- 
lia tua : non fuerunt 
memótes multit udi- 
tili misericordia tua. 
• 

8 . Èt irritaverunt 
àscendentes in ma- 
mare rubrum . 


s ( * 

Ricontatevi di 
noi , o Si^^ore , 
colla benevolenza , 
che portàtè al vo- 
stro popolo , 'Visi- 
tateci colla salute , 
che vieti 'la voi , 

5. pei? vedere il 
buono stato dei vo- 
stri eletti, per ral- 
legrarci nèlla leti- 
zia della vostra geii- 
te, affinchè voi sia- 
te glorificato nella 
vostra eredità. 

Noi insicihe 
co’ nostri maggiori 
peccammo , ingiu- 
stamente ci dipor- 
tammo, cowmisimo 
iniquità . 

7 .I maggiori no- 
stri in Egitto non 
considerarono le vo- 
stre maraviglie, non 
Si rammentarono 
della grandezza del- 
la vostra misericor- 
dia , ' 

8 . E vi irritaro- 
no quando erano 
per montare nel 
x 3 
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’ 9. Et salvavit eos 
proptcr nomea stiun: 
ut notam Jaceret po- 
tentiam suam . 

10, Et increpuìt 
mare rubrum,et ex~ 
siccatum est : et de- 
duxit eos ia abys- 
tis sic ut in deserto ] 

11. Et saloaoit 
eos de manti odien~ 
tium , et redemit eos 
de manu inimici . 

m. Èt operuit 
aqua tribulantes eos 
unus ex eis non re- 
mansit , 

* 3 . Et credide- 

runt verbis eius, et 


mare, nel mare ros- 
so . (a) , 

9. Ma il Signo- 
re li salvò per o- 
nore «lei suo nome 
per render nota la 
sua possanza . 

10. Egli sgridò 
il mar rosso, ed es- 
so si seccò , ed e» 
gli li condusse in 
quegli abissi, come 
in un deserto 5 

11. e li liberò 
dalla mano di co- 
loro, che gli odia- 
vano-, e li riscattò 
dalla mano del ne- 
mico ; 

la. e l’acqua co- 
prì coloro, che gli 
affliggevano , dei 
quali non ve ne re- 
stò neppur uno . 

i 3 . Allora gli I- 
sraeliti (credettero 


(a) I monti di cui son cinte le spiaggie def 
mar rosso sono piò alti della terra Egiziaca 
bagnata dal Nilo . Del resto nel linguaggio 
Ebreo la parola ascendere si usa spasso per 
significare l’ andare : * ** 
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Idnd'jverunt tandem 
eius . 

1 4 • Cito fecerunt, 
obliti mnt operum 
eius , et non susti- 
nuerunt consilium 
eius . ' 

i 

1 5 . tt concupie - 
runt concupiscen- 
tiam in deserto , et 
tenta\>erunt Deum in 
inaquoso . 

16. Et dedit eis 
petionem ipso rum, et 
misit saturitatem in 
animas co rum . 


17* Etirritaverunt 
Moysen in castris , 
Aaron sanctum Do- 
mini 

1$. Aperta est ter- 
ra , et deglutivi 
Dathan , et operuit 
super congregati tr- 


aile di lui parole, 
e cantarono in sua 
lode . * 

14. Ma fecero ben 
presto a dimenti- 
carsi delle .cose, che 
tgli avea fatte , e 
non aspettarono il 
di lui consiglio . 

15. E si accese- 
ro dì nuovo desi- 
derio di mangiar 
carne nel deserto , 
e tentarono Dio 
nell’ arida solitudi- 
ne . 

16. Ed egli diè 
loro ciò , ebe chie- 
devano ; ma poi af- 
flisse le loro perso- 
ne col male di ri- 
pienezza . 

17. Irritarono 
ancora Mosè negli 
accampamenti , ed 
Aronne sagro Mi- 
nistro del Signore . 

18. Ma la terra 
sì aprì, ed inghiot- 
tì Datan , e copri 
anchè Abiron c,ol 



Sili 

Tifsm Alnron . 

ig. Et ex arsi t ir 
gnu in synagoga 
ejurum, fiamma com- 
bussit peccatares . 

20. Et fece nini 
vitulum in Horeb , 
et adaravcrunt S':ul- 
ptile , 

2.1 . Et mufaverunt 
ghjriam suam in si- 
mitituiinem vitali 
cfiwedsntis fòenum,. 

't 

2^: Obliti , sunt 
I)eum , qui salvavit 
.eps qui fecit ma- 
gnalia in JEgjrptOi, 
mirabilia in. terra 
Cham, terribilia in 
mari rubro, ». 

i 3 - Et dixit ut 

disperderei eos . si 


su© ceto, (b) 

i(). Arde fuoco 
nella loro adunan- 
za, la fiamma bru- 
ciò i peccatori . 

2q Si fecero pu.- 
re uu vitello in O,- 
reb , ed adorano la 
sceltura , (c) 

ai. e. caagiarono 
Dio, che era la lotr 
gloria, in una .im- 
magine di bue, che 
mangia fieno... 

22. Si dimenlica- 
corono di Dio loro, 
.Salvalo ce f di quale 
. avea , fatte cose si 
grandi m. Egitto, si 
maravigliose nella 
terra di Cham , si 
terribili nel mare 
rosso 

2Ó. Egli disse -a 
Mpsè * di voleri,. 


(b) Core , Da tao , Abiron.Leveti .numero una. 
spllevazione cantra Mosè ed Aronne , invidiate 
idi <f esser essi i , primi fra it_ popolo ; ma 
taron «fa Dio puniti, iugojandòlr la terra; e due 
cento cinquanta- loro seguaci bvrou bruciati da 
prodigiose da ni me . 

(e) Uoreb è fc> stesso c&e Sioaì , 
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non May us electns 
eius stetisset in con- 
frac t io ne il i conspe- 
ctu eius . 

; rii * vi . * 

— ■ ' ■ ì i . 

. ^4- Ut averterei 

tram eius ne disper- 
derei eoa : et prò 
nShiio hnbuirunt ter- 
ram. desidgrabilem . 

■•I 

- " ‘ . K ' ' > -t 

2 5. Non credir 
d.erunt verbo eius ; 
et murmuraverunt in 
tfibernaculis -suis : 
non exaudierunt v*h _ 
cem Domini ; 

. afi. Et elevavit 
jnanum suam super 
epa : ut prosternerei 
eoa in deserto ; 

zy.Et ut dejisce- 
T-et seme n eorum in 
nati om bus, et dis~. 
pergeret eoa- «*> re— 
gionibuat * 

• Et. iiìitihtt' 

me. BeelgAogpr . «C 


distruggere ; e 1’ a- 
vrebbe fatto, $e 
Mosè suo eletto non. 
fosse stato alla sua 
presenta nella immi- 
nente distruzione , 

. a {.per istornaae 
il suo sdegno, on- 
de non li distrug- 
gesse . Riputarono 
anche per nulla il 
desiderabile paese 
di Canaan . 

ao fc Non credet- 
tero alla parola di 
Dio; mormoravano 
ne’ loro padiglioni; 
non . diedero , ascol- 
to. alla voce del Si- 
gnore, 

. a,6. e però egji 
.alzò sopra essi |a 
mano*, minaccian- 
do ebe gli atterre- 
rebbe neb deserto ; 

W] . e «he di- 
spergerebbe la loro - 
schiatta tra le na- 
zioni , e gli cacce- 
rebbio per varj pae- 
si • 

*8. Si attaccarono . 
altresì A, tulio 

* «* ab 



tvmederunl s a cn fi- 
da murluorum . 

:*• : . * • 

* i », < ‘ 

* 59 . j tit irrita verunt 
euri : fi iidinvi-nt'o- 
Uti- ts suà , et mul- 
ti > 1 tèuta est in tis 
iuirìa i 

* ' 3o.£7 stetit Phi- 
Tiees., et placavii , 

et cefsavit quass'itio\ 

r ( . 

1 ‘ 3i. Et reputai um 
èst ii in iustitiam , 
in geherhtìonem , 
~tt generationem n- 
tque in serhpiternum: 
3 Et irritavernnt 
‘èum ad aquas con- 
' tradictionis , , et ve- 
x utus est Moyset 


Beelftgór y e man- 
giarono sagriGzj of- 
friti a numi mor- 
ti . (d) _ 

29. E in questi 
loro traviamenti ir- 
ritarono il Signore 
a segno , che tra 
essi si vide una 
grande rovina (e) 

3 0. Ma Finees si 
presentò; placò Dio, 
e cessò tale scon- 

, . 

3 1 . il che ad es- 
so fuimputato a giu- 
stizia per ogni età 
perpetuamente . 

3 a. Irritarono al- 
tresì Dio all' acque 
di Meri ba , chiama- 
te della contraddi- 


(d) Quest* Idolo era ili Moab , ed era 1’ Ido- 
lo della impurità . I sagrHijy agli idoli si chia- 
mano de* morti , perchè gli Idoli per ordiuario 

■ rappresentavano uomini già morti . 

(e) Per questo delitto perirono ventiquattro 
mila uomini . 

(f) Finees cplla suà mano uccise un’Israelita, 
ed insieme una donna Madiauita idolatra , che 

' erano in vergognoso commercio , ** 
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propter eor.quia exa- 
cerbaverunt spiritun 

ci US. ,, 


} • 

r<l 33. Et distìnxit 
ìn l ibiis suif. non 
disperdiderunt gen- 
te* y quei* dixit Do- 
mini is illis . 

» .. !■. •• 


34'. Et cammixti 
sunt inter gente r, et 
diJicerunt opera eo- 
rum , et servierunt 
sculptilibus èorum , 
et factum est illis in 
SGandalum 
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ztone : e Mosè per 
cagione di loro fu. 
da Dio afflitta , Per- 
chè il suo spirito, 
aveaua gli Israeliti 
assai disturbato, (g) 
33. e quindi {prof- 
ferì colle sue labbra 
equivoche paro- 
le. (I) Eglino di, 

{ >iù uon distrussero 
e genti , che Dio 
loro comandò di 
sterminare 

34 . Anzi mischia* 
ronsi con queste 
genti , quali erano 
i Cananei, ed im« 
pararono quel, che 
esse facevano ; sery 
yirono ai loro nu- 
mi scolpiti y il che 


; ' ■ ’ ■ " v r t 

• 1. ir ì; - ■ ■ \ 

(g) Mosè dopo che Db gli avea promesso* 
che da una pietra avrebbe fatto uscir l’ ac- 
qua, si servì nell’ atlp di percuotere la oietra 
di parole, che significavano un qualche dubbio 
nel suo spirito : avendo dettò : potrem nói da 
f netta pietra fax sortir f acquai 

(1) Colle parole , che profferì Mosè già nota- 
te nelfa antecedente nota parve dubitare , di- 
pinse, la potenza di, Dio , dalia» ditfcoUà; dei- 
VJ ], I «sislvt , !f 

. -n.ui.i iv r* 
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t • j * ' * 

* 35. Et immalave- 
runt filio ‘s suos , et 
filiassuas dccmonits » 

36. Et éffudérunt 

Sanguinerà innocen- 
fem : sanguinerà fi- 
liornm suorum , et 
JHiarum sitar ufo , 

tjuas sacrifica trenini 
sèulptilibus Canaan. 

37 . _ Et infecta 

gst\terra in sangui- 
nibus , et contami- 
nata est in ape ribus 
èàrum , et fornicati 
sunt in adinventio- 
hibus tuis . 1 

•11* » l . •' < • 

38. ' 'Et itatus est 
furore Domiuus in 
populum suum , et 
abominatut est here- 
ditatem suam . 

4 - 

39 . 'Et tradidit 
403 in manus Igen- 


fii ad essi un’ acca-* 
sìonc di roviua. (i) 

35. Ed immdia-* 
rono i loro figli ; e 
le loro figlie a' de- 
monj . 

30. Sparsero san- 
gue innocente, san- 
gue de’proprj figli, 
e delle figlie , else 
sagrificarono alte 
statue della Cana- 
nea . 

37 . Cosi il pae- 
se restò infetto dal 
molto sangue , e 
contaminato per le 
loro òpere, '’ed e- 
glino caddero hi 
pro&itnzione pei 
foro traviamenti . 

38. Onde il Si- 
gnore si accese <Ji 
sdegno contro il 
suo popolo , ed ci- 
fre in afrliominio la 
teua eredità ^ 

3<). e li diè -in 
mano alle genti , 


'6)Si' o*smi, che -in tutti questi racconti non 
siegue il Profeta 1 * ordine dei tempi In cut 
-avvennero . 
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tium , et dominati 
sunt eorum , qui o- 
derunt eos } 

; * 

4o. Et tribulave- 
runt cvs il ùmici eo- 
rum , et humiliuti 
sunt sub omnibus 
eorum 5 saepe libe- 
ravit eos . 

4 1 • Jpsi autem 
exacerbuverunt eum 
in consilio suo , et 
IiUmiiiati sunt in 
iniquitatibus suis . 

4 2 • Et vidit cum 
tribularentur , et au- 
dio it orationcni eo- 
rum . 

4 i-Et memorfuit 
testamenti sui , et 
poenituit eum secun- 
duni multitudinem. 
miscricordiae suite ; 

44 -Et dedit eos in 
misericordias in con- 
spectu omnium , qui 
ceperant eos . 

45. Sulvos nos 
fac , Domine Deus 


sicché coloro , che- 
gli odiavano, di- 
vennero i loro Si- 
gnori ; 

4 o. e i loro ne- 
mici gli afflissero , 
e furono umiliati 
sotto le loro inaili^ 
Dio però molle vol- 
le li liberò . 

4 1 .Ma eglino tor- 
narono ad irritarlo 
nel loro consiglio \ 
e però restarono 
depressi per le loro 
iniquità . 

4 ‘a. Dio per altro 
li riguardò quando 
erano tribolati, ed 
ascollò la loro pre- 
ghiera . 

43. Si ricordò 
della sua alleanza,' 
e per la grandezza 
della sua misericor- 
dia parve pentito 5 , 
44 - e fece ad es-, 
si trovar pietà in, 
faccia a tutti colo-i, 
ro , che gli aveano 
fatti schiavi . 

45. Salvateci pur 
ora , 0 Signore Dio 
* 
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noster et òongregi 
nos de nationinus , 

46 .Ut confi teanvir 
nomini sanalo tuo , 
et glorìemur in lau- 
de tua. 

47 . Ben a (ictus 

. Do ut in us Deus Israel 
a sacca lo , et nsqtte 
in saeaulurn : et di- 
cet omnis populus : 
fiat , fiat . 


nostro, e raccoglie- 
teci tulli dalle na- 
zioni , tra le quali 
siamo dispersi , 

4li.onde celebria- 
mo tutti il vostro 
santo nome , e ci 
gloriamo nel lodar 
voi . 

47 Benedetto 
sia il Signore Dio 
d’ Israel lo da un 
secolo all’ altro , 
c tutto il popolo 
dirà ; Così sia , co- 
sì sia . 


CV. 

Senso Spirituale 

Chiome nel Salmo precedente si è con- 
siderata 1’ ingratitudine verso Dio del 
popolo Ebreo , così nel presente cl 
vengono rappresentati i gastighi , con 
cui molte volte fu punito . Noi ci ma- 
ravigliamo della insensibilità degli Ebrei , 
dopo le tante maraviglie iuudite , che 
Dio a lor favore avea operate -, ma quanto 
più deve recarci stupore il vedere innu - 
raerabili Cristiani, più insensibili di 
quelli dopo tanti miracoli, che stabiliro- 
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tto la Chiesa di Gesù Cristo ? e qual 
gastigo, debbono essi aspettarsi? Deh! ri- 
corrano senza più differire alla divina 
misericordia con cuore sincero . 

% 

SALMO CVI. 

in questo Sdlmo espone il Profeta tutte 
le afflizioni ilei popolo Ebreo nell ' E fi- 
giti o , in Babilonia , eil in altre occasio- 
ni ; ed insieme le lodi e ringraziamenti 
a Dio per averlo liberato. Si ritrova un 
versetto molte volte replicato , che chia- 
masi intercalare , che era cantato da un' 
altro Coro , o pure dal popolo . Si os- 
sei vi , che i mali e le tribolazioni del 
popolo sono esposti sotto varie immagi- 
ni e figure . Secondo il senso spirituale 
si dere intendere della liberazione dai 
mali avvenuti per la schiavitù del demo- 
nio , da cui ci ha liberato Gesù Cristo 

i . onfitemini 

Domino quoniam 
bonus } quoniam in 
saecuium misericor- 
dia eius 

2. Dicant qui re- 
dempti sunt a Do- 
mino , quos redemit 
de mann inimici , et 
de regionibus con- 


1. (celebrate il 
Signore, poich è egli 
è buono , poiché 
eterna è la sua mi- 
sericordia , 

a. Così dicano 


quei, 


che ha riscat- 


tati il Signore, che 
ei riscattò dalla ma- 
no del nemico , e 
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gregaoit eos, 

i 3 A soli s ortu , 
et oceani] ab A j al- 
lo ne , et mari . 

* 

4- Erraverunt in 
solitudine in in.ijuo- 
so : viarn civitatis 

habitaculi non in- 
venerunt . 

5. E. *urientes , et 
sitientes anima eo- 
tum in ipsis defecit. 

G. Et clamaverunt 
ad Dominum cum 
tribularentur ] et de 
necessitatibus eorum 
eripuit eos ; 

y .Et dedaxit eos 
in viam ree tu m , ut 
irent in cioitatem 
habitationis . 
-.11... 

8 . C.onfite antur 
Domino misericor- 


«'•ecvTse da* parsi , 

ove erano dispersi. 

3. Gii raccolse 
da sol levante , e 
ria Ponente, ria 
Tramontana, e da 

mezzodì . (a) 

4. Vagarono per 
un’arida solitudine, 
nè trovarono stra- 
da a qualche Città 
di abitare 5 

5. Allumati e si- 
tibondi, sembrava 
che era già estinto 
il vitale loro spiri- 
rito . 

G. Ma mentre e- 
rano angustiati scia- 
marono al Signore, 
ed ei gli trasse dal- 
le loro angustie ; 

7 . e gli incammi- 
nò per dritto cam- 
mino , onde giun- 
gessero a Città abi- 
tata . 

8 . Soggetto delle 
laudi del Signore 


(a) Il Profeta nel raccontare i mali sofferti 
dal popolo , e la liberazione dei medesimi 
non osserva l’ordine de’ tempi ; perché non 
necessario . 
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dine citi*, et fnìra- 
bilia e ias filiis ho 
minim 

• ; * . i * 

9. Quia satiavit 
animarti inanelli , et 
animimi esurientem 
sut La vii bonis . 

\ * 1 

10. Sedentes in 
tenibris , et umbra 
rn >rtis •» , vnnctos in 
mendicitate , et fer- 
ro . 


1 1 . Quia exacer- 
baoerunt eloquio 
Dei , et consilium 
Altissimi irritave- 
runt . 

12. Et humilia- 

tum est in laboribus 
cor earum: infirmati 
sunt , nec fuit qui 
adiuvaret . ■ < ... 


«ìano Tfe sti« miseri- 
cordie , e le mara- 
viglie , che operò 
pei figli degli uo- 
mini , j 

9. perchè abbe- 

verò 1’ anima siti- 
bonda, e satollò di 
beni l'anima afia- 
mata . i ,« 

10. Eran tratte 1 * 
Muti nelle 1 tene- 
bre , e nell' om* 
bra della morte, le* 
g iti in prigione, in 
miseria, ed in ferri ; 

(b) 

1 1 . poiché irri- 
tarono Dio , vio- 
lando i suoi oraco* 
li; irritarono 1 ’ Al- 
tissimo spregiando 
i suoi consigli . 

12. Onde il loro 

cuore fu umiliato 
eoa travagli ; furo- 
no abbattuti , nè 
vi era chi li soccor- 
resse . ■ 1 




(b) Questa è un immagine,- con cui figura 
Anione, che porta seco la schiavitù. 
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1 3 . Ft ctamave- 
runt ad Dominimi 
cuni tribulurentur , 
et de necessitatibus 
corum libenivit eos\ 
- ' » 

1 4. Et eduxit 
eos de tcnebris et 
umbra inortis , et 
vincala eorum dis~ 
rupit . 

1 5 . Conjiteantur 
Domino misericor- 
diae eius filiis ho~ 
mi riunì ; 


16. Quia contri 
vit portai aereas , 
et vectes ferreos con- 

fregi* • 

. 17. Suscepìt eos 
de via iniqiutatis 
■ eorum : propter iniu- 
stiticfsenim suas hu- 
miliati sunt . 

18 .Omnem escara 
abominata est ani- 
ma eorum , et ap- 
propinquaverunt us- 


ti. Ma mentre 
erano angustiati 
sdamarono al Si- 
gnore, ed ei li libe- 
rò dalle loro angu- 
stie . 

«4* e li trasse 
dalle tenebre , e 
dall’ ombra di mor- 
te ; spezzò i loro 
legami . 

iò. Soggetto del- 
le laudi del Signo- 
re siano le sue mise- 
ricordie , e le ma- 
raviglie , che ope- 
rò pe’ Ggli degli 
uomini ; 

i(>. poiché fece 
in briccioli le por- 
te di bronzo , e 
spezzò le sbarre di 
ferro . 

17. Li raccolse 
dal'a via delle lon> 
iniquità ; poiché fu-- 
rono umiliali per 
le loro ingiustizie . 

18. Ebbero an- 
cora in abbominio 
ogni cibo, e si av- 
vicinarono sino ai- 
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tjite ad pori. is rhor- 
tis . 

i<). Et clam 'ì ve- 
ri tnt ad Dominimi 
cu n tribuhirentur ; 
et de necessitatibus 
eorum liberi iv it eos: 

30 . fllisit verbum 
surim, et sanavit eos 
et erìpuit eos de 
mter.tionibus eorum. 

31 . Confiteantur 
Domino misericor- 
dia e ejus : et mira- 
bilia ejus jiliis ho- 
minum . 


32 . Et sacrificent 
sncrijicium laudis , 
et annuntient opera 
eius in exultatione\ 


le porte della mor- 
te . (c) 

i<). Ma mentre 
erano angustiati 
sdamarono al Si-' 
gnore, ed ei li libe- 
rò dalle loro angu-'' 
slie . 

20. Diede fuori t 
la sua parola, e li 
sanò , e li trasse 
dalle loro mortali-^ 
là . 

2 1 . Soggetto del- 
le laudi del Siguo- 
ve siano le sue mi- 
sericordie, e le ma- 
raviglie, che operò 
pei figli degli uo- 
mini ; 

32 . E questi fac-' 
ciano sagrifizio di 
lode, ed annunzii- 
no con esultazione 
le di lui opere } 


(c) Questa è un’ altra immagine delle péne |del-\ 
la schiavitù . Ma potrebbe anche significare 
l'effetto del veleno di quei serpenti , che in 
gasligo mandò loro Dio nel deserto ; quei 
che ne erano addentati aveatro io orrore qua- ; 
lunque cibo . . - - 
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iò , Qui de scen- 
dali t mare in navi- 
bus r facientes ope- 
rati onera, in aquis 
multis ; , , 

•if\. Ipsi viderunt 
opera Domini , et 
mirabilia eius in 
profundó . 

25 . Dixìt, etste- 
tit jpiritus procella 
et exaitati sunt\jlu- 
ctus eius . 

: i&.Ascendunt us- 
que ad coelos , et 
descendunt usque ad 
abyssos ’ anima eo~ 
rum in malis tabe- 
scebat . 

. ! 

- » \ ' • * 

27. Turbati sunt, 
et moti sunt sicut 
ebrius, et omnis sa- 
pientia eorum devo - 


23 . Quei , che 
scendono in mare 
sulle navi, facendo 
traffico in acque 
grandi , (d) 

i\. videro essi 
le opere del Signo- 
re, e le sue mara- 
viglie nell'alto ma- 
re . 

i 5 . Parlò Dio , 
e all'istante presen- 
tossi un vento pro- 
celloso, e si alzaro- 
no le onde del 
mare . 

26. Ed ecco che 
i naviganti vau sù 
colla nave sin' al 
Cielo , e poi van 
giù sin all’ abbis- 
so; e cosi strugge- 
rai 1' animo iu ta- 
li disgrazie . 

27 Venivano rag- 
girati , e barcolla- 
vano come ubbria- 
che e tijtta la lor 


fd) Questo è un’altra descrizione dei mali 
sofferti sotto I’ immagine di una procella tem- 
pestosa del mare . 
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ruta est : 

28. Et clamave- 
runt ad Dominunt 
cùm tribularentur , et 
de necessitatibus eo - 
rum eduxit eos . 

ng.Et statuii pro- 
ctllam eius in au- 
ram,et silueruutfiu - 
Ctus eius ; 

3 o. Et laetati 
sunt quia siluerunt , 
et deduxit eos in 
portnm voluntatis 
eorum . 

3i. Confitcantur 
Domino misericor- 
diae eius, et mira- 
bilia eius filiis ho - 
minuta . 

32 . Et exaltent 
eumin Ecclesia pie- 
bis, et in cathedra 
seniorum laudent 
cura m 


... , 
perizia si trovò co- 
me assorta . 

28. Ma mentre 
erano angustiati 
sciamarono al Si- 
gnore, ed eilitras* 
se dalle loro angu- 
stie . 

29. E cangiò la 
tempesta in un’ au» 
retta , fe le onde 
del mare si calma- 
rono ; 

3 o. ed i navi- 
ganti si rallegraro- 
no, perchè taeque- 
so i venti; ed ei li 
condusse nel por- 
to da lor desiato . 

3 1. Soggetto del- 
le laudi del Signo- 
re siano le sue mi- 
sericordie, e le ma- 
raviglie, che operò 
pei figli degli uo- 
mini . 

32. Questi lo e» 
saltino nel ceto del 
popolo , e nello 
cattedra dei Se- 
natorr ìò* lodino • 

t 3 



35. Posutt fiumi-* 
tia in desertum, et 
exitus jiquarum in 
sitirn . 

.34. Terram fru- 
4 tiferam in salsugi- 
nem a malitia in - 
hubitantium in eu . 

35. Posuit deser- 

tum. in stagna a- 
quarum , et terram 
sine aqua in exitus 
nquarum . . 

36. Et collocavit 
illic esurientes , et 
constituerunt civita - 
tem habitationis ; 

3j. Et semina ve- 
runi agros , etplan- 
taverunt vineas , e* 
fecerunt Jructum na- 
-tivitatis h 

38. Et benedixit 
4Ìs , ei moltiplicati 
’sunt nimis , et iu~ 
menta eorum non 


33. Dio Cangiò i 
fiumi iu deserto, e 
le sortite di acque 
io aridità; (e) 

* 34. la terra fer- 
tile io isterile sal- 
sedine, per la mal- 
vagità dei suoi a- 
Litatori « 

35. Ma egli pu- 
re cangiò un arido 
deserto in islagnt 
di acque, e una ter- 
ra senza ,acqua in 
sortite di torrenti. 

36. Ed ivi col- 
locò gli affamati , ì 
quali vi stabilirono 
una città di abita- 
re ; 

37 . e seminaro- 
no campi, e pian- 
tarono vigne , che 
produssero . i natu- 
rali loro frutti . 

38. Dio le bene- 
disse i e si molti- 
plicarono 1 grande- 
mente, ,e non iscer- 





*) Questa è Jun’ altra immagine delle miserie 
provate dal popolo nella schiavitù. . 
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fninoravtt , 

39 . Et paucì fa- 
tti sunt , et vexati 
sunt a tribulatione 
malorum , et dolore. 

40. Effusa estcon- 
ìemptio super prin- 
cipes , et errare fe- 
cit eos in invio, et 
tion in via . 

4 » -Et adiuvit pau- 
perem de inopia -, et 
posuit sicut ovesfa- 
milias . 

4*. Videbunt re- 
cti ; et laetabuntur, 
et omnis iniquitas 
appilabit os suum , 

43. Quis sapiens , 
èt custodiet haec,et 
intelliget misericor- 
dias Domini ? 


tnò ì lord béstia* 
mi . 

3g. Ma poi co- 
storo vennero a me- 
no, e furon vessa- 
ti da tribola7.ioni , 
da mali , e da do- 
lore . 

4 0. Fece cadere 
anche il disprerzo 
sù i loro Priucipi j 
ed ei li fece errare 
per luoghi fuor di 
mano , e fuor di 
strada . 

41. Ma poi sol- 
levò il povero dal- 
la indigenza, e mol- 
tiplicò come peco- 
re le famiglie. 

4^. I retti tut- 
to ciò considereran- 
no , e ne gioiran- 
no, ed ogni iniqui- 
tà si turerà la boc- 
ca . 

43. Chi è saggio 
per riflettere su 
queste cose, e per 
intendere le mise- 
ricordie del Signo- 
re ? 
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' » 

evi. 

Sesso Spirituale 

Se gli Ebrei recitando questo Salmo , 
rendevano lodi , e ringraziamenti a Dio 
per essere stati da lui liberati dalla schia- 
vitù dell’ Egitto , e da quella di Babi- 
lonia , ed in altre occasioni, in cui a- 
vrebbon meritalo d' essere da lui ab- 
bandonati; noi nel recitarlo dobbiamo 
intendere di ringraziarlo, per averci li- 
berati per mezzo di Gesù Cristo dalla 
schiavitù del Demonio, e del peccato ; 
c per averci ricondotti nel numero dei 
suoi figli, dopo di esserci da lui allon- 
tanati colle nostre ingratitudini . 

Per una più chiara intelligenza del 
Salmo si avverta, che tutti i mali, in 
cui giacevano gli uomini prima della ri- 
parazione dal Redentore , ed i rimedj , 
ehe la sua misericordia vi recò , sono in 
questo Salmo dipinti come in quattro 
quadri a vivi colori . Il primo rappre- 
senta gli uomini come in un lagrimevo- 
Je esilio dalla loro patria. Il secondo 
come gementi in una dura schiavitù. Il 
terzo come languidi ed infermi, e vici- 
ni alla morte . Il quarto come navigan- 
ti in un mare tempestoso, e nel peri- 
colo di restar naufragati . 

* - • , * » 


< 
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SALMO CVIL 

David in questo Salmo prega Dio di as- 
sisterlo contro i nemici del suo stato . 
È composto da alcuni versetti dei Sal- 
mi 56., e 5g., e siccome in quelli par- 
lava dei fatti suoi personali , è verisi- 
mile di aver poi voluto ridurre questo 


Salmo al pubblici 

i. JP aratura cor 
meum ; Deus ì para - 
tìim cor meum\ can- 
fabo , et psallam in 
gloria niea . 

3. E'xurge gloria 
mea, exurge psalte- 
rium , et citharw.e- 
xurgam diluculo , 


3. Confitebor li- 
bi in popalis Domi- 
ne, et psallam tibi 
in nationibusi 


uso dei fedeli. 

i. Io iio il cuo- 
re apparecchiato, o 
Dio, sì, ho il cuo* 
re apparecchiato j 
canterò, e salmcg- 
gerò a voi , che 
siete la mia gloria. 

a. Destati, o pro- 
fetica grazia , che 
sei la mia gloria > 
destati salterio , e 
cetra *, ed io pure 
mi desterò sul far 
dell’Alba. 

3. Vi loderò tra 
i popoli, o Signo- 
re, e gii sò , che 
anche frolle genti* 
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4 . Quia magna 
est super coelos mi- 
sericordia tua , et 
usque ad nubes ve- 
ritas tua 

5 . Exaltare super 
coelos Deus, et su- 
per omnem terram 
gloria tua: ut libe- 
rentur dilecti tui . 

,6. Salvum fac 
desterà tua: et e- 
xaudi me: Deus lo- 
cutus est in sancto 
suo . 


j 7. Esultalo, et 
.dividam Sichimam, 
j et convallem taber- 
naculorum dimetiar. 


*.s‘J 


voi salmeggerò ;(a) 

4 . giacché la vo- 
stra misericordia si 
è sublimata sino ai 
Cieli , e la vostra 
Veracità sino alle 
nubi < 

5 . Innalzatevi, ò 
Dio, sopra i Cieli; 
e la gloria vostra 
si estolla sopra tut- 
ta la terra . 

6. Salvatemi col- 
la vostra destra, ed 
esauditemi . Ma Dio 
ba già promesso 
dal suo santuario , 
e per mezzo del 
profetico suo spì- 
rito la mia vitto- 
ria . 

7. Quando le suè 
promesse si esegui- 
ranno io mi ralle- 
grerò: e farò la di- 
stribuzione della 
terra di Sichem, e 
misurerò quella di 


(a) Il Profeta già conosceva , che i suoi 
Salmi doveano contarsi in tutte le nazioni del 
Mondo , come già è avvenuto . 
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' "8. Meus est Ga - 
laad j et meus est 
Manasses j/ et E- 
phraim susceptio ca- 
pii is mei . 

g.Juda Rex meus: 
JHoab lebes spei 
mette . 


5^5 

Stocbut Y> che vieu 
chiamata valle dei 
tabernacoli . 

8. Riguardo già 
come mio Galaad , 
e Manasse , ed E- 
fraim, che è la for- 
tezza del mio ca» 
po (b) 

9. U Patriarca 
Giuda , da cui di- 
scendo, quegli è , 
che riguardo qual 
mio Re ; (c) sog- 
giogherò il paese 
di Moab, e me ne 
servirò come di un 
vaso per lavarmi se- 
condo la mia spe- 
ranza . (d) 


(b) Efra im è chiamata fortezza del suo ca* 
po , perchè questa Tribù produceva uomini 
forti . e potenti, che potevano mettere iu sul- 
lo Ja sua vita . 

(c) Allude alla celebre profezia di Giacob- 
be , n< Ila quale predisse , che lo scettro sa- 
rebbe rimasto nella famiglia di Giuda sin’ a 
quando sarebbe venuto al Mondo colui , che 
era 1’ espctt aniline delle genti . 

(d) Nell' Ebreo si legge : Moab sarà il m- 
della mia lavanda : e con ciò voleva signi- 
ficare , che Moab dqvea riconoscere David per 
suo Sovrano . 



536 

.. io. In Idamiatrt 
éxtendam calcea- 
mentum meum: mi- 
hi alienigenae ami- 
ci facti sunt . 

1 

. 11 . Quis de ducei 
me in civitatem mu- 
nitami qnis deducet 
me usque in Idu- 
maeam : 


r' 12 . Nonne tu 
Deus, qui repulisti 
nos ; et non exibis 
Deus in virtutibus 
nostris ? 


i3. Da nobis au- 
xilium de tributa - 
tione, quia vana sd- 
lus hominis 


i4- In Dea fa- 
ti iemus virtutem , et 
ipse ad nihilum de- 
ducet inimicos no - 
* atros. 


10. Stenderò il 
mio piede a calpe- 
stare l' Idumea , e 
riguardo già coinè 
miei sudditi quegli, 
stranieri . 

1 1 . Ma chi mi 
condurrà in Petra, 
che è la capitale lo- 
ro Città ben forti- 
ficata? chi mi gai- 
derà con sicurezza 
nell’ Idumea ? 

12 . Non sarete 
voi stesso, o Dio ? 
voi che già in al- 
tro tempo ci ribut- 
taste? e non usci- 
rete voi forse , o 
Dio, a combattere 
coi nostri eserciti? 

i3. Sì, concede- 
teci il vostro afuto 
er uscire dalla tri- 
olazione , giacché 
invano può sperar- 
si salute dalla par- 
te dell’ uomo . 

4. Con Dio fa- 
remo prodezze , ed 
egli stesso ridurrà 
al nulla quelli, che 
ci affliggono , 
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Senso Spirituale 


N or, farebbe la CI desa cantare queste 
Salmo, se non altro contenesse, che le * 
vittorie riportate sopra quei popoli, che 
in esso sono descritti . Ma lo fa perchè, 
ben conosce , che David sollevato dal 
profetico spirito parla in persona di Ge- 
sù Cristo trionfante sulle nazioni del gen- 
tilesimo: anzi i- Moabiti, gli idiimei-, e 
gli altri ^popoli nominati in 'questo Sal- 
mo furono dei primi., elie ebbero la 
predicazione del Vangelo ; -e da Tiro , 
e da Sidone si partirono taluni per a*s- 
tcoltar Gesù Cristo . Kecitando quindi 
questo Saluto la chiesa esalta il trionfo 
della grazia del divino suo sposo, ed al- 
la lode accoppia la preghiera a favttre 
di tutti coloro, che non -conoscono , te 
non adorano ancoratesi! Cristo . 

. SALMO CVIII. 

* • \ i 

David compose questo Salmo contro Doeg, 
o contro Achitofello , due traditori «g 
che lo perseguitarono , V uno a tem- 
po di Saulle , Ì altro in tempo della 
■ ribellione di Assalonne . Ma è certo , 
che avea pure in mira la persecuzion 
, dei Giudei contro Ges 'u' Cristo, di uii 
otfiM figura, s ili-tradimento di Giuda 

u 3 
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ali quale l Appostalo. S. Pietri applica z 
il settimo versetto . 


De 


r eus laude m 
tfieam. ne tacueris. ; 
quia os. peccatori * , 
et os dol isi super- 
ate- apertu n est 


2 . Locati sunt 
ailver suoi me- lingua 
dolosa-, et sermo-- 
nibus diti cincum- 
dedenmt me^et ex- 
fpignaverunt me gra— 
bis .. 

3*. Pro. eo. ut me 
diligerenty detrahe- 
bant mihi\ ego • aw* 
&rn- orabaio 

4 . Et posuerunt 
Ofifersum me mala 
prò bonis , et odiuntt 
prò. iHleetione mea. 


5*. Còrutitue - su- 
fftr eumpeccatorem, 


i.„ 1 von tacete,, 
o. l>io, la mia in- 
nocenza, poiché la 
bocca dei peccato-- 
re- , e quella deli’ 
ingannatore sono 
aperte contro di ine 

2.. Costoro ban- 
no parlato contro- 
di me con. lingua- 
mendace con pa- 
role-di odio-mi han- 
no- assediato, mi; 
barn faito. guerra, 
seur.a cagione . . 

3;lnvece di amar- 
mi , hanno^parlato* 
di me •, ma io in-- 
tanto-pregava 

4. In. contrac- 
cambio de’ heni,che- 
ad. essi ho fatti ,. e— 
gli no mi Iran, reso- 
mali,. «d odio- in. 
contraccambio- del- 
t amore-, che- ad es-*- 
sii ho. portato .. 

5. Sópra ciascu*. 
di questi stabilita:' 
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>f cttabolus stet a 
destris eius 

6 ‘ Cum in dica tur 
vxeat condannai us, 
■et ordtio eius fiat 
* in peccaturn . 


j.Fiant dies eius 
rpauci , et episcopa- 
to m eius accipiat al- 
ter . 

8 . Fiant filii e- 
ius orphani , et uxor 
eius vid.ua • 

g. Nutantestrati- 
sferantùr filii eius , 
et mendicent, et e- 


nu peccatore , che 
•lo domini ; e stia 
-alba sua destra il 
‘demonio . (a) 

'tj. Qtìamlo ei vien 
giudicato esca con- 
dannato •, 'e la sua 
preghiera per la ma- 
lizia del suo -animo 
gli torni -m pecca- 
to : 

’j. Pochi siano i 
suoi giorni , cd uu 
altro riceva la sua 
prefettura : w 

8 . Restino orfani 
i figli suoi , e vedo- 
va la sua mdglie : 
” 9 . I suoi figli sic* 
no ridotti a men- 
dicare vagabóndi. 


(a) Il demonio si 'intende d’ essere ‘un remi- 
co che accusa nel giudicai ; e secondo. I’ 
antico costume l’accusatore slava alla destra 
del Reo , Per le grandi tmpiecizióHi , che 
vi sono in cpiesto Sahno_si legga quanto è 
escrttto nel soggètto del Salmo 3-1. Inoltre si 
avverta , “ che le imprecazioni • che sono ' qikl 
spresse nell’ ottativo , sono nell’Ebreo scritte 
in tempo "Futuro, e "perciò sono profezia, il» 
^uaud anche fossero nell’ Ottativo , sarebboit» 
altrettante sentenze di viuep. offerite per bocci 
di David . 

ì 
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j/iciantur de finVii fr 
tionibus sius : 


io, Scrutetur foe- 
berator omnetn sub- 
stantiam siiti , et di- 
ripiant alieni labo- 
res eius- 

vi. Non sit riti 
' adiutor : n;c sit qui 
misercatur pupilli» 
eius 

1 2. Fiant miti 
eius in interitum : 
in generatione una 
deleatur nomeneius. 


i-3. • Jn memoriam 
T*ede ut iniquità* />»•■ 
trum eius in con » 
speda Uomini , et 
geccatum matris eius 
nun deleatur: 


ed erranti dà uri* 
luogo all’ altro-, tr 
siali discacciati (lai 
luoghi , dove abi- 
tano*: 

IO, O gni sua so- 
stanza gli venga ri- 
cercata- dall’ usura- 
jo ; e il frutto del- 
le sue fatiche gli sia* 
depredato daglistra- 
meri .. * 

1*1. No a- siavi chi 
l’ajuti , ne’ chi ab- 
bia pietà de’ suoi 
pupilli- 

Ha I- di lui di- 
scendenti siano da* 
ti a sterminio 5 nel 
oorso di una sola 
generazione resti 
cancellato il. di lui 
nome : 

i 3 i La iniquità 
de 1 suoi maggiori" 
torni a. memoria in- 
nanzi al Signore,, 
ed il peccato dell^. 
di lui madre non- sia» 
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ìYf. Fiant contra 

Dominimi semper , 
et disperectt de ter- 
ra memoria eorlitn : 
prò eo quod non est 
record atusfacere mi- 
se ricordi am, 

i 5 i EtpersecutUs 
esthominem inopem , 
et mendicum,et com *- 
punctum corde mor- 
tificare . 

16. Et dilexit ma- 
iedictionem • , et ve>- 
niet ei\ et noluit 
-henedictionem ; ete- 
longabitur ab eo y- 

17 . Et induie ma- 
ledictionem sicut ve- 
stiment ninfei intra - 
vit sicut aqua in inte- 
riora eias , et sicut 
oleum * 1/1 ossibus e- 
ius ; 


• cancellato . (1>) 

1 4. Stian sempre 
tali peccati esposti 
innanzi al- Signor^, 
e la memoria di quei 
maggiori sia sterini-- 
nata dall» terra ; 
imperocché egli non 
si è ricordato diu- 
sar misericordia ; 

1 5 . ed ha perse- 
guitato L’uomo me- 
schino , e mendico, 
e pensò uccidere 
1’ affitto di' cuore 

16. Egli amò la 
maledizione, e que- 
sta gli verrà 5 non 
volle benedizione, 
e questa si terrà- da 
lui lontana } 

tj. e si vestì di 
maledizione coinè 
di Un. manto, e gli 
penetrò come 1’ ac- 
qua nelle viscere , 
e come 0K0 sino 
nelle ossa \ 


■ (b) Punisce Dio i figli -degli empj, che imi- 
tano i loro padri . Anzi punisce alle volte io 
figli innocenti soltanto esternamente per loro* 
bene relativamente cioè all' eterna, vita . 



18. iFiat ei sicvt i8. siagli conte 
west imentuni , quo • V abito'» di cui '« 

operitur : et sii ut ammantato, e come 

tana , quii semper Ja cintura, di cui 
,praecingitur . coniiiiuamtute va 

cinto . 

19. Hocupuseo--.. 19, Questa è la 
rum, qui détruhunt mercede, la pena 
■mi hi 11 pud Dumi- presso il Signore 

num, et qui loquun- di coloro , ebe mi 
tur mala adversus lolgon la faina , ’e 
anìmam meum . .'che meditano mali 
contro la mia vita 

* ’ < c ) „ . 

20. Et tu. Domi- 20. Ma voi, O 

ne , Domine , fac -Signore , Padrone , 
mecum propter no - agite per la mia 
men tuumvquia sua- parte per onore del 
vis est ^misericordia vostro nome giac- 
tua . ? 'che benigna èia vo~ 

, ' ‘£ ... .1 sira misericordia . 


(c) Le r parole hoc opus secondo 1 ' Ebreo , 
e i Settanta sono espresse cou dire, questa 
è la mercéde, c { la peaa . Ma se anche vo- 
glia intendersi , che le imprecazioni viminate 
siano 1' opera de malvaggi , può dirsi , die 
siccóme r uomo raccoglie ciò, che ha semi- 
nato secondo il detto di S. Paolo , e non può 
raccogliere se non la maledizione ' e corruzio- 
ne , quando nella corruzione ha seminato * e 
nella morte ; così i malvagi allorché aarau da 
'Dio maledetti., vedranno 1 confermata in tal 
guisa la propria loro opera . . 
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*i~ Libera me 
fftia egea us ,. et pau- » 
per ego sum , et cor 
meum conturbatami 
est intra me .. • 

aa, Sicut * umbra- 
eum declinai abla- 
tns sum , et excus-r 
su s sum sicut loca — 
stae . 

- a3.. Genita mea 
infirmata sunt a ie- 
iunio y , et caro mea 
immutata est pro~ 
pter oleurrt 



perché io son» po- 
vero e mischino ,. e.: 
mi- si è grandemente- 
attristato il cuore 
nel: petto*,, > . 

a a. Panni che sia 
già svagito come 
un! ombra-, ed; agi- 
tato come le caval- 
lette ... 

a3. Dal digiuna- 
re mi si; sono in- 
debolite- le- ginoc- 
chia; r e la mia car- 
ne è inaridita, per' 
non essere più un- 
ta con oleosi profu- 
mi'.. 


o/^.Et ego- factus »4* Io *0.0- anche 
san r opprobrium il-- divenuto- 1*. obbro- 
tis : viderunt me , brio» di costoro , e 
et moverunt: capita quando mb bau va- 
sua .. auto >- hanno. -- scos- 

soci capo* per di- 
spregio* . V 

uS..AdÌuva me ,. io. Àjutateuù , Q- 
Dòmine Deus meus: Signore Dio» mio,. 

salvum me fac se- e giusta la miseri- 
cundum misericor - cordia vostra salya-- 
sfaam tuam ; temi j 

a6„ e sappiano 
i&ELseiaflt- eglino t ohe questo. 
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«s . K , 

! mmustua ' W«c V/ 
ni ' Dòmine fedisti ’ 
ehm ■. • lit 


1 2 ^.' ' iflfttledicèril 
illi , et tuOéhèt(ice& 
qui ifhsttrgurìt in 
me confiMdUlttur 
if/vMs a ut din ’tiilis 
Iti e tu i* itiir 

ab Induantut qui 
dSttahunt miUii, pu- 
dore W t'perirfnttir 
sicut diploide confu- 1 
si otre stia » 

i. 'j t i e .. :.i .i in 

' ’ 2p .<Gàn plebèe Do- 
fnimt’fiimis in oré 
meo , et in mettili 
inultonim laudalo 

tùm . 1 ' 11 ■ 't» 

o , end*’ -i • !* o . i 

* 3 o i 'Qdfa aslitit 
n déxtris paupéris y 
et iaìyam faceret 
a persequentibus ani- 
mam menni . 

t '*11 .J.vi 'K- f* 

— ! i 


cosa" è un effetto 
delia Vostra mano-,: 
e chè 1’ avete fatto 
voi , o 'Signore . 

27. Essi 'maledi- 
ranno , e voi bene- 
direte, i sollevati 
centra dime restili 
confasi , e il vostro 
servo gioirà , 

28. Sinn pieni di 
rossore i miei de- 
trattori', e sian co- 
perti di sua vergo- 
gna;, come di una 
veste foderataci 

2 g. Io celebrerò 
sommamente il Si- 
gnore eolia mia boc- 
ca ì, e in mezzo a 
molta gerite lo lo- 
derò -, ~i 

- io. ■ Perchè si è 
tenuto 'alla destra dà 
me povero , per sal- 
vare da’ persecuto- 
ri la mia vita . 

, k ■ 1 ■■ 


*- ■ J b ' A CVIII. 

{ ' ■ i ; 

* 'Sesso Smkituace 

1 -- 1 -w t ì--; 

1 traditore Giuda , contro di cui sono 
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t|S 

sbagliati i •t&'ribiUgastigbi da Gesù Cri- 
sto , come Giudice in questo Snlm,o . 
non è egli solo 1' oggetto , contro di «m 
si spiega iti divina giustizia, ina r*pp*e 
aettHkViul'ta- la nazione de’ Giudei, dejh 
quale quel traditore portava il ninne », e 
chd difetti ha essa portato il peso del 
le divine maledizioni , che loggonsi nel 
Salmo : ctpocbè possiam dire di vederlo 
co’ proprj t»eclii : Gesù Cristo poi in tut- 
to il Salino, o nell’ esporre le sue ope- 
re , o nel pregare , non fà ciò riguardo 
alla sola sua persona, *ma in essa con- 
sidera tutta la sua Chiesa , ciré è il mi- 
stico suo corpo , di cui egli è 1’ adora- 
bile capo , e la quale a suo .esempio è 
stata 1’ oggetto delle furie e persecuziòni 
del mondo-, ioi* f ■> 

ii i.'J ■ < 1 ,i. .L 

- - . SALMO CIX^ 

*' ••• • ; !•" : 1 . 3 . ■.•/vi 

Per unanime consenso di 'tutti i 'Padri 
quest» SaimO nel senso letterale ràgadi*- 
: da la gloria di Gesù Cristo dopo La sua 
risurrezione , e il suo eterno Sacerdozio. 

' IL discorso , che David mette in' bócca 
< •dell eterno Dio, fatto all' incarnato sit<\ 
i figlio, è una certa maniera con cui si i 
compiaciuto Dio di rivelare questi miK 
-i sterj al suo Profeta . .Seguendo La ver* 

- sione latina , egrega questo Salmo \ 
i . oscuro per la parola Donunus , colla 
■ quale si vuol lignificare non solo il 

v 3 
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-padre^ nh. 'dhóhe^'Gìsà' Cristo suo* /lo- 
glio ^ ma il testo- Ebrea' toglie ogni 
’ confusione r adoperando la parola le * 
bava per dinotare il solo Dio , e la 
■ parola Adonai per significare il Messia $ 
e perciò- nella traduzione seguente sarà 
impiegata la parola Dio , per additare 
Dio Padre \ e la parola Signore per 
significare V incarnato suo figlio . 


,D 


e i , M-J ixii Domi- 
nus Domino meo - 
sede a dextris meis. 

a. Donec ponam 
inimica s tuos sca- 
bellum pedum tuo- 
rum . 

3. Virgam virtù - 
tis tuae emittet Do- 
minai ex Sion : do- 
minare in medio ini- 
micorum tuorum , 


D is.se Dio al 
mio Signore :* siedi 
alla mia. destra .. • 
a. per sin che io 
abbia posti i tuoi 
nemici per iscabello 
a' tuoi piedi ... ! .< 
3. Lo scettro di 
tua pòssaaza , o Si- 
gnore-, farà Dio u- 
scire da Sion ., di- 
cendo Signoreg- 
gia sopra tutti i tuoi 


mu, vnenuci^ . \. 

; 4* Tecum princì-, a 4- giacché- in te 
pìum in die virtutis stesso è il principia 
tuae , in splenxlori- di tua dignità , da 
bus Sànctorum : ex manifestarsi nel gran 
utero ante luciferurm A giorno» del tua po- 
genui te > , itere tra gli splen- 

' k dori dei Santi i. Io 

...a ti ho generato dal- 

?, / 
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interna mia so- 
stanza avanti la stei- , 
I4ttrun3c del] mattino, (a) 

5. Iuravit Domi- 5. Giurò Dior, e 
ita f et «wrè poeftr-t pnòn* può mai ,'pmxi 
tebit eam : Ta :*s! .tirsenèt, rdiqendoc. 
Snóerdos iriS a ater- tu sei- il Sacerdote 
kum secundum or*" tetèrno secondo l’or- 
dinem Melchisedech dine di Melcbise- 
srd irr q "J: vo) deeco . , . < <r 

6. Dominusa dextris ■ §.tU; Signore, ohe 

tuis ; confregìt i* è. aliai vostra destra* 
die-4ra«‘tuae regesv ó Dio , farà in pez- 
zi nel giorno ìlel- 
.? t ’la smJcolleralo scet- 
tro dei Re infedeli. 
ò'Vpr ludicabit in esercite và»l st|o 

nationibus , imple-* giudizio intuite le 
bit ruinas : conquas- nazioni > compirà le 
tfabit capita in ter*- . meritate rotine* 
ra mùltoruni : rtchiaccerài .ie teste 

7 r di gran numero di 

♦•K-r-.ci .. r 3 * * .i persone a ■> ■ « 

*i 8. De terrente in . prima l>4r 

'via biòet- propiena wdrà> egli nel. to«- 
exaltabit caputoci rente do’ dolori % ft 
• in . ooi’.. et *• sì ! >*» h perciò alzerà: la te- 
. «.• Hg sta da vincitore . 

" - » i ■ i ■ » ’ ■ » '«« ' » e ■ 1 ‘ t » -" . ■ 

(a) Il principato di feesù Gris tocche è a lui es- 
senziale, e che è la su» divHiitàj.sj.icge con gran- 
de splendore conoscere nella sua risurrezione., 
giorii^di^wa po^s^tizj sulla morte ; ma assai più 
gloriosamente si manifesterà nell’ universale giu- 
dizio * in mezzo allo splendore de’ Santi . 

a 
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IX 

.1 j i. Sesso Spiritoh* 

soggetto «Ji quest» Salmo si è gii 
dr.-tto , ehi*, il senso letterale appartiene 
interamente a Gesù Cristo . Onde basterà 
soltanto- qui riflètterei, che siccome il 
nostro divia Redentore per giungere ai 
regno della glori» , dovette prima bere 
nel torrente delie peni , ’ oo«- deve. h> 
Stesso verificarsi in tatti i suoi veri di» 
-sccpoli , che son le vive sue membra » 
<>\ i; 

- 1 ; ^ SALMO CX. 

...OC *liii *'ii *: .) C-f 

•Quistf* Salmo èun ringraziamento a 'pio 
* per le maraviglie da lui operate in fa- 
' vare del popolo' d’ -fsraello) e può ark- 
che servirà di rin 'trizi cimento di ciò , 
ohe hcv operetfO in favor della Chiesa*. 

t. i celebrerò, 
jo Signore, contut- 


-, 

». C y onfltebór ti^i 
JDominein foto cor'* 
de aito : in- contili* 
! iustorum, et congre- 
-j 'ottone . ' J d 

. :r / ... i t } i 

— . JLà , /Y iw» 

*T, irTìlgToZ» wpmr 

‘Don ini, exquùittDin 
om-n.es voiimtntts e~ 


»us . 

*j * t 


it‘M 


i 

iO’ il mio cuore nel 
COOSÌgbo; efe’ giusti* 
enei pubblico con» 
gres so . 

Graudi- sono 

le operedd Signo- 
re, e le piò. scelte» 
per eseguire tutte 
le me volontà . 


t-r 


;e,»n< 


r.i ■» j’i.ii. i« olili .. 
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' 9. Contesilo et 
tnagn ific enfia opus 
eiusi et iustìtia e- 
tris natiet in sue cu ~ 
Iwn speculi , 


3. G' 


orla e ma* 


gni-Sce.iza » è ogni 
opera sua , e . 1* san 
giustizia dura eter- 
namente . • 


4 . Hfenorium fi - 
iti mifabilìif'n sud- 
rum , miserie, >rs et 
misesator Domittus, 
esc un deciti timer*» 
tibus se* •„»»• 

: .i ui in- -, 

i: : 1/ • * * t t \ l , ì 

5 Memor erit in 

Sfteculum testamen- 
ti sui '■ virtutehì o- 
psrunt suorurn. an- 
fiuntiabti postulo 
suo . 

6. Ut det ìllis 
keréditatem gens 
tiurn-.opera numuum 
gius verità*, et indi- 
cium : 

* I - 

•}. Fidili a amnfri 
imundataeius ; con-, 
'firmata in sxecitiarn. 
smelili , T fftitu ifi 
neri tuie' et aepuita- 
■te. Il ; i , I’ 

< 8. Rcdemptionem 

misti popoli suo :.j 


-ì\4i Hav-resO me- 
morandi le sae ma* 
rayigiie il iuiserieors* 
dmso e pietoso r Si- 
gnore ; ed egli v è-. f 
che ha sempre nu« 
drito coloro f ehf 
lo temono . 

5. Sarà sempre 
memore della sue 
alleanza^ e' farà seni* 
pre conoscere al suo 
popolo la possanze 
delle sue opere , 

6. aflinche dia.** 

suoi’ fedeli l’ eredi- 
tà delle genti . Le 
opere delle sue na^- 
ai sono- veracità a 
rettitudine* . <( 

, ij n - Tutti j suoi 

decreti son fedeli , 

• » • • - % * 

stabiliti a p/Tpeluijr 

tà , fatti ii* verità 
ed. equità - f 

ir 8. Operò la re- 
denzioni del suo 
popolo i decretò 4- 



musndauit in*, aeler- 
mum 3 tetfamentum 

nuum . . . n : * w«. 


San cium et 
terribile nomea, àusi. 


nnitium sapientiae ti - 
*mor Domini * > 01 


•i< if i.-ii--.* 1 

io. fiitelf ectusfbtr- 
ertUs omnibus facitn- 
•Ùbus eum r laudai io 
mius irumet in sat- 
c ni uni speculi. - 1 

st ia j» cì-c è 


•i J t -V. 

**. • ■ r* ; J 





/» 


terna la “sudali#»» - 

^ • ». s -ri 

1 » *, • , u . f . ■ » 

. , 9. Sapto p terr** 
bile è il suo noHif» 
II' principici della 
sapienza è il santo 
di lui timore . •• . • 
»Oi Vera sapiem- 
«a hanno. Coloro •» 
che operano co» ttd 
timore ; e la lode 
di Dio persiste in 
lutti i secoli^ J 
• r ’ Jf ». v • * ; 


G 

Br.t 


< ji 

« 


ex, ■■ 


L 


ac 


Senso Spirituale 

c i ' i-- 

maraviglie da Dio operate a favo* 
*te del popolo Ebreo , v che son 1’ ogetto 
■'di cjiiesto Salmo noli ' fuiono- che una 
& fignra -di quelle «^finitamente maggiori , 
che egli riserbò ]per la santa nostra Chie- 
* sa . Basta soltanto riflettere all’ Infinita 
'distanza , che passa fra là miracolosa 
manna , . coti cui si cibò il "popolo nel 
^deserto , e la divina Eucaristia , in cui 
1’ uopio' Dio rtende se stesso cibo delle 
iibsfre /anime , alle quali dà cosi un pfi.» 
*gho déll’eterna vita, che con lui godranno 
ne!*Oehr . « Quiudi co’ sentimenti dell» 
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pl& téàem f ^oÀoscerfssa dcvé'da’iioi: re- 
citarsi questo Salavo . '• - - 

t , , > - , t * , - « 

■ SALMO CXI. v 

* • • .imi 

Qìiesto Salmo- si considera come una con» 

• tìrt nazione del precedente , rappresen- 
tandosi la felicità di chiunque teme il 

f Signore : 4 • - * * - 

f *'it* ! > ’ t* * ' • v, ' , •' . ‘ .7 

-if. .jg u\ • i i »•' |> 

- 1 . JJèatus > vir 'l. .Deato è l’ilo- 
qui timet Dominum: monche ha il ti- 

in mandatis eius to- mor di Dio; poiché 
lei nimis ~ 1 si compiacerà nei 

••••■’ : a • r di lui precetti: (a) 

Potens in- a. Possente in 
ferra erit semen e- terra sarà T . la ''sua 
ius : generatio ree - schiatta : la genera» 
forum benedicetur y zio ne de 1 retti sarà 
•» benedetta ; (h) ' ^ 

' * 3. Gloria et dir- 3. Saranno la glo- 
vitine in domo eius, ‘ria , -e-' le dovizie 
et iustitia eius ma- nella sua casa ; e ia 
net in saculum sde- sua giustizia . sussi» 
culi . ' - sterà perpetuamene 



(a) Il timor, di Dio è fa prima dispasiziond 
per arrivare alla carità ; che -è la perfezione . 

(b) Formano la geoferazione de’ giusti i di- 
scepoli ed imitatori della loro pietà. Così tut- 
ta la Chiesa è 1» generazione degli Appostoli - 
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4 . Exortum est 

in tenebris lumen, 
rectis : nnsencors et 
miserator et iustus ' 

A . * 

• $ > * • • * » , . . * * 

“» -- ‘ i 

5- Iucundus ho- 
mo , qui miseretur et 
commodut , disponet 
ter mone s suos insu- 
diciò, quia in ag- 
ternumnon commo- 
vebttur 1 ■ mi» i» 

f i-i'- i i;ii 
:■ !•••:; ■••••i. ,r 

i 45. i A In memoria 
aeterna etit iustiis : 
ab auditione mala 
non timebit 

» r * > * 

► . /fi’* • * » 

Paratum còr 
eius sperare in Do- 
mino , confirmatum 
est (cor eius ’. non 


,r 4* Nell# tenebre 

(ielle traversie , ia 
cui si son trovati 
'i giusti ,c apparsoli 
hi u è per .rincorar* 
li : Dio è misericor- 
dioso, e pietoso, e 
giusto , (c) 

5. Felice 1’ uotno, 
clie ha compassione, 
e fa servi jy ad al- 
tri il spo 5 egli di- 
sporrà le parole « 
lecose sue con ret- 
titudine ? quindi 
non mai vacillerà : 

(d) ; : - V»*’ 

. 6 , In eterna me- 
moria sarà il giusto, 
nè temerà ascoltan- 
do affronti, e calun- 
ni? contro di lui'. 

. 7 , egli ha il cuore 
apparecchiato a spe- 
rare nel Signore , il 
suo cuore è ben sal- 


ite) Altrimenti : tm tal nomo è misericordio- 
so , pietoso giusto . r .. t 

(d) La parola quia nel testo Ebreo si può 
volgere in «tot, idòreq . , 

- ' • i : 1 1 I i... ■ 1 I I > t 

f/, ilu.b i-uti.ji s .il • . 
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commovébitur donec 
despiciat inimicos 
suos. i 

8. Dispenit , de- 
dit paupe ribus , iu- 
stitia eius manet in 
saeculum saceuli : 
cornu eius exalta- 
bitur in gloria . 

9. Peccator vi- 
debit et irascetur •, 
dentibus suis fremet 
et tubescet: deside- 
rium peecatorum pe- 
ribit 


*6$ 

do ; nè sasà mai 
commosso da paura) 
perchè spregia, sem- 
pre i suoi nemici i 
(e) ; ' •'>>' 

*. 8. Il giusto ha 
sempre sparso , e 
dato a 1 poveri ) la 
sua giustizia dura 
per tutti i secoli , 
e il suo valore sa- 
ri innalzato . coll, 
gloria . 

9.II peccatoce lo 
vedrà, e si coi ruc- 
cerà,fremeràco , den- 
ti,e si struggerà; ma 
il desiderio de’ pec- 
catori perirà , 


CX 1 . 

1 • 1 • J . 

Sesso Spirituale 


O econdo i principi della nostra Santa 
religione chiaramente spiegati da Gesù 
Cristo , la gloria e le ricc hczze promes- 
se agli uomini timorati di Dio , non sono 
già quelle , che promette il Mondo, ma 


(e) Questa parola dome nel versetto è uo 
Ebraismo, che significa: dover sempre avve» 
nire che egli dispregia etc. 

x 3 
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quelle* s-pmtoalt • che rteevérantifr il pieno 
compimento nel Cielo ; e le quali sono 
in questo Salmo sotto varie figure ad- 
ditate . I peccatori poi fremeranno nel 
credere la pace e la vera felicità , di cui 
godono i giu'U j e il loro furore e di- 
spersione si pa leserà non tanto in que- 
sta vita » quanto nell’ altra. 

SALMO CXII . 

Ih»! J con questo Salmo invita a lodare 
Dio per la sua bontà , riguarda gli 
uomini ; anche i più spregevoli all' ester- 
no ; innalzandoli tal volta al princi- 
pato , siccome l' is tesso David ne fa 
un esempio . 

i , JLd nudate pueri 
Dominum : laudate 
nomea Domini. 

fi * 1 

a. Sit nomen Do- 
mini benedictum , ex 
hoc nunc, et usque 
in saeculum 
i 3 i A solis ortu 
usque ad occasutn , 
laudabile nomea 
Domini . 

4* Exeelsus su - 


ì. JL/odateil Si- 
gnore , o voi suoi 
servi , lodate il no- 
me del Signore . 

a. Il nome del 
Signore sia benedet- 
to da quest’ ora si- 
no in eterno . 

a. Dal Sol le- 
vante sino al po- 
nente il nome del 
Signore deve essef 
lodata . 

4. Il Signore è 
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per turmes gente s eccelso sopra tutte 
Domnius , et super le genti , e la di 
Coelos gloria eius . lui gloria è sopra 

ì Cieli. 

5 . Quis sicut Do - 5 . Chi è mai si- 

minits Deus noster t mile al Signore no- 
qui in altis habitat sito Dio, cheinal- 
et humilia respicit to risiede, e che U 
in enfilo, et in terrai suo sguardo lionìU 
gno volge verso 
, tutti gli oggetti u- 

mili , che sono io 
Cielo , e in terra 

* 

6. Suscitans a 6 . Egli è , che 
terra inopem: et de solleva dalla polre- 
Stercare erigens pau- re il miserabile, e 
perem ; dallo sterco innalza 

il povero ; 

. 7 .Ut collopet eunt j. per .collocar».-' 
curn principi biis^eurn lo .co’ princìpi; e 
principibus papali co’ principi dei sue» 
$<« • ! popojo . 

8. Qui habitare 8. Egli fa, che 
Jacit steriie u in la donna sterile nel-» 
do>no , mntrent fir- ia famiglia , diven* 

• - - 1 1 

(a) Gli Angioli del Cielo , che peccarci) di su- 
perni* furono da Dio d. s inali all'Inferno. 
L ao-a » peccatole , flte n-j < voile ^Ubidire al 
suo cpwaudo fy, sottoposto ad infinite miserie’. 

^ ' a 

* ■ o‘v .04 toVmò'.u | t», ^ uni \vh 



m 

iieram laetantcm ; ga lieta Madre di 
- ' figli * 

l . • ; 


CX1I. 

-'•* SeNSO Spiihtcale 

di' innalzamento , che opera Dio al- 
fe volte di persone abiette alle gran di- 
gnità , ha voluto farci apprendere , che 
persone veramente umili di cuore , 
Quantunque da! Mondo sprezzate, saran- 
no poi nel Cielo assise sopra troni di 
gloria cogli altri santi, c cogli An- 
gioli tutti, che sono come principi ne! 
Cielo . Di piti un tal cambiamento si- 
gnifica il passaggio, che ha fatto tutto 
il genere umano immerso nel fango del- 
1’ ignoranza ,' e del peccato al lume am- 
mirabile di Dio ed alla sua grazia per 
tnrztn dt Gesù Cristo, e formar poi la 
sua Chiesa, la quale nel suo principio 
sembrava sterile , ma che è poi divenu- 
ta feconda per gli innumerabili Ggli, che 
ha ri^evtti nel suo seno , e che riceve- 
rà^ in appresso . 

■r .1. • SALMO CXilL 

. I *' * * ■ I . t t 

Jl Profeta rammenta in questo Salmo le 
mar ivi glie operate da Dio in favore 

del suo popolo ) allorché lo liberò dal» 
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la. schiavitù tìelP Ègitlo * eì inspira a 

- quei p ipala l' avversione per le false 
diviniti dei popoli Idolatri . 

Questo Salmo sino al nono versetto 
è un i continuazioni del Salmo prece- 
dente’, e quindi il presente comincia 
dal detto versetto , e ne somministra la 
ragione il secondo versetto in cui si 
dice, che Israello fu il Dominio di lui 
senza nominar la persona , a cui si rife « 
rii ce; ove che. questa s' intende essere 
■> Dio , di cui nel Salmo antecedente si 
" ^ parlato .• • •' 


ì 



exitu Is- 


rael de oEgipto, do- 


nni* Jacob de po- 
pulo barbaro . 


2. Factn est lu- 
daea sanctificatio e- 
ius : Israel pctestas 

41 US . 


, N. 


l. li eli* essere 
uscito l' Israello dal— 
1’ Egitto, la stirpe 
di Giacobbe dal 
popolo barbaro ; 

2 . La Giudea di'» 
venne 1’ ad ora tri ce 
del Signore , e la 
di lui santificazione; 
Israello diveune il 
suo segnalato do- 


minio . 

3. Mare vidit , et 3. Il mare allora 
fugit ; Jordanis con- vide quel popolo t 
versus est retrorsum. e fuggì: il Gi leda- 
no si rivolse in- 
dietro . 
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4 Monta estulia- 
verunt ut ariete*, et 
colle s sicut agni o- 
pèrni* . 

5. Quid est tibi 
mare , quod fugisti 
et tu Jordanis,quia 
conversai es rei Tor- 
tura ? 

. 6. Nontes exul- 
ta stis sicut ariete s ; 
et colles sicut agni 
tsvium* 

7 . A facie Do- 
ttiini mota est ter- 
ra, a facie DeiJa- 
cob'y 

Qui convertit pe- 
tram in stagna a- 
tjuarum , et rupem 
in Jontes aquarurn , 


4. I monti salta- 
rono come monto- 
ni, ed i colli come 
agnelli . (a) 

5. Che ti avven- 
ne , o mare , che 
fuggisti ; e a te 
Giordano , che ti 
rivolgesti indietro ? 

6 . Perchè voi , 
o menti , saltaste 
come montoni , e 
voi, 0 colli $ come 
agnelli ? 

7 . Per la pre- 
senza del Signore 
si scosse la terra , 
pe|* la presenza del 
Dio di Giacobbe , 

8 . il quale con- 
vertì il sasso in i- 
stagno di acque, e 
la rupe in fonti di 
acqua . 


(a) Nell Esodo c« 19. Il monte Sinai è chia- 
mato terribile e secondo l'Ebreo assai treman- 
te, pei prodigi in es$o operati da Dio; ed es- 
sendo cinto di molte colline , e l'Oreb essen- 
do una parte di esso, perciò il Profeta dice, 
•he i monti saltarono , 
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*• 9-JViwi nohis, Do » 
mine , non nobis,sed 
nomini tuo da glo- 
rialo , 

i o. Super miseri- 
cordia tua et veri- 
tate tua : nequando 
dicant gentes' ubi 
ttt Deus eorum ? 


11. Deus autem 
noster in coelo:am- 
nia, quaecumque vo- 
luti, fecit . 

12. Simulacro 
gentium argentum 
et aurum, opera ma - 
nuum hominum . 

1 3 . Os habent, et 
non loquentur,oculos 
habent , et non vi- 
dei unt y 

1 4 . Auree habenty 
et non audient : na- 
res habent , et non 
odorabunt ; 

1 S.Manus habent , 
et non palpabunt : 
pedes habent, et non 
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No» » noi, o 
Signore, non a noi 
ma a voi date la 
gloria , 

10. nella miseri» 
cordia vostra , e 
nella vostra vera» 
cita ; affinché non 
abbiano mai a dire 
le genti ; ove è il 
Die di costoro ? 

11. Ma il nostro 
Dio è iu Cielo, ed 
ha fatto tutto ciò, 
che ha voluto . 

19.' Gli idoli del- 
le genti non son 
altro , che argento 
ed oro, manifattu- 
re d’ uomini . 

i 3 . Hanno boc- 
ca, e non mai par- 
leranno, hanno gli 
occhi , e non ve- 
dranno , 

i 4 - Hanno orec- 
chie, e non mai u- 
diranno, hanno naso 
e non odoreranno;. 

1 5 . Hanno mani 
e non toccheranno, 
hanno piedi, e noi» 
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ambulnbunt \ non 
clamabunt in gut- 
ture suo . 

16. Simile s illi» 
fiànt , qui faciunt 
ea , et omnes , qui 
eonfidunt in eis. 

I ' 

1 7 . Domus Israel 
speravit in Domino- 
ad utor eo rum , et 
protector eorum est. 

18. Dominus Aa- 
ron speravit in Do- 
mino'. udiutor eorum 
et protector eorum 
est . 

ip . Qui timent Do- 
minion , spcraverunt 
in Domino , adiu- 
tor eorum et prò - 
tector eorum est. 
--so. Dominus me -• 
mor fuit nostri , e/ 
benedixit nobis . 

2 1 . Benedixit do- 
mui Israel', benedi- 
xit domui Aaron : 

22. Benedixit om- 
nibus , qiu timent 
Dominum , pusilLis 


commineranno , e 
colia loro gola non 
grideranno . 

16. Simili ad es- 
si siano coloro, che 
li fanno , e tutti 
quelli , che in essi 
confidano . 

17. La casa d’ 
Israelio ha sperato 
nel Signore; egli è 
il loro ajuto e pro- 
tettore . 

iti. La casa di 
Aronne ha sperato 
nel Signore, egli è 
il loro njnto e pro- 
tettore , 

up 1 timorati del 
Signore lianuospe- 
spcrato nel Signo- 
re ; egli è il loro 
ajuto e protettore. 

20.11 Signore si è 
ricordato di noi, e 
ci ha benedetto . 

22. Benedisse la 
casa d’ Israelio, be- 
nedisse la casa di 
Aronne . 

22. Benedisse tut- 
ti i timorati del 
Signore , piccioli 
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mm majeribut . insieme, e ; fraudi . 

ai . jidficiat Dami- 2 3 .. Cosi coati* 

nuttuper voti super boi é face- il Si» 
»v *t su/ter fili»» gnore sopra voi t 
•ostro» . sopra voi» e- sopra 

1 : • . i vostri figli . 

*f. Benedici i vo» . Siate voibe* 

• Domino , qui fe~ nedetti dal Signo-* 
eit coelum et terroni, re, che ha fatto il 
- ! > , * ii . 1 m tarlo, e la. terra '«'s 

a 5 .. Coeium eoe - 1 tSi 11 Cielo dei 

ti Domino t ferrerai Ciclo è pel Signo-» 
eutern dedit filiìs rej ai» egli ha da- 
kaminum . > . i ta la terrò ar figli 

. . j' degli uomini. < •• 1 

76. Non martui r a ti. 1 morti non 
ìaudabunt te , Do- vi loderanno, © Sì* 
mino-, ncque ora nes gnore, nè alcun di 
qui descendunt in quelli, che scendo» 
infemum . no nei sepolcro 

27. Scd nos , qui 37. Ma noi, cho 
vivi mas , bencdicù- (viviamo benedici*- 
mus Domino , ex so il Signore do 
kbc nttnc «É usque quest' orò > e pè* 
in su eeufUr , « . ,v.\ j sempre . . 



•' *'>*’ - - "• v CXllIi \ 


■* 0 -, \\v V ■) « V'»il i. . ■’ ' 

Seioso Smurerai 



1 \ù’. *\ > r i:\v *: *. / >,* • •* '* 

schiavitù di Bspitto , dai cvù fc- li- 


berato il popolo Ebreo , servi di un' i* 

1 * 


1 
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*tag ine prMV ftbevwnorte .dell'' g«qM* *»•» 
malto dalla segnavi tu tisi porcaio,.*, del 
demonio, per virtù del sangue di .Gesù 
Cristo *“4l* Profeta .loda. Hjo ùn questo 
bai ino per le ta-ute maraviglie da. kit o» 
perate a; lavori del rsuo popolo , ed esal- 
tar la sua potenwR, che tilt fcò- opera nel 
Cielo,’ e nella tenace jderule la stol* 
tezaa dei i Gentili •,* che, prestano onori 
agli idoli , clm-altto non sono, che o- 
pere oimatie. Una tales materiale idola- 
tria è già abolita, ma sileo vasài .assai 
diliusa J’ idolatria spi erti tale nel ’ cu ore d\ 
inmimeraióli Cristiani , che adorano le 
loro passioni , contrarie a' divini voleri, 
«he riguardino eoa dispreizo eli. afeermi- 
«io T eo danno assai da temere che il 
loro.- errore uou . lo conosceranno , se 
«aoti! quando non saranno pià in istalOr 
di oorregerlò v ow . muep^aù 

*: - ,u>n .• s i«n ,'.ur \>'jC .?«■,_ 

•-» »... SALMO CXIV. , VI IVOV / 

*:* "1 ..!( <, !• ‘-ni ‘f 2 t . .* ■ ■ . 

David probabilmente autore di questo Sal- 
mo rammentando i benefizi da Dio ri- 
cevuti ^ lo prega di proseguire ad aju- 

i 4 ■ | ■ '.^ 7 

tarlo nel grave pericolo , in cui si ri - 
trovava ; forse qilo/n, quando era nel 
paese dei Filistei nella casa di Achia 
loro Re\ da cui temeva* Ut morte , ol- 
tre la persecuzione , che incrudeliva 
coltro di lui, mossagli dcU RiSottlle* 


l 


■' t: . "i •’ 
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r "l . JLJilexi , ’<?U0- 
niam ex nudici Do- 
itninus vocem orò- 

tiunis mene \ 1 i* 

■ 

**• ' ' ' * 

■r ' * ! |.l •* ».! 

a. ^uta inclina - 
vit aurcm suttm mi- 
hi , ■ e/ in diebus 
meis invocato .< 


• S.Circumdederunt 
me dolore t mortis , 

pericula inferni 
-invene runt me. 

• • » . * 

4. Tribulationem 
et dot arem in veni , 
et' nomen Domini 
invocavi . 

5. O Domine, ID 
beraunimam mentri: 
misericors Dominus, 
et iustus , et Deus 

„m>ster ’ nri set et ur . 


jm 

- 1. H o amato 
-ancora più t, . poi* 
-cbfo contiti o , che 
esaudirà il Signore 
la voce delia mia 
preghiera (a) « 

Ji -, *. . perchè egU 
ha già altre volte 
chinato a me il suo 
orecchio, io lo in* 
vocherò per tutto 
il tempo della mia 
vita, * ■ . n 

3 . Mi ban cir- 
condato dolori di 
morte, mi hàn rag- 
giunto i pericoli di 
cader nel sepolcro. 

4. Ho trovato 
angoscia e travaglio} 
ed ho invocato il 
nome del Signore . 

'■.i 5 . Deh, Signore, 
liberate Inulina uiia 
Il Signore è ni.se- 
ricordioso , e giu- 
sto; il nòstro 'Dio 

' i a 


& 



% 


(a) L’amore veiso Dio viene eccitato, dalla 
contKlei.aa , j cIh ha 1’ uomo d' essere esaudite 

iteli» »«»• .li iti. hi >■ i 

2 . ». u.u tv* 
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f ! 

w frjCustoAiens par*, 
tfuios Dominar, ho* 
•miliatus sum, ali* 
heravit me », - > 

v 7. Corwerterr ani- 
ma mea in requiem 
iuam^quia Dominus 
éenefecit Ubi ; 

V . ' . >1 >1 1.1 . ! 

9 . Quia eripuit 
anima m meem de 
morte: ocitlot meas 
a lacrimi s * pedes 
ificot a lapsu . 

» 1 . .. ... 

t). Placebo Domi - 
Jto io regione vivo- 
rum . : i 


Itft JW*«* s -s 

t>, JSglìE-À, «h* 
-custodisce i piccio» 
lir io era «tonnato 
ed egli ai liberò » 
7. Torna anima 
mia. alla tua tran» 

S nìHità ; perchè il 
ignore ti ha sem- 
pre beneficato , 

SU perchè egli ha 
tratto dalla morte 
la mia vita , gli oc- 
chi miei dalle la- 
grime, e i miei pie- 
di da caduta. 

9. Io confido , 
che piacerò al Si-, 
gnore , ritornando 
«ella terra dei vi- 
venti (b) 


CXIV. 

k ». » 

- • • • * Senso Spirito*» 

L J J .. .\ W - « 

a prima parola di «presto Salmo es-. 


(b) La Giudea , da cui ritrovasi lontano Da- 
vid è chiamata terra dei viventi riguardo ai 
paesi idolatri, che debbono chiamarsi tata 
dei morti. ' 
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fumo* T amore di u*»' anima,, <£ ^ 

esaudito Dio la preghiera di, acLogUedta 
.dai lacci % e dalle iniquità ; che cagio- 
navano i pericoli della eterna sua dimo- 
ra nell’ interno; e tale «more mantenen- 
dolo nella vita della grada £ quello, eie 
deve introdurla nel Cielo, che è la ve- 
ra terra dei viventi, dove è . pienamen- 
te sicura di piacere al Signore . 

, SALMO CXV. 

Questo Salmo nella lingua originale d 
una continuazione del precedente , Da- 
vid rende grazie a Dio , che lo ha libe- 
rato da quel gran pericolo . 


1 . v/ redidi,pro- 
pter quod lucutus 
sum: ego autemhu- 
miliatus sum nimit. 

a. Ego diri in 
exccssu meo". omnis 
homo mendax 

3 .Quid retribuam 
Domino prò omni- 
bus , quae retribuii 
mihi . 


ù. Ilo avuta fer- 
ma fede , e perciò 
ho parlato , anche 
quando sono stato 
grandemente afflitto 
a i Nel mio tra- 
sporto per le in- 
giuste persecuzioni, 
io dissi, ogni uo- 
mo è mensognero. 

3. Ma ora già 
liberato, che rende- 
rò al Signore per 
tutti i benefiz), che 
egli mi ha latti ? 
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4- Caticem salu- 
tarli accipiam , et 
'nomen Domini in- 
vocnho : 

“ 5 .Fòt a men Do- 
tnino réddam coram 
Omni populo et us : 
pretiosa in conspe- 
ctu Domìni mors 
sani, torum eius 


y 

6 . ODornine, quìa 
ego servili tuus : ego 
serviti tuus , et fiiius 


4. Prenderò 3 
salutevole calice, ed 
invocherò il nome 
del Signore (a) 

5. Renderò al 
Signore i miei vo- 
ti alla presenza di 
tutto il suo popo- 
lo . Al cospetto del 
Signore è preziosa 
la morte di quelli, 
che ha c< nsaerati 
al suo servigio, (b) 

ti. O Signore , 
poiché io son vo- 
stro servo, e Bglio 


<- — — ■ — a— 

\ 

(a x Noi sagrifizj legali si appare* chiava alle 
volte una mensa, ed m essa si offeriva ai com- 
mensali per boverne il calice di salute o sia 
.il calice di ringraziamento; e s invocava il 
nome di Dio; p< rciiè il di lui ajuto si ri- 
cerca per degnamente ringraziarlo ; ed anche 
perchè il ringraziamento pei benefizi passati 
dovea unirsi coll invocazione della divina po- 
tenza dei beni futuri. 

- (b) Mostra Dioiche gli è preziosa la 

morte dei giusti , non solo perche non per- 
mette , che i loro nemici li facciali morire 
sempre quando vorrebbero ; qaa ancora quan- 
do ciò permette , la loro morte è di un som- 
mo pregio dtuauzi a lui . 
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-:U"! • - ' >!’. •’ 

. w f«7 

cubi, mila: tipi *n- ) 
cnjicaùo hostiam 
laudi* , ef nomea 
Do mini invocubq . 

8. P" u/a mea Do- 
mino red.lam in con- 
spectu a mais popu- 
li eiusz in atriit 
domus Domini , in 
medio tui Jerusa - 
lem . . 


d^w,tfa§tra an- ; 

W*»:.(b) ; 

■ t ; U‘ Voi. avete rot-[ 
ti i miei lacci 
voi offerirò sagrifi-s 
zio di, Iqde . , e il; 
nome, del Signore^ 
invocherò . 

&.«. Renderò al 
Signore i miei vo fi 
ti alla presenza dir 
tulio il suo popo- 
lo, negli atrj della 
casa del Signore * 
in mezzo a te , q 
Gerusalemme . 


cxv, 

. • Senso Sviritvàle 

L ? > > » 

Appostolo S. Paolo nella seconde 
sua lettera a’ Corinti insegna , che il ve- 
ro spirito della fede , che giustilìca 1’ 
uomo, è quello, che fa confessar la ve- 
rità senza alcun timore a fronte di chic- 


(c) Per manifestare David la somma sua di- 
pendenza da Dio non contento di dire, che 
era suo servo, aggiunse -di essere auche fi- 
glio di una serva dal Signore» 
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clrrsi?*, id esempio del dirìn «tt® 

dentor* ; ed a suo esempio essere umi- 
liato attintila morte ; e ciò* non può e» 
fli «seguire «enea la divna grazia-, giac- 
ché per la corrotta natura e«ni uomo è- 
follare . Ma per questa- ritto ria ,cfre ot- 
tiene l’ uomo contro la felsità e 1’ erro- 
re , egli conosce non potere altra ri co- 
noscenza mostrare a Bie , fuor tli quel- 
la- di imitarlo,, nel sotfbre le pene e le 
persecuzioni , e Bere cosi Bei calice stes- 
so in curi bevette Gesù Cristo le ama- 
rissime sue afflizioni , e chiamare sem- 
pre in fluito il santissimo suo nome, c 
rendergli lodi al cospetto dei suoi fe- 
deli < Così facendo egli si appareccLia 
ad una murte ^che è preziosa innantia 
J)io : e per questa unione , che fra con 
Gesù Cristo “egli può- -cantarsi di esser 
suo servo, e tiglio della sua serva; qual’ 
è la Chiesa, figurata nella Vergine San- 
tissima Maria , alla quale Gesù Cristo 
morendo sulla croce diede tutti unì per 
figli in persoti» dell’ Appostolo S. Gio- 
vanni . Non può però tutto ciò ottenere, 
ai, non essendo aggregato alla vera Ge** 
jos» lem me che è la Gbieea stabilita dà 
Gesù Cristo nostro Redentore . 

SALMO* CXVB 

. , • % ’.l i » ' • 

€o» attesto Stento stato invitati tatti 

4 * * ^ i * * X - J ^ ’ 
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. . . $>0 
p^po\li iEprqi, .e^O&ntìii idolatri a ri- 
conoscere, % * lodare Dio', e V Apposto- 
lo S. Paobo recita le spatole di questo 
Salino per dimostrare la locazione al- 
~'h j fatili- atei Gentili * •- ■*. . 

,i' l V • ìr . ’i \r ? . ir. 

* ’ jT • <-- P 1 

JLdaudate Do-^ i. VFculi tulle 
wiinum o/nnes gerir- iodate ^1 Signor* , 
tes . ; daiidate cunt lodatelo popoli tut- 
omnes pepali , . ti , ' • , , 

.. ». (Juopiam con - - t . a, .poiebù ia sua 

firmata \est super non mistiloordi.» è, av- 
niisericordia eius, et vaiola' sopra, di 
yeritas Domini ma - noi yi e la vuiwciìà 
ne( in aaternum. , del Signori; durtf 
in eteniq.» 0 . 


1 * •**.-*-_ • - » 

. i XìSlVI. i r. • ^ r < r v ili 

- : , , , . . '* 1 . » 'fi » / A 1 

t or, . '$E»SO SpSRlTlMhS ; •. .Y-vV 

L ’) ... r ... 

Appostolo S. Paolo, nella sua lette- 
ra a’ Ko mani ci avverte, cjbe Dio aven-, 
do maudato al mondo il Messia eserci»* 
tò verso gli Ebrei la sua. fedeltà ed Ul- 
na specie di giustizia per la promessa y. 
cb® avea loro fatta di dover dal san gli e 
de’ loro Padri nascere jlSalvatore$ ina 
che riguardo a' Gentili era un atto & 

, l ò . 
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pura misericordia ; fì'a 1 qualT* noi cj-ri-v- 
trovavamo . * 

SALMO CX VII. 

Si crede essere stato composto questo Sal- 
mo da David [per ringraziamento a Dio, 
dopo d' esser* stato liberato da tutti i 
suoi nemici, ed assodato sul trono. Afa non 
deve aversi il menomo dubbio , che 
• debba anche riferirai a Gesù Cristo,- 
di cui David era figura, e padre se-* 
condo l' umanità-, èd alcuni degli stes- 
si Rubini r intendevano pure del Mes-s. 
sia . Gesù- Cristo medesi mo appropria 
' a se stesso un versetto di questo Sai-? 
mo ; e P Appostolo S. Pietro ha fiat* 
to lo stesso . 


i. onfitemini 

Domino , quoniam 
bonus : quoniam in 
sueculum misericor- 
dia eius . 

2. Dicat nane 
Israel quoniam bo- 
nus - quoniam in sce- 
imlum misericordia 
rius . 

òìDicat nunedo- 
mus Aaron-.quoniam 
in- saeculum miseri- 
cordia eius i 


i. v_>eleLrate ili 
Signore, perché e- 
gli è benigno, per- 
ciò è eterna la sua 
misericordia . C T 

2. Dica ora Is«- 
raello , che egli èf- 
benigno, che è e-- 
terna la sua miseri- 
cordia .* • 

3 . Dica ora la- 
casa di Aronne, che- 
è eterna la sua raì 1 - 
sericordia » 
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c , ; 1 ?f> '•’Dit!\}nt.nirtte 
•ejiii timent Dominimi 
quoniam in specu- 
limi misericordia 
fius , 

. -5. De tribulatio- 
ne invocavi Domi- 
mim , et exaudivit 
me in latitudine Do- 
minus > 

■ ^6. Dominus mihi 
adiutor. non Urne - 
bo quid faciut mi- 
hi homo . . ;i • i 

«■ -y. Dominus mihi 
adiutor : et ego de- 
spiciam ! i inimico s 
mept . ■■■> ' t ■; * 

r ètHonù/n est con- 
fidere in Domino 1 
quam confi de re in 
homine ' • . f 

g.Bònum est spe- 
rare in Domino : 
quam sperare in 
principibus . 

aò.TJmnes gentes 
circuierunt me ». et 
in nomine Domini , 
tptia ultus sum in 


4- DiCUIlO 019 

quei , clic temono 
il 'SìglVlff , clip è 
eterna la -sua'uiiseo 
ri cordia . 

5. Dall’ angustia, 
in cui erà, invocai 
il Signore , ed il 
Signore mi esaudì 
mettendomi al lar- 

«o .. . v s- 

6 . 11 Signore è 
il mio ajuto , non 
temerò checché mi 
faccia l’uomo . 

* 7 . Il Signore è 
il mio ajuto, ed io 
guarderò intrepido 
i mici tremici. 

« li. .-Meglio* è con- 
fidare neltSignore^ 
che confidare nell’ 
uomo. .• . 

9 . Meglio è spe- 
rare nel Signore , 
che sperare nei 
principi . 

aoi'Tutte le geli- 
ti mi assediar on» 
per ogni parte* ma 
tei nome del Si- 
’ < ‘ n- 
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5 ?* 

tot 

1 1 . Circumdnntes 
eireu>htel‘*runt me, 
€t in nomine Domini, 
quia ultus.sum in eos 

ì ?.. CiKumdede • 
runt me sic ut npes, 
et extrserunt sichl 
ignis in sp’ nix -, et 
in . nomine Domini , 
futa sum in eos 

t . :ì •.!•>■ t •> 

• £ 

l 3 : Impulsili e- 
versrn silm ■ ut cède- 
rem, et Dominus su~ 
scepit me . ' ' ! • 

i^.Fortitùdo msa 
et laus mea Do>ni- 
nns , et factus est 
tnihi in salutem- 
, « . 

1 5. Vox exulla- 
tìonis, - et sdlutis'An 


givo re io lo- fe o. 
sconfitte , (a) ff 
li. Assediahdo- 
tal uni cinsero per 
ogni parte, ma nel 
nome del Signore 
io le ho, sconfitte . 

in. Mi circonda- 
rono per ogni para- 
te come api, -e ra* 
moreggiaroao co- 
me il fuocnl nelle 
spine, ma nel no- 
me del S'gnore io 
le ho scoTifitte ' 

*3. Fui rtrtato e 
sospinto perchè ca- 
dessi, ma il Signo- 
re mi sostenne 
-• .i4; Il Signore n 
la mia for/>a , c il 
sogetto di mia lo- 
de, ed egli è sta- 
to ' la' mi» salute.; 

'• i5; Voce- di e- 
«nltavfione ed iosie- 


' \ : "• . 1 ; 

fu) La parola quia m questo ed in «ttrèvep- 
setti è un ebraismo: e vale h>,. stesso, che, 
dire colle parole , i«Ée lUaceoupagPtt#: ,*<i 
nome del Signore ri ritrova, il perché io. hé 
sconfitte . ec. 
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tH$ef*iàaulik' iitsto- 
rum. l 'r : • ’> 

-*» ■!. .. 'pi --.f 

** i6v‘ DeÈtert -Dr- 
tninO ferir >ì+t in > 

d ex te {vi Dòmiti e- 
X’ilt'iett m?', Hexte - 
rii Domini fecit \>ir~ 
tUtkMH V.'l «' 

. ‘»ll JÌll*i* 'i) Oqv> 

- ’i 7 . ' iVoW* - trufrkir, 
seti vivHiH\et n tir riti 
bp operH Dì mini '?• 
!«■ . ; > il..? ■ M/ 

Castigarti >c<x-i 
ftìgavit' me Do fli- 
rtiti ,■ e# tfiAhfi no« 
tradidit me i ' ‘i ; 

. . i., ' a. i£ -li'. ( t> 

19. Aperite* mìhi 
portai- iwttiiiaèyin- 
gremis‘-ìr» r na^! •eoa* 
fitebwr-Eibràiìioilictgd 
fròtta Ì 

HUrm busa krt ■ ew*« v 

- al / 91G . : !;vnrp r,M 

srn.u ìjii 9*i 


•e ;d? Aljkt'ft v«*to- 
aa. irei . taberaasoU 


La. rigira dfiil u$ì»k 


guora h» fatto pro- 
d* 3 tr*rdei 
Si gasi ivr mi lab £»hr 
vat», la. deitnr d<4 
Silprorèf >b» •.\fuUV 
prodezze, 
oaa 7.. 'JVfcjv morrò 
taaVviirày « rocoepv 
terò* ciò», che HaiOr 
perato tt SigcurO, j. 

18. Gastigando- 
mi il SignoW :Bu 
ha, véramente > vp»^ 
nitQ v ma n«Q .H»4, 
ha -dato? *ifoi«wv*WL 

Apritemi le por- 
te*; aàkc?glàstiìia;ì *n- 
ii-auclo \m -, 
kheeròrit. SigàtMftf 
questa j A«\ ia rp/H'Mfc 

dfetuSàgnòrÉ^iagittrt 
sii enttejs'wwtA, ift 
essa (b) 


( b) Le porte del Tabernacolo , 0 del l'e la- 
ido. soli chiamate porte di. giustizia , perchè 
quivi Dio giustifica i peccatori , e perchè soq. 
chiusa- per gli infedeli , che neo, tou giusti . 



‘ * t' ;! •'••• I» Signore, (c) 

a 5. Bénedirirtutr a5. Dalla casa^ 
voMs de domo Do- dèi Signore , ? noi 
mini : Deus Dom£- Vi bencdiciarao.Dt!». 
nus, et illuxit nobis è • il vero Signore r 
• ' • clie ha fatta splene 

dere sopra di , noi 
la 'benefica sua lu\ 
* ' ■ • 1 * ' ce .'<«> ' * : </'. 1 

aO. CoYistttuitè Festeggiate U 

diem solièmhem in giorno solenne cor 
cortdtjisis, utque ad prendo di denze 
Qornu altari* . fronti ì tutti questi 

.ii , liioghi sin’ all’ an- 
golo dell’ altare, (d) 
■o.']. Deus mete es <27-. Voi siete > o 
tu , et confiteborti - Signore , il mif 
M: Deus meus es tu, Dio * pd io -vi 
et exaltabo te. - labrerò v Ypi siete 
- ■ ■ . 1 : ’ . . 1 


{e) Son quest* le parole , che disseto ipopo- 
li nel 'trionfale ingresso di Gesù .Cristo in 
Gerusalemme Qssanna, essi dissero, che signi- 
fica salute e gloria 0*on«a al figlio di Da- 
vid , benedetto sia colui , che viene nel no 1 
me del Signore . Perciò gli Ebrei intendevau»> 
ànch' essi queste parote del Messia ; ed il Pro- 
feta David ha hi mira in quésto tratto del 
Salmo il Messia lauto desiderato dai popoli »■ 
(d) Si osservi , che il popolo Cibreo accodi-, 
pugnò Gesù Cristo veHa sua gloriosa eutratsC 
iu Gerusalemme sino al tempio ► con fronztU 
fi rami di paline . cd olivi 



Santi Appostoli Pietro e Paolo. Or sotto 
questo aspetto considerando il Salmo si 
■vede con chiarezza , che il Profeta in 
persona di Gesù Cristo , e della sua Chie- 
sa , che è il suo mistico corpo , esalta 
la bontà e misericordia di Dio per le 
-v ittorie ottenute contro i suoi persecutori, 
per a\er riposta in lui la sua confiden- 
za; e che credi ndo i suoi nemici di aver- 
lo già latto morir per sempre , egli ri- 
tornò alla vita per non perderla mai più , 
come pure avviene alla sua Chiesa , la 
quale, risorta dopo le sofferte persecuzio- 
ni , narrerà le maraviglie del suo capo 
per lutti i secoli, e particolarmente la 
gloriosa sua risurrezione , che è il com- 
pimento della sua grande opera . A vi- 
sta di tutto ciò il Profeta, o sia il ce- 
to di tutti coloro , che attendevano il 
Messia , desidera , che siano aperte le 
porte delia giustizia , cioè che presto si 
vegga stabilita quella Chiesa , nella qua- 
le si acquista la vera giustizia e santità, 
che non poteva ottenersi co’ riti e sa-, 
grifizj de) Tempio di Sion. All’ edifìzio 
di questa Chiesa , si opposero gli Ebrei, 
non volendo riconoscere per vero Mes- 
sia Gesù Cristo ; ma egli intanto ripro- 
vato , e crocifisso divenne la prima fon- 
damentale pietra angolare, alla di cui 
fermezza tutta è appoggiata la gran fa- 
llica, che si innalzò dopo la gloriosa' 
Tisurrezìone di Gesù Cristo , eliòne del- 



vera, allfcgrezza.dblte anima. Dimani 
jjerò il ceto tatto dei fedeli, che Dio 
rende sempre prospero il regno di Ge- 
sù Cristo, e che sia questi benedetto ve- 
nuto al mondo in. uome del Signore j 
e sembra che il Profeta unito colto spi- 
rito a tutti i tutori fedeli, benedica tut- 
te ic genti , colie benedizioni che produ- 
ce la nuova casa del Signore, «die ha 
recata la nuova luce al mondo ; cagiona 
4 i piena esultazione . 

SALMO CXVIIL 

'Questo S timo è un' eccellente esortatici * 
ne , con cui David anima i popoli all * 
osservanza della divina legge , de la 
cpiaie egli parla quasi in tutti i verset- 
ti , beichè sotto nome divèrsi . La 
Chiesa si serve di - questo Salmo in tutti 
i giorni nella seguente maniera 
A Prima 


1 



calati in via : qui 

àm‘ìu'ant in lege 
Domini . 


2. Beati qui scru- 
tanti!) testi nonia 

«ius ; in loto corde 


..E 


1. .Deati coloro» 
che sono senza mac- 
chia nel corso del- 
la loro vita . che 


camminano giusta 
la legge del Signore. 

a. B .tati coloro , . 
che in ogni passo 

investigano i divini. 
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«r quinint enm . 


3. Kcn enim qui 
cpcrantur ini qui t a- 
Cem , in viis eius 
ambulaverunt . 

4- Tu fu andasti 
mandata tua custo- 
diti nimis , 


5. Ut in a m diri ~ 
gantur viae mene ad, 
ciistodiendas ius(U 
jica fiori estuai , 

fi. Tane non cori-* 
jundar \ cuna per'- 
Spererò in omnibus 
munti ut is tuis , 

7. Conjìtebor ti « 
ì>i in diieetione cor- 


voleri , «fi cui; ian. 
testimonianza le sue 
leggi, e che di tutt<fc 
cuoce 1 q ricercane, 
00 

3. Poiché gli inis 
qui non han inai, 


camminato nelle vite 
del Signore . 

4. Voi ordinaste % 
© Dio , che i co,- 
maiidanienti vostri, 
siano con tutta 
Battezza osservati N 

5. Deh siàyo dun-, 
que le mie vie diW 
rette all’ osservan-1 
za delle giustificanti 
vostre leggi „ 

fi, lo. non sari* 
confa*©, allor tjuan-»’ 
do terrA innanzi gli 
occhi tutti ì vostri 
comandi , 

7. fa vì.celehtv-» 

rù con rettitudine 


;» 

fa r>'V tlat- uiótwi t* lee«<? (fivìoft è ofiìi>» 
•mata t<jsti»iYn)U> '|*<UKt& netti* alt ut* h „jd 
sonu ttCTt)pj>mtr c«M tuo 1U0 die sowo un 
*tnmin aulite, 00 «»,« tcvHuMmàma# erindvire 
t'osa ; come ii licito , 1? t*.v>q*ut ; 0 
du ; (terefiò ilio ucl dar la lejjjrv «huntiu ,0 
Untuneuw d Cium e la tetta. 

% 



dis : in tq qttqd dì- 
ilici iudicitt iustitiue 
tvcie . 

8. Iustificationes 
tuns custodia u: non 
me dereLnquas us- 
tfuequaqne . 

,9. In quo corrigit 
Odolescentior vinai 
Su (un ? in custoden- 
do sermones tuos 

io. In toto cor- 
de me o exq uisivi te\ 
ne repellas me a man- 
dati s tuis 


lì. In corde me 0 
'abscondi eloquio 
tua ì ut non peccem 
tibì 

1 a . Senedictus es 
Domine : doce me 
iustificationes tuas. 


sZ.In labiis metà 


>. 


di ènore, per aver 
già appreso gli Ora- 
coli della vostra 
giustizia . 

8 . lo osserverò le 
vostre giuste leggi, 
tua voi non mi ab- 
bandonate intera- 
mente i 

9. Con clte cor- 
regge il giovanetto 
la sua condotta ? 
coll* osservare le vo- 
stre parole * 

io. lo vi Ito cer- 
cato con tutto il mio 
cuore : non mi la- 
sciate andar fuori 
dalla strada de’ vo- 
stri precetti . 

il. Ilo riposte 
dentro il mio cuo- 
re le vostre paro- 
le per non peccare 
■coutro di voi . 

la. Siate bene- 
detto , o Signore \ 
tenete Ossi nella mia 
mente gli ammae- 
stramenti delle giu- 
ste vostre leggi. 

.* 3 . Colle mie lab* 

• . * • i 

» ' . :» • - : • t 
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pronuptlavi pn\r 4 a 
iu lieta uris tuì • 

1» i 

‘ •! •' 1 

i ■, » , 'ji ■ 

14. In via tesiti 

maniuriifto. tuorum 
delectatut sa n : 
sic ut in. omnibus 
divitiis . 

. . 1 • ’ ' ' 

1 5 . In mandati S 
iuis exercebor , et 
tonsidembo vias 
tuas . ' 

16. In. iustifica - 
tionibus tuis medi - 
tabor : nun oblivi- 
scar sermones tuos . 

17. hetribue^sgrvo 
tuo , (vivifica me\ et 
custodiam. sermone* 
tuos ; 

18 . Revela oculos 
me os , e/ considera ~ 
bo mirabilia de le- 
g-e tua. 


tra ho pvLJji^atì tut- 
ti gli oracoli alalia 
vòstra tocca pre- 
sctitti . " ìV \ 

1$ .Ho trovato il* 


mio diletto nella 
strada dello vostre 
leggi testificanti i 


vostri voleri ; più 
che in tutte le ric- 
chezze del Mondo. 

1 5 . Io mi eser- 
citerò nella medi- 
tazione de’ vostri 
comandi, e contem- 
plerò le vostre vie. 

ió. Mediterò le 
giuste vostre leggi, 
non porrò in ob- 
blio le vostre pa- 
role . 

17. Beneficate il 
vostro’ servo * ravvi- 
vatemi-» e i vostri 
detti osserverò . 

18. Levatemi il 
Velo dagli occhi , e 


vedrò le maraviglie 
rinchiuse 'm ila Vo- 
stra legge . (^b) 


(b) Sublimi e rnaravigliosi sensi sono rac 
chiusi nella legge antica Musaica , e nei Pro- 
feti . 



38 '* , . 

19. Tritola 1$. Io son fora- 

sum in t«rr a ; B otk stiero in questa ter-.' 
abscòndas a me muti- Ea ; non permette— 
data tua te , che si. oscuri 

Tamia mente riguar- 
do a’ vostri coman- 
damenti . 

20. Concvpivit >-o. Ha desiderato 

anima rnea de side - l'anima mia di aver 
Pare, iustijicationes a cuore l’ adempi- 
timi in omni tem- mento deile guiste 
y ore. vostre leggi in ogni 

tempo delia vita .. 

21. Zncrepa sti su- *<• avel’^ 

perbots : maledicti sgridati i stip. i bi 

qui declinane a e son maledetti co- 
mandatis tufa , loro, che traviano» 

da' vostri comandi. 

22. Aufer a me 22 - Kipsràle al- 

opprobriwn , et con- T* obbrobrio , e al 
temptum , quia te- dispregio, c,be lian, 
slimonia tua exqui— dime gli. uomini 
siiti , mondani, perchè ha 

cercato di eseguire 
i vostri precetti . 

2$. Etenim s£tfe.- 23 . Giacché ar>- 
runt principes y et ohe taluni principi 
luivcrsum me loque- io consesso contea 
hantxir. secyps antera dì me parlavano aK 
tuus ex?rcebatnr le volte \ ma il va— 
in ìustijìcationibus sten serva si esea- 
Im». citava nella medi- 

. .... : Muntine ; dtdle ^ùc 

. od 
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.Nurn et testi- 
tri oai a tua medititio 
me restart confiliun 
nieum iustifieatioties 
tuae . 


aì>. ÀJhnesit pa- 
vimento animi mea: 
vivifica me sscundam 
verbuni tuu/n 

26. Vias meas 
enuntiavi , et exau- 
disti me : doce me 
iustijicatiónes tuas . 


27. Viam insti - 
Jicationum tu a rum 
instruè me^et exerce- 
bur in mirubilibus 
tuli 

28 . Dormltavit 

anima me t / trae 

taedio ; confinila me y 


ò8A 

Eie* voslj^loggi;, 

2 $. poiché il mi Or 
pensiero si raggira 
co itmuana^nte su i 
vostri comandi te*. 
Sliticanti i vostri vo— 
Ieri; ed io prendo 
consiglio dalle giu* 
ste vostre leggi . 

o 5 . -L’anima mia 
si è abbassata sino 
al suolò ; ravvivate- 
mi secondo la vò- 
stra parola . 

2(3. Io vi lio espo- 
sto altre volte lo 
stato delle cose mie, 
e 1 miei bisogni, e 
mi avete ascoltato: 
ora vi prego ad im- 
pri mere nella mia 
mente le giuste vo- 
stre leggi. x 

27, Additatemi là , 
sicura via , ed i 
mezzi, che delibo 
praticare, e mi eser- 
citerò nel meditare 
le maravigli ose vo- 
stre operazioni . 

28. L' anima mia 
lia raduto alle vol- 
te in languore , per 
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1 

in verbis tuis . I* no] a • corrobo- 

ratemi colle vostre 
parole . 

29. Viam iniqui- 29. Ri movete da 
tcitis amove a me , me la via dell’ ini- 
et de lege tua mi- quità -, ed abbiate 
screre mei . per me la mise- 

ricordia promes- 
sa dalla v.ostra leg- 
ge a’ vostri fedeli . 

3o. Viam veri - 3o. Ho scelta la 

tatis elegi- iudicia via della verità, iiuu 
tua non sum oblitus bo posto in obb! o 
i vostri oracoli . 

3i. Adhaesi testi- 3 1 . Mi sono at- 
moniis tuis Domi- taccilo, o Signore, 
ne ■ noli ine conjun - alle leggi , ebe tc- 
dere . ‘ slìficauo i vostri s o- 

leri; non permettete 
mai che io resti 
confuso . 

io.. Viam manda- 3'i.losono anda- 
torum tuoruni t ucur- to di carriera nella 
ri, cani dilatasti cor via de* vostri co- 
meum mandamenti , allor- 

ché voi mi avete 
allax-gatò il Cuore , 
A T erza 

33. Legem pone 33. Fate che, o 
mihi Domine viam Signore, sia per me 
iustificationum tua- una legge inviola- 
nun , et exquiram bile seguire quella 
eam semper . via , che voi mi 
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34» Da mihi intel- 
lectum , et scrutabor 
legem tuam , et cu - 
studiarli illam in 
tato corde meo . 

35. Deduc me in 
semitam manda- 
torum tuorum , quia 
iptam volui . 

. 36. Inclina cor 
meiim in testimonia 
tua , et non in a- 
varitiam , 

3 j. Averte oculos 
tneos ue videar.t Va- 
nitatem : in via tua 
vivifica me • i 

38. " Statue servo 
tuo etoquiurn tuum 
in timore tuo . "> • • 

1 . * • « U sì 

/*•*•* **' 3 

39. Amputa op~ 
probriurn tneam , 
fuodsuspicatus suini* 


585 

additate, per. adem- 
piere le vostre giu- 
ste leggi ; ed io 
sempre la batterò . 

34* Illuminatemi 
1’ intelletto, e scru- 
tinerò tutta la vo- 
stra legge, e la os- 
serverò con tutto il 
mio cuore . 

35. Guidatemi 
nel sentiero de’ vo- 
stri comandamenti} 
poiché di questo 
mi compiaccio . 

36. Chinate il 
mio cuore ai pre- 
cetti , testimoni del 
vostro volere, e non 
mai all’ avarizia . 

3?. Stogliete i miei 
occhi , affinchè non 
veggano vanità j in- 
coruggitemi nella 
vostra via 
* 38. Assodate nel 
vostro servo la vo- 
stra parola, per mez- 
zo del Santo vostro* 
timore . 

3q. Toglietemi 
il sospetto , che hq 
avuto y di diventa* 

b 4 



m , 

iuàicia tua 111 - 
cunda • 

4o. Jfcce cenctt- 
/pivi mandata tua '■ 
in aequitate tua vi- 
vifica 


venia t su- 
per me misericordia 
tua , Domine : W«“ 
■tare tuum secundum 
elvquium luum 

%*. Et responde - 
■exprobrnntihu* 
mihi verbum , quia 
speravi in sermonibus 
tuis . 

43. ne a“/ e " 

■tas de ore meo ver-, 
hiim veritdtis usque- 
quaque , qmn in 
iudciis tuis super- 
speravi, 

» 

44. Et custodiam 

ìagfias tuamsemperp. 


re tm obbrobrio a* ' 
mondani , perché ì 
vostri oracoli mi 
sono giocondi . 

4o. Ecco che voi 
sapete, d’ aver io 
desiderato di adem- 
piere ivoAtri coman, 
di • per la vostra 
pietà dunque ravvi- 
vatomi • 

4,. Mi assista la 
vostra misericordia, 

© Signore -, venga a 
me la salute vostra 
■secondo la vostra 
promessa i 

4». ed a colora, 
che mi parlano in- 
giuriandomi rispon- 
derò* che ho sem- 
pre spprato nelle 
vostre promesse * 

43. e non mi lo-i 
gliete interamente 
dalla tocca questa 
parola di verità * 
cioè, che nei vostri 
oracoli ho avuto 
•grandissima speran- 

. 44 . ed osserverò 

ht vostxa legge «on» 
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in saeculum , et *» 
saeeulum sacculi. 

45. Et ambula - 
barn in latitudine , 
quia mandata, tua 
cxquisivi , 


46 . Et loquebar 
in testimoniis tuis in 
conspcctu regum , tff 
fiora confundebar . 

47- .E* meditabar 
in mandati « <uis » 
quae dilexi, 

4 S.Et levavi ma- 
nus meus ad man- 
data tua qaae di- 
lexi , et txercebar 
in iustifieationibus 
tuis . 


Memor està 
verbi tui servo tue, 
in quo mihi spcm 
dedi s ti 


5»7 

ti irnatt én té ed in. 
perpetuo . 

45. E<1 io lieta- 
mente , e come al 
largo camminava;, 
perchè 1’ adempi- 
mento de’ vostri co- 
mandi io ho ricer- 
cato ; 

46. e parlava in- 
nanzi ar Re sulle 
leggi testificanti i 
vostri voleri , e non 
restava confuso; 

47 . e meditava i 
vostri comandamen- 
ti , che ho assai a- 
ruato ; 

48. ed ho alzate 

le mie mani per 
mettere in opera i 
vostri a me cari co- 
mandi , e mi eser- 
citava nel meditare 
sempre le giuste vo- 
stre leggi . , 

49 . Rammentate 
la parola da voi 
data al vostro ser- 
vo , nella qualémi.- 

a ! ; ‘ ‘ 
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50. Haec me ran- 
tolata est in humi- 
litate mea , quia 
eloqniumtuum vivi - 
Jicavit me . 

51. Superbi inì- 
que agebant usque- 
■qùaque : a lege au- 
tem tua non decli- 
navi. 

5«. Memor fui 
iudiciorum tuorùin a 
succido , Domine , 
et consolatus situi . 

5 ì.Defectio tenuit 
me prò peccatoribus 
dereliqaentibus le- 
gem tuaui . 

54* Cantabiles 
mihi erant iustifica- 
tiones tuae in lo- 
co peregrinationis 
meae . 

55. Memor fui 


facile sperare (c) 

50. Questo è sta- 
to il mio conforto 
nella mia umiliazio-^ 
ne j perchè la vo- 
stra parola ini ha 
ravvivato . 

5 1 . I superbi mi 
trattavano con una 
iniquità continua ; 
ma io non declinai 
dalla vostra legge 

5». Fui memore, 
o Signore , de’ giu- 
dizj da voi ab an- 
tico esercitati j e mi 
consolai • 

53. Son caduto 

in deliquio a cagiou 
de' peccatori , che 
abbandonano la vo- 
stra legge . 

54. Soggetto de’ 
miei cauti eran le 
giuste vostre leggi, 
nel luogo del mio 
pellegrinaggio . 

55. Tra queste 


m • . jj » 1 * , - • * 

(c) Intende la promessa fatta ad Abramo , 
ed alla sua stirpe ; o pure la parola detta a 
X)ar.d dal Profeta Natan» 
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noclè nommis tui , tenebre ió sona 
Domine , et custodi- stato memoro del 
<vi iegetn tuarn , vostro nome , o Si- 
gnore , od ho os- 
servata la vostra 
legge « 

oG.Haec facta est 56. Questo mi è 
tnihi, quia iustifica - avveuulo , perchè 
tiones tuas exquisi- ho cercato sempre 
vi. di eseguire le giu- 

ste vostre leggi. (d) 

5y. Partio mea , 5y . lo lio detto} 
Domine , dixi , cu- la porzione mia , 
stodire legem tanni o Signore , è di os- 
servar la vostra leg- 
58. Deprecatus ge . 
sum faciem tuam in 58. Mi son pre- 
loto corde meo: mi- sentato suppiiche- 
sereremei secundum vole innanzi a voi 
eloquium tuum . > con tutto il mio 

. » cuore : abbiale pie- 

tà di me , giusta la 
vostra parola . 

5.9- Cogitavi vias 59 . Ho esaminate 

tneas , et converti le mie vie; ed ho 
pedes meos in testi <- rivolti i miei pie- 
monia tua . dia’ vostri coman- 

di, clic attestano il 
iì vostro volere , , 

. «... * . *•» 1 * . 

(d) Nella lingua latina avrebbe dovuto dirsi: 
hoc factum est: ma nell’ Ebrea è solito usar* 
si il genere femiuino pel neutro . 
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60. Paratus sum, 
it non sum turbatili, 
ut custodiam man- 
data tua . 

6 1 , Funes pec* 
catorum circumplexi 
Snnt me et legem 
inani non sum obli 
tus. 

. 1 i * 

62: Media noeta 
surgebam ad confi- 
tendum tibi , super 
iudicia iustificatiu- 
nis tuae . 

63 . Parlicepes ego 
ium omnium timen- 
tium te , et custò - 
dientium mandata 
tua . 

64 . Misericordia 
lua , Domine , pie- 
na est terra : iusti- 
fìcationes tuas doce 
me . 


60. Sono appa- 
recchiato, e non mi 
son turbato , ad 
osservare i precetti 
vostri . 

61. Sono stato 
avvinto per ogni 
parte da funi di 
peccatori ;ma non ho 
posto in obblio la 
vostra legge . 

62. Mi levava a 
mezza notte per lo- 
darvi sopra la giu- 
stizia della vostra 
Santa legge . (e) 

63 . Io son com- 
pagno di coloro , 
che vi temono, e che 
osservano i vostri 
comandamenti . 

64. Della miseri- 

cordia vostra , o 
Signore , è piena la 
terra : imprimete 

nel mio cuore le 


(e) Si può anche spiegare casi : in mezzo 
alte tenebre delle mie angustie , e desolazioni, 
lo levavi it taio spirito pef celebrarvi , ec. 


7 




Digitized by Google 


65 . Bonitatem ft- 
cìstiy cum servo tuo , 
Domine , secundum 
verhum tuum 

66. Bonitatem , 
et discìplinam , et 
scientiam doce me , 
quia mandatis tuia 
c ned idi. 

67 . Priusquam hu- 
miliarer, ego deli- 
qui : f>ropterea elo - 
quium tuum custo- 
divi . 

68 . Bonus es tu, 
et in boni tate tua 
dace me iustificatio- 
rtes tuas . 

69. Multiplicala 


Vbstte sante leggi . 

<0 • 

65 . Usaste tonta 
cpl mostro, servo , 
o Signore , giusta 
la pai ola -da voi da- 
ta » 

66. Bonlà‘, disci- 
plina, e scienza in- 
segnatemi , giacché 
lio prestata fede a’ 
vostri comandamen- 
ti, 

67. Io errai pri- 
ma che fossi umi- 
liata , e perciò da 
poi ho osservato la 
vostra parola 

68. Voi siete buo- 
no , e per questa 
vostra lmntà scol- 
pite nel mio cu ove 
le vostre giuste Jeg- 
:g'. 

69.1/iniqutà de* 


(f) 11 Profeta sapeva molto bene le leggi di, 
^joe : quando dunque dimanda d' essere ammae- 
strato uella legge, nop dimanda la istruzione^ 
rea r unzione M cioè , clic Dio insegni median- 
te f intcriore infudon^ del suo santo spirito 0 
9 Mettere 111 pratica i suoi comaudamenti 

• ' _ 1 • : 4 . ì r t . 1 • . . _ . * . 
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est super me iniqui- 
tas superborum : e-*- 
go a utem in toto 
corde m:o scrutabor 
mandata tua , 

70. Coagulatimi 
est sìcut Ine coreo- 
rum : ego vero le- 
gna tanni meditatili 
su/n > 

7 1 . Bonurn mihi , 
quia humiliasti me, 
ut discam iustiji- 
èationes tuis . 

* 1 

N ' ' ’ < t 

Banum mihi 
lex oris lai ; super 
milita altri , et ar- 
genti 

- - 1 > , . ' 


^ 3 . Manus tuae 
fecerunt me , et 
plas/naverunt me 
da mihi intellectum , 
et discam mandata 
tua . 

74. Qui liment 
te videbunt me , et 
laetabuntar j quia 


SuperLI si è aumen- 
tata contro ili me 5 
ma io *li tutto cuo- 
re scrutinerò la ma- 
niera di osservare 
i vostri comandi . 

70. Il cuore di 
costoro si stringe 
come il latte allor- 
ché si addensa; ma 
io ho meditalo sem- 
pre la vostra leggtf. 

7 1 . Buon per me 
che mi umiliaste , 
affinchè apprenda 
cosi a non allonta- 
narmi dalle vostre 
giuste leggi . 

7 a. La legge u- 
scita dalla vostra 
bocca è per me uu 
bene migliore di 
migliaja il’ oro , e 
d’ argento . 

73. Le vostre 
mani mi bau no fat- 
to e formalo ; ilelf 
rendete fissi Snella 
mia mente ì .vostri' 
comandi . 

7 Quei , che vi 
temono mi vedran- 
no , e godranno j 
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Tn nerba tua super- 
spera vi . 

7 5 . Cognovi, Do- 
ni ine, quia uequitas 
iu di eia tua •, et in 
veri tate tua h umi- 
liasti me. 


'■C. Fiat uiiseri- 
tordia tua ut con- 
soletur me, secun- 
duni eloquium tuutn 
servo tuo . 

77. Feniani mi- 
hi miserationes luce 
et vivimi' quia lex 
tua meditatili mea 
est . 

78, Con/ùndan- 
tur superbi , quia 
in iu s te iniquitutem 
fecerunt i n me: ego 
uutem cxcrcehor in 
tnandatis tuis . 


perchè io 4 io col- 
locata tutta la mia 
speranza nelle vo- 
stre parole . 

7Ò. lo ho hcu. 
conosciuto , o Si- 
gnore, che i vostri 
g-iudizjsouo la stes- 
sa equità $ e *he 
voi ini avete umi- 
liato giusta la ve- 
racità della vostra 
giustizia . 

76. Spargete la 
vostra misericordia 
per consolarmi , 
giusta la parola da 
voi data al vostro 
servo . » 

77. Vengano a 
me gii effetti della 
vostra bontà, e mi 
ravviverò : giacché 
la vostra legge èia 
mia meditazione . 

78. Bestin con- 
fusi i superbi, per- 
ché ingiustamente 
han commesso con- 
tro di me iniquità 
ed kj mi eserciterò 
pensando ai vostri 
comandamenti , 

« 4 
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yc). Convertantar 
mihi tinieates te\ et 
qui noverunt testi- 
monia tua . 


80. F/V/f cormeum 
imniaculutum in iu- 
stificationibus tnis ; 
uf non cunjundar . 

v 

A 

8 1 . Defedi in 
salutare tuum ani- 
ma mea,et in vcrbmn 
tuum supBrs paravi . 


Ba. Defecerunt o- 
culi mei in eloquium 
tuum dicentes: quan- 
do consolaberìs me ? 


83 . Quia factus 
tutta deut uter in 


79. "Con me si 

uniscano coloro , 
che vi temono ; e 
che hau conservato 
fissi nella loro men- 
te i comandi, tesli- 
monij della vostra 
volontà . 

80, Si conservi 
illibato il mio cuo- 
re nella praitica del- 
le giuste vostre leg- 
gi , onde io non 
resti mai confuso . 

Sesta 

81. Sempre lan- 
guente ' è stata 1’ a- 
nima mia , deside- 
rando la salute, che 
vien da voi, ed ho 
avuta tutta la mia 
speranza nella vo- 
stra parola . 

82. Gli occhi 
miei si son come 
oscurati dietro la 
vostra parola dicen- 
do : quando sarà 

che voi mi conso- 
lerete ? 

83 . Si è ristret- 
to il mio cuore , 
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pruina: iustificatio - 
ncs tuas non sum o- 
blitus 

8 4 - Quot sunt 
dies servi tui? quan- 
do facies de perse- 
quentibus me indi- 
ci um ? 

85 . Narraverunt 
milti iniqui fabula- 
tiones , sed non ut 
lex tua . 

86. Omnia man- 
data tua vtritas: i - 
mque perscruti sunt 
Hie, adiuva me . 


87. Paul lo minus 
consummaverunt me 
in terra : ego autem 
non dereliquì man- 
data tua * 

» *»','# *. * 

; f **.•**' 


come si aggrinza ua 
otre alla brina; ma 
non ho posto in 
obblio le giuste 
vostre leggi . 

84. Quanto tem- 
po resta ancora al 
vostro servo per 
viver così ; quan- 
do farete voi giu- 
stizia dei miei per- 
secutori ? 

85 . Questi empi 
mi han raccontato 
favole ; che non 
son conformi alla 
vostra legge . 

86 . Tutti i vo- 
stri comandamenti 
sono verità; ma co- 
loro mi ban perse- 
guitato ingiusta- 
mente; deb non la- 
sciate mai di aju- 
tarcnì . 

87. Poco mancò 
che non mi avesse- 
ro consumato in 
questa terra; maio 
non ho abbando- 
nato i vostri cornai^- 



8 $.£sciin<Irt‘H 
^ricordi ani titam 
vivifica me , et cà~ 
sfori ii ni testimonia 
ori* tui • 

89. Tn aeter- 
tium , Do nine ; orr- 
7>«.'n tua n perniali et 
in coelo . 

90. In generalio- 
nem, et generatio- 
Tiem meritai tua : 
fandasti teiYdrh, et 
permanet 

1 . ' Ordinatiortè 
itila perseverai dies , 
quoninm omnia ser- 
~viunt tibi 

M •• * 

92. Hiù quod lèh 
tua nieditatio meri 
est: tane forte pe-, 
riissem in biiniilila- 
ite mea . 

» * » • ' » ' • I 

i t i . ’j • <•> > ■ 1 

* — — 


88'. Voi si? condì 
1.1 vostri misericor- 
dia ravvivatene, ed 
osserverò i coman- 
di della vostra boc- 
ca , testini onj del 
Vostro Volere . 

89. La parola 
vostra, o Signore , 
persiste eterna nel 
Cielo . 

90. La vostra ve- 
racità sussiste per 
Ogni generazione \ 
stabiliste la terra , 
e non crolla . 

91. Per ordin 
vostro dura il gior- 
no, poiché ogni co- 
sa è al vostro ser- 
vigi • (g) 

92. Se la vostra 
legge non fosse la 
mia meditazione, io 
forse sarei ,già pe- 
rito nella mia umi- 
liazione . 


(gi Vuoi dire co’ versetti 89. ÓO. e 91. che 
'là costanza nell' osservar la legge deve essere 
«oine la parola del 'Signore; come la terra, 
-come il giorno . 
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. . r) 3 . iti ajiernn n 
non obtivìtcnr iu- 
stìficutiones tuas , 
quia in ipsis vivi- 
ficasti me , 

9^. Tuus sum e- 
gi », sulvum me file, 
ijwiniarn iustificn- 
tionss tuas exqi Usivi. 

95. Me expecta- 
■verunt peccatores ut 
perderai t. me\ testi- 
monia tua ùUeUexi. 


96. Omnis con>- 
■summationis vidi fì- 
nem\ latitai manda- 
tutn tuum niinis . 

97. Quomodo di- 
■lexi legem fatata 
Domine ? tota die 
meditutio inea est . 

98. Super inimi - 
*cos meos prudenten 


'{ìo'. Jv-'j ;i; porro 
mai in ohbli o le 
vostre giuste leggio 
poiché voi con es— 
se mi avete dat i la 
vita . 

94. Io son vo- 
stro, salvatemijpoi- 
chè ho cercato ili 
eseguire i giusti vo- 
stri comandi . 

90. 1 peccatori 

mi hanno atteso per 
perdermi, ma io ho 
.appreso come co»- 
dunni verso di lo- 
ro dai vostri co- 
mandi , testificanti 
la vostra volontà . 

96. Ho vedutoli 
fine di ogui cosa 
già compiuta , i»a 
il vostro comanda- 
mento è esteso sen- 
za fine . 

97. In miai ma- 
niera ho amato ki 
vostra legge o Si- 

' gnore ? essa è la- 
mia meditazione 
tutto giorno . 

98. Più pruden- 
te dei miei nemici. 


* 
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me feristi mandato 
tuo , quia in aeter - 
num mihi est , 

po. Super omnes 
docentes me intel- 
lexi , quia testimo- 
nia tua meditutio 
tnea est . 

100. Super senes 
intellexi,quia man- 
data tua quaesivi . 


101. Ab omni via 
tnala prohibui pe- 
llet meos, ut custo - 
Uiam verba tua : 

102. A iudiciis 
tuis non declinavi 
quia tu legem po- 
tuisti mihi 4 

io i.Quam dulcia 
faudbus meis elo- 
quio tua\ super mel 
Bri meo . 


voi mi avete reso 
col vostro comaa* 
do; perchè mi sta 
Sempre innanzi agli 
occhi . 

99. Più inten- 
dente mi son reso 
di tutti i miei mae- 
stri; poiché le leg- 
gi testiGcauti il vo- 
stro volere sono la 
mia meditazione . 

1 00. Ho sopra- 
vanzato nella in- 
telligeuza i vecchi; 
perche ho cercato 
di adempiere i vo- 
stri comandamenti. 

101. Da ogni 
cattiva strada tio 
trattenuti i miei pie- 
di , per osservare 
le vostre parole . 

102. Dai vostri 
Voleri non ho de- 
clinato, perchè \oi 
me ne avete impo- 
sta la legge . 

ina. Quanto mai 
Son dolci a! mio 
palato le vostre pa- 
role ! alla tuia Loc- 
ca son più dolci 
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io f. A manda-' 

tis tuis intellexi : 
pmpterea odivi o/n- 
nem viam ini quitti tis 

10 5 . Lucerna pe- 
dibus meis \erbum 
tu itm, et lumen se- 
mi tit meis . 

106. Juravi et 
statui cu todire iu- 
dicia iust itine tuae . 

107. Humiliutus 
sum usquequaque , 
Domine : vivifica me 
secundum verbum 
tuum . 

1 18. Voluntaria 
oris mei beneplaci- 
ta fine. Domine , et 
iudicia tua doce me. 

109. Anima mea 
in manibus meis 
semper , et legem 
tuam non sum o- 
blitus . 


del melo.’ 

104. Dai vostri 
coniami! lio ricevu- 
to 1' iutcMigen&a; e 
perciò ho odialo 
ogni strada d’ ini- 
quità . 

10. Lampada a’ 
miei piedi è la vo- 
stra parola, e lume 
a’ sentieri miei . 

106. Ho promes- 
so , e stabilito di 
osservare i detti di 
vostra giustizia . 

107 Jo sono som», 
inamente umiliato , 
o Signore, ravviva- 
temi voi giusta la 
vostra parola . 

108. Siano a voi 
gradite, o Signore, 
le volontarie lodi 
della bocca ; e i 
vostri detti scolpi- 
te nel mio cuore . 

109. La mia vi- 
ta è sempre in pe- 
ricolo , come se 
1' avessi nelle mie 
mani ^ ma non b» 
posto in obblio la 
vostra legge . 



1 1 o : Poiuerunt 

peccatorcs laqueum 
mihi , et de manda- 
ti s tuia non erravi. 

ili. Iteredìtate 
acquisivi testimonia 
tua in cetcrn uni, quia 
exaltatio cordis mei 
sunt . 


1 12 . Inclinavi cor 
meum ad jaciendas 
iustificationes tuas 
in aeterniim , pro- 
nte r retrivutionem. 

1 1 3 .. Iniquo* odio 
babai, et legem Inani 
dilcxi- 

1 Adi ut or, et 
snsceptor meus es- 
tri , et in verbum 
tuurn supersperavi . 


no. I peccatori 
mi han teso un 
laccio ; ma io non 
mi son disvialo da 1 
vostri comanda- 
menti . 

ni. Per mia per- 
petua eredità ho 
conseguite le vostre 
leggi, testificanti il 
vostro volere; per- 
che esse sono 1 ’ c- 
sultazionc del mio 
cuore . 

ì 1 2. Ho inchina- 
to il mio cuore ad 
eseguire le giuste- 
vostre leggi, onde 
averne retribuzione 

CO- 
M3. Ho odiato 
gli iniqui, ho pe- 
rò amata la vostra 

legge-. 

ì j 4 • Voi siete il 
mio ajuto , e il 
mio ricovero, ed io 
ho riposta tutta 1 » 
mia speranza nella 


- (I) La retribuzione significa il conseguimen- 
to del. foie, per cui è stato T uomo creato t 
cioè il possesso di Dìo squuuo bene . 


Digitized by Googte 




ii 5. /declinale a 
me ma lign i , et scrii- 
tubar mandata Dei 
mei . , . , 

I 

il6 Snscipe me 
secunduni eloquium 
tuum, et vivami et 
non confundas me 
ab èxpeotalione mea. 
xi 7. Aditiva me* et 
Salvns ero) et medi- 
ta tabor iniustifica - 
tionibus tuis semper 

. 1 ift.iS 1 previsti om- 
nes discedentes a 
indie iis tuis , quia 
iniusta cogitatiti eo- 
rum . 

1 19. Praevarican - 
tes reputavi omnes 
peccatores terrai' i- 
deo dilexi testimo- 
nia tua . 

. 120. Confige ti- 
more ' tuo carnet 
meas) a iudiciis e - 


11 5 . Scostatevi 
da me, o malvagi , 
c mediterò con di- 
ligenza i comanda- 
menti del mio Dio 
i x6. Accogliete- 
mi, o Dio , giusta 
la parola vostra, e 
vivrò ; e non per- 
mettete, che io re- 
sti confuso dalla 
mia aspettazione . 

117: Aiutatemi , 
e sarò salvo, e me- 
diterò sempre le 
giuste vostre leggi . 

xi8. Voi avete 
spregiato tutti ro- 
loi*o, che diparton- 
si dai vostri detti, 
perchè ingiusto è il 
loro pensiero. 

119. Ho riputati 
prevaricatóri tutti . 
à malvagi della ter- 
raj e perciò ho a- # 
mato le leggi, che^ 
attestano i vostri 
voleri . 

xao. Trafiggete- 
mi i sensi coi chio- 
di del vostro timo- 

*d4 



6oa 

nim tuis timuì . 

Ili, Feci iodi- 
cium et iuttitiam : 
non tradas me ca- 
fumniantibus me . 

ila. Suscipe ser- 
vum tuum in bonum , 
non calumnienturme 

superbi . • 

: • . 1 

123. Oculi mei 
defecerunt in salu- 
tare tuum , et in e- 
ìoquiumiust ilice tuee. 

; i! *• ■ 



lift. Fac cunt 
servo tuo secundum 
mi ericorliam tuam , 
et iustification.es tuas 
dove me . 

• t * , i • 

ll5. Servus tuns 
tutti e*o - di mihi 

intei iectuin t ut sciam 


re , giacché io ho 
temuto i vostri giu- 
dizj . 

lai. Ho giudica- 
to e resa giustizia 
a chicchesia, deh ! 
non mi abbando- 
nate ai miei calun- 
niatori. 

1 25. Accogliete 
il vostro servo per 
confermarlo nel be- 
ne, non sia esposto 
alle calunnie dei su- 
perbi . 

ia3. Gli occhi 
miei si son consu- 
mati nell’espettazio- 
ne della salate, che 
vien da voi ; e nel 
meditar le parole 
della vostra giusti- 
zia . 

»i4. Trattate col 
Vostro servo a se- 
conda della vostra 
misericordia; e scol- 

{ >ite nel mio cuore 
e giuste vostre leg- 
gi * 

u 5. Io sòn vo- 
stro servo ; illumi- 
nate duutjue il mio 
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testimonia tua . intelletto , affinchè 

Conosca sempre i 
vostri voleri testi- 
ficati dalle vostre 

kgg» • , „ . • 

1 26. Tempus i ab. E’ già tem- 
faciendi Domine : £0 di. far giustizia, 

dissipaverunt legem o Signore , poiché 
ìuam han riputato per 

niente i malvagi la 
vostra legge » 

147. Ideo dilexi 117. Perciò io 
inondata tua : super' ho amato i vostri 
aurum et topazion , comandi piu dell* 

oro e del topazio. 

128. Propterea 128. Perlochè io 

ad omnia mandata ini dirigeva secon- 
tua dirigebar. o m- do il lume dei vo- 
nem viam iniquam stri voleri , ed ho 
odio habui odiata ogni strada 

ini«jua_. 

À Nona 

129. Mirabilia 129. Mirabili so- 

testimonia tua. ideo ho i vostri precet- 
scrutata est ea ani-* ti» che attestano la 
ma mea vostra volontà ; è 

perciò T anima mia 
gli ha indagati con 
a 


Digitized by Google 



®> 4 ! » . 

« 1 * i 

r 180. Declaratio 
tèrmonum tuonimi 
illuminati et intel-- 

lectum dat varyulii 1 

- - *■ . . 

• 1*1. O's meum 
aperui et attraxi 
spiritum, quia man- 
data tua desidera- 
bam 

Ì . " . i ' 

T 

Aspiceihme 
et' misererò mei se- 
cundum iudicium 
diligentium nomea 
tuum . 

»3 df.Gressus meos 
dirige secundum e - 
loquium tuunì •, et' 
non dominetur mei 

oihnis iniustitia .* 

v . : : . . 1 . 1 

i3 {; Redime me 
a caluniniis homi- 


diligenza . (i) ‘ k 

130. La dichia^ 
razione dei vostri 
detti illumina, e dà 
intelligenza ai pie- 

dóKCl) 

1 3 1 . Ho aperta 
la Bocca, e ' tirato" 
il fiato pel gran 
desiderio , cBc ho 
di eseguire i vostri 
comandi. 

i3a. Guardatemi’, 

ed abbiate pietà di 
me, come far sole- 
te con quei , che 
amano il vostro no* 
me U • 

1 33”. Dirigete f 
miei passi secondo 
la via da voi addi* 
tata, e non sia io 
dominato da alca* 
na ingiustizia . 

i3^. Liberatami 
dalie calunnie degli 


(i) Mirabile era la legge antica ne’ riti fc 
vaij sagrifizj , per li mister)-, che figurava* 
dàlia nuova alleanza. 


(k) I detti di Dio , che leggensi nell’ ao» 
fica alleanza, soa dichiarati odia nuova . 
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Kltrrt, ut custodiant 
mandata tua . *‘1 

£ r t -T ; . : 

f 1 "SS.Fàcìem tunm 
illumina super ser- 
vum tuum , et dace 
me iustijicationes 
tuas . 


*36. Exitus a- 
quarum dedaxerunt 
oculi mei, quia non 
custodierunt legem 

tuam . ’’ 

i . : %*• ul s .s 1 1 ; j 

>3y; Justus es 
Domine , e/ rectui n 

iudèeium tuum . 

i ! : r I tt;» 

- 1 38. Mandasti iu • 
etitiam testimonia 
tua , • et verìttttem 
tuant nimis v 1 

li i • ^ -, • 

r «i'.s • t 
; > •'»! I ■ «-si : ! I “t 

i • 1 3g. Tàbescere mt 
feeit xeius tneus , quia 
obliti sunt verba tua 
inimici mei 


YTd$ 

uomini, affinchè io- 
in pace ossservi i 
Vostri comandamen- 
ti. • 

*35 Fate splen- 
der la luce della, 
vostra faccia sut 
vostro servo , ed 
imprimete nel mio 
spirito le giuste vo* 
stre leggi . 

4 - 136. Rivi di la- 
grime han manda- 
to gli occhi «miei , 
perchè non ' hanno 
gli uomini osserva- 
ta la vostra legge v 
* 37 . Voi- siete 
giusto, o Signore, 
e retto è il vostro 
giudizio . ' * ' 

i38.Le leggi, che 
testificano il vostro 
volere, e che ave- 
te 2 comandato di 
osservarsi, sono tut- 
te la pura giustizia 
e la stessa verità . 

i3g. 11 mio zelo 
mi ha fatto consu- 
mare, perchè i miei 
nettici han pósti» 



Od? 

i • fèV » 

V «r 

loquium tuum vehe- 
menter \ et servus 
tuus dii exit illud -, 

»4‘- Àdolesc&n- 
tulus sum ego , et 
tontemptus: iustifi- 
cationes tuas non 
sttm oblitus . 

, i ili ) 

i4a- Justitia tua 
ìuititUt in aetemum 
et ìex tifa ventai , 

i44‘ TrìbuLatio 
et angmtia invene? 
runt me : mandata 
tua medita fio mea 

H I il iMjJT 

.•vw.z'ii . 4 

; i44- Equità* ter 
Stimonia tua in et? 
ternani : intellectum 
4a mihi , et vivant* 

'>i O »*1 i: . 

ì . »... .«li 

\0>>, Cinomi in 

foto corde me» , c- 


iu obLIìo le votìf* 

parole . 

140 La Vostri 
parola è purissima 
qual' oro purgato al 
fuoco : e perciò 

il vostro servo l’ha 
grandemente amata. 

i4». Qual giovi- 
netto son’ io abjet- 
to, e spregiato, ma 
non ho postp in 
obblìo le giuste vo- 
stre leggi . _ 

. i4«. In giustizia 

Vostra é giustizia 
eterna, e la vostra 
legge è v.erità . 

, «43. La tribola- 
zione, e l’angoscia 
mi ha ritrovato, ma 
i vostri comanda- 
menti sono la mia 
meditazione,. , 

>44» t>e vostrè 
leggi testificanti il 
vostro volere son# 
rettitudine eterna ; 
mantenetele stabili 
nel mio intelletto, 

vivrò . 

i45. Ho sciama- 

to con tutto il mio 
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xaudi me Domine : cuore, Signore, e- 
iustificationet tuas saudifemi, e ricer- 
requiram* cherò di adempie- 

re i vostri coman- 
damenti , 

1^6. Clamavi ad 146. Ho scia- 
fé salvum me fac , mato a voi salvate-* 
ut custodiam man » mi, affla di osser- 
data tua ; ■' vare i vostri pr&- 

• ‘ • ' ’ ! cetti , 

ifò.Praeveni in. ’ 1^7. Ho antici- 
maturitate et eia-' pato il fardelgior- 
mavi , quia in ver- no; ed ho sciama- 
la tua supersperavi. to; poiché nelle vo- 
stre parole ho ri- 
posta tutta la mia 
speranza (1) 

xfò.Praevenerunt 14$. Gli occhi 
o culi mei ad te di - miei si son fatti a 
luculo: ut medita - voi innanzi prima 
rer eloquio tua . della luce del gior- 
no, per meditare i 
vostri detti , 

149. Vocem meartt i 4 g. Date ascol- 
ane// secundum mi - to alla mia voce 
sericordiam tuam , giusta la vostra mi- 
Domine , et secun- sericordia , o Si- 
dum iudicitim tuum gnoré , e secondo 
vivifica me . 'la vostra equità rav- 

vivatemi . 



(l)$ecoi»do il testò Ebreo le parole in ma- 
turitele significano lo stesso che in creputeolo. 
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1 5o . jipprapin - 
quavqmpt persequen- 
tes. me iniquitati\ a 
lego autcm tualon- 
ge jucti sunt . 

» ' i .i\ i 

„ . 1 5 x .Prqpe es tu, 
pominq , et omnes 
via tua veritas . . 

ì Si. Initio cogno- 
mi de testìmQniis tuis 
quia in ceternumjuw- 
4asti ea 

‘ ‘ " ‘ '* 

1 53. Vide humi- 

litatem meam,et e- 
Tf.pe me, quia legem 
tuoni nonsum obli- 
tus . ,, i 

. . i . > ; • -i : : 

1 54. J udic a ju- 
dicium meum, et re^ 
dime me : proptere- 
loquium tuum vivi- 
fica me . 

4 1 SS.Longe apec - 
catari bus sa! u$, quia 
iustification.es tua» 
non exquisierunl . 


» 5o. I mi (fi per- 
•secu tori si sono a t- 
taccati all’ iniquità 
e si sono dilunga- 
ti dalla vostra leg- 
ge - . . •. .'•'V 
. • . 1 5 1 . Voi siete 
vicino, o Signore , 
e tutte le vie 1 vo- 
stre sono verità . 

1 iSa.Sin dal prin- 
cipio io conobbi 
riguardo alle . leggi 
testificanti il vostre 
volere, che voi le 
stabiliste in eterno. 

1 53. Vedete l’u- 
miliazione mia , e 
liberatemi ; poiché 
io non ho posto 
in obblìo la vostra 
legge . 

1 54« Discutetela 
mia causa, e redi- 
metemi per la pa- 
rola vostra ravviva- 
temi . 

* 55. Lungi è dai 

peccatori la salute^ 
erchè costoro non 
an cercato l’adem- 
phnetft» tìslts vo-' 
atre giuste leggi . 

• «1 UU.il • ..I . .1 
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i - t 56. THiseric Ordì a 
■iute multa Domine: 
secundum iudiciunt 
tuum vivifica me . 

1 57 . Multi qui 
persequutitur me, et 
tm uiant me: a ter 
stimoniis tuis non 
declinavi . 

I 


l58. Vidi prae- 
varicantes , et tabe- 
tee barn , quia elo- 
quio tua noncusto - 
cUerunt , 

• l # 

v5 9. Vide quo - 
niam mandata tua 
dilexi, Domine ; in 
misericordia tua vi- 
vifica me 

. * *• * 

160. Prìncipium 
verborum tue rum ve- 
rità*: in aeternunt 

omnia iudicia. iusti* 
tiae tua* t v.. ... 

• ' vi. .v u 


•i56. Granii, so- 
no lo vostre mise- 
ricordie, o Signo— 
re; secondo la,vos- 
stia equità ravviva- 
temi , 

i6ji R^olt» sono 
quei, che mi per- 
seguitano, e mi af- 
fliggono , ma io 
non ho declinato 
dai vostri comandi 
testimoni della vor 
stra volontà . 

i58. Nel vedere 
i prevaricatori io 
mi struggeva, per- 
chè non hanno ub- 
bidito alle vostre 

»5g. Vedete , o 
Signore, che io ho 
grandemente amati 
i .vostri comanda 
menti; voi per vo- 
stra misericordia 
ravvivatemi . 
r »6o. la verità 
è il principio del- 
le vostre parole, • 
tutti i . detti della 
Vostra giustizia so- 
JK» eterni. 

e Ì' 
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. i6t. "Prìncipes 
•persecuti sunt me 
gr.it is , et a verbis 
■tuia formidavit cor 
m eum , 

< 162. Laetabor e- 

$0 super eloqui i tua, 
tic ut qui invertii 
apolia multa « 

* 63 . Iniquìtatem 
■odio habu r , et abo- 
mina tus suor. legem 
•miteni tuam dilexu 

164. Septies in 
rdie laude/n diri ti- 
•ìn, super iudida iu~ 
stiline lune . 

i 65 . Pax multa 
\ diligentibus legem 
•tuam , et non est 
rillès scandii lum . 

t • * 

t66. PxpeCldbam 
•salutare tuum , Dò- 
mine , et mandata 
ttua dilsxi .. 

^ustodivit 


V61. t Prìncipi 
mi han perseguita* 
to senza ragione 
ma ài mio cuore 
ha paventato le vo- 
stro parole . 

162. Io gioì rè 
su i vostri detti , 
tome colui, che ha 
ritrovato multe spo- 
gli • ^ ■ 

a6d. Ilo odiata 
ed alahorrit > l’ ini- 
quità, cd ho ama- 
ta la vostra legge . 

164. Sette volte 
ni giorno io vi li» 
lodalo sogli oraco- 
li della vostra giu- 
stizia . 

•r 65 . Abbondan- 
za di pace vi è per 
quelli , che amano 
la vostra legge ; e 
per essi non. vi <è 
pericoloso inciam- 
po . 

166. Aspettava la ' 
salute, o Signore <, 
«he vieti da voi , 
ed dio amato i co- 
HaBdamenti vostri. 

467. JL’ anima 
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art atra men tettò- 
tr. c ni a tue, et di- 
lexit eavehementer , 

I <• ‘ 

f ' 

1 68. Servavi man- 
do ta t-ua et testimo- 
aia tuu\ quia orn- 
ile s viae mene in 
eonspeetu tuo . 

. <..■ «. 



169. Appropin- 
quet depreca tiu meti 
in eonspeetu tuo , 
Domine', iuxta eio— 
quium tuurn da mi- 
in intellectum . 

: . ■/- i '< 

» . i jo. hitret po- ■ 
stulatio mea in con-' 
spectu tuo : seca ri- 
durti eloqui uni taun 
eripe me .» ri* : 
i- i ji. '.Dructahtint 
labia mea hymnum 
cum ddeueris me tu- 
Hificatione s tuas 

.tifi >i CtkU.oivj itti 


6ti 

mìa ha osservate le- 
leggij uhé testifìca- 
»o ii vostro. voted 
ney e, le La grande— 
manta amate i > >\ o 

x6b. IJ o custodi- 
to i vostri coman- 
di,' e «Il mio Cuo- 
ce sono stati im- 
pressi. i. vostri pre-* 
cetti, testimoni del- 
la vostra volontà ; 
e tutta la mia con- 
dotta ‘é al vostra 
cospetto 

>169. Si accosti 1 * T 
mia preghirraal vo-^ 
stro cospetto , a 
Signore, e seconda 
la vostra parola di- 
rigete li mio lutei-' 
letta « 

170. Si presentì* 
innanzi a voi ia 
mia preghiera e 
secondo la vostra 1 
parola liberatemi *.> 
* >1 ij 1 . Canteranno*» 
un inno alla vestii 
gloria le mie lab- 
bra , quando voj 
avrete impresse nej 
mie cuore le giù,,. 



6i* 

. f. • ■■ 't 

171. Pronuntia - 
■iiV lingua mea <e* 
loquium tuum, quia 
omnia mandata tua 
atquitas. 

i i 

i? 3 . Fiat marna 
tua , ut salvet me , 
quo ni a rn mandata 
tua elegia 

i - l 

174' Concupivi 
salutare tuum , Z>a- » 
mine, et ics tua 
meditatio mea est . 


- 47 5 . Pive* ««*«<*[ 

«fa, et laudabit te, 
•et iudicia tua udiw- ; 
vabunt me , ; , 

«... • > li« ,1 • 

:j 175. Erravi -sictU 
<tvit , quae .peristi 
qua ere eervam taum 
quia mandata tua 
man som obliate. 

: > • <;»/ ?;> . i «. 

• *i. > * 1 ; * 1 » i : 

^ U ^ Vi ^ / %» • «l 


irte vostre leggi .. 

173. La mia lin- 
gua annunzierà I* 
vostra parola, per- 
chè tutti a vostri 
comandi sono la 
«tessa equitè., 

173. J> tendete la 
vostra mano per 
salvarmi , giacché 
io ho scelto per 
mia guida i pre- 
cetti vostri . 

*74- Ho brama- 
to, o Signore, la 
salute-, che vie a da 
voi } e la -, vostra 
•legge è la caia me- 
ditazione , 

*75. Yiverà 1 ’ a* 
mima mia « vi lo- 
derà , v i vostri 
retti giudici mi aju- 
teraono . .. 

«7$. lo sono an- 
dato errante , qual 
pecora smarrita: an- 
date in traccia del 
vostro servo , poi- 
ché io non ho po- . 
sto iia <ohhlto a vo- 
stri f f n p»milimi>n'^j 
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CXVEH. 

Senso Spirituale v 

INF on vi i alcun senso Spirituale in que- 
sto Salmo , che sia distinto dal lettera- 
le ; giacché contiene i caratteri , e le 
prerogative della divina legge, ed insie- 
me i reali vantaggi, che reca all’ uomo 
riguardo all'eternità. Si rifletta al pri- 
mo versetto , che in poche parole tutto 
contiene , chiamando felici coloro , che 
fedelmente l'osservano 3 ma non credano 
di goiere quella felicità, che da' mon- 
dani ai sospira , e che . termina in una 
«terna sciagura. - 

• * „ • • \ 

SAMMO CX1X. 

Questo insieme co' quattordici seguenti 
■Salmi , «on chiamati Salmi gradua^ 
li. E' inutile il riferire le diverse opinió- 
ni sull' origine di dal nome , e soltanto 
« reca quella di Tcodareto rd Euti- 
mia , .1 quali credono essere stati così 
. chiamati questi Salmi, perché eran ' 
cantati mentre ealwansi quindici gradini 
■del Tempio di Salomone , e perciò ve- 
nivano anche chiamati canticum gra- 
duurn et ascensioni* . il presente Sai* 
mio non può dubitarsi di appartenere 
togli Ebrei schiavi in Babilonia giu- 
nta il sentimento di molti Padri- m 

yU ■■■■: il 

s‘j3 1 ••• •»* • •_ i fjwJ j {■ . * L* • i 
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de' piu dotti Tntt'rpreli . Conviene a 
tutti noi , considerandoci come strame - 


ri in questa terra- 

i.j4j Domi^ 

nnm rum trihnlarer 
clamavi , et exau- 
divit me 

i. Domine Ubera 
anitnnm meam a • 
Idjbiis iniqui t r et a 
lingua dolosa 

•- ' i- ' 1 <• I 

3-. Quid detìir ti- 
bi , aut quid appo- 
* itur Ubi ad Un- 
guani dolosa m ? - 


4. fagiane po- 
tenti* acuta e cun 
earhunibus desola- 
tone . 


v < ■ * ' • • ■ • 

- -r 

Q " 1 * '' - 

u arido era* 
»o tribolato sciama? 
al Signore, ed egli f 
mi esaudì ,i 

a. Ora pare dun- 
que* o Signore , li- 
beratemi da labbra- 
inique , e da lingua 
ingannatrice . 

$. Qual gartigw 
fi si . putì dare o~ 
malvagio ; o qual 
pesa ti si può im- 
porre proporziona*, 
to al la iniqua tua lin- 
gua? 

4- Proporaitìmatl 

sare libo uo acuti dar- 
di , vibrati da mar- 
no potente i insie- 
me con bragie de— 
sciatrici . (a) 


(a) Il terso e quarto versetto si spiegati* 
bi diverse senso , Bella supposizione che io 
essi si patti all’ uomo offeso dalle lingue nai- 
qnp ; così: Qual cosa ti può mai avvenire m 
ehe sia cosi funesta come la lìngua inganna* 
tris* 1 Essa è cerne i dardi cc. 


Digitized by Google 


§. JTeu m‘hì,tpiia 
incoi itm mem prò - 
iongatus est : hooi- 
tav. cum hnbitunti <- 
bus Cedar : multum 
incoia fuit anima 
mea. 

"fi, Cum his , qin 
odcrunt pacem, eram 
panflcus : cum lo - 
tjuebar iUis , impu- 
gnabunt me gratis 


•SrS 

5. Adirne 1 ìfl Iciu» 

po «Iella alia «limo* 
ra in terpa «.tranie- 
fa è divenuto a» idi 
lungo ■*. sano stato 
in mezzo agli abi- 
tatoli di Cedar.. (b) 
lunghissimo è sta-? 
io il mio esilio . 

■6. Era io paci- 
fico con quei , che 
odiaroa Ja pace-: 
quando loro parla- 
va , essi .impugna- 
vano le mie parole 
£enza cagione . 


CXIX. 

SeWSO SPIRITUALI 

Il noni' graduale che 'ha questo Salmo, 
ed i quattor dici seguenti , significa n- 
scensione , o sia montata ; e ci presenta 
il senso Spirituale, che contiene , qual’ è 
quello , òhe essendo noi su di questa 


(\i) Cedar era un paese vicino a Babilonia, 
•e gli Ebrei schiavi eran distribuiti nelle [>ro~ 
.Pinete e lavorar la terra.. 



terra' come peregrini , dobbiamo avan- 
zarci sempre più nelle virtù , e di gra- 
do in grado far salire le nostre menti f 
e gli «fletti tutti del nostro cuore verso 
fi Ciclo » nostra patria $ e per tale og- 
getto ritrovatisi beile istruzioni ru. que- 
sti Salmi * ' 1 

Riguardosi presente Salmo dobbia- 
mo riflettere * clic come i Babilonesi i- 
dolairr si ingegnavano di sedurre colle 
parole , e cogli esempji fedeli loro schia- 
ri , per allontanarli del vero Dio , così 
praticano riguardo a’ ter! Cristiani , per 
allontanarli da’ doveri di religione , i 
libertini * e gli increduli * di cut è in- 
credibile il numero . Ma ricorrendo con 
fiducia a Ilio son sicuri i fedeli del su» 
jiioifeiité Soccorso * 

SALMO CXX. 


Questo secondo Salmo graduale è uri 
conforto agli addolorati Ebrei lontani 
da Gerusalemme j è lo è ancora per 
qUe' fedeli * che desiderano la celeste 
patria figurata in Gerusalemme. Il Sai - 
mó presente è un dialogismo in cui ora 
parla il tribolato % ed ora colui t che 
lo contala * 


ti 

tot 


ILleoavi ocu - 

tnees in montasi 


i. 

miei 


Cjr li occhi 
ho alzato ter» 
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unde Vemet duti- so* t monti ^ don- 

iium mihi . ' de ini verrà l’aju-* 

** * t© $ (a) \ ■ \ 

'9. jlaxilium irte- /i. 'quell' ajuto , 
uwr o Dòmino , ifui . 'Óie attendo dal Sì- 
fecit caelum et ter- gnore, che ha fatto 
raffi. : 1 '<-■ T il Cielo eia terra. 

3. Non ■ dèt in? > 3. Eglrnon ti. 
commotioncm pedtm lasci sdrucciolare il» 
iùuki \ Httque dor-L .piede , ne’ stia jon--. 
mitet qui custodiate. , nacchroso -colui , 
che ti custodisce . 
if.ì’cce non dor- / ì£. No, non ista- 
mitabit : neque dor - rà sonnacchioso , 
miei y qui custodii nè dor&irà il cu- 
Israel » stode d’ Israeli» i n 

5. Dominus cu- > , 5. Il : Signore ti 
stodit te » Dominus custodisce.*, il Si-i 
protectio tua super gnore è la tua pro^ 
manum * dexterum t elione, e veglia 
tuam • '> • < , . >.■ . sulla tua destra. . 

' 6i Per diem sol ‘ 6. Il sole non li 
non urei te , neque hrucerà di giorno ì 
duna per noctem ,-* j nè ]a luna, nella 

notte, (b) . u.^.s 

■ < 1u " fiì Vu . i * 

(a) Sopra monti era fabbricato il Tempio, 
«: parie di Gerusalemme i x e t gU (Schiavi* Ebeti 
pregavano , voltando ad essa i loro sguardi . 

(b; Col nome di ustione indicavano sì il cal- 
do r che il freddo , per la somiglianza dell' ef- 
fetto , che producono ."Ciocché si vede Usato 
àncora alle volte dagli autori profaui-, ■ 

f 



- 6i$ 

i delia telate Gerusalemme, cHè tuttodì 
ti fabbrica , dalle pietre viventi della 
" GMeitt -, fi ' 

i. *1 jjl Mi? Il ». U 

1 otiti tilt sUfh 


In hts àuae dieta snnt 

hi [hi. ’indoàiuniVo L 

mini ikUhus. 

% ^ * » ’ j M ci 

r*.(i 7 i 

’ n. Stante s éraht 
'pedes nòstri tri a- 

’triit ìuii ^lerusaleih 

i vi 1 .» -J. <. ,c) 

tuq •» 3 
•*ij -II»'. dveiii 

■ Si JerdUhihtt, qùak 

aedificatlir ìf civi- 
ìas, cuius partici pa- 
ìio 'eiui’ìh <idipiurti 

. t f iU 

Morq il r 

-lV'1 •> , «;» :r t ni d 

Si 1 sii: a *..ti»'! P' 

Ù.Illucwiin'd- 
'ìcénàifSnt s tribhs » 


..IVI, i són ralle* 
grato per gli avvi- 
si ; che ho ricevu- 
ti -, cioè che già 
Boriremo f alla casa 
del Signore vn, ' 
e \9. Alai ennufircio 
sembrami di aver g»à 
fermi estabili i no- 
‘«tiri piedi riVgli alrj 
~*àoi j'O Gerusalem- 
me. • • * 

* i Gei»u sai èmme 
parrai che già si rie- 
difica in Città qual 
era , e che vi sia 
quella stessa parti- 
ti plftftGn- -de’ beni , 
Tdh*» ; VÌ fuy fra gii 
-ahitfcrtti .’ ^a) -■ 

4. Mi figuro'cHe 
•son già ealtte le tri- 


(a) Quando Ciro * Dàrio ordinarono, 'ciré 
'Gerusaalernhte fosrè v rifàbbncata , vide» di nuo- 
vo qual era prittia una Città , mediante 1* 
eónfiguità V'de ‘ sébi «Mhi eh» 'perfetto unione 
dì tutti quelli , ebe l’abitarono . * 
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tribut i Domini \ te- 
ttlmonium Israel ad 
i'onfitenduM nomini 
Domini t • 

f 

*■• • ■ f j i 

*•* tii ì -».»:*# * * 

5. ^UJO ÙUic S0- 

derunt sed.es idi iu- 
tiicio , sedes super 
éomutn D ivid . .j ; j 
* ; :i,-{ • 

6 . Rogati, qme 

ad paccm ; sunt fe- 
rusa lemme , e/ aiutar 
damila diligentibus 
di • 1 <■. *» ; ì ì.n 

! > i;i « * i, 

1 / • • • . . : « 

« •; 

, j,. 2?Vaf jwur « 

i virtote tua, et abun - 
duntia in turrìbiu 

tuis. .jv.j. 

8, Prapter fra- 


bà , . Ic tribù del 
Sapore., pe,r. cele- 
brare uè’ tempi, sta- 
biliti il suo Santo 
aome^ciocché é una 
testi ruoniauza della 
legge, da s Dìo data 
ad Israello». 

5. PoichA coli 
stettero i seggi per 
la ^giudicatura , e 
la residenza della 

ca.^a di, David . (ìb) 

6. Pregate da Dio' 
tutto ciò, che puà 
contribuire alla pa- 
ce di Gerusalemme, 
e venga ogni bene, 
o Città , Santa , a 

coloro, che ti a- 

[ ‘ w ■ * 

mano . 

•j . Sia la pace col» 
la tua forza, e l’ab- 
bondanza nelle tue 
torri i- , 

, 8. PeV miei fra- 


(b). In Gerusalemme era stablit» il Sinedrio 
de' settaotadue, ebe decideva te cause piu diffi- 
cili degii Ebrei situati in diversi luoghi della 
Giudea ; e quivi ancora era la re* Ulema dèi 
ite . 
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irei meò t et prosi* 
mos mtas , lique- 
far paci m de te 1 ' 

i'. ; > • 

' g. Propter domum 
Domini Dei nostri , 
quaesivi bona tibi. 

* . » 

I » , 

- 1 ' 


tellr, e pVmiri prò»’ 
messi io ho parlato 
di pace da te bra- 
mata. 

9. Per la casa 
del Sign ire nostro 
Dio, ho a te augu* 
rato tutti i beni . 


cxxr. 

f » » •.*«>.*■ 1 / * . * * » . , 

Senso Spiritual*: • 

'Quella gioja , che inondò il cuor* 
degli Israeliti schiavi in Babilonia , al- 
lorché fu loro permesso di ritornar li- 
beri in Gerusalemme, ci porta a consi* 
derare , recitando questo Salmo , quel* 
lo spirituale contento , che provarono 
tante nazioni gentili , e che provati tut* 
torà alcuni popoli, allorché per mezzo 
della divina predicazione degli Apposto* 
li , e di altri ministri' » ' conóscendo le 
tenebre , in cui Vivevano , e la schiavi* 
tu del Demonio, in, est ritroravansi , 
dimandavano ed Ottenevano d’ esserne li* 
herati per mezzo del Battesimo f ed en«* 
trac cosi nella Cristiana Chiesa, figurata, 
dall'antica Gerusalemme : nella Chiesa 4, 
che a guisa di tana gran Città, va di. 
giórno in giorno crescendo e i di cui. 
abitauti comunicano! ira. di loro ihe-* 



tsa* 

ni spirituali ; nella Chiesa » ni cui si tt* 
niscono tanti diversi popoli, figurati da- 
tutte le Tribù Israelitiche , i quali in 
segno del loro rispetto rendono lodi ed 
adorazioni al nome di Dio , nella Chie- 
sa. in-cui sono le pacifiche sedi tJe’giudici 
della loro cosceijzn . Quindi scambievole 
mente si rnviiauo a dimandar la vera 
pace di questi Chiesa , e 1’ abbondanza 
ucììcerazie a colóro, che 1’ aman di oro- 
re . Òr noi tutti doibiam riflettere, che 
nel numero de’ convertiti Gentili erano 
gli antichi nostri Padri , e ringraziare 
Dio di averci fatti eredi della Santa lo- 
ro religioneS ni 


SALMO CXXII., 


. ) ti • f i 1 . • 1 ■ •_> 

Questo Salmo il quarto fra ì graduali 
conitene un eccellente Orazione degli 
■ Ebrei in (schiavitù $ ed è convenevole a 
. tutti i fedeli tribolati. * t 

- t . j4d te leva- » . A. voi ho al- 
vi ocvlos meos , qui zalo gli occhi , o 
Jiabitas in Caelis . Dio , che risedete 

ne’ Cieli . < 

• a. Ecce tieni &- a. Siccome gÙ 
culi servorum in ma- occhi de’ servi sta» 
elibus • domino rum rivolti alle mani 
zuorum L) ■ < , de’loro padropi ; r } 

u. 3. Skut oadi. , 3. siccome gli oc- 
-r.d _i ojC i il> sii uOm: .! - ^ 
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anoZllae ut minibus 
dominae suite ) ita 
acuii nostri ad Do- 
minion Dsum no- 
strum , donec mist- 
reattir nostri 

%-Miserere nosfri y 
Domine , \ misererò 
nostri , quia muttum 
repleti sumns dispe- 
tti one . 

6. Quia multum 
repleta est anima 
nostra , o pprobrium 
abundantibus , et 
dkspectiar superbis . 


chi della serva slam 
rivolti alle mani del" 
la sua padrona , co- 
sì gli occhi nostri 1 
stan rivolti al Si- 
gnore nostro Dio » 
sm che egli abbia 
pietà di noi . (a) 
Pietà dir ' nof, 
o Signore , 1 pietà 
di' noi , perchè sia- 
mo assai sazj- di di- 
sprezzo . 

5. Si assai ri- 
piena è la nostra» 
anima: siamo 1' ob- 
brobrio dei ricchi, 
è il dispregio de* 
superbi . 


cxxir. 


Sehso Spirituale 

^^ucsta umile e tenera preghiera fat- 
fa 4 » Dio forse dagli afflìtti Ebrei nella» 
loro schiavitù-, la nostra Chiesa la met- 
te in bocca de’ suoi figli per isfogare con, 


.v. 


(a) Oli occhi de’ Servi stan rivaiti alte ma- 
ni de’ Padroni , da’ quali attendono 1’ annona* 
ià ; Amaro * l’ ajnto ; la libertà 



Dio i «entinatuti di aftlisioue, che proV* 
®el vedersi sprezaata ed oppressa dagli 
emp) » e cLa^li increduli -, ciocché pur 
troppo ài avvera in questi nostri inl'eli- 
eissimi tempi» , - 


■ i' 


f .,• 


/salmo cxxm. 


V * - ‘ t 

Questo quinto Salmo -de ’ graduali- è uh 
ringraziamento degli Ebrei per la li* 
•berazione dalla schiavitù, e per avere 
scosto il timore de ’ nemici . Conviene 
a' fedeli , che la grazia del Signore ha 
tratto dalla schiavitù del Mondo , Tf 
i del demoniq » 


•> Jl • L\ iti quia 

Dominus eratin ne- 
bis ", dicat nunc I- 
srael, nisi quia Do- 
min us erat in nebis 

•a. Cum exurge- 
rent homincs in nos, 
forte vivos deglutis- 
sent nes , 

i n ■ i 

3. Cvm irascerv - 
tur furor eorum in 
nos , forsitan aqua 
absorbuitset nos. , 


1 . we il Signo- 
re non fosse stato 
con noi ) dica ora 
Israello ) se il Si- 
gnore no 1 » fosse sta- 
to con noi. 

a. allorché gli 
uomini insorsero 
contro di noi , si 
'che questi ci avrei*- 
hero forse inghiot- 
titi vivi. 

*3. allorché il lo- 
ro furore ardeva 
contro di noi , si 
che un mare di di- 
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fri* 

^grrfzie ci avrebbe 
assorti. 

%. Torrente™ per- 4* 1/ anima no- 
’transivit anima no- stra ha passato tilt 
stra , forsitan per- torrente j ma 1' a* 
transisset anima no- tfiiina nostra, se Di» 
stra aquani intote*- non tosse stato con 
rubile m , ’ >' noi , sì che ella a*. 

"vrebbe dovuto en- 
trare in un acqua 
da non potersi va**- 
licare. .■{« 

5.Bónedictus Do- 5 . Benedetto sia 

miniti , qui non de- il Signore, che non 
dii nos in captio - ci ha dati in pre- 
nemdentibus eorum. da a’ Iriro denti. 

<>. Anima nostra 6. L’ anima no- 
sicìit pàsser erepta stra -è scappata co-' 
est, de laqueo ve- me un augello da! 
narltiUm, v laccio dei cacciatori. 

7. Laqueus con — < 7. Si è rotto il 

tritus est , et nos laccio , e noi sra- 
liberati sumUs \ mo scampati . 

8. Adiutoriuin 8.L’ ajuto nostra 

nostrum in nomine è nel nome del Si*-* 
Domini , qui fecit gnore , che ha fai- > 
caelum et terram . to il Cielo e la ter- » 


rà i> v 1 
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* mine , et usque in 
•' saecuium . 

3. Quia non re- 
linquet Dominus 
virgam peccatorum 
super sortem iusta* 
ranv ut non exten- 
dant iusti ad irti-, 
• quitti t dm manus sua s 

:♦ . • Mt 


i "" « > i ii i . 

-r . . • . * 

4- Benefac, Do- 
’tnine , bonis, et re- 
cti* corde .■ \ < ’ 

5. Declinante t 
autem in obiigstio- 
nes adducet Domi- 
nus cum operanti - 
bus iniquitatem-.pax 
-super Israel 


torno al suo pòpo- 
lo da quest’ ora si- 
no in perpetuo . 

3. ‘Impercioccliè 
il Signore nou per- 
metterà , che lo 
scettro dei pecca- 
tori abbia il domj- 
*io sopra l’eredità 
toccata in sorte ai 
giusti j onde non 
avvenga, che i giu- 
sti per la violenza 
di tale tentazione 
■ soccombano, e sten- 
dano le mani all’i- 
niquità . 

. 4. Beneficate , o 

Signore, gli uomi- 
ni buoni, e retti di 
cuore . - 

5. Ma coloro, ebe 
declinano ad allac- 
- eminenti insidiosi , 
per vincere il, Si- 
gnore li farà anda- 
re cogli operatori 
37 iniquità liàTfia- 
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fe8 

* ce- ripeti sempre 
sopra lsraello „ (a) 


CXXIV. . 

• ’ » • • " r . *4 

Senso Spirituale 

vera confidenza in Dio fa, cke il 
fero fedele stia fermo contro tutti gli 
assalti del nemica della sua anima , e 
quando cessa, di avere tale confidenza, e 
'crede potersi- sostenere colle sole sue 
Jórze, allora è sicura là sua caduta, per 
cui perde Dio qual suo protettore, e sua- 
* vera pace . 

. . SALMO CXX*. 

... *•! . . , . \ ’ ** 

[n quetto Salmo settimo fra i gradinili 
vieti descritto il godimento degli E- 
•i breì dopo- 1' annunxio della libertà lo- 
ro conceduta. Debbono anche i fedeli 
rallegrarsi per la libertà loro proceu- 
rata da Gesù Cristo . 


fu) La prima parte di questo versetto, viene 
anche spiegata così: Quanto a coloro, che de* 
•titano per vie oblique, come se dicesse in 
sbliquitates , e questa parola dicono taluni ,. 
ehe puma leggeva»! nel testo . 
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v. JL n converten- 
do Dominus capti- 
vitatem Sion, facti 
sumus sicutxansolati 


2* Tane repletum 
est gaudio os no- 
strum , et lingua no- 
stra esidtatione 

3 . Tunc dicent 
inter gentes: magni- 
ficavit Dominus fa- 
cere cupi eis . 


4. Magnijicavit 
Dominus facere no - 
biscum, facti sumus 
laetantes. 


, 5 . Converte Da- 
mine cqptivitatem 
nostram sic ut tor- 
■ vì-*s in austro - 


629; 

1. {Quando si< 
compiacque Dio di 
ritrarre la schiavi- 
tù del suo popolo di 
Sion, siain divenu- 
ti come coloro, che 
dopo lunga peua 
son consolati . 

2. Allora la no- 
stra- bocca si- ena- 

ì d’ allegrezza , e 
a nostra lingua di 
foci di esultazione. 

3 . Allora quan- 
do ciò rammente- 
ranno le genti, di- 
ranno ; ha fatto 
grandemente amma- 
rare il Signore il 
suo operare cogli-' 
Ebrei. 


E 


4: Sì, Dio ba 
fatto grandemente 
ammirare il' suo o- 
perare con noi , e 
siam pieni di con- 
tento . 

5 . Ritraete, o Si- 
gnore, tutti quanti- 
gli Israeliti sparsi 
ancora neivar^pae- 


Digitized by Google 



* * I 


« 63 © 


6. Qui seminarti 
in lacrimi s in exul- 
ta tione rnetlent.. " 

’j.Kuntes iberni et 
Jteb nt mittentes se- 
mina sua 

' I 

8. Venientes ati- 
tem venient cum e- 
xuitatione , portan- 
tes maniputos suos. 


‘si della cattività,*© 
sia teiere e copio- 
so il loro ritorno 
' come un torrente 
-australe (n) . 

6. Coloro, die 
seminano con la- 
grime, mieteranno 
* con esultazione, (b) 

* 7. Nell’ andare 

andavano . piangen- 
do, e gettando le 
loro sementi . 

8. Ma nel veni- 
re, verranno esul- 
tando, e portando 
i loro manipoli . 


.Wr— — — ~ 

cxxv. 


Senso Spirituale 

L ? " 

allegrezza , r.be con questo Salmo 
mostravano gli Ebrei pei’ la loro libe- 
razione dalla schiavitù, e che era una 


(a) All’ austro della Palestina vi sono al- 
cuni torrenti, e sotto questo nome può anche 
intendersi il Nilo . 

(b) E' una specie di proverbio . che vuol 
significare; coloro , che piangendo furo» t rat- 
-ti in ^schiavitù. ritorneranno con allegrezza . 
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f%ura della gioja della Chiesa per laro-, 
deliziarne d.ell’ umano genere , era acoop-- 
piata dalla preghiera , che essi (aoevauo- 
a Dio, affi uchè facesse presto, ritornare 
in Gerusalemme quei, loro fratelli che 
erano- tuli’ ora sparse nelle terre di B»- 
Lilonia . Or la Chiesa nel recitar q te- 
sto Salmo intende pregare Dio, per far 

1 >resto entrare n dia Chiesa tutti i popo- 
i gentili, e gli Ebrei sparsi nel jn in- 
do . Ha ella spedito in tutti i tempi , . 
e spedisce tutt’ ora*d sacri coltivatori, 
i quali seminano la divina parolai iu mez- 
zo a fatiche, dolori, e lagrime; ma Dio > 
ha fatto, e farà sempre raccogliere co-- 
pi osi fruiti da' loro sudori . 

SALMO CXXVI. . 

la -questo Salmo , che è l' ottavo fra i 
graduali , viene esort ito il popolo 
già sciolto dalla schiavitù di riporrà : 
in Dio la sua confidenza r nel rifiib - 
, bricare il Tempio, e la . Città senza te- - 
mere gli ostacoli dei popoli vicini ne- 
mici .-Era questa una figura di quan- 
to poi dovea - accadere nello stabili- 
mento della Chiesa ; e di quanto acra- 
de nelle anime , che attendono all'edi- 
Jiiio della loro santità 
‘ • t » , 

. .Domi- i. Se il Signo-- 
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riut aedificaverit 
dòrnum in vanum 
laboraverur.t qui ae- 
dificant eam 

2 . Nisi Dominus 
c'ustodierit civitatem 
frustra vigilai, qui 
custodii eam 

■ 3 . Vanum est vo- 
brs ante lucem sur- 
gere' sur gite post - 
quam sedenti*, qui 
manducati s pancm 
•doioris . 


4. Cu/n dederitdi - 
lectis suis somnum: 
ecce hereditas Do- 
mini, filii j merces , 
ftnctus ventri s . 


5. Sicut sagittae 
in manu potentis,i- 
ta JUii excussorum. 


re non edifica Iki 
casa , travagliano 
invano coloro, che! 
la fabbricano . 

2 . Se il Signore 
non custodisce la 
Città, veglia invano 
chi le sta di guar- 
dia 

3. Invano Voi vi 
levate innanzi la 
luce del giorno 
levatevi dopo che 
avrete riposatolo?, 
■che mangiate pane 
di dolore perd’op- 
posizion dei vo- 
stri nemici . 

4. Allorché Dio 
avrà dato finalmen-' 
te a’ suoi diletti Is- 
raeliti un quieto ri- 
poso, ecco chè si 
vedranno intorno 
molti figli, come e- 
redità del Signore, 
e la fecondità sarà 
una loro ricompen- 
sa , 

5. e questi figli 
di padri scacciati 
un tempo od afflit- 
ti , saranno i loro 
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6. Beatili vir, qui 
ìmplevit desiderium 
suum ex ipsis : non 
eonfundetur cum 
loquetur inimici t 

suis in porta , 


, 633 

difensori, come saet- 
te in roano d’uom 
di valore. 

6. Felice l’uomo 
che adempiuto vide 
il suo desiderio di 
tali figli: egli non 
resterà confuso al- 
lorché favellerà ai 
suoi nemici alla 
porta della Città « 

0 ) 


CXXVI. 

Sesso Spiritual* 

L ì 

avvertimento dato agli Ebrei nel rie- 
dificare la distrutta loro Città , di non 
dover essere inquieti , e dubbiosi sulla 
riuscita dell’ opera contrastata da’ loro 
nemici a segno , eh* dovessero perdere 
il riposo e il sonno , e mangiare un pa- 
ne di dolore ; ma che all’ opposto, do- 
vean riporre nel soccorso diDiolacon- 
ìfidenza di un’ esito felice delle loro fa- 
tiche j è appunto quell' istesso avverti- 


la) Secondo 1' Ebreo può tradursi . Felice 
quell’ uomo che di tai tìgli riempì la sua faretra; 
egli non sarà confuso oc. 

M 



* 

mento, che diede Gesù Cristo agli e- 
letti suoi Appostoli , e discepoli , ehe 
doveano edificare la sua Chiesa. Couun- 
dò loro, che nou fossero inquieti per 
abitazione, per vitto, per vestito e di non 
temere neppure de’ lupi in mozzo a' 
quali dnvean ritrovarsi \ giacché egli sa- 
rebbe stato al loro fianco, p^r . assister- 
ai sin alla consumazione de' secoli . la 
queste parole confidando gli Appostoli, 
scorsero la terra, e fondaroa la Chiesa, 
con avere inuuinerabiii uomini di varie 
nazioni abbracciato il Vangelo; quali 1' 
Appostolo S. Paolo chiirtn* col nome 
di figli . Ma ciò ottennero non oslaute 
gli sforzi degli Idolatri nemici, dai qua- 
li furono auche crudelmente uccisi , o 
almeno inumanamente trattati . Moriro- 
no gli Appostoli, e la loro morte fu per 
essi come un sonno dopo lunghe fati- 
che, ma lasciarono lauti veri seguaci di 
Gesù Cristo, che cominciarono a forma- 
le quell’ eredità, che come si è veduto 
nel 2 . Salmo, l’eterno Dio avea promesso 
all 1 incarnalo suo Gglio, come irutio del- 
le viscere dell’ infinita sua carità. I suc- 
cessori poi , e figli degli Appostoli gin 
morti, e scossi dalli vista degli uomini^ 
furono anche imitatori dei loro Padri, e 
come -saette sca g liate -contro 4’ i nfede l t à. 
Felice quell' uomo, che tali figli ha de- 
siderato, e colle sue preghiere ha otte- 
nuto j egli può cotifioàce di non «resta* 


ii 
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confuso, quando i suoi spirituali nemici 
■vorranno nel punto di morte opprimer- 
lo col timore del divino giudizio .. - 

•> 

SALMO CXXV1I. . , 


Jl Profeta in questo Salmo , che è il no- 
no fra i graduali , promette al popola 
essendo fedele , i beni tutti temporaliì, 
ma quei, che viveuno colla fede di A- 
bramo, miravano tali beni come una 
figura dei veri beni celesti. Si avverta 
che le promesse dei beni terrestri , e il 
fiondo stato della nazione, riguarda r 
vano il popolo, ma non già gli indir 
vidui , che lo componevano • 


i. n eati omnes 
qui timent Domi- 
~num, qui ambulant 
in viis eius i 

2. Lahores ma- 
nuum tuarum quia 
manducabìs, beatus 
es, et bene tibi erit 

• 3. Vxor tua si- 
tui vitis à burnitine 
in iateribus demus 
fuae . 

♦ * *■- / ii i 


i. JDeati colo- 
ro, die gemono il 
Signore, e cammi- 
nano nelle sue vie. 

a. Poiché tu co- 
sì facendo maine- 
rai delle * fatiche 
•delle tue mani, sei 
felice, e ti avverrà 
tutto bene, 

3. L« tu? mogli» 
sarà quale vite ab- 
bondante di flut- 
to; ai lati della tua 
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' 4* FUii fui tic ut 

novellile olivarum » 
in circuiti i mensile 
tuae . 

5» Ecce sic be- 
li edic e tur homo, qui 
tirnet Dominimi . 

6. Benedicat ti - 
bi Dominai ex Sion-, 
■et videas bona Je- 
jrusalem omnibus 
diebus v 'itae tuae \ 

■j. et videas fi- 
ìios filiorum tuomm 
pacem super Israel . 


casa . 

4- I tuoi figTi s*. 
ranno come novel- 
le piante di ulivo 
intorno' alla tua 
mensa . 

5. Ecco come 
sarà benedetto l'uo- 
mo , che teme il' 
Signore; 

6. Il Signore ti 
benedica da Sion , 
e ti conceda di ve- 
dere i heni di Ge- 
rusalemme per tut- 
ti i giorni della tua 
vita % 

•j. e vedere an- 
cora i figli dei fi- 
gli tuoi} e sempre 
la pace sopra Is- 
raello . 


cxxvu 


ualunqtie fedele, che recita questo Sal- 
mo , intende senza dubbio , che i be- 
ni promessi al timorato di Dio, e che 
potrebbono sedurre un carnale Ebreo , 
non sono che una languida figura di 
quelli, che attende un vero Cristiano » 
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Egli b?n sà , che nell' eterna vita sari 
alimentato dal frutto delle sue fatiche , 
cioè dalle sante opere da lui praticate; 
e siccome la virtù della carità è quella, 
che forma 1’ uomo sauto , cosi egli la ri- 
guarda come l'amata sua sposa, e quin- 
di per mezzo di essa si ingegna con pa- 
role, e con santi esempj di render vir- 
inosi i suoi prossimi , quali considere- 
rà come suoi figli colla speranza di ve- 
dere di questi stessi i figli. Tal uomo 
sarà nel Cielo da Dio benedetto . 

SALMO cxxvm. 


Questo Salmo decimo fra i graduali fu 
composto , come sembra , dopo che gli, 
Ebrei liberi dalla schiavitù , cominciaro - 
no a godere della loro Patria e della 
pace dopo aver superati gli sforzi dei loro 
nemici , che vulcano inquietarli. Con- 
viene a tutti i fedeli dopo le vittoria 
riportate dai nemici della loro salute . 


1 . S aepe expu- 

gnaverunt me a iu- 
ventute mea ì dicat 
nane Israel 


». Saepe expu- 
gnavérunt me a iu- 
oentute me a. eleni m 


1 . Opesse volte 
mi hanno assaltato 
sin dalla mia gio- 
ventù: cosi dica o- 
ra Israello : 

a, spesse volte 
mi hanno assaltato 
sia dalla saia gio- 



\ 
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tiprì potuerunt mihi 

A - •• 

3. Supra dorsunt 
meum fabricaverunt 
peccutores'. prolon - 
gaveruht iniquità - 
tv ni suum . 

4 . Domtnus iu - 
stus cohcidit cervi- 
dèi pecccitorufn : con- 
fali dati tur , et con- 
verlanlur retrorsum 
omnes, qui oderunt 
Sion ; 

H.Fìant li cut fae- 
ntini téctofuin, quod 
priiisquam evellatur 
exaruit ‘ ‘ 

C v . • • , ; 

6 . De quo non 

linptevit ni u mini 

suum qui metit , et 
sirium smungili mu- 
ti i pillo s coUlgit , 

7. Et non dixe- 
runtqui praeteribant 
benedictio Domini 
Super vos: benedixi- 
mus Vobis in nomi - 


ventii} ma non mai 
lian potuto supe- 
farmi , 

3. I peccatori 
lian fabbricato sul 
mio dorso i hanno 
tirato a lungo la 
loro iniquità . 

• 4 . Ma il giusto 
Signore ha tagliato 
la cervice ai pecca- 
tori. Siano confusi 
e voltino le spalle 
tutti ‘coloro , che 
hanno odiato Sion, 

5. diventino co» 
me 1’ erba, che na- 
sce su i tetti j la 
quale prima che sia 
svelta è già secca» 
la ’ 

6. della quale il 
mietitore non si 
empie la mano , e 
il coglitor dei ma- 
nipoli non sì empie 
il grembo , 

7 . e per la qua- 

le i passaggìeri non 
han potuto dire ai 
mietitori: la bene- 
dizione '<leì Sigrwx» 
1. . ' - •: c.i ■ . v. 
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ne D 'tnini . 


cxxviii. 

f v 

Senso SpirjtoaW! 

» * * 

IVIette la Chiesa questo Salmo , ch« 
reci tata no .gli Ebrei dopo le «offerte 
persecuzioni, in bocca de’ fedeli , coll’ 
intenzione di applicarlo a Gesù Cristo, 
ed alla sua Chiesa sin dal primo suo 
nascere . 1 Santi Padri considerano in ' 
esso la flagellazione del .Redentore, d 
suo corpo straziato, ed insieme i pati- 
menti delle sue mistiche membra , cioè 
de Martiri, dei Confessori, e di tutti t 
fedeli $ e seorgonò ancora , che gli osti- 
nati persecutori saranno esclusi dalla spir 
rituale celeste benedizione , che si vede 
sotto figure espressa nel Salmo . 


‘ • • • ’ . , . - a 

Seguendo 1 autore del Salmo Ja simili- 
tudine di waa scarsa messe , die*' , i pi»- 
aaggiftri ttoo antEM rav »iM',la benedizione div ni ca- 
spe £ra co*t|ape pressai gli Ebrei ; e di poi an- 
cora presso | Crijliaiii . 

Tt 1*1 (I . !.. • . ;ii 

1 

OJ. J q i.-i..'*/ ih 


6l9i 

re sia «opra di voi-, 
non vi abbiam pre- 
. gato bene nel uo- 
me del Signore (a) 
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SALMO CXXIX. 


Sembra chiaro che questo Salmo undeci- 
ma fra i graduali , sia un'orazione ite- 
gli Ebrei schiavi in B ibilonia ; adatta 
ad ogni uomo penitente . 



dis clamavi ad te 
Domine : Domine e- 
scaudi voeem meam 


d.Fiant aurea tuae 
ìntendentes in voeem 
deprecationis meae 

3. Si iniquitates 
dbservaveris Domi- 
ne , Domine , quis 
sustinebit ? 

* • t 

4 - Quia apud le 
propitiatio est , et 
pr optar legem tuam 
*ustinui te Domine. 


1 . Dai profon- 
di abissi delle mie 
miserie a voi ho 
sciamato, o Signo- 
re, Signore date 
ascolto alla mia vo- 
ce » 

2 . Sian le vostre 
orecchie intente al 
grido della mia 
preghiera . 

3. Se voi consi- 
dererete soltanto le 
iniquità, o Signore; 
Signore, ov’ è chi 
potrà reggere ? 

4- Ma perchè a 
vostro Banco è' 1*" 
propiziazione, e per 
la legge da voi fissatar 
di perdonare chi a 
voi ritorna, io eoa 
confidenza ho as- 
pettato, o Signore 
di vedervi placate 


) 
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5 ;. Sibtitfult 

- ma mea in verbo e~ 
ius : speravit anima 
tnea in Domino \ i 

. . ! j <; < Ì Hj! . ■ * 


5. Si , Iti) HSjttt* 
tato ciò l! anima 
mia su tale promes- 
sa; nel Signore Va- 
nirò* mia lia sj>a- 


t il c; t, • .Jjato. ’ , ,,, 

G.J custodia ma- 6 . Dalla veglia 
tutina usque ad no- del mattino sine 
ctem speret Israel ( <lla notte speri Is- 
in Domino raello nel Signore, 

7 . Quia a pud Do- * 7*. perchè presso 
minum misericordia il Signore è la.mi- 
et copiosa a pud eum. sericordia, e pres- 
redemptio * so lui la fcopjosare- 
! , , denzione $ • # 

r 8. t Et ipse redi- \ 8. ed egli stesso 
/net Israel ex bm - redimerà Israel Iq da 
nibus Jniquitatibus tulle le sue ioiqui- 
eius t -,-\ . U . ...... 





CXXIX. 

. r ver • \ 

Senso Spiritual» 



* 


D p ' ^ ’*U it f i *• •*% 

al profondo abisso di miserie incoi 
conosce di ritrovarsi ogni fedele, per 
1’ infezione 'ricevuta dall 1 ' originai 'pecca- 
to ì per cui risente il-tumui tordelle pagi 
sioni, le quali lo fan novgio mal mente ca* 
dere in difetti contro la divina legge. , 
ricorre con questo Salmo a Dio, implo- 
rando pe’ meriti della copiosa redeazio» 



%>e operala da Gesù .Cristo, fli essere 
liberato dalia tirannia dei suoi spiritua- 
li nemici . La Chiesa desiderando anco» 
ra la liberazione dalle pene , che i suoi 
itigli soffrono ael Purgatorio perle coni** 
messe colpe, recita anche a loro storne 
questo Salmo . 

SALMO CXXX. 

. • ■ . ■ ■ »< ' ■ * 

1 &icon taluni , che quitto Salmo il do- 
dicesimo fra i graduati sia un* pre- 
ghiera degli Ebrei schiavi in Sabilo- 
- nia . Ma molti assai dotti interpreti 
credono ' essere di Divida di cui il 
* nome porta il titolo , e che in esso 
protesta la sua umiltà contro coloro , 
che lo accusavano di superbia ; -come 
avvenne nella persecuzione fattagli da. 
Situile - 


i. Domine non i. Signore noti 
est ex ilt itum cor si <è gonfiato il mio 
meum , ncque elati cuore , ne i turai 
mut o culi mai , occhi h*n «naostrg- 
■. *0 alterigia v . 

a. ffeque tunhu- ■%. op Lo eamraì* 
lavi in magnis , ne- «alo :in : »t«azq .g 
que iss rnimbilihpt maga licenze, nè h» 
super ate i il arali ito coso mura- 

.< • vigli 0«‘ al di sopn* 

- .) , . della m* sutuluuy- 


t 


ne , 
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3. Sì non burnii 
ìiter semtùéam: sed 
«xaUavi ■< animata 


3r. Se- non -è 
ro , che ndia mi* 
condotta conserva- 


vieam - .va umili sentimene. 

4i: se io !ho voluto 
.1/ ) tonalzat'ela mia per- 


sona , 


4* ’Sicni ablacta- 4 • divenga 1’ a- 
iut est super maire ni ma ima per giu- 
sua , ita retribuii & Sto gastrgo , come 
in anima enea « un bambino, il qua- 
le perché spoppato 
, . . si duole nelle brac- 

chi di sita madre , 


5. Speret Israel 5* Speri Israeli© 
in Domino , éX hoc nel Signore da qrte- 
Mac, et uscite z»v,sV ora sino in per- 
saeculum . . c petuo . j' 


? J 

> 1 cxxx. 




-..'.i .• t si- .ijjifi O ,-v. <*. 1 ; i\ vi...» 

>S»Wsb‘SHRtiVAW V.. v 

P i-.' . fri?. •»? ...T . tu 

er esser <4* accordo la lìngua col no*- 
atro cuore ndl recitar ■qtìe’sto' SaRno, bi- 
sogna esser penetrati da sentimenti dì 
vera umiltà ; per la quale oobosdéndo 
1* nostra imbotertia ad operar qualun- 
que bene colle proprie nostre forze , 
possiamo cosi spogliaWi déti’òi-gdglio , 
della vanità , e dèi proprio àlbore , il 
.<ju*U «i insinua talora anche nelle ©pé- 


644 

j e più sante . Senza tali disposizioni re- 
citando questo Salmo è lo stesso ; che 
mentire allo spirito Santa ,> e chiamar 
sopra di se le maledizioni, che contiene.-, 

• ' • i*.? u'- '• ■ 

SALMN CXXXI. 


hi Wf 


Gioii ragione si crede , thè quèsto^Salmo 

- •firmi graduali il tredicesimo ma statò 

composto da Salomone nella sollenne 
dedicazione del famoso 'Tempio , fatto 
r da lui edificare . Il gran desiderio suo 

- ò di David suo Padre , le cure , e le 
spese per dale Tempio furono una fi- 

riijgura di quanto operarono Vi fondatori 
Ornila Santa Chiesa , e di quanto deve 

- operare ogni fedele in te stesso per lo 
spirituale suo edifiùo . 




[ emento Do- 
mine David , etom- 
nis mansuetudini i e- 
ius . 

f! ; :i r i r ' • 

a. Sieut iuravit 
Domino vetum vo- 
vit Deo Jacob » 


3. Si intornierò in 

tabernaculum domai 

mene: si ascenderò 


■ j. I\icordatevi, 
o Signore , di Da- 
vid, « della ammi- 
rabile sua ma usuo* 
ta umiliazione. 

■ a. Sappiamo co- 
me ei giurò al Si- 
gnore, fece voti al 
Dio di Giacobini 
dicendo ; 

3. Mi punisca 
Dio se entrerò nel- 
la domestica mia 
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i# lectu/n strati me£ 

...iì* 

V 

On [v;i : * * : t : 5 t * rr 

» Jm.« i . • * I i T 

dedero som- 
num oculis meis , 
et pplptbris nei dw- 
mitutionem . 

o . ■ • » . ; , ' ' 

5 . Et requiem 
temporibus meis, do- 
me invertiam locun 
Domino , tubernacu - 
lutti Dea Jqcob, . - 


. '■ - ■ . ! i ’ I . * 

6.. Dece audivi - 
mus eam in Ephra - 
ta : invenimus eam 
in ccrmpis silvae 


stanza ; se mi a- 
daggerò nel letto, 
che è. .steso per me, 

( a ) « i 

4-se io. concede- 
rò sonno ai .miei 
occhi, e farò addor- 
mentar le mie pal- 
pebre , 

5. e se darò ri- 
poso alle mie tem- 
pie senza che io 
pensi a ritrovare 
pu luogo. al Signo- 
re, un abitazione al 
Dio di Giacobbe 

(!>)> , t S . 

6. .Dai. nostri 
maggiori noi udim- 
mo, che l* Arca e- 
ra stata presso 
gli Efratei : poi l r 
abbiam venerata in 


a 'j » ' , - - 

F (»). Era una forma di giuramento, usata d’a- 
gi» Ebrei , dicendo : se farò, questo , o que- 
st’ altro : e coll’ intendimento supplicano sen- 
za profferirlo ; Dio mi gastigb» . ' ' 

(b) Già s* intende che questa abitazione pet 
Signore , era quella , in cui dovea collocarti 
1’ Arca del Siguore, della quale paria nel se- 
guente Versetto . 
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» 7- Jntrolbhtms in 
t-abemaeuliim etirs’. 
adarabim-us in locò 
ubi steterunt pedes 
eius, 

~ i , * 

8. Surgei Domi- 
ne, in, requiem ttmm , 
<b, et enea sancti- 
ficatioms ttiae . 

^ i . J : j .. j »' iì 

Sacerdote» lui 


«ampi «Fi selve -Ha) 

7. Ma d ora in- 
nauti noi entreremo 
nel suo taKcrn acc- 
io già fondato-, fa- 
remo adorazione at 
ir praddla de' pie- 
di suoi « 

8. Levatevi , ® 
Signore , e venite 
alla vostra stabile 
sede; -Voi, e l’Arca 

da voi santificata , 
tj; I vostri i Sa- 


fa) Il testo nomina Efrate parola , che sì- 
•guifictt Berièm ridia TriM di Giuda . Ora è 
certissimo » che tri BetleiWrión fi fu mai ’ 
Arca * la tpjurie pel corso di 328. anni stette 
in Silo , Città della Tribù di Efr-aira , e poi 
altrove . Ma perché dunque qui si nomina E- 
| ra |® • Si pnò rispondere, che gli abitanti del- 
la Tribù di Efrann erano chiamati Efraimitk 
«d alle volte Etra tei ; or da questa seconda 
nominazione potè I' Autore prender motivo di 
cbiainar E fiata la Tribù di Efrattn . Quando 
poi i Filistei in una battaglia tolsero l'Arca 
agli Ebrei , vedendo i predigj, che contro 
loro operava , gliela restituirono , collocando- 
la in CafiatiariiU •, che significa campi di sel- 
va , elle era nella Tribù di Giuda , dovestet- 
te > finché da David fu trasportata in Gerusa- 
lemme ; ciocché avvenite dopo che per set- * 
tanta anni era stata in ' Cariatiarim . 
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induantur iustitiam 
et sancii tui exuUent 


io. Propter Da- 
vid servimi tuwn , 
non averta» faciem 
’ Chris ti tui é 


il. Juravit Do- 
minili David veri- 
taterr », et non fru- 
strabitur e am ; 4* 

fructu ventri s tui 
ponam super sedera 
tuaia 

i a. Si custadie- 
rint filii tui testa- 
mentun me un , et 
testimonia trin i Hate, 
qune docci j <o #» 

i3. Et -filli eo- 
rum usque in sae- 
culum , sedehunt su- 
per sedera tuam 

i4- Quoniam eie- 
,git Dominai Sion : 


ceraoti siano rive- 
stiti di giustizia, ed 
esultino quei , che 
sono al vostro ser- 
vigio consagrati. 

. io. Io conside- 
razione di David 
vostro servo, non 
discacciate il volto 
del Re, che avete 
unto , „ 

il. Il Signore 
giurò con verità a 
David , uè mai si 
ritratterà, dicendo: 
collocherò sul tuo 
trono uo figlio frut- 
to delle tue visce- 
re • 

_ ia. Se i tuoi fi» 
gli osserveranno la 
mia alleanza, e que- 
ste leggi testifican- 
ti i miei voleri, che 
imprimerò nel loro 
spirito, 

il. e cosi anche 
i loro figli in per- 
etuo , essi si assi- 
emano sul suo tro- 
no . 

i4. Poiché il Si- 
gnore ha eletta Sion. 


> 
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6|8 ... 
elegit ermi in fin- 
bitationem sibi 
,5. Hfi ec requie s 


mea in saeculum scie- 
culi : hic habitabó , 
cju ontani elegi eum 


iG. Viduam eius 
benedicens benedi- 
~cam , pauperes | eiUs 
saturabo panibus i “ J 

. .1 ; 

:i i i l- 

iq .Sacerdote* eivs 
induam salutari , et 
sane ti eius exulta- 

tione exultabunt 

■ . ■ l 4 ... oifi !• ui 


- 'I 

18. Uluc produ- 
cala coma Da- 
vid 4 . paravi lucemam 
Christo meo 


! il 


ire : Mia detta per 

sua • abitazione , • 

1 5 . (Questa è la 
mia stabile sede per 
si nipre ; qui abite- 
rò perché \ìo. ;i' ho 
eletta-. 

> j6, - Cotonerò di 

benedizioni ogni ve* 
dova , che in essa 
ritroverassi ; e sa- 
tollerò di pani i 
Suoi poveri . . 

16. ■> Conserverò 
la salute de’suoiSa- 
cevdoti , e gli ad- 
detti al suo servi- 
gio staranno in gran- 
de allegrezza . 

18. iCólà farò 
germogliare a David 
un -figlio di possan- 
za; ed ho già ap- 
parecchiata la lam* 



-• • 


1 1. 


\ 

» 



\ 


l 
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.Tf.r. ■*' rp a ^ a àJ Re d a mé 

" i* tinto» (il)-' J • •■* 
tg. 'Inimicai eius Coprirò i suoi 

ìnduom confusione’.' nemici di vergogna , 
$up v ? ipsurri àutem «sopra di lui rispleu- 
e/fiorebit sanctifica- derà la mia santi- 
fio mea “ ' ideazione » 

* • •> ' ■ i ■ 

— — — * i j i r i — ; •: 

'■ CXXXI. 

• t ‘ ... 1! I* i , • » 1 , 

* * • .. « » 

Senso SriRiTuitK 

Q . J **. ; *• 

Oolto un nome stesso , qual’ è quello 

di David, sono indicate in questo Sal- 
ino due persone fra di loro distinte. La 
prima è quella di David Ile dògli Ebrei, 
al quale avea Dio promesso , che egli , 
e i suoi figli - avrehbon tenuta la reai di- 
gnità sopra Sion per sempre •, giacché 
Sion aveva eletta, dice Dio , come sua 
abitazione. Ma questa ppomessa era col* 
la condizione, cliè dovessero i suoi po- 


(d) La lucerna di no Uomo significa spesso 
’il suo tiglio ed erede . Gli Ebrei Sabini con- 
vengono, che questo Versetto , che sembra ad- 
ditare il figlio di David , il gran Salomone , 
si deve perit.rcaUii/nte intender^ del Messia ; 
e noi da! Vangelo apprendiamo, che Gesù Cri- 
.t\q illyipinò .il ( Mondo i e .ria ,S. Giovanni è 

.chiamalo lucerna dei Cielo nell Apocalisse 1 ' 
*rrz , ..u; i v.i\oc . na vu/fc U h 



(B9o 

Steri es?« fedeli nell* osservanza delle 

divine sue leggi. Or questa fedeltà non 
essendosi conservata nella più gran par- 
te de’ successori <ii David, iuron questi 
-da Dio sprezzati, e poco a poco la sua 
-famiglia decadde dall’antico suo onoi’e . 
Ma I)a\ id de temporale era la figura di 
un altro suo figlio secondo la carne , che 
«lovea essere uu He spirituale , ed eterno, 
qual lu Gesù Cristo j «d a riguardo di 
tai regno il Profeta dice nel quindicesi- 
mo versetto in persona di Dio , che 
Sionne la spirituale , cioè la Cristiana 
Chiesa sarebbe la sua interminabile abi- 
tazione. Or questa Chiesa, che Dio con- 
sidera come vedova , perchè il sua Spo- 
so Gesù Cristo , al dir di S. Agostino , 
non è in mauiera visibile ad essa unito, 
promette di riempirla delle sue benedi- 
zioni j che satollerà i di lei figli, poveri 
,di spirito e di cuore con celesti alimenti: 
^he i suoi Sacerdoti saran ministri di 
.«terna salute * che in questa Chiesa sa- 
rà conosciuta la possanza del figurato 

DaVidj che sarà la vera luce del Mondo. 
Ala villetta chicchessia , che di questi ve- 
ri beni non sarà partecipe chi non vuol 
camminale nella sua luce . 

. ' , i , . , 

SALMO CXXXIL 

« * -il 

i Scrivono taluni , che questo Salmo , che 
4 il quattordicesimo fra i graduali , sia 
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•tato composto da David , di cui è U 
titolo • Contiene una esortazione alla 
carità ed unione fraterna . 


1 . ÌL cce quam 
bonum, et quam iu~ 
cundum , Inibiture 
fratres in unum > 

2. Sicut unguen- 
tum in capite , qut>d 
■di scendit in b urbani , 
barbuta Aaron 


3. Quoddescendit 
in oram vestimenti 
<eius: sicut ros Her- 
man , qui descendit 
in montem Sion 


4- Quoniam illic 
mandava Dominus 
benedictionem , e/ 


ì. Oh! quante 
buona e gioconda 
cosa, è l'abitare 
de’ fratelli insieme, 
a. è gioconda có- 
me 1’ odoroso un- 
guento sparso sul 
capo , e che sì dif- 
fuse sulla barba, su 
tutta la barba di 
Aronne , (a) 

3. che gli col® 
sin all'orlo superio- 
re della sua teste, 
ftassomigiia ancora 
-la fraterna unione 
alla rugiada di Lier- 
mon , clic- scende 
nel monte di Sion, 
00 

4- Poiché a quel- 
la p.ce ed unione 
ha spedito Dio la 


(a) Quando da Mosè fu unto in sommo Sa- 
cerdote . 

(bj Per la fertilità de’ monti i assai pmpiia 
la rugiada , la quale dolci; incute penetra P ari* 
«da terra. 1 - J •* "* '} •*' 

a 
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* vifam usque in sae- *•* na‘ benedizione, e 
^cu/u/m*' -• la vita per sempre 


CXXXII. 


J Sehso Spiritual* 


•Vi 


ien profferita in questo Salmo la sen- 
tenza, di non poter partecipare della di- 
■tiua benedizione , cbnimque e privo del- 
la fraterna' carità .* Questa è quella , che 
come spiega 1’ Appo telo S. Paolo, ci 
‘fredde davanti' à Dio uu buon odore di 
Gesù Cristo , chi? e fonte di carità -, e 
'che è come uua rugiada , òhe rende fe- 
' tonde le anime , e la Chiesa . 


SALMO CXXXJH 


.( 


In questo Salmo ,’ che è il quindicesimo 
ed ultimo fra i graduali , sono invita- 
ti i Ministri d'I Tempio a cantare in- 
cessantemente le lodi del Signore., e fu 
compósto nella dedicazione del secon- 
do Tempio fabbricato dopo la schia- 
vitù di Babilonia . 

Ucce nunc 1. -Benedite ora 
il Signore , o servi 
tutti del Signore , 


i. J—icce nunc 
benedicite Dominum 
omnes , servi Do - 


.,mmi ^ 


a. Qui 




statis in 

£ 


a. che state ne^ 
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domo BjmW j ' in là' caia del Signore; 
atriis domiti Diino- negli atrj della ca- 
itri sa dei nostro Dio',. 

. 6. In noctibus ex- 3. Alzate nei; e 
toltite manusvestras notti le mani, al 
in sancta , et bene- Santuario , e bene- 
dicite Doniinum , dite il Signore , 

4 . Benedicat te 4 ■ ^ 1 benedica 
X ìominus ex > Sion , da Sion il Signore, 
xjui feeit -caeium , .che ha l'alto il Cie- 
■et terram lo e la terra (a) . 


CXXXIII. 

• r» 

Senso Spirituale 

1\ Foltissimi son quelli, che recitando \ 
o cantando Salmi, e cantici, credono 
di lodare Dio ; ina dehhouo tutti riflet- 
tere, che il principio di questo Salmo 
invita a benedire Dio quei che sono 
veri servi di Dio , e non già servi del 
Mondo , de’ quali le lodi non possouo 
in verun conto essergli gradite . 

. 'Ti 


(a) In questo ultimo versetto I’ Autore diti 
Salmo augura la benedizione di Dio a tutta 
1’ adunanza nel Tempio ; o pure il Sacerdote 
benedice il popolo . 

f . !'( 

0 u*w> v ' - " * 


*•> m 
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ò. Omnia qitae- 
ettmque vaimi-, i)a- 
rninus Secit in Cue- 
io et in terra , in 
mari, et in omni- 
bus ahyssis. 

7. Educete nu- 
bes ab extremo ter- 
ra e, fulgora in piu- 
viatn Jecit. 

8 . Qui produciti 
ventus de tbesuuris 
«uii; qui percussit 
primogenita JEgyp- 
ti ab /lamine usque 
ad pecus 

9. Et mi sii signa 
et prodigio in me- 
dio lui jEgypte: in 
Pharnonem , et in, 
pmnes servos eius . 


JO. Qui percussit 
jgentes imtifns ■> 
occidit reges fortes t 
, U. Seh&n Regem 

dhnorrbacoru n , et 


pra tatti gli dei 

ti' 11 Signore ha 
tuttociò, che 
ha votato in Cielo, 
e in terra, nei reta- 
re, e in tutti gli 
abissi «. 

7. Egli è , che 
fa alzare le nubi 
dall’ estremità della 
terra , e che ba lat- 
ti i tal gori per la 
pioggia . 

8, Egli è , che 
tira fuori i venti 
da’ suoi ripostigli 
Egli percosse 1 pri- 
mogeniti dell'Egit- 
to, degli uomini, e 
delle bestie . 

<p Mandò por- 
tenti e prodigj in 
mezzo a te , o E- 
gitto j contro Fa- 
raone, e contro tut- 
ti quelli di suo ser- 
vigio . 

40. Egli sconfis* 
se molte genti , e<$ 
uccise posseuti Re, 
1 ». SU -04 de 
degli Amorrei , ed 
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Og Regem Basàn ,• 
et òmvuu regna vha- 
nuun 

18. j Et dedit .'er- 
rata eorutn /u< edi- 
tateti! , hereuituten » 
Israel populo sito. 

li. Domine no- 
mea tuum in ueter- 
num : Domine memo- 
riale tuum in ge- 
nerationem : et gè*- 
Aerationem. 
i 14. Quia indie n- 
bit Dominiti poj li- 
tri in suum et in ser- 
vii suis deprectibi- 
tur. 

. . • ** ’ • * 

1 5 . Simul aera gèn- 
ti' mi argentimi , et 

flu rum 1, opera m ci- 
nti wrt hominum. 

16. Os habent, et 
non loquentur. ocu- 
tos habent , et non 
Videbunt . 

ij. Aurei habent 

* i • ■■ 


Og. Re della Basa- 

ni liuti , e uibliusse 
tutti 1 regni ue ia. 
Cananea. 

l 'a. li diede il 
loro pache in ere. 
mia, in eredita ad 
tarm ilo suo popolo. 

li. ti.gnore voi 
sarete nominalo in 
ett i no, Signore, ia 
memoria ili voi sa- 
rà per ogni gene- 
razione. 

» 4 ‘ Poiché il Si- 
gnore farà giustizia 
al suo popolo, e si 
renderà pieghevole 
alle preghiere de’ 
suoi servi. 

1 5 . Gli Idoli del- 
le gènti non sono 
che argento ed o- 
ro , manifatture di 
uomini. 

16. Hanno boc- 

ca , e non favelle- 
ranno , hanno oc- 
chi, e hon mài ve- 
dranno . * 

iy Hanno Oèec- 

**> f 1 •• > •' X. 
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et non audient : ne- 
que enim est spiri- 
tus in ore ipsorum. 

18. Similes illis 
fiant quifaciuntea , 
et omncs, qui con- 
Jhiunt in eis . 

19 . Domus Israel 
benedicite Domino : 
domus Aaron bene- 
dicite Domine , 

20. Domus Levi 
benedicite Domino , 
qui timetis Domi- 
num benedicite Do- 
mino 

2 1 . Benedictus 
Do min us ex Sion , 
qui habitat in Je- 
rusalem . 


chic , e non udì» 
ranno; e nella lo- 
ro bocca non vi è 
fiato . 

18. Simili ad es- 
si divengano colo» 
ro, che li fanno, e 
tutti quelli, che in 
essi conGdano . 

19. Casa d'israel- 
lo benedite il Si- 
gnore ; casa di A- 
ronne benedite il 
Signore . 

20. Casa di Levi 
benedite il Signo- 
re; timorati del Si- 
gnore benedite il 
Signore . 

21. Sia benedet- 
to da Sion il Si- 
gnore , che abita 
in Gerusalemme . 


CXXX 1 V. 

Senso Spiritual* 

I saggi increduli attribuiscono alle so- 
le cause naturali gli avvenimenti tutti di 
questo Mondo; ma la fede c’ insegna, di 
esser tetti dipendenti dalla causa prima 

1 4 



«jual'è Dìo*, e che noi da lui dìpendiamn 
interamente nell’ ordia della altura non 
•gai no, che nell’ ordiu della grazia ; « 
eh e .-4 li merita tutte le nostre lodi, ed 
adorazioni ; ed indirne i nostri ria^ra- 
-ciamenti soprj tutto per averci eletti a 
/ormar il nuovo suo popolo, come pri- 
jna avea eletto G< icohbe ed Israel lo , e 
per avere operate a favore della nostra 
Chiesa maraviglie assai maggiori di <{uel« 
le, che operò per gli Israeliti descritta 
in cjuesto Salmo. . a.,- >. . 


SALLMO CXXXV 

. v ■ • . 

Si rammentano in questo Salmo molte 
maraviglie, operate dal Signore ; e ad 
ogni versetto si aggiunge l' intercala- 
re , che è eterna la sua misericordia, 
per far vedere che la bontà divina i 
la fonte di tutte le grazie . Questo in- 
- tei calare si cantava forse dal popola » 


-u-e onfitemini 
Domino quoniam 
bonus : qnoniam in 
aet ’.rnum misericor- 
dia eius . 

a. C onfitemini 
Deo deorwn: quo- 

niam in aeternum 

misericordia eius , 


l . (Celebrate il 
Signore poiché «- 
gli è buono : poi- 
ché è «terna la sua 
misericordia . »- 

a. Celebrate 
Dio degli dei, poi- 
ché è eterna la sua: 
miseiicordig.j 
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3. Confitsmini 
Domino dominorum: 
quoniam in aeter - 
num misericordia e- 
ius ; 

4- Qui facit mi- 
rabilia magna so- 
lus: quoniam inae- 
ternum misericordia 
eius 

5. Qui fecit Cac- 
ìos in intellectu : 
quoniam in aeter - 
num misericordia e- 
ius . 

6 . Qui firmavit 
ìerram super aqtias: 
quoniam in aeter - 
num misericordia e- 
ius : 

r ]. Qui fecit lumi- 
naria magna, quo- 
niam in aeternum 
misericordia eia s . 

8 . Salem in po- 
testatem diti", quo- 
niam in aeternum 
misericordia eius 

g: Lunam , et 

stellai in potesta- 
tem noctis\quonlam 
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3- C elel>r»te il 

padron dei padroni, 
poiché è eterna la 
sua misericordia . 

4- Che è il solo, 
che fa maraviglie 
grandi; poiché è e- 
terna la suà mise- 
ricordia , 

5. Che fece i 
Cieli con sapienza; 
poiché è eterna la . 
sua • misericordia . 

6 . Che fermò la 
terra sulle acque, 
poiché é eterna la, 
sua misericordia. 

7 . Che fece i 
gran luminari; poi- 
ché è eterna la sua 
misericordia . 

8 . Il sole per 
preseti ere al gior- 
no, poiché è eter- 
na la sua miseri- 
cordia 

9 . La luna e le 
stelle per preserie- 
re alla notte; poi- 
•x 
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iti aetemwn miseri- 
cordia eius . 

1 1 o. Qui percussit 
JEgiptum cum pri- 
mogeniti* eorum : 
quo n inni in rider- 
mini misericordia e- 
itts . 

1 1 . Qui eduli t 
Jsrael de medio co- 
rri m : cjuoniam in 

a e termini nnsencot- 
dia eius . 

li. In munti po- 
tenti . , et brachio ec- 
celso: quanta m in 
aeternum misericor- 
dia eius. 

1 3 . Qui divisit 
mare Rubrum in di- 
visionesj quoniam in 
aeternum misericor- 
dia eius . 

1 4 ' Et erluxit Is- 
rael per medium e- 
itis : quoniam in ae- 
ternum misericordia 
eius . 

i 5 . Et excussit 
Pharaonem , et vir- 
tntem eius in mare 
Rubro: quoniam in 


che è eterna fa sua 
misericordia . 

• io. (die percos- 
se 1 Egitto con tut- 
ti i primogeniti di 
quel popolo* ; poi- 
ché é eterna Jasna 
misericordia . 

11. Che trasse 
Israello di mezzo a 
quel popolo;poichè 
è eterna la sua mi- 
sericordia , 

12. con man for- 
te e con braccio 
alzalo; poiché è e- 
terna la sua miseri- 
dia . 

1 3 . Che divise 
il mar rosso in par- 
ti; poiché è eterna 
la sua misericordia; 

i$. e per mezzo 
ad esso fe passare 
Israello ; poiché è 
eterna la sua mise- 
ricordia ; 

i 5 . e rovinò nel 
Mar rosso Faraone 
e il suo esercito £ 
poiché è eterna la 
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determini misericor- 
dia eius r 

1 6. Qui traduxit 
populum smini per 
des ertum : quoniam 
in aeternum mise- 
ricordia eius . 

17. Qui percussit 
ìteges mognos : quo- 
niam in aeternum 
misericordia eius . 

8 . l'Ut occidit Re- 
ges forte»-, quoniam 
in aeternum miseri- 
cordia eius 

19. Sheon Regem 
Amarrila eo rum : quo- 
niam in aeternum 
misericordia eius 

20. j Et Og Regem 
Basan : quoniam in 
aeternum misericor- 
dia eius - 

31. Et deditter- 
ram eorum heredi- 
tatem : quoniam in 
aeternum misericor- 
dia eius , 

22. Hereditatem 
Israel servo suo 
quoniam in aeter- 
num misericordia e- 
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sua misericordia , 

16. Che fu il 
condottiero del su# 
popolo nel deserto} 
poiché è eterna la 
sua misericordia . 

17 r Che sconfis- 
se He grandi} poi» 
cbè è eterna la sua 
misericordia ; 

18. ed uceise Re 
possenti} poiché è 
grande la sua mise- 
ìieordia 

19. Sheon He 
degli Amorrei; poi- 
ché è grande la sua 
misericordia 

so. ed Og Re 
della Basandole ; 
poiché è grande la 
sua misericordia ; 

21. e diè il lor 
paese in eredità ; 
poiché è grande la 
sua misericordia , 

2 2. in eredità ad Is- 
raello suo seno ; 
po ichè è grande la 

sua misericordia » 



a 3 . Quid in hu -*■ 
militate nastra me- 
mo r fu t nostri : 
(filoniani in aeter- 
num misericordia e- 
ius . 

24. El redemit 
nos ab inimicis no- 
stri * : quoniam in 

tietemum misericor- 
dia eius i 

2 5 . Qui dat e- 
scam omni carni : 1 ' 
quoniam in aeter- 
num misericordia e- 
ius . 

26. Confitemini 
Eco Coeli. quoniam 
in aeternum mise- 
ricordia eius i 

27. Confitemini 
Domino dominorum 
quoniam in aeter- 
ttum misericordia e- 
ius ' . 

1 . . ■ 


a 3 . Che nella 
nostra umiliazione 
fu memore di noi» 
poiché è grande la 
sua misericordia , 

*4*- « ci liberò 
dai nostri nemici } 
poiché è grande la 
sua misericordia 

2 5 . Che dà ci- 
bo ad ogni viven- 
te-, poiché è gran- 
de la sua misericor- 
dia » 

2 ti* Celebrate il 
Dio del Cielo, poi- 
ché è grande la sua 
misericordia . 

27. Celebrate iL 
padron dei padro- 
ni, poiché è gran- 
de la sua misericor- 
dia . 


% 


cxxxv. 

* - I 

Sesso Spirituale 

D « » «.•» * / . - , •• • 

otti Interpreti ci avvertono» che id 
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questo Salmo essendo ripetuto tre vol- 
te il nostro dovere di lodare e ringra- 
ziare Dio coi primi tre versetti, ci vien 
cosi ricordato 1' omaggio , che dehltiam ' 
rendere alle tre distinte persone della 
Ss. Trinità . Nell’ antecedente Salino si 
è. già detto , che tutte le grazie , da 
Dio concedute al popolo Ebreo , deb- 
bono innalzare le nostre menti a, consi- 
derare quelle infinitamente maggiori , 
che noi ahbiam ricevute . 

SALMO CXXXVI. ' 

• 4 

Fralle varie opinioni degli Interpreti sul - 
I autore , sulla occasione , e sul tem- 
po, in cui fu composto questo Salmo r 
non è facile poter con certezza stabi- 
lire tutto ciò , Ma sembra probabilis- 
simo di essere stato composto e can- 
tato in Gerusalemme , dopo che vi ri - 
t tornarono gli Ebrei , sciolti dalla schia- 
vitù di Babilonia. La Chiesa lo reci- 
ta per invitare i suoi figli a distaccarsi 
dal mondo figurato in Babilonia , e 
desiderare la patria celeste rappresen- 
tata da Gerusalemme ► 

i Sulle rive de’ 

fiumi di babilonia 

J *•“ - • * 


SL 


I, KJwperfinmina 
Baby lori is^ Ulte se- 
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dimus et ftevimùi , ci sedemmo, e spar- 
cum recoraaretur gemino lagrime al 
Sion . ricordarci di Sion. 

4 . In saìicibm a. Su i salci, che 
in medio eius , su- souo in mezzo 
spendimus organa essa appendemmo i 
nastra . ti ostri musicali stro- 

menti . 

3. Quia illic in- 3. Poiché là co- 

ferrogaoerunt n»s , loro, che ci aveva- 
qui CHutivos dusre- no condotti schia- 
runt noiy verbo cun- vi, ci dimandavano 
ticurn 4 <li cantare ad essi 

le sagre canzoni j 

4. Et qui ahdu- 4* Coloro , che 

xcunt noi: /// m- ci avevano depor- 

nu n cantate no bis tati, dicevano: Ca- 
de canticis Sion, teci sentire gual- 
che cantico di Sion. 

5 . Quomodo con- 5 Ma noi fi» 

tahimus etintìcwn spendevamo: come 
Domini in terra a- mai canteremo noi 
liéna ? "nn cantico del Si- 

gnore in paese fo- 
restiero ? (a) 

6 . 1 $/ ébìitUs fue- 6 . Ah! se mai ti 
ro tui Jerusalém , porrò in ohldlo, • 
oblivioni detur dex- Gerusalemme, sia 


(il) Non valean cantare gli Ebrei sagri canti- 
ci in mezzo ai Babilonesi , per no» esporli al- 
le burle e profanazioni degli Idolatri • 
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tira 

« ; i ia tuia utrsvia j 

. j . Adhaeftat Un- • y. Si attacchi la 

gua mia ftfucibut lingua al mio pala* 
meis, ti non menti- to, se non mi ri* 
ntrotui'y. . , - «... j 'corderò di te, 4 ., 

8. Si non propo - 8. se non pro« 

iuero Jerusàtem 'in "porrò Gerusalemme 
principio laetitian /conap principio di 
meae . ogni mia allegrcz- 


ir !•; 


,'j date anche in oh» 

li:. 1. 


?a . 

9. Mentor etto 9. Ricordateci, o 
Damine Jiliorum E~ Signore , -degli |t 
do/n, in die Jeru- dumei , e di ciò ( 
salem . che essi fecero al- 

. , la fatai giornata di 

. Gerusalemme j (h) 

_ 10^ Qui dicunt : -‘io. i quali dice- 

Bxinanite, exinani- vano ai Babilonesi: 
(e usque ad fpnda- spianatela, spiana- 
mentum in ea tela siuó a’ suoi 

fondamenti , 

li. Filia Baby- '1 1 . Infelice figlia 
lonis mifera 4 bea- di Babilonia , bea- 
to* qui retribuet ti- to chi ti darà la 
bi retributionem 'retribuzione di ciò. 


; . ;• ( 

- <b) Gli Idumei nemici" dei popolo Ebri 0 pi 

accoppiarono c«i Babilonesi 'per rovinate <*e- 

rnt'i Ipminp 

» Urte le tl* tilt. • - — — . 

m 4 



I 

i 

M > 


tu&Ht 4' qitam retri - che tu hai fletto ■» 
buisti nobii ' . r ' ° ' noi. (c) 

* ! l ‘il B e utus , (fui xi; Beato chi pi- 
tenebit ,“ et allklet glierà i luoipargo* 
pannilo s tuoi ; i ut betti, t gli sbatterà 
petratti. *•» r - i’t contro un sasso--»* 

«fi j n*« t» »». S i-'\' ; 
:* nr r; - - t**^ri - ; v r"n q — r» — ■ — 

ii> r-xuin. -^XXXW; ^ * 

• i .i Ji. i a »ngo 

Senso 'Spirituale 

oJu.U.1, -. ,1/ f/ •. 

\jl iS che avveniva agli Ebrei infelici 
liella schiavitù di Babilonia, avviene nel 
senso spirituale alle anime fedeli delhr 
Santa Chiesa . ‘Spargono esse amare la-» 
'grinie nel vedersi , come in una schia- 
vitù' in Questo Mondo , sospirando sem- 
pre di giungere alla celeste patria » As- 
sai spesso souo ' invitate da uomini- im- 
mersi ne’ mond'ani piaceri a depon-e la 
doro mestizia , e darsi al canto, allede- 
Jizie, a’ sensuali divertimenti \ ma esse 
rispondono , che il pensiero di un pe- 
regrino è soltanto quello di presto tèr- 
ni fnrire il' pericoloso suo viàggio^ e che 
esse son pronte a perditi: tutto r anche 
la vita , piuttosto che dimenticarsi di 
Dio , in cui può trovarsi la vera alle— 


(e) Secondo il costume Ebreo la unzione 
tebiloue se vieti chiamata %iu di Babilonia •. 


Digitized by Google 




Irmi . ìu-abominio-iescej-, 

lerate tnassime dai mondani, «m^edytó 
no, qualoTa non »» convertiranno , gli 
eterni loro gastjghi, infili Ua-nxentjr mag- 
giori di «quelli , che profeticamente. fu*, 
rono ammalati contro i Babilonesi -.W> 
questo Salmo, i;ì v>:. . n vi »'r. :'iq 


• I. ] . Il.v .1 

SALSiO -CXXXVII. 

, , / .è -‘A 

2y r 0 n si sa in quale occasione abbìa com- 
:posté David questo Salmo * che è wR 

- ringraziamento a Dio per tutti i beni* 
che da lui ro*ed, ricevuti, e\l -pn, mqtì* 
c vo di Jermaré in lui la speranza » 



. 1 . ànfetebot 

tifò Domine in~tOi 
to corde meo- quor 
niam audisti verta 
oris mei , - g 

- ■ , •> in ^ 

a. In conspeetu 
jéngelorurh psallam 
tibi : adorato ad 
templum sanctum 
tuum , et confitebor 
nomini tuo i .■> . > i 
3 ; / Super miseri- 
cordia tua, et veri* 
tate tua il quvnùsm 
magnificasti super 


s-’ V‘T ,<ì ^ 

n.^ y icelcluaeòt 
9, Sig»<H^»nCon,.tutjj 
to jl mÌQ. .CUQ4-? • 
perchè avete ascol- 
tato le parole del- 
la mia hioccii 
. ^..A-V,oi.sal(negT 
gerò davanti agli 
Angioli j adoconp 
al vostro santo t,eB^- 
pio, e celebrerò u 
vostro nome *, 

3., ,tn4)a',l, veglia 
misericordia, e su\- 
la vostra, 

poiché voi venae- 
2 
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omne , nomea san - ste il santo fottr# 
cium tuum nome grande sopra 

tatto » 

4: /» quacunqutì ■ 4* Orio qiialna- 

die invocaveró te » que giorno io v‘iu« 
eécaudi me: multi- locherò y esaudite- 

plicabis in anima mi; voi accrescere* 
mea virtutem . te la forza dell’ a- 

• 1 ■ ' * f mina mia . 

5. Confiteantur ti- 5. Vi celebrino , 
hi. Damine , ofnnes • © Signore , tutti 4 
A egés terrae : quia Re dellaierra,poi- 
aitiiierunt •" omnia che avranno già u- 
ferba oris tui . ‘ dite adempì «to' tu t- 
. '->r. ;• -..il t© le -parole della 

vostra bocca , 

6. Et cantgnt in 6. e cantino sul- 
9ii* Domini » qitb- le vie del Signore, 
niam magna est che sono provviden* 
gloria Domini i • > za, e giudizio; poi* 

! che grtmde è la 
o { f N.l gloria del Signore^ 
y. Quondam et»- y. Poiché ilSigno- 
telsus Dbminus, et »fe è cere Irò, e vol- 
hwnilia rèspioitì, et ge sguardo di> mie- 
altà a longe od- seri cordia sugli uv 
gnoseit . * mili, guarda dai lun- 

’* ' '•> < *• ; gì e con disprezzo 
'*• '■ ’v ** ' ‘f i, superba ò 
8. Si ambulane- - 8. 'Se io v mi ri— 
rt> in medio tribù- troverò ,h>i mezzo 
lationit'y vivificabis alia* tribolane nd ; 
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me, et super imm 
inimieorum mtorwn 
é'xtendisti manum 
taam, et salvuoi me 
fecit dextcra tua . 


g Domìnus retri- 
buet prò me : Do- 
mine misericordia 
tiii in saeculum. o- 
pera miniwn tuii- 
rurrt ne despicias 


Voi mi ravviverete j 
voi già avete stéso 
la vostra mano sul 
furore de’ miei aie- 
mici , è la vostra 
destra mi ha sal- 
tato' 

9. Il Signore fa- 
ri le mie' veci ; Si- 
gnore la vostra mi- 
serifcordia è eterna*, 
non Spregiate le o- 
pére dèlie vostre 
mani 


cxxxvn. r 

7 *? • ' J i* - .1 '. r .\ l . r 

S&ItSO Sl'IRITUALB 

*1 f • i | 1 J » . . • I "" ' . • * » . s* 

v7 >lle parole dì «JuestO Salmo rlngra-' 
aia Dici la nòstra santa Chieda , pèf* a-‘ 
vòi-e ' ésaitdite le sue preghiere, dì esse- 
re conosciuto éd adorato il suo nome 
sulla terrà -, e per aver già veduti tauti 
potenti Re , e nazioni nel numero dè’ 
suoi figli, ed insieme lo prega a soste- 
nerla contro i iuoi neitiici superbi , e 
j^or fine, air opera delle sue mani , 

::i SALMO CXXXYIIJ. 

Seguendo la piu, probabile congettura , è 



stato - composto -.questo Salmo dopo ld 
liberazione degli Ebrei dona seluavf- 
tu di Babilonia . òi Ja menzione in 
esto di alcuni nemici del jivpolo E- 
breo, i quali volevano resistere ai al- 
vini consigli , di ritornare agli Ebrei 
le Città , che avean possedute , prima 
'•della schiavitù) e tali erano i Sama- 
ritani, gli Ammoniti, gli Jdumei^e eòi: e 
_ Jorze e con inganni si (faticavano ad 
impedire il possesso , e il ristoro di 
Gerusalemme. ~Jl Salmo è sublime , ed 
è esposta la divina provvidenza ^ l\ 
infinita cogniùon di Dio, e la sua giu- 
stizia . 


i 



basti me et cogno- 
visti me: tu cogno- 


, visti sessionem m«- 
am, et r esur recti o- 


nem meani . 


•t Signore 
avete scrutinato 


voi 

il 


mio interno, e mi 
avete , pienamente 
conosciuto, e sotto 
agli . occhi vostri 


-sono stato , sì nel 
mio riposo che in 
•ogni mia . azione Ti 
fi. Jntellexisti co- a. Voi avete sco- 


gitationes meas de perto da lungi tut- 
longe: semitam me - ti i miei pensieri ; 
■am , et funiculum avete esplorati i 
meum investigasti . miei sentieri , e le 
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J. Et omnes vidi 
meas praevidisti : 
quia non est sermo- 

i ; • ■ 

m lingua me a . 


4., Ècce.Domine , 

». ^ ! . : .. 

tu cognovisti omnia 

novissima et antiqua 
tu formasti me -, et 
posuisti super me 
manum tuam . 


5. Mirabilia fil- 
ata est scientia tua 
ex me : confortata 
est , et non poterò 

ad eam . 

* • ! 


6. Quo ibo- a 
spirita tuo? et quo 
a facie tua fugìam? 


67 1 

misura de’ giorni 
della mia vita . (a) 
d. Avete voi pre- 
vedute tutte le vie 
della mia condot- 
ta; c non è neces- 
sario che io pai-li 
colla- mia bocca per 
farvelè conoscere . 

4- Si, io Signo- 
re, voi avete sapu- 
to le recenti , e le 
antiche cose tutte 
quante: voi «iète , 
che mi formaste; e 
sopra di me avete 
posta la benefica* 
vostra mano . 

5'. E’ divenuta 
ammirabile la vo- 
stra scienza da ciò, 
che 'considero ih 
me stesso; si è re- 
sa impenetrabile, e- 
no n potrò mai com- 
prenderla . - < 

6. Dove andrò 
iò per sottrarmi al: 
vostro spirito: ove- 


(a) La lunghezza delle strade, e dei canta 
pi era. misurata per mezzo di corde .. 


6ja 

J. Si ascenderò ■ 
in coelum, tu illic 
es: si descendero in 
infermimi ades . 

l. ■ l' *' . ì . 

* 8. Si sumpsero 
pennns meas dilucu - 
lo, et ah ita vero in 
extremis maris , 

- 7 '' -V 

9 . Etenim Ulne 
• manus tua deducet 

me , et tenebit 
d ex ter a tua . 

10. dtxf- for- 
sitan tenebrine con- 
culeabunt mc.etnox 
illuminatio mea in 
■deliciis meis , 


* ^ . * 
11. #e«e- 

hrae non obscura- 

buntur o (f, 

sicut di?? illuminar 

'bitur : sicut tene - 

brae eius, ita , e# 

lumen eius , 


fuggirò dalla vostra 

faccia ? 

' 7, Se ascenderò 
sin al ^Cielo , voi 
siete colà : se an- 
drò giu sotterra, là 
pure voi siete . 

8. Se io preden- 
rò le ali sull’ alba, 
ed andrò ad alber- 
gare agli estremi 
del mare, 

1 9. anche là la 
vostra mano mi 
guiderà , e mi so- 
sterrà la vostra de- 
stra -, 

10. Ed bo det- 
to fra di me: forse 
le tenebre mi na- 
sconderanno: ma la 
notte stessa è una 
luce i che ini pa- 
lesa nei toìei pia- 

- ceri, 

1 1, 'perchè le te- 
nebre non, si oc- 
culteranno da voi ; 

sia notte sarà lumi- 
' nosa come 11 gior- 
no i come sono le 
■sue tenebre , cosi 
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14. Quia tu poi - 
sèdisti renes mcos 
sùscepisli me de u- 
lero matris mene 

-■ <i 

• i 

-J;V*' 'ìm . ) , . 

.,•! ■ I ■ 

Confitebot li- 
bi, quia terribilìter 
magnificat u$ et’ mi- 
fubllia opera tua, et 
anima me a cagno *• 
vcit nt/nis . 

, J . . 

-, • . • * ; * * • i 

i4.iVò« est occril- 
ìatum os meum a te, 
quod fecisti in oc- 
culto : et substantia 
tìiea in inftrioribtis 
ierrae . 

■ i ■ I . i ’# 

lì». Ìmperfectunì 
ftieum viderunt ocu - 
litui , et in libht tuo 
omnos — scrihentur i 
dies far mah ntur %r 
àfiuerrio ih éi» ,l j 

I 6 . è» * • ’ -i » ,f 


M 

t>er foi è il su» 
lume , 

la. Imperocché 
voi siete in posses- 
so dei miei più re* 
couditi scotimenti : 
sono stato nelle vo- 
stre mani sin 'dal se- 
no di mila madre « 

ii. Io vi cele- 
brerò poiché voi 
siete segnalato stu 
pendamente in gran 
dezea; meravigliose 
sono le opere vo- 
stre, e 1’ anima mi» 
pur troppo io -sa . 

»4> Non sono a 
vói nascoste le mie 
ossa , che formaste 
vói nell’ occulto a* 
teto delia mia ma- 
dre ; nè la' sostanza,' 
che resta di me nel 
sepolcro . 

1 5. Videro gli 
occhi vostri l’imper- 
fetta massa del mio 
embrione, come erg;, 
sceva ueH’utero ma- 
terno : e tutti gli 
Uomini si (roveraus 

^ i ijliì 
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A fi 

* i.t fi ó ì v •.* r 

» 

t -il V» 

• 1 .fi 

- ■ "• i ,»i 1. • b’ - * 

» 

- i . 

_ •- ; : Li, 3 

i 6 . u Mihi muterà 

«foffj . t fionp"i fidati 
sant amici tui Drus : 
i turni ,' } est 

puncipatus eonurq*£ 

» ' H* 

X 

- . ' ‘I *>. •» • L S .W > 


17 . Dinumcraho 
C05, et super qrenam 
multìplicabuntur. e- 
xurrexi , et qdbuc » 

tecum . . 

, • i b ; - s ■ ii > 

1 

•- V* 

i : ’ * ■' 

* ». ■ ! ! ■ f «.>'*> 

t - i. : • 4 : ; I 


no fomie «f'-scritti 
da voi in un libro, 
saran j §ssa ti,-^ A.;ro 
gio.m , e<t alyuup^ 
non ne mancherà . 

Ì 6 . Or fra quel- 
li , che sono scrit- 
ti nel vostro libro, 
si presenta np ajla 
mia \ mente degni- 
di grande onore i 
vostri amici, o mio 
Dio , e voi ferma- 
mente avete stabili' 
to il loro princi- 
pato sopra degli 
altri uomini ; 

17. Se io vorrò 
contarli , il loro 
numero sorpasserà 
quello dell’ arena j 
io vi rifletto di gior- 
no, e nello svegliar- 
mi la mattina ritor- 
no a star con voi, 
v >• V ' a* k .1 . , 

per ammirarvi , ed 

. 1. 0 


- • I ' C-- ■ ■> ...m . . o 

o *1 I ■■■> •> . , A ■ ■ , , it 

(b) Dopo di avere fi Profeta a m (pirata 15^ 
scienza , e provvidenza di Dio • passa a ri- 
flèttere nei seguenti versetti sulla sua giusti- 
zia «all* o aorare i giusti, * punire i malvagi. 
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i8. Si oócifàrft 
3>e«* peccatomi , 
airi stfnguidun -de- 
clinate a tne\ 

i. mi; . i 

f. I. ' - ' 

• i ■ ■ '■ "I 

ii. \ »: l 

S :• 'i • fi 

• t f « i • r < ' -ì . ' £ 

• »*if. * ..3 i i«i f ‘ 7 

“ ig. ìpuùx l dicitit 
ìn cogìtatione ; 
cipient in vantiate 

't'ivitates tua s . 

:■ •. :’ "t -.v 

> i 

T , 

- < • ' * * • • * •“ ' 
i • f ' 1 

<1 


18. Se poi al 
coutrario rifletto , 
Che vSistérmtrt'cre- 
te i peccatori, db- 
co subito : allonta- 
nate vi da me, non 
voglio unirmi - con 
voi, o malvagi, con 
voi uomini sangui- 
nar} miei nemici , 
<c) . > \ Va 

’■ n >g. i pècche rag- 
giouando coi --vos; 
stri pensieri , come 
se meco parlaste, di- 
te; ti affatichi inva- 
no, giacché s’impos- 
sesséfanno delibine 
Città, che vuoi di» 
fendere, i tuoi ne» 


> ' *• *>l I 

-r~ ~ “ ' 

(cVIilteiidfe'qui adtiiture i Samaritani, ed 
altri nemici , ì quali come si é detto nel sog- 
getto di questo SSTmò /TStSTOnU Impedire a- 
eli Ebrei il possesso , e ristoro del le loro Cit- 
tà dop • la schiavitù di Babilonia . , 

*a 

* • * - • 

t.r- .3 •*.* 'li », * *• » 

.» • 'i f * . . l «1 \ »• t • | . ' r * 

>. * . • ’v. V *v, » * v» h 

v ^ « •• ■ ' * * v ' ; - •' * 

Tk A'-» v’:i « v. • -v. .. 'i J 
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*77 

▼ostri- benigni i miai 
- - ■ i . • ■ i . • <se..tieri , 

** il Et vìdei «' '■'•■ »3?» !« scorgete s« 
piti in qu titis in in .me qualche vi* 
me est et dela: me ritrovasi di iniqui* 
m via- aeterna y tà, e guidatemi ueW 
la via eterna . 

*’ • • ’ « t . , 

— 

cxxxvrti. 

a 

Sesso Spirituale 

G ì attributi della infinita scienza-, e 
giustizia di Dio , che in magnifica ma- 
niera sono esposti in questo Salmo, no» 
debbono soltanto servire per una sem- 
plice ammirazione nel nostro animo-, -ma 
per un vero uostro spirituale vantaggio. 
Nel sapere, che egli tutto conosce \ sin» 
nei più intinti pensieri della nostra men- 
te , ùoi dobbiamo assuefarci a renderci 
familiare la sua presenza,, in tutto ciò-, 
che da noi si pensa, o si opera-, e que- 
sto esercizio è come 1' anima della vita 
spirituale , per cui si praticano tutte le 
virtù . Nel considerare poi la sua giusti- 
aia , noi iu parte la imiteremo, con o» 
norare od imitare tutti i Santi amici dà 
Dm ; e con abominare tutti i suoi ncv 
mici peccatori , i quali son chiamati nel 
diciottesimo versetto , uomini saugmna- 
«j lv iion gii perchè tutti tolgoa la vitt 
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del corpo , taa perchè tutti coi loro e- 
sempj , e culle loro empie dottrine sug- 
gerite’ de ita 1 >&> incrnduaU* uiciilbao 
4e ailitii" di tanti figlir deli» Chiesa, alla, 
filate par che dicano nel lorò pensiero», 
le nostre sublimi dottrine ti tara a per* 
dere-pneoh poco le Littà , che tu poS* 
siedi . Vogl ia Dio che siauo abbattuti 
tali mostri "3’ iniquità . 

.f . v/v:j 

SALMO CXXXIX. 

? ornè 

fa forse composto questo Salmo da David. 
i agitato dalla fiera persecuzione di Saul- 
-ile. I Padri lo applicano, al Gesù Cri- 
sto ingiustamente odiato > c enamene 
—u .cornea una orazione - 1 ai fedeli asse- 
ti diati da' nemici della loro eterna sor- 
iute v < ... * 


i 1. JjsrìpemeDs- "i. .. JLl ìLeratemi , 
frane ab fu) mine ma* o Signori, da ogni, 
io: a viro iniquo e- uomo*, maivaggto y 
Hpe ine y- « i -'.traetemi da ogni 


■ uomo iniquo , 

• ». Qui cogitane- i a. i q itali haa 
runt iniquitates in macchinato iniqui-» 
curde, tota die con- tà nel loro cuore p 
stituebant praelia .. tutto giornocondU 

tav ano guerre . -t' 

* 3. Acuerunt Un- 3. Hanno aguz- 
§ uas sujs sic ut tetr zate lf lofo lingue* 
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pmtbi VMinW fri \ 

sfùfhvn 

eorum . _ fcl 

-t! ini «•< Yi .p 

i4- Custodi, mt t 

D K i>n\i$ f , *i<? maryi 
pe^atqrisy ef ifb t ha- u 

f> 8 {M:!ul iJl.i* 

t ,kt Qfi WfrPW?! 

ripa suppfcHtare., 
gì cs.'its. meos : «ft- 
scqrfafrunt superbi 
laqtteurn rnihi, ^ ^ 

tender unt in hi- 

queum: iurta iter 

seunclalum ponte - 
runt mihi . " " 

' . **•' - d 

7. D/xì Domino 

_L f(. ?. ' li - ÌT*l»'J i .-<ì 

JJeas tue us es tu : 

exaudiy Domine',vo- 
cem depreca tùjnis ‘ 
meae . 

-c " ; -1 < 1 ' • ; 

8 . Domine j J^o - 0 

-J* i Ti ’TTii 

mine, virtus saluta 

r, . v.< i, », 'il 

mette : abumbrasli 

j»> !!' omiiit.f. yn-ul 

super qaput meum , 

'viJ 1 Ui ll/u . 


• j- 6 fi» 

a guisa , 4 i ,<jiirila. 
del serpente; han - 4 
uo veleno d'aspide 
sotto JtL labbra . 

* 2 *. Présèr vateiiS n 
o' Signore 5 , dalla' 
man del peccatore, 
eHWèl^mi daj^T' uo-’* 

dmtmt' ™ ' m 

-%* rJpraffhalT 
pensato di soppian- 
tare i miei passi ; 
i superbi mi han 
teso occultamente 
mjt laccio ; 

~ 6 . ed anche cor- 
de ljan tess ili mo- 
dV <Tf laccio ; ' mi 
han posto un ‘'ili-*' 
ciampo nel cannili 

no . ~ 

•f. ' ìo ho' dello 
al' Signore ?*" vò!' 
si'etfe il mio “Dio , 
«saudite, o Sigilo - 1 
re, la voce della 
mia supplica . 

8 . Signore , pa- 
dì’òhe, vigni' della 
mia sarhrte , voi" a- 4 

▼ete «opehp, e di- ' 

V» z 1 • ’ ■ n-’.» 
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Cfeo' 

in die belli . 

• o ■ : ■ . ■ • r t» 

<• ■ t ' ,.l 

Ne Irrida g me 
'Pontine, a dirsi letto 
mco pece a tori ; co- 
gitaverunt cantra 
me, ne derelinquas 
me, ne forte exal- 
te citar . 

• i 'j ■ * ; 

: » i* : ‘ 'i .1 

: . i 

» • . . j* r 

• % • ^ i* 

io .CfipMt circuì - 
/«s eorum labar 
labiorum ipsorwn 
operici eos . 

, * 1 . C ident saper 
e$s cerbones, in i- 
gnem deiicies eos , 
in miseriis non sub- 
sistent . 

. - * » * « 

ia. Vir lingua- 
ius non dirigetur in 
terra: virum jniu- 
stwn mala bapient 
in interitu . 


fette H «tìO Mp» 

in tempo di guer-' 
ra . 

g. Non mi la- 
sciale in balia del 
peccatore , moso 
dai desiderio , che 
Ita, di dpplflmèrmi. 
Molti macchinano 
contro di me; ma 
voi non mi abban- 
donate , onde essi 
non si insuperbi- 
scano . 

10. L’origine 
della loro circon- 
venzione, elle è 1 * 
iniquità delle lóro 
lingue , opprimerà 
poi loro stessi . 

1 1 . Accesi car- 
boni cadran sopra 
essi ’, vói li butte- 
rete giù nel fuoco, 
e nelle miserie non 
potranno più reg- 
gersi . , 

ìz.'L’uomo di cat- 
tiva lingua non sarà 
bene stabilito sulla ' 
terra, e i mali rag- 
giungeranno 1 ’ uo- 
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aS. Cogndvi quia 
fnciet Dominus iu- 
diciurn iriopis , et 
vindictam pauperum 

i4- Veruntamen 
insti confitebantur 
nomini tuo', et hd- 
bitabunt recti cunt 
valtu tuo , 


. . esv 

mó ingiusto sin al- r 
lo sterminio . 

i3. Io ho sem- 1 

E re saputo , che 
io farà giustizia 
al meschino, e sa- 
rà il vindice dei- 
poveri . 

14 . I giusti pe- 
rò celebx-eranno il 
vostro nome , o 
Dio, ed i retti di 
cuore dimoreranno 
lieti alla vostra pre- 
senza . 


€XXX1X. 

Sesso Spiritual* 

In quei nemici visibili , contro dei qua- 
li dimanda il Salmista il divino soccor- 
so , e vigorosa difesa , noi dobbiamo 
ravvisare quei nemici , che insidiano la 
vita della nostra anima, 11 Demonio, le 
passioui , e la lingua velenosa, più che 
di un aspide , di quegli uomini malva- 
gi ed increduli , dei quali "si è parlato 
nell'antecedente Salmo, che per dormir 
tranquilli nelle loro scelleratezze , ed in- 
durre altri a seguirli, voglion cou islra» 
vaganti ragioni provare no u esservi nieu- 



6è* 

te da temere 3©pO la morte. Infelici ! 
conosceranno ben presto la rovina degli 
tuupj, e il trionfo dei giusti . * , 

■ i . ■ . ' i • •• 


SALMO 

•c 

j \l soggetto di questo 
dell' antecedente . 

i. Domine cla- 
mavi ad te , esaudì 
me : intende eoet, 

mene* cuoi ciana- 
vero ad te . 

2. Dirtgatur o- 
ratio mea sic ut in- 
oensum in cunspe- 
c tu tuo : elee a ti o 

manutim mearum. 
sacrificium vesperti. - 
nata . 


, 3. Pone Domine 

eustodiam ori meo, 
et ostium circum- 
■jtautiae labiis meis 


CXL. 

Salmo è lo stessa 


i. O ignoro ho 
sciamato a voi , e- 
sauditemi : date o- 
vecchio alla mia 
voce , sempre che 
vi pregherò . 

2 . Vada -diritta- 
mente la mia ora- 
zione al vostro co- 
spetto, come l’ in- 
censo, che a voi si 
offre; e la elevazio- 
ne delle mie mani 
dopo le opere del 
giorno sia a voi 
gradita, come il ga- 
grifizio , che a voi 
si fa alla sera .. 

3» Mettete, o Si- 
gnore, una guardia 
nelle tribolazioni 
alla mia bocca, e<l 
una porta, che cii> 
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t * * * ‘ - \ 

• $. Non dtelinei 
tor meum in \*erba 
malitiae , ai excu* 
sartdas excusatio nei 
Hn peccati t ' 

-u 


5. Cura hominl « 
èus operantibus ini - 
qu’tatem , <*f non 

■'communi?. ab o ‘ cu/n 
electis eorum ■. 

* * • r' 

6. Corripiet Mè 
iustus in misericor* 
din , e/ incrtpabit 
me oleum autern 
peccatoris non im~ 
pinguet caput meum 


-€6ndi dintorno 

'le mie l>*b bea ,v. - A 

" 4 .' Non prrmot- 
tefte , eh» declini 
il mincwone » prttf- 
Ferire parole mdi- 
Vaggc, che giunga- 
no a farmi trovare 
scuse nei peccati , 
in cui posso cade- 
re', ed esser cosila 
unione 

5. cogli uomini 
operatori d’ iniqui- 
tà ; e non mai con- 
verserò neppure co’ 
principali» e i più 
ricchi Fra loro'-. 

6. Mi corregge- 
rà, come desidero, 
e mi sgriderà con 
misericordia l’ uo- 
mo giusto; ma d’o- 
leoso profumo del 
peccatore non mi 
unga il capo ; (aj) 


• . -• ; 

(») Vuol con questa espressione significare , 

di non voler, essere adulato , e coinè dntinftp 
per venerazione dagli altri -, ed usa per 
j-a r unzione di odorosi profumi , ■eli* mwtaeà 
-pel ■convito ■» --lu-. t 

■% 



•j. Quondam ad - 
hac et orutio mea 

- in beneplaciti* eo- 
; rum : absorpti sunt 

- iuncti petrae iudi- 
.ees eorum 


ii. . i * > 

li ‘ ' 


8. Àuàient verbo, 
mea quoniam po- 
tuerunt. sicut eros «■ 


7. giacché sap- 
piano gh iniqui , 
che la mia preg h i e- 
xa a *Dio si è rag^ 
girata pure sulle lo- 
ro empietà , delle 
quali si compiac- 
ciono, per aver fi- 
se una volta*, e già 
■veggo , che i loro- 
principali , che la 
fanno come da giu- 
dici, sono da Dio 
annichilali, ed uni- 
ti per sempre alla 
pietra d’ un sepol- 
cro (b), 

8. Intenderan- 
no allora, ma inu- 
tilmente „ che le 


1 • -* ’ ■ •• ' JX * •„ • • J • • • 

(b) Il gastigo degli iniqui , dei quali par- 
la il Profeta , lo vide in ispirito di profezia . 

Crede taluno degli interpreti , che qui 
parla David della morte del suo persecutore 
Canile, e dei suoi principali familiari, avvenu- 
to sul molile Gel bue dei quali tatuai fuiou 
precipitati in mezzo alle pietre . 

1 principali e consiglieri son chiamati 
■Giudici , non perchè lo fossero , ma per si- 
gnificare la grande autorità, che esercita vano,si- 
niile a quella dei giudici , che governato ave* 
"Vano il popolo Ebreo. 
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situilo terne erupta 
ut super tcrram 


g. Dissipata sunt 
nssa nostra secus 
infernum : quia ad 
te Domine, Domine^ 
oculi ntei : in te 

speravi, non aufe- 
Tds animata meam. 


i 10. Custodi me 
a laqueo , quem sta- 
tuerunt mihi •- et a 
sc anda li s operan- 

tium iniquitatem . 

1 1 . Cadent in 
rtt iaculo eius pec- 
catores: sin^u/ariter 
sum ego dome tran - 

seam . 

\ 4 


685 

mie parole potero- 
no essere esaudite 
da Dio . Siccome 
una denza terra 
rotta dall’ aratro si 
rivolge sulla viciua 
terra , 

9. così le nostre 
ossa, le nostre fòl- 
le si sono sconquas- 
sate , e ridotte alL’ 
orlo del sepolcro. 
Ma perchè a voi , 
o Signore, Padro- 
ne , son rivolti i 
miei occhi , in voi 
ho sempre sperato, 
deh ! non mi to- 
gliete la vita . 

10. Preservatemi 
dal laccio, che ini 
han teso , e dagli 
inciampi posti da- 
gli operatori d ini- 
quità . 

11. I peccatori 
cadranno ciascuno 
nella sua rete : io 

me ne starò solita- 
rio siri clic passi 
senza pericolo . 


<1 



Senso Spiritual* 


G^sù Cristo crocifisso deve avere in* 
a g i occhi ogni \ero ledele in tut- 
te le iugiune i e persecuzioni , che ven- 
gono a lui latte , o generalmente a tut- 
ta la Chi» sa * il Hedeulore «ulla Crocè 
iioa si atlivo * de proiieri ingiurie verso 
i suoi crocifissori , ne voile «on ischia- 
niazzi gioii. irsi delia sua innocènza : ma 
Soltanto dlleucleva ai sagriiizio ; che a 
Dio ‘dovea offerire. Or cosi i suoi di- 
scepoli dehhouo <u>n lui sacrificarsi , e 
pregare per essere circospetti in tutte 
le parole , non meno che in tutti i lo- 
ro peusieri ; e conoscendosi di esser tut- 
ti peccatori pregare per non trovare 
scuse nei loro peccali , e risolvere di 
»ou conversare cogli uomini iniqui: di 
ricevere le correzioni , e di abominare 
le vane adulazioni , e di porgere pre- 
ghiere ad esempio di Gesù Crocifisso 
contro tutti i nemici dei quali , quando 
Siano ostinati , prevede con dolore il lo- 
ro eterno gastigo . Considerandosi in- 
tanto come membra della Chiesa di Gè' 
su Cristo , ben sanno , ehe tutte le in- 
sidie , e mezzi , che hanno ado prati ^ 
suoi nemici , per coglierla come in un% 
*cte , sarà un inciampo per loro stessi. 
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e per gloria della Chiesa,, ,e di , ciascun 
dei suoi figli • ? ....... 

. SALMO CXLI. 

■ ; • • 

Ritrovassi David alle volte in così gravi 
pericoli della vita nella persecuzione 
di Saul , che fu costretti} a rifugiarsi 
due volte in una caverna , cioè in quel - 
la di Odolla t e nell' altra di Engad - 
di. Secondo molti Interpreti Ju ciò 
V occasione del presente Salmo. I Pa- 
dri lo interpretano di Gesù Cristo fi- 
gurato e profetizato da David » 

i. Crolla mia vo- 
ce ho sciamato al 
Signore: colla mia 
voce il Siguore ho 
supplicata . 

2 . Con efiusion 
di cuore presento 
al suo cospetto la 
mia orazione, espon- 
go innanzi a lui la 
mia tribolazione r 

3. mentre si an- 
goscia tieni ro dime 
il mio spiritose voi r 

.. o Signore, già co- 
noscete i mici sen- 
tieri » 


i . tee mea ad 
Dominurn clamavi : 
voce mea ad Do- 
minala deprecatus 
suiti . 

2 . Uff, indo in co - 
spectu tius orationem 
meato , et tnbula- 
tionern menni ante 
ipsum pronuntio } 

3» In. deficiendo 
ex me spiritual meuni 
.et tu cognovisti se- 
mita* meas . 
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4 In via hae , 
qui ambulabam,ab- 
iconderunt laqutum 
mihi . 

5. Considerabam 
ad de x te tarn , et vi~ 
debàm : et non erat 
qui cognosccret me. 

6 . Peri/l fu*a a 
irte , et non est qui 
requitnt animam 
me ani . 

y. Clamavi ad te. 
Damine , diri : 2« 

es vpes /rttfd , portio 
tne.a , i« /emt w- 
vcntium . 

8 . Intende ad de- 
prei'dtionem rneum , 
yMi'a humiliatus sani 
ninus. 

9 . Libera me a 
perscquentibus me : 
quia confortati sunt 
supef me . 

10. Edite de cu- 
stodia animam m - 
nm ad -confitenti • m 
nomini tuo \ me ex- 


4. la questa via, 
in cui camini «ava, 
mi han teso occul- 
ta mente un laccio . 

5. Mirava io alla 
destra, ed osserva- 
va , ma non vi era 
chi mi avesse cono- 
sciuto . 

6 . Si è perduto 
per me agni scam- 
po , e non vi è chi 
abbia cura della mia 
vita , 

7 . Ho sciamato a 
voi , o Siguore, ed 
ho detto : voi siete 
la mia speranza , la 
por/ ioti mia nella 
terra de' viventi * 

8 . Attendete alla 
mia supplica ì, poi- 
ché io sono ridot- 
to ad assai misera- 
bile stato . 

9 . Liberatemi da’ 
miei persecutori , 
perchè si son lòtti 
più forti di me . 

10. Traete da 

questa carcere la mia 
persona perc< lebra- 
re il vostro nome : 
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pliant iusti fofiee i giusti' mi conside- 
ra /riputi s mihi. rano, ed aspettano* 

%ino a tanto che veg 1 ? 
. ». ....A» gano di pr&mjp, «he 

. . , ' ,.jv; mi darete , „ */•« 


CXLI. 


<»■ Cl 

• - v\'. f 


Seoso Spirituale? v j 


-S '*«♦ in\ *«C| 


UaVid *j dice il Padre S, Ilaiùo su que* 
sto Salino , pensa e parla in urta caver- 
na , mrt ih essa profeliza'su «li . Gesù Ci ta 
sto. E’ -chiara cosà infatti, che tutte Je 
parole del Salmo assai ben convengono 
all' abbandono universale ,• in cui 'trous- 
si Gesù’ Cristo sulla Croce \ ed è questo 
il motivo , per cui la Chiesa se ne serve ad 
indicare alcuni tratti delta sua passione . 
Negli ni timi due versetti vieta indicato 
il desiderio del Redentore , di essere ita 
hero dalle inani ile' suoi nemici , e di u- 
scir presto dalle tenebre del sepolcro, 
in citi dovea e-seré custodito il su o'. c or-' 


po desiderava la prima libertà per au- 
dare a vis. tare i giusti v< che 1 ’ aspettava^ 
ito nel li-nbh 5 e la seconda per co uso** 
lare i fedeli colta sua risurrezione . Ogni 
anima fedele conoscendo i pericoli dèlta 
vita deve pregare per esser libera 1 dle\ 
p»ne e timori , che prova nella prigio- 
ne del saio corno v vm ‘ . a 

v 4 
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5 ALMO CXL II. 


Il presente Salmo fu composto in occa- 
* rione del gastigo duto da Dio a Do- 
rici dopa il suo peccato , colla ri- 
bellione di suo figlio Assalonne . Così 
pensano molti dotti Internet ri , 

t/Domineexa - i. Signore esau- 

udi orutionem meam dite la ima preghie— 
uu ribus oercipe abse- va, porgete le orec- 
erutionem'meam in dbie «Ha nta sop- 
veritate tua : exau- plica -colla i vostra 
di me m tua msti - fedeltà j esauditemi 
tia * secondo la vostra 

<■ ■ . giustizia . 


». Et non intres 
in iudicium. cum ser- 
vo tuo , quia non 
iustifivabitur in con- 
spcctu tuo omnia vi— 
vsns ». 

3. Quia persecu- 
tus est inimicus ani- 
mata meam humi- 
liavit in terra vi- 
tam meam .. 


2 . E non entra- 
te in tribunale di 
giudizio pel vostro 
servo j poi else nes- 
sun vi vente sarà giu- 
sto al vostro co- 
spetto . 

3. Esauditemi , 
dico i perchè il ne- 
mico ni ha perse-r 
guitato , ha abbat- 
tuta a terra la mia. 


vita ». 

4- Collocavit me 4' Mi ha ridot— 
in obscuris sicut 4o come nelle osct^— - 
mortuos saculi'y et riti del sepolcro ,a 
anxiatus est saper somigUaaaade'moir— 
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me sptrìtus Vheus, in ti gia da gr^n tfm- 
me turbatimi est cor po 5 si è posto iu 
meum . • - angoscia il paio spi- 

; rito , mi si è tur» 
baio il cuore dea» 
tro di me * (a), 

5 . Memor fui die- • 5 . Ilo ,, chiama^ 
rum antLquotum,me- * mempC‘ a i tempi 
clitatus suni in om- antichi , I19 medi» 
rtìbus operibus tuis\ tato su tutte le p» 
in factis manuum pere vostre , con- 
tuarum meditabur . siderava i fatti del- 
le vostre mani , 

6. Expandi manus 6. Ho stese a voi 
meas ad te: anima le mìe Inani, 1’ ani- 
me t sieut terra sine ma mia a voi si l'i» 
aqua Ubi. volge, come un’ a- 

rida terra , che a- 
spetla l’ acqua-. , 

. rj. Felociter e- 7. Presto esaudì* 
laudi me , Domine:, temi , o Signore, è 
defedi spiritus meus. venuto già meno il 

mio spirito . 

8. Non avertus 8. Non volgete 
facienì tuam a aie,' da me la vostra fac- 
et similis èro descen- eia, altrimenti di- 
dentibus in lacum . verrò simile a quel- 
li , che vanno gii^ 
nella fossa . 



(a) Colóro che non morti gfò da gran ^tem- 
po eoa "chiamati Attorti di Un dcolo . t( „ 

-a 
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0 A àd'tam fac 
rnilii m -i rii"» '•'t ricor- 
diti™ tu ini , quia in 
te speravi . 

10. Notnm fac 
mihi viatn , in qua 
ambulem , quia ad 
te levavi animato 
meato . 

1 1 . E ripe me de 
inimicis meis Domi- 
ne , ad te confai* h 
doce me facete vo- 
lantatem tu im, quia 
Detti meus es tu . 


17.. Spiritai tutù 
bonus deducèt me 
in ter rum recto m : 
propter nomea tua ni 
Domine vivifica bis 
me in ccquitats tua . 


i 3 . E lucss de tri - 
bulatione animam 
meam , et in mise- 
ricordia tua disper- 
dei inimicos meos , 

■ i Et perdei o- 
mnes , qui tributane 


9. T'atemt senti- 
re di binili’ ora la 
vostra misericordia, 
giacché in voi ho 
sperato . 

10. Fatemi cono- 
scere la strada, che 
ho da tenere , poi- 
ché a voi ho solle- 
vato il mio^spirito. 

1 1 . Liberatemi 
da’ miei nemici , o- 
Signore , a voi 
ho ricorso • guida- 
temi per eseguire il- 
v ostro volere, p >i- 
< Itè voi siete il mio 
Dio : 

12. Il vostro spi- 
rito benigno mi 
Condurrà in istrada 
dritta $ per la glo-, 
ria del vostro no- 
merò Signore, col- 
la vostra pietà mi- 
ravviverete . 

vi, T rarrete dall? 
amnistia l’anima mia 

D 

e per vostra mise- 
ricordia distrugge- 
rete i mìei nemici," 

,4. , estermi uere. 
te tutti coloro; che 
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ani ni am meato, quo- affliggono I’ anima 
ni mi ego servus nna ; poiché io son 
tuus sum . ' vostro servo . 


CXLJI. 

Senso Spirituale 

A lloroliè riflette il peccatore sul mi- 
serabiie stato della sua anima, si rivol- 
ge « Dio per ottenere il perdono delle 
sue colpe \ e la Chiesa gli pone di i li- 
nauti questo Salmo , che esprime i sen. 
tinnenti di un'anima pentita . Si leggo- 
no in esso descritte le ambasce , in 
cui riducono 1’ Anima le ree passioni, ed 
i peccati • ella resta invòlta in tenebre 
simili a quelle , in cui ritrovatisi i mor- 
ti : la riempiono di tristezza , di turba, 
menti , di agitazioni , di dolore , di ab- 
battimento , di timore, di spavento. E 
qui si veggono dipinte quasi le stesse pe- 
ne , die volle Gesù Cristo softrire nell* 
orto, per meritare pei peccatori la vera 
conversione del cuore . 

. i * • r * * 

CXL1II. 

‘ 

j Lasciando di esporre le varie sentenze de- 
gli Interpetri sull' autore , ed occasione 
di questo Salmo , sembra probabilissimo 
essere stato composto in tempo delle in- 

sidie ì ehe i nemici degli Ebrei usavano , 

«• • • * 



per non far ried' ficare la Città di Gerusa- 
lemme Uopo il loro ritorno dalla schia- 
vitù d babilonia j sotto la direzione 
di Nehe/rua assai ceieorato fra gli £- 
hrei . I teri pregato D,o di assistere il 
popolo contea tutti gli sforzi nemici. 


enedictus 
Domi' us Deus meus , 
qui ducei manus 
meus ad prceUum , 
et digito* meus ad 
bellum . 

i. Misericordia 
mea , et refugium 
meum : susceptor 

meus , et liberai or 
ni. us . 

5. Protector meus, 
‘et in ipso speravi , 
qui sub. Ut Populum 
meum sub ri, e . 

4 • Domine quid 
est homo , quia in- 
Rotuisti ei P aut fi- 
li us hominis , quia 
' reputa s eum ? 

5. Homo vanita- 
ci similis factus est : 
dies eius sicut um - 


j. -Leenedetto sià 
il Signore mio Dió> 
che ammaestra le 
mie mani alla bat- 
taglia , e le mie xli- 
ta alla guerra . 

2 . Egli è la mi- 
sericordia mia , il ri- 
fugio mio , il difen- 
sor mio', il libera- 
tor mio; 

3. Il prolettoi* 
Olio , in cui ho spe- 
ralo ; che soggetta 
il mio popolo sot. 
to dì me . 

4* Siguore , rhe 
cosa è 1’ uomo, giac- 
ché vi siete dato 
ad esso a conoscere? 
che cosa è il figli» 
dell’ uomo , giacché 
fate conto di lui? 

5. L’ uomo è di- 
venuto simile al nul- 
la; i suoi giorni pas» 
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bri t ptvetereunt . 

6. Domine incli- 
na Carlos tuos , et 
discende : funge 

montes , et fumiga — 
bunt . 


7. Fulgura coru- 
scutianern , et dis si- 
fi a bis eo 5 : emitte sa- 
gi ttns tuas , et con - 
tud> abis eo & 

8. Emitte manum 
tua tri de alto , erz- 
pe me , e/ libera me 
de aquis multis , zie 
manu. filiorum alie- 
nar uni .. 


9. Quorum os lo— 
cutum est vanitatem y 
et dextera eoruni , 
dextera iniquitatis , 

10. Deus canti- 


sano, qual ontl>> a » 

6 . Ciò non ost ino 
te egli insorge con- 
tro i servi vostri , 
abbassate dunque i 
vostri Cieli , e scen- 
dete; toccate i mon- 
ti, e fumeranno . 

7 . Lampegiate fol- 
gori , e dissiperete 
i vostri nemici, sca- 
gliate le vostre saet= 
te , e li scompiglie- 
rete . 

8. Stendete dall' al., 
to la vostra mano, 
traetemi , e libera- 
temi da’ pericoli r 
come da grandi a- 
eqiie , che mi mi- 
nacciano salvate- 
mi dalla mano, de 1 
figli stranieri (a) 

9- la bocca, de* 
quali parla meuso- 
gua , e la loro de- 
stra è destra di ini- 
quità . , 


__ (a)’ Cliiàma figli stranieri quegli Ebrei , che 
si univano con tradimento a’ loro nemici . Sep- 
pe difatti Nehetnia che S-roeja falso profeta , 
ed alcuni fra i principali della Città avean fat,- 
to segreta alleanza co’ nemici « 



f aiose , ahutidnnles 


gì fefiofrde, fe nume- ' 
rose nell’ nudare al ; 


in egressibus suis 
vel eorum crassee . 

; ■ <t 

1 17. Non est mi- 
na macerine , ncque 
transitus , ncque cla- 
mor in plateis eo - 
rum . 

. "< » 

- ’i 8 . Beatum di - 
xerunt / ivpulum , cu/ 

ftaee suraf: hiatus po- 
ptilus, cujus Domi- 
nus Deus eins. 


. pascolò ,‘<e pingui le 
loro vacche; * f - 
*•17'. nòn vi è ro- 
vi ha nelle loro mu-*- 
raglie , ne aperta- 1 
ra da dar passaggio! 
a 1 nemici, nè s’ odon 
querele • nelle loro 
piazze . 

18. Quiudi haiO 
essi chiamato felici— 
ce quel popolo , che 
ha tali cose. Maio 
dico , beato quel 
popolo; di cui il 
Signore è il suo Dio. 

O 


CXLm 

. »**•,*,' ’ . \ 

Senso Spirituale 

f ’ - f ' - ' 

I à autore del Salmo ringrazia Dio per 

la forza datagli ber pa'ssali combat’timen’- 
ti contro i' sqoi nemici , e lo prega di 
rocvorrerlo Similmente per l’ avvenire .y 
Ma m’I recitar qifdsto Salmo if Fedele' 
ringrazia Di<> per la Forza , che pe' me-' - 
riti di Gesù tristo , gli ha 'concesso per 
vifteere gli -attacchi ’ dé* nemici dell’ ani-' 1 

1 4 
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ma, ed istantemente 1* priega dì con- 
tinuargli la sua protezione pei- tutta la 
▼ita. Riguarda poi cou disprezzo, come- 
fa l'autore del Salmo, tutte ie pompe; 
la vanità, 1' abbondanza , le ricchezze, in 
,j«ui ripongati - i mondani la loro felicità, 
e. conchiude diceudp, che beato è quel 
jyppolo, che ha il Signore per suo- Dio. 

SÀU19 CXLIV. 

. • • VI 

Qfiftto Salmo è una magnìfica composi- 
zione , in. cui si loda il Signor* per la 
sua provvidenza , e benefiy . Taluni 
Rubini promettevano una ferma speran- 
za dell ' eterpa Jelicità q coloro, che 
attentamente recitavano questo Salma 
tre volte al giorno . 


xaltaba te , 
Deus meus Rex , et 
benedicam nomini 
tuo in saecutum , et 
in saeculum saeculi'. 



.Vi esalterò, o 
Dip mio Re , e be- 
nedirò il vostro no- 


me pel corso di tut- 
ti i secoli * 


a. Per singufqs 
dtes benedicam Li- 
bi , et laudaba no- 
mea tuum in saecu- 
lum, et in saeculum, 
saeculi . 

3. Mugnus Dumi- 

minus , *( laudabi- 


2 . Ogni giorno 
▼i benedirò , e lo—» 
derò il vostro no-i 
me. pel corso di tut*> 
ti i secoli. . , 

3. Grande è il, 
Signore, dis©pM»a„ 
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li» nimis , et magra- lode degnissima / e 

la sua gran ile è 


tildi nis eius non est 
finis : 

4 . Generatio s et 
gencratio laudubit 
opera tua » et po- 
tentiam tuam pro- 
huntiabunt . 

5 . Maghifieentiam 
gloriae smn ctitatis 
tua e loquentur , et 
mirabilia tua narra- 
bunt . 

6 . Et virtù tem ter- 
ribilium tuorum di- 
cent , et magnitudi- 
ne m tuam narrabunt 


«7. Memoriant a - 
bundantiae su* vita- 
ti* tua e eructabunt, 
et iuUUia tua exul- 
tubunt » 

. ) 

8. Miserator et 
mìsericots Dominu 
pntiens et multwn 
miseri con . 

9. Swivis Domi- 
na* univa eit et mi- 


infinita . 

- 4. Una * genera- 

zione dop-o 1’ altra 
loderà le vostre o- 
pere . © Signore*» 
ed annunzieranno la 
vostra potenza . 

5 . Parleranno del- 
la maestà gloriosa 
della vostra santità» 
e Barreranno le vo- 
stre maraviglie. 

6. Ragioneranno 
della possanza delle 
vostre terribili a* 
zioni » e pubbli- 
cheranno la vostra 
grandezza -, 

*]. Rinnoveranno 
la memoria dell’ ab- 
bondante . vostra 
bontà , e esulteran- 
no nella ricordanza 
della vostra giusti- 
zia , 

8. Clemente , « 
pietoso è il Signo- 
re , paziente» e mi- 
sericordiosissimo . 

9. Dolce è il Si- 
gnore Verso tutti » 

» 
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serationes eius super 
•j omnia opera eius i 

ì o» Confiteantur 
i libi Domine omnia 
opera tua , et san- 
cti tni benedicane 

et ibi . . 

1 1 . Gloriam re- 
gni tui dicent , et 
potentiam tuum lo- 
quentun r 

• ♦ ; • 'i 

• ia. Ut nota infi- 
ciane fihis hominum 

-potentiam tuoni -, et 
gloriam magntficen- 
. tiae regni tui . t 

3 

i3. Rcgnum tanni , 
regnimi omnium sae- 
■culorum , et donii- 
- natio tua in amai 
■genero ti one , et ge- 
tter. tionem . ,l i 
i4- Fideli s Domi- 
nili in omnibus ver- 
bi s suis r et Sanctus 
in omnibus operibus 
suis . 

• »5. Allevat Do- 
miniti omnes , qui 


e le sire mìsenVoi.*- 

*.die. soi^ sotpt'k- tutte 
le opere sue % 

10. i Vi celebrino, 
o Signore,, tutte ie 

-vostre opere * e i 
-vostri eletti vi be- 
nedicano; » ..( 

11. Tutti favel- 
leranno/ della glo- 
ria del vostro re- 
gno j e ragioneranr 
no della vostra pos*. 

. san/.a , 

i a i,* per far cono- 
uo scere n’ figli de- 
gli uomini la poten- 
za, c ia maestosa 
gloria del vostro re- 
gno. 

-n rd. Il regno, vo- 
stro. è regno. di tut- 
ti i secoli , e l’ im- 
pero vostro è per 
ogni generazione:,, 
e generazione .. 

ii. Fedele è il 
Signore in tutte le 
sue parole , e santo 
in. tutte le sue o» 
pere . . 

1 5. Il Signóre.so- 
stenta tutti quei t 
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eorrunnt , et etigit -che «Un -p*r .-raule- 
’tìmnei eliso s • ' '■* -r®s eplso.o, 

, . : mi» . (ri ;«li*7» iU“ 9 %. 

-« .; . : t vvt 

1 6. Oculi amnium it>* Oli °cchj Ji 
-in to’ sperant Domi- rtuUi $ouo \a voi ri- 
ne, et tu dns esaam volti t;ottispeiaitffi, 
ilio rum in tempore \o Sigu®r«t , ; , e, v^i 


•opportuno . date a tutti 

ì. ; li. . .... . cibo a tempo . op~ 

. i.. i ... c .( > -portano .V j 

. t Aperis tu ma- 17 • $Q} aprite Ja 
num tuam , etim- vostra mano , e sa- 
i , Ics orline animar t oliate Ogni anitoa- 

benedictione , 7 U /.k c0 § li efl . eU . 1 dl 

vostra benedizione, 

iS. Justftf ; i ~ ,#$> Giusto è il 
ntinus in omnibus Signore in tu Ue J e 
, v iis suis , «f iSi#»c^*fnEfufl W e. f santo ui 
-in omnibus openbus tutte le si^o opere 

suis . • ì.-i ri , ».• ; l:/' '=• ‘ t 

- 10. Propp-est Do- . [ ><J- 1 * SigpoiejC 

minus omnibus in - presso, tutti iJueUl , 

1 vocarJibus eum , o- ,ebe . lo... Ì 9 Ff°fi??% » 

1 m n ih us invocanti p^SSO twtt.i qttellj, 
M um in ventate»,. |o i 9 voeanp,eo.a 

-, r, . fc ^'.Vei-ìtà»..^ 'il u li ti 

ao. - VoluntaUm , . , <a<x« ?axa 
timentium se/wst, ciò T c ho . brandivo- 
•et deprecationem ep-i «olorq , cly* io 
rum exaudiet,et sai- ì, mono , ^poira le 
voi faciet eos . loro suppliche , e 

li saivera . 
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yot 

sii Custodii Do- 
mi mus omnet dili- 
■ gent*s se , « omnet 
peecatores disper- 
dei . « ' > 

” sa. Lnuiationem 
Domini loquetur os 
meiim, et b enedicat 
ornriis cd.ro nomini 
tonato ii us in sae- 
eulum , et in saecu- 
lum snecuti. 


Iti. Il Signore cu* 

stodisce tutti colo* 
ro , che 1‘ «mano , 
e distruggerà , tut- 
ti i peccatori . 

22 . La mia boc- 
ca favellerà In lode 
del Signore bene- 
dica bgni vivente il 
suo santo nome pel 
torso di tutti i se- 
toli* 



CXLÌV 


Sesso Spiritoalé 

jNf el rènder le debite lodi a Dio coli 
questo bellissimo Salmo , oou cui si ado- 
ra la sua potenza , la sua magnanimità* 
la sua clemenza , la sua bontà j e l' am- 
mirabile Sua provvidenza iù tutti ì bi- 
sogni delle sue creature , deve ancora 
*1’ anima fedele t grata ricordarsi -, di 
esser ella opera sorprendente di Dio ^ 
più nell 1 essere stata redenta , che per 
essere stata creata ; giacché jper la -reden- 
zione è stata aggregata al Regno di Ge- 
%Ù Cristo, che è l’uomo Dio, opera 
più ammirabile della divinità » • 

» »*u * . ' 

. UV I • 
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13 ' > ' 

Questo Salmo insieme co' seguenti sino al, • 

fine del Salterio t sembra che siano co- 
me porzioni di un sai»' cantico j. per- 
chè hanno relazione al medesima sug- > 
i getto ; cioè a quanto fecero gli Ebrei 
ì dopo la liberazione della Loto schiavi^, 
tu di Babilonia « Avta permesso Cito t 
-che gli Ebrei ristorassero il Tempio e 
la Città \ ma ingannato poi da' loro- 
nemici ritratti il, permesso , . 9 . quindi ih 
popolo si rivolse unicamente a fabri- 
carsi ciascuno la propria casa . Dio lo 
gastigò colla sterilità , e colla fame . j 
IL Profeta Aggeo promise la pioggia , 
se avessero posto di nuovo, mano alla 
prima opera , non essendovi impedimen- 
to . Ubbidì il popolo , e subito piov- 
ve , come si scorge nel seguente Salmo.. 

Il piissimo Ebreo Nehemia, che era ri- 
masto in Babilonia al servigio del Re , 
ritornando in Gerusalemme col, di lui 
permesso , , la munì di forti muraglie t 
ciocché: si descrive nel Salmo 1 4j. Ne- 
gli ultimi tre Salmi finalmente son con- 
tenutili ringraziamenti fatti a Di o per 
tai prosperi successi **, \v . 

.. ./ ■ »<-<o oh* ».a «>• v. . A»Vi\ t a.-. . 

*i 1! n..'j j ,•'.»! l'B'aa ■ . i> "Slitti 

t ;i JLJiiuda ani- . t JLlQdai*. © 
ma r/ica Dominum , ni ma mia , il Sigilo*' 
laudabo Dominum re. Si, , io loderò 
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in vita mea\ psàllam il Sig'V 0 ^ P ei Sltt 
Dea meo qaaiudiu che vivrò , saln.eg- 
/awaV'At > '«>■> -gero ai oiÌo'<D*opor ■ 

, , 0 t , ) .> v sjn che sussisterò . 

- a \ lolite confi* »v- 2 . Non confidate 
dere irv prmcipibus , i« principi , in fi- 
rn filli s ftominum,in gii, , degli ;uómini 
qui bus non est sui Us presso h quali non 

»' A>. vi «e «a Iute. V. 

i3. Eribit Spiritili v 3. Escfe lo spin- 
eto* , et fi&ertètiit to d’ ogni' uomo , e 
in tèrra m Suam : in ni'orebdtH ' ritorna 
ilio: die > peribùHt o- nella SUa-’- polvere ; 
ntnes ìG cogitai ione? 'in qu'el giorno ter- 
eoratn evie mineranno ' lutti i 

t **>'•* \ * * suoi disegni . 

’4. Beatiti , cuitts • ‘4« Beato chi ha 
Detti Jacob adiutor il Dio di Giacobbe 
eius\ spès tiffs in per suo njuto ; la 
Domino Deo ipsiitt , sua speranza è nel 
qui fecit "Cutluni et Signore suo Dio , 
terram , mare et o- che ha fatto il Cie- 
ntnia quae in eit lo, la terra , il ma- 
sunt • • - ” •' ■ . re, e le cose tutte, 

che in quelli esisto- 

.1- • no") ' "' l < ■''v 
«5 r Qui custodii ■''» 5. in quel Signo- 
veriratem in soett** *<re , che prrp<’itto- 
lum , facit iudicium niente osserva la fe- 
iniunam patierilihus, deità, che ft, giu- 
rai vscum esoneriti- strafa agli ’o)>pfres%i, 
è-us . r . i.ui! che ! ‘tià cibo àgi» ’ 

> uiivi oi , S . sì aliamati « 


Digitized by Google 



6 . Dominus iófoìì 

comptditos : Domi- 

mi s illuminai eoe - 
coi . 

7. Dominus cri- 
git eliso s : Dominus 

diligit iustoS . 

j- .. 1 

< • • 1 

• 8 . Dominus custo- 
dii advenas , pupil- 
lum , et viduam su- 
se ipiet , et vi(is pec- 
catorum disperdei . 

* <). Regnabit Do- 
minus in saecula , 
Deus tuus Siun in 
genervtionem et ge- 
nerationem . 


r ' 6? Il Signore scio* 
glie gli incatenati v 
il Signore dà luce: 
a’ ciechi . 

7. lisi gnore rial-* 

za quei , che son« 
a terra sbattati , il 
Signore ama i giu- 
sti . < i 

8. 11 Signore cu- 
stodisce i peliegri.* 
ni ; egli solleverà il 
pupillo , e la vedo- 
va , e le vie de’ pec- 
catori sovverterà . 

9. Regnerà pei 
sempre* o. Sion , il 
Signore tuo Dio , 
regnerà dall’ una 
all’ altra generazio- 
ne . 


' .. 

CXLV. 

SÈNSO S PJB1TUALB - 

I . . x ’ 

de grazie , e singolari favori , che la 
divina bontà diffonde su degli uomini*, 
riguardo a tutti 5 bisogni e pericoli del- 
la loro vita su di questa terra , signifi- 
cano quei prodigj di amore, che egli o- 
•Jéra yarso i suoi servi* riguardo all’ a- 



«ira» » ed alla: futura eterna vita 
ve?i.a partic Marmétta sopra c ol am , eli e 
su ìj- o'ù' spr r «fflr<id ìlitlìi splri^u^Ì! soc-r 
cor?' i eg 1: . guardarle amine te l ili con. 
teiieio amore 4 considerandole come pe- 
wets;r 1 e y orfàarUies e come vedo ve v, ti- 
gli rompe le calme delle lqro.vpA>sp>ai : 

rintuzza 1? orgoglio de^-ti invisibili 
loro nemici : egli *p e gli ocelli del loro 
cuore guarisce U loro. ( piagli t eli nu- 
trisce colla sua parola, e (laudo loro in 

cibo tutto se stesso . ~ . > ■. vV.v s*. . \.' 

SALMO GXLVI. 

. * • » • ». • *> j 

fi s oggetto di questo Salmo è stato già 
* esposto nell' antecedente . 

• .1 .• , . • 

- 1» Liaudate Do- 1 Lt a late il Si. 
minimi , quoni tm.bo* gnore , poiché è co- 
llusesi psulmus. Deo sa degna il saimeg- 
nostro stt iucundii , giare j lòde giocò ri- 
decoraque Inudatio. . da , e decorosa sia 
data al uostro Dio. 

2. JEdificans le- a. Il Signore è 

s rusalem Dominus : quegli , che edifica 

dispersione 1* Israelis Gerusalemme , t ed 
éongregabU . Egli ragunerà tut- 

, , • j ti . i. dispersi figli 

dr I^raello.» •. 1 

3. Qui sanai con- 3. Egh « ,< che 

tritos corde, et alti- saaaA franti di,cu<^- 
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gal 'contritiunes éo-* 
rum ; 

4 . 'Qui numerai 
multi tu dine m stella* 
rum\ et omnibus eis 
domina vacai . n 

f » . I ) ■ I • I » I • 

5 . Magnili Domi - 

nwi noster , et ffia- 
virtus eint : ef 
Sa pieni itte eius non 
est numcrus , 

6 . Suscipiens man - 
suetos Dominus : hii- 
milians autem pec- 
cato res usqtte ad ter- 
ram . 

•j . Praecinite Do* 
■mino in confessione : 
psiilite Deo nostro 
in cithara , 

■o 

*8 . Qui operit cae- 
lum nubibus , et pa - 
raf terrae pluviam , 

<j. Out producit 
in monti bus foenum, 

-, et herbam servitati 
hominum , 

io. {bri dut iu - 
■ mentis cscum ipso- 


re , .e fascia vie lino 
piaghe.; > 1 

4. egli è , che 
conta il gran nume» 
ro il elle «Ielle., e le 
chiama tutte col lo-* 
ro moine ... \ 

- 5. Grande è il 
Signore nostro , 
grande la sua pos- 
sanza , e la sua ca- 
pienza non ha li-* 
mite. ' 

6 . Egli è il Si- 
gnore , che sollevi 
i mansueti , e che 
deprime i peccato- 
ri sino a terra . 

7. In tuonate al Si- 
gnore un cantico di 
lode > salmeggiate 
colla cetra al nostro 
Dio , 

8. che copre il 
Cielo di nuhi , ed 
apparecchia alia ter- 
ra la pioggia; 

g. che produce 
nelle no ni agite ,il 
Ceno , e 1 ‘ erbaggio 
in servigio degli uo- 
mini , . 

to. che dà agli 

a 
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rum, et puliti con » 
vorum invocantibu* 
eum . . 

> 

1 1 . JSon in for- 
titudine equi vuiun- 
tut m habetnt ; nec 
in ubiis viri bene- 
piucitura ent éi . 

■ 12. Benepiacitum 
est Domino super ti- 
mentes eum : et in 
tis , qui spernnt su- 
per misericordia eius 


animali il loro pa- 
sto , e ai pulcini de’ 
eorviyclie co' loro 
gridi 10 invocano. 

1». Fgli non si, 
diletterà del vigo- 
re di un cavallo , 
o <4 si compiacerà 
della spedita gamba 
dell’ uomo . 

*2. il Signore si 
compiace di coloro» 
che lo temono , e 
di (pieli-i , clic !-pc- 
rauo sulia sua mi- 
sericordia „ 


C\LVK 


Senso Spirituale* 


J-Je nuvole r die donno le pioggie, daf 
le quali* dipende la fecondità dei mon- 
-ti , e della ferra; gli animali nudntise- 
- C‘ ndo i loro bisogni , sono simboli , di 


cui spesso si servouo i Profeti per si- 
gnificare, die il Signore versa sopra gli 
uomini grandi, o piccoli, una pioggia 
'di grazie, per renderli fecondi in fruir- 
ti di eterua salute; ed il far menziona 
anche de’ pulcini dei Corvi , che colle 
loro grida pare che dimandino da Dio 
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il loro nutrimento, perchè appena die 
Bono schiusi sono al ravidonirti , e erve et 
farri intendere eli* 1 Dio volge le sue 
Cure verso quelle anime , le' quali sem- 
bra di esser da Dio abbandonate e po- 
ste in obblio ; e da tutto ciò deve ccn- 
chiudersi , che le nostre speranze deb- 
bono interamente essere riposte in Dio. 

SALMO CXLVII. 


Si legga il soggetto del S timo i $5.,ehe 
serve pel presente , in cui vien anche 
figurata t' edificcnion della Chiesa . 


X. M—Javda Jeru- 
salem Dominarti : 
lauda Deum tuum 
Sfiori . 

2 . Quoncam eon- 

f‘ irta vit seras por- 
tarti rii tuarum : he- 

nedixit fiLiis tuis in 
ite , 

3. Qui posuit fi- 
ngi tuos pacem , et 
adipe frumenti sa- 
tmt te , 

4- Qui emittit e- 
loquium. tuum ter- 


. i • -, 

- 1 . Scoria, oCe-* 
rtisalemme > il Si- 
gii e re - , loda il tuo 
Dio, o Sion ; 

2 . poiché egli ha 
fortificato le sbar- 
re delle tue porte; 
lia benedetto i tuoi 
figli , che sono nel 
tuo recinto , 

3. che ha pòsta 
la pace per tuoi 
confini , e che ti 
satolla col p'iù scel- 
to frumento ; 

4. che manda il 

suo ordine alla ter- 



fio 

taf; itflùdter curfit fra ,e. velocemente 
sbrina eius , , . , corre la sua paro- 

I- r.? ' -N • r i ! Jft V : i . : » . v 

. 5. Qui 'fiat 'nivern .5. egli, dà Ja ne- 
siepi lanam.-) ruba- v « a fiocchi , (coinè 
ia<n sicut cinerem . Jai^a* sparge, la bri- 


spurgit , ( 

_ 0. Mitili crostai* 
lutti suam sicut bue- 
cellas; ante Jticiem 
/rigori s eius quis su~ 
stin^it ? / \./ 4 

3i\ i*’t >n i s” 

• > :> ' S «• 

y.Emittet verbum 
suum , e/ liquejuciet 
va: fiabit spir.itus e- 
ius, et fiuent a qua;. 

c .. »■ ... ... 

- .1 a 

8. Qui anuuntiat 

'verbum suum Ju~ 
\ cob: iustitias et ìu- 
. xiicia sua Israel. 


f)« Non fedi ta~ 
,lit(r omni naiiuni , 
, et nuli ci a sua non 
munijestavit eis . 


■■Il ! . . 


aiai come camere» , 

, .6. 1 a .cadere crÌ4 
stallina grandine 
: divisa come in bric- 
cioli di pane : e 
ehi potrà reggere 
, in lacera al suo 
freddo s| , ,, , 

7 * Manderà poi 
il suo- comando , è 
sarsn tulle ^lique- 
fatte; soffierà il sud 
Caldo vento, e scor- 
reranno le acque,. 

8. ; Egli è, che 
annunzia la sita pa- 
rola a Giacobbe, fà 
intendere le sue 
giuste leggi, e i suoi 
giudizj ad Israello. 

9. ISon fece cò- 
si con vevun’ altra 
nazione, ne ha ma- 
nifestati ad lesse ,i 
suoi decreti . Ai- 
Ifllnja -, 
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♦ i' flMù Vfllnr.f viiumii. "3 

.Stesso Sm^y«éifc ij 

I\endevah ltHi e-g^asdif iV'Dtió* gli' 0- 
Liei cou questo SalnpKV'nnllWv'er veduta 
dopa la loro schiavitù in Babilonia rie- 
dificata Gerusalemme , rinforzala colle 
mura, e ben^custodite le sue po^e* nel 
godere tranquilli' la pace'y B»' 1’ abbon- 
danza di ognri raccolta «he» Dio' loro 
concedeva coll* pioggie*, 4roH* nevi, eoa 
venti mandati 1 in tìenipo opportuno ; e 
finalmente nel conoscsmei le leggi e i vo- 
leri divini . Ma questo *Saluio messo in 
Locca dei fedeli’ cristiam ' 'deve servire 
per lodare e ringraziare Dio nell 1 aver 
edificata la Cattolica Chiesa , di cui era 
Gerusalemme la* figurale di cui fu Gesù 
Cristo la pietra angolare Chiesa forti- 
ficata colle fatiche degli Appostoli , cu- 
stodita oontrooi dem-ici' colla dottrina e 
Bftio dwi Santi Padri , ed ìnsigui dotto- 
ri; Chiesa , in ouv si ritrova la pace , 
non già' quella 'del Mondo fallii cV , ; ma 
paqe ili Dìo, pace interna, . e che soc^ 
passa ogni Ipewùùrò ^Chiesa ,! >ia cui . fa 
piovere Dio.lersue grazie per mezzo'dèi 
-suoi ministri , Oi»de abhiansr le anilaw il 
necessario nutrimtnto , e non mli doro 
•manchino*' il unii pectono<iCefé ’i' di via 
voleri : Chiesa finalmente', in cui regna 


un 



la verità lontana dagli errori , incoi so. 
no immerse tante, ùàrioJii • 

SALMO cxlvih, 

r r 

4 ? di questo , e de’ due seguen- 

t ■ > ti Suimi .è stato già additato nei Sal- 

JP9; *45»' . H ili 1 ' . : . * i • il 

ili: . •» l ). i’1 'ir’l , • . ' • • l : ; - > . 

•■JT.'tj nu? • :J .<■ 1 T 0 , i 

1 .. J-fyudate-Jfaq 1 u i JLiodate il Si* 

minora d& Codismi' gnor e dai Cieli, lo-? 
laudate tfutn io e*- datelo nei più alti 
j celfiis >.| • ,,I1 ■ *. O: luoglù i ' 

.. a., Laudale eum a. Lodatelo voi, 
o/n nei Angeli eius : Angioli tutti 1, lo- 

•lauduta eum omnes datelo voi Angioli 
■virtutes eius ». vno potenti esecutori 
1.1.* ■ , r •• dèi suoi voleri .1 1 

» 3 . Intuiate eum > • 3 . Lodatelo , ó 
■ Sol,-, et Lana : Ina- • Sole, e Luna , lo- 
-t$(ite i eu 01 omnes datelo voii y > stelle 
o stellae i et lumen tu tte» , j e ciò ,'cVie 

.1: •. , •* , manda lume nel 

, ?•: : t( f- ' j • < ! ì- Cielo . . • • • 

*0 4 - Laudate ìeurA 4 - Lodatelo «, tì 
coe/i coelorum y e/,. Cieli dei Cieli , © 
Hquae omnes , ^u«e lodino il nome dii 
super cnelos siine , Signore ! le - aeque 
laudent nomea Do- • tutte, cke aeno so*- 
s mini ,5 ji rt , < pra^i Cieli , 

5 .; Quia ipse di- 5 ,. poiché queste 
’utiittiCtsJuQfa sunt i cose-, -al . comando 
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ipsc mandanti , r ‘et 
creala sunt . 

6, Statuii èa in 
arternum, et in sae- 
cùlum saeculi-.prae- 1 
ceptum posuit , et 
non praeteribit . 

•j . laudate Do- 
rriinum de terra , 
dracones, et omnes 
abjssi . 

8. Ignis , grondo , 
nix, glacies , spiri- 
ta* procellarum : 
quae faciunt ver- 
bh m eius k 


9 . Montes , et 
omnes colles , lin- 
gua fructifera , et 
omnes cedri ; 

10. Bestino , et 
universa pecora\ser- 
pentes , et voluores 
pennata e . 

'il. Reges terrae 
et omnes popoli : 
prineipes, et omnes 
iHdiees terrae? è 


«Rifa stia paiola fu- 
rori fatte; aJPordia > 
suo furon create . 

6. Egli le stabili' 
a perpetuità, e per- 
tutti i secoli, diede 
il comando , ed è 
questo impreteribi- 
le . 

’j. Lodate il Sì» j 
gnore dalla terra, 
voi draconi , e tut- 
ti gli abissi • 

8. Lo lodino il 
fiioco, la grandine^ 
la neve, il ghiaccio, 
il vento burrasco- 
so, che eseguisco- 
no il di lui coman- 
do . 

9. Lo lodino i 
monti, e colli tulli j 
gli alberi fruttiferi, 
e tutti i cedri , 

10, le bere, e le 
domestiche greggi, 
i serpenti, ed i pen- 
nuti augelli , 

11, i Re della 
terra, ed i popoli 
tutti, i principi , e. 
tutti i giudici della 
t.erra ; 



ix. furenti et 

virgt n?Sy sencs 'Clini 
iuntórdms laudent • 
rwnen Domini’, quia 

esaltatimi ed no- j 

mèn eius solivs 

» - 

ó i -> t < i tx-;. •' i- 

. c3. Confessato e- 
ius super coslum et 
terra /h, et exiiltarit 
corna popoli sui. 

- • ì . . * . * 

l Hymnus om- 
nibus sanctis eius : 
filiis Israel , popo- 
lo appropinquatiti 
sibi • 


• ia. i giovani , 6 
vergini i vecchi , , 
e i giovanetti lodi- 
no’ il nome 4*1 Si- 
gnore , perché il 
nome di lui solo è 
esaltai» <e •. m 
La lode è, 
sopra il Cielo , e 
la. terra* ed egli è, 
che fece risplende- 
re la forza del suo 
popolo , 

4. e questo serve 
per soggetto di un 
inno dii lode ai suoi 
eletti ai figli di 
Israello, al popolo 
a lui unito . Allel- 
luja . 



cxlviu. , ' 


s 


. I ’ . • . > *••••• 

•J SeHSO SriKIIUAtE \ ' 

iena di riconoscenza verso Din la 
Chiesa invita conquesto Salmo tutti gli 
Angioli del Gelo, per benedillo , o pu- 
re intende unirsi eòn lóro nelle lodi ^ 
che continuamente gli rendono all’ado- 
rabile suo cospetto . Vuole pu*fc che lo, 
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Ì odino tutele creature anche Htisensi- 
fili \ cioè che lo' lodino gli uomini, per- 
ché manifestano la gloria di Dio , clié 
per lóro uso le ha create j e non é da 
fnara vigliarsi , che comprende ancora 
Quegli animali , che sono nocivi te vele- 
nosi , poiché questi entrano nell’ ordi- 
ne della infinita sua provvidenza a noi 
Spesso nascosta, appuntò come permetta 
Dio, che vi siano fra gii uomini le lin-» 
|;ne m&lddiche e velenose, capaci di o- 
gni delitto , di cui però si serve Dio 
per esercitare i giusti, e dalla loro mal- 
vagità sà tirarne il bene, che conduce al- 
la sua gloria Siccome poi negli ultimi 
versetti del Salmo ringraziavano Dio gli 
Ebrei per là gran forza, che avea loro 
data per vincere i loro nemici , lo che 
èra un motivo di lode per tutto il suo 
eletto popolo, che era a lui unito, cosà 
la Chiesa nel recitarli , intende di ren- 
der grazie a Dio , per averle data pei* 
fnèzzo di Gesù Cristo quella sovrana for- 
tezza , con cui ha superato i suoi ue- 
mici . 

SALMO CXLIX 


Pel soggetto Hi questo Salmo si legga 
‘‘ t antecedente . 

^ • • »* » - - - 

à 
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. i . Kx ani. ite Do- 
mino canticum na- 
tura : laus eins in 
Ecclesia sunctorum 

; 2 . Laetetur fsrael 
in eo, qui feciteum, 
et fidi Sion exul- 
tent in rege suo . 

» 3. Laudent no- 
mea eius in Onoro- 
in ty inpano-, et psal- 
Aério psallant ci ; 

« 

4. Quia benepla - 
citum est Domina 
in populo suo , et 
cxaltabit mansuetQS 
m salutali , 

_ 5. Exultabunt 

sajifti in gloria. lae- 
tabuntur in cubili- 
bus suis . 

1 

Exaltationes Dei 
ip g ut tura eornm^et 
gtadii ancipites in 
manibus corum , 
c 


i. antate ai 
Signore un nuovo 
cantico : risuoui la 
sua lode nel ceto 
degli uomini a lui 
cousagrati », 

2 . Gioisca Isr a el- 
io nel suo creatore 
e i figli di Sfon e- 
sultinO' nel loro 
Re » 

3. Lodino il no» 
me del Signore fa- 
cendo coro j. a lui 
salmeggino con tim- 
pano, c salterio , . 

4 - poiché il Si- 
gnore si compiace 
del suo popolo; ed 
esalterà i mansueti 
per loro salute . . 

5. Esulteranno 
nella loro gloria i 
suoi eletti ; nelle 
stanze loro gioiran- 
no tranquilli . 

6. Avranno in 
bocca» le gloriose 
gesta di Dio r «per 
loro sicurezza spa- 


* 
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’J. A 1 fncieniam 
vintlictaiì in nat. io- 
ni!’ us: increputiones 
in pitpulis , 

8 . Ad alligan- 
do^ Reges corum in 
tompedibus , et no* 
biles forum in ma - 
nidi ferrei * , 

9 Ut faciant in 
eis i udic ium conscri- 
ptum : gloria haec 
«si omnibus Sanetis 
eius . 

- | / f 1 • / ».»-*« • . . » . 
- f .. • •• ' ) > : 

’* ^ , 

%»»■(**.'» i • 1 , 

L • ,1, , c XI 


de a cine tagli nel- 
le loro uiaui , 

7 . per far ven- 
detta, ove bisogni, 
tlelle nazioni; e per 
dar gastighi ai po- 
poli nemici , 

8. per legare >i 
loro Ro con ceppi 
e i loro nobili con 
manette di ferro u* 

9- per eseguir 
contro di essi il 
decretato .concigli.-* 

Questa è la gloria 
riservata a tutti i 
suoi «letti, Alleiuja* 


( * » • ì ; » > 


•Vi » i i . - • i • *1 • ' . » ' 

. ‘ Si»sd SPIRITUALE » o~>. * d 

-^-'trovandosi già in pacifico riposo gli 
Ebrei iu Gerusalemme , dopo di aver 
superarti i’ loro nemici , lodavano Di® 
■ella pubblica assemblea con questo Sal- 
mo , e musicali strumenti , per aver mo- 
strato i ebe si compiaceva del suo popo- 
lo, e che era» sicuri, che restando essi 
docili e mansueti avrebbe eseguita con 
^splendore la loro .salvezza ^ che essi a* 



«difeoflìo esultato nelle pacifiche loro-a- 
li. ta/.ioni ; ma tenendo sempre pituite 
^11 e loro mani spade a «lue tagli, 'per 
Rintuzzare nelle Occasioni i popoli ne- 
mici , -0 i loro Re ,‘e nobili potenti, ed 
-esercitar così contro di essi* la sentenza 
di Dio, ctiO'avea dichiarato divolerpu- 
inire i -nemici dell’ «détto suo popolo. INjfo 
la, nostra Chieda levà pù alti i suoi p e ri- 
sieri nel- in Iteri* iti bocca a suoi fì.|i 
^questo Salmo v Dop5 di aver ella rin- 
graziato Dio per la compiacenza mostra- 
ta verso* lèi sua figlia; si porta a coulein- 
tpl ire ned Cielo la gloria dei Santi, vin- 
citori dei nemici , che g *dVanno «li uà 
et* roo ‘ipòso, e che nel finale giudizio 
appariranno’ anirh’ essi gloriosi con Gei 
SÙ tirisi® , iir confpagnia del quale eua- 
’ pjranno di terrore , _*■ «li jj imi un tile pe- 
ni ten za tutti coloro, che gli avranno 
scherniti e p rsegmtati nel corso di que- 
sta vita , e che per diviua seuteuza sof- 
friranno 1’ ÌMx*vccnbilé lòrd ’condanna , 

JT+r 


o? !*»'•« o> SALMO CLv^ " ■’* 

4.»* i *■ p di f **r * *» ’ * * *" 

H soggetto dì questo Salmo già espo- 

- sta tovi Salmo i4& ■ 

- •• V* ■ . T-. , !»• ei.-; ir. ;*<•. . 



- . •» « ■’ii.q'*' ■ i > ’J • 

'andati?)»-' ly/ § ’jddàte ff Si— 


ttimum in e 'gnoré néf 1 luoghi ai 

ius sii ) laudate emù-- lui ebhéagiati ; itw 
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7 * 9 ? 

in firmamenti vie-* datelo bel duo san» 
tutis eius «, , , _ ( tua rio », trono fer-o 

o i« *j missimo del suo po. j 

•ir ■•'■• ',»*» t. ... * tfre •< ù .■ - i 
„ra. Laudate i eum. r 2. ..Lodatelo nel; 
iq virtutibus gius :» considerare le su e . 
laudate eum seduti- imprese :■ lodatelo 
dii/u multitudiuem giusta la infinita sua 
mn^niiu^inis vius grandézza «}•■-■ 

: i. Laudate eum 3 .. Lodatelo ■ aj 
in sana tuba e: Lau~ sijon di tromba, lo- > 
date eu f in psalte- datelo con salterio» -, 
rio , et cithara . e cetra,.., *. s 

4 - Lau late eum Lodatelo con 

in tympaao^et cho- timpano, ed in co-1» 
ro: laudate eum in 1*0 ; lodatelo con 
cliurdis, et organo arpicordi , -e cqn 
. , organo , ». •. • V 

5 . Laudate eum 5 . Lodatelo con 
in cymbalis ben e so- / cembali ben sontf* 
nantibus : laudate ri ‘ lodatelo con 

eum in cymbalis iu- cembali a modo di 
bilationis : omnis X giubilò: ogni viven-* 1 

Spiritus laudet Do - te lodi il Signore , 
min us . , 4 . „ Alleluja. . y 


CL. - ■ 

Senso Spirituale % 

C r • •' . : 

oil quest’ ultimo Salmo .cèlebra^- % 
loda la Chiesa il suo Dio , considerane 
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■7 fo- 
ci ilio prima ?n sé tbectaimO iieT 'fit-to , 
come nel suo santuario, e nel trono 
delia sua possanza*, e poi riguardandolo 
snlla terra negli effetti della sua onni- 
potenza , che rendono testimonianza al- 
la; incomprensibile sua grandezza Vuolè 
però che sia lodato coti ogni sorte di 
strumenti , pei quali intende dover es- 1 
sere d’ accordo in lodare Dio tutte le 
po tenze dell’ anima colle forze tutte del 
corpo; ed essere così noi, come dice S. 
Paolo, un'ostia vivente, santa, e a Dio 
«ccettevole . 


> > 


ffei seguenti Cantiti dettati dopo t 1 In- 
cammtione del figlio di Dio , in. cui 
j. i furon terminn te le figure , il senso let- 
terate è lo stesso, che lo spirituale . 

i • . ■ • * . 

Cantici , dei quali fa uso la Chiesa nti 
suoi divini ujfizj 

il : , . • . > 

CANTICO I. DI MCSÉ 

Questo magnifico cantico di M osé fu can - 
t ato dagli Israeliti in ringiuziament» 
a Dio , dopo il prodigiosissimo passagA 
gio del Mar rosso ì 


a 


e. 


antemus i. Vantiamo* di 
Bomtno. gloriose Signore, poiché si 
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nith Jne/gnlfióatus èst 
e quarti et ascenso * 
retti dejecit in mare.' 

- .* ( * » !.. 

a. Fortitudo meri 
et laus tnea Domi- 
filli , > et factns est 
mihi in shlutem . ’• 

r h 

■Z.Iste Deus meus' 
et glori ficabo eum ; 
Deus putrii mei, et 
exaitubo eum . 

4* Dominus qua- 
si vir pugnator, om- 
nipotens nomen eius. 

S.Currus Pharao- 
nis , et exercitum e- 
ius proiecit in ma- 
re : elee ti principes 
eius subrnersi sunt 
in mari rubro * 

. 6 . Abyssi operue - 
runt eus descende- 
runt in profundum 
quasi lapis » 

7 . D exter a tua , 
Domine , magnifica- 
ta est in fortitudi- 
ne^ dextera tua, Da- 


è esaltato gloriosa- 
mente : cavallo, « 
cavaliere sommerse 
nel mare ; 

9 , il Signore 
la mia fortezza , 
la mia lode, ed e-' 
gli fu la mia salu-fc 
te e ■ " 1 

i. Questi è ih 
mio Dio, e lo glo- 
rificherò; egli è il 
Dio del mio pad#e. 
e lo esalterò . ^ 

4- 11 Signore è 

come un grati guer- 
riero, onnipossente 
è il suo nome . 

5. Egli gittò in 
mare i cocchi , e 
1’ armata di Farao- 
ne ; i scelti suoi 
capitani restaron 
sommersi nel mar 
rosso , 

6. Gli aliissi di 
acque li- ricopriro- 
no, colarono a fon- 
do come un sasso. 

7 . La vostra de- 
stra, o Signore , si 
è dimostrata gran- 
de in. fortezza : J* 

* 4 


f 91 



min e, pere usi it 
micum , 


ini“ 


8 . Et in multi - 
tudine gloria « tutte 
depositi -ti adverta- 
nov tuji. misisti i- 
juin luam, qu ie 'le- 
vo rati t eos sic ut sti- 
pulala - 


9. Et in spirita 
furoris tui congre- 
gatae sunt e qua e : 
stetit unda flusns , 
congregatali sunt «- 
fysst medio mari. 


<i' » 

. > 1 . Dixit inimi- 

casi persequar , et 
comprehendam , di- 
vidimi spuliti , im- 
pleb tur anima mea\ 
evaginato gladium 
menta, interficiet eos 
manus mea . 

11. Flavit spiri- 
ta* tuus , et operuit 


destra vostra, o Si- 
gnore , pertosse il 
nemico , 

8. e colla gran- 
dezza della vostra 
gloria avuto posti 
iti rovina i vostri 
avversar] , «rvete spe- 
dita l' ira vostra , 
che gli ha divora- 
ti come una pa, 
glia . 

9. Ad un soffio 
del vostro furore 
si aaimouticchiaro- 
no le acque ; l’on- 
da corrente si fer- 
mò; gli abissi del- 
le acque sembraro- 
no condensali come- 
uu ghiaccio in mez- 
zo al nutre . . 

10. Disse il ne- 
mica: io gli inse- 
guirò, eli raggiun- 
gerò; dividerò le 
litio spoglie , sarà 
pienamente soddi- 
sfatto; sguainerò la 
mia spada , la mia 
mano li ucciderà . 

11. Ma voi get- 
taste un soffiò, e .11- 


I 
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eòi mare : submersl mare li copri , re- 
sunt quasi plumbum staron sommersi co- 
ire aquis vehcmenti- me un piombo’nel- 
bus . lo veemenza delle 1 

* acque . 

12. Quis siniilis ~ 12. Clii fra ? 
fui in fortibus Do~ forti è simile avo? 
mine ? quis siniilis o Siguore , dii è 
fui , magnificus in come voi magnili» 
sane ti tate, terribilis co in santità , ter»- 
dtque laudabili!, fa-, ribile , e lodevole 
cìsns mirabilia ? operatore di rnara-- 
viglie ? _ ' • • — 

12. Extendisti i 3 . Stendeste la 
manum tuam . et vostra mano ; e la 
àevoravit eos terra, ferra gli inghiottì. 

‘ (*)• . 

i 4 . Dux fuistiin i 4 - voi foste il 
misericordia tua pò- condottiero del po- 
pulo , quem redemi » polo, che colla vo- 
sli : et portasti rum stra misericordia ri- 
in fortitudine tua -Scattaste , e collg 
ad habitaeulum san- vostra possanza lo 
cium tuum . portaste sino alla 

l 

<a) L’ acqua dapprima gli inabbissù^ e li 
pittò di poi sul lido , ove la terra inghiottì 
-i loro corpi , spagliati lungo le «piagge dagli 
Israeliti . 

8 
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_ l 5 . Ascendrmnt 
papali, et irat' sant ; 
dolore « obtinuerunt 
habitatorv» Ehi li- 

stani . 

, _ 1 

16. Tutte contor- 

tati sunt principes , 
Edom , robusto % 
ilo ab obtinuit tre- 
mar : obriguerunt 

qmnet hubitatores 
Chanaam . 

• * # • 

1 7 . Jrruat super 
eos Jormido, et pa- 
ttar, in magnitudi- 
ne brachi i. tui fiant 
immobiles quasi la- 
pis : dun e e pertran- 
sgut populus tuus , 
Domine , dante per- 
transeat populus tu- 


vostra santa aLI fa- 
zione . (b) 

1 5 . Si sono sol- 
levati i popoli , e 
si sono adirati; sor» 
colti da dolore i 
Filistei abitatori 
della Palestina . 

16. Si sono con- 
turbati i principi 
dell' Idumea j sou» 
stati sorpresi da 
tremito i furti di 
Moab; si sono in- 
tirizziti tulli gli a- 
bitanti della Cana- 
nea 

17. Cada sopra 
di essi terrore , e 
spavento per la gran 
possanza del vostro 
braccio, o Signore 
restino immobili 
come un sasso fin- 
ché sia passato .1 
vostro popolo, fin». 


(b) Questo , e quanto siegue é una profe- 
zia , nella quale il preterito si adopera in luo- 
go del futuro . secondo il genio della lingua 
sartia ; e quindi la parola portaste significar 
porterete ; e il rimanente si dee iuteudere 
nei medesimo senso. 
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a» iste, quem pusse- 
disti . 

«J4 '; t , 4 

? * -, • 
t ' . • . / ? f ' ' 

1 8. Introdut.es 
eps, et plani ibis in 
monte hereditatia 
tuae, frinissimo ha- 
bitaculo tu » , quod 
operatili es Domine 
sanctuarium tu un 
D mine , quod fir- 
mav&runt manus 
tuae 


, ag. Dominiti re - 
gnaliit in ae te munì 
et ultra ^ 

a.o. Ingressa! est 
tn.m eque* P barilo 
cu n curribus^- et e- 
qpitihus eps in mur- 
re i et reduxit super 
eus Donunus aquas 
maris : flit " auteai 
Israel annui averunt 
per. sircum in medio 
eius . 


chè .0 Signore, sia 
passato questo vo- 
stro popolo , cke 
Voi avete conqui* 

stato 

j 8. .'Voi intro- 
durreté i vostri e- 
letti, e gli stabili-' 
rete, o Signore. sul 
monte di vostra e- 
reditàv nella stabi- 
lissima vostra abi- 
tazione, che vi a- 
vete preparata nel 
vostro santuario,' 9 
Signore, che le vo- 
stre maui bau fon- 
dato . . oi 

19/' Regnerà il 
Signore in eterno, 
ed oltre . 

10. Impererò 
il GavalLer Farao- 
ne rullò coi suoi 
cocchi, e colla sua 
Cavalleria m mare, 
ed il Signore fi ce 
ritornare? sopra 
quelli le acque de| 
mare: ma i figli ,K< 
Israeli» camminaro- 
no sul secco in mez- 
zo al mare . 





Sul primo Ciintico Iti Moie 
Senso Spirituale 


,1 


JE stato già esposto in varj Salmi il 
Senso Spirituale delle 'vittorie riportate 
dal popolo Ebreo sopra molti suoi ne-’ 
mici ; e perciò basta cjui esporre quello 
che appartiene al principale ■oggetto di 
questo cantico, che è il prodigioso pas- 
saggio fatto da quel popolo hi mezzo 
al, Mar rosso . In questo miracolo, dice 
S. Agostino , è come dipinto il mister- 
re della nuova legge. L’Egitto, da cui 
furon tratti gli Ebrei , era l’ immagina 
del Mondo corrotto . Faraone indurito 
nella sua empietà era figura del Demo- 
nio . Mosè , che libera il popolo, fi- 
gura Gesù Cristo , che libera il genere 
umano dalla schiavitù del peccato ,e del 
Demonio ; facendoli passare per le ac- 
que del battesimo figurate iti quelle del 
Mar rosso . Tutti gli Egizj restano af- 
fogati nel Mar rosso ; e i nostri peccati 
restano come sommersi nelle acque del 
•battesimo . 


; Secondo Cantico di Mosi 

Mosè prima di morir; dettò questo enti'- 
. tico sublime per comando di Dio ,• «/-* 
finché gli Ebrei lo tenessero a memo- 
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* ri ’ a ‘> e coma un testimonio corti 

tro di loro stessi , allora quando sè 
fossero allontan iti da lui, e dalla sua 
^SS e i ‘d avessero perciò provati i Au- 
gelli della sua giustizi*-, ■ ed ordinò Mo- 
se, che questo cu ut ivo fosse collocati * 
al lato dell' Arca del Signor v . 

- ì i 

udite eoe u i. Udite, o Cie- 

h quue loquor an- li, quel, che io so» 
diat terra verba o - per dire, oda la trr- 
rts n,eL - ra le parole, Vite e - 

* seoa dalla mia boc-f 
ea . 

*• Concrescat ut a. La ima dot- 
pluvia doctrinamea trina gocci qual 
Jluat ut ros e/o- pioggia, il mio di- 
qu.um meum, quasi scorso stilli qual 
imber super herbum rugiada, quale piog* 
et quasi stiline super già siili’ erba , "e 
Sramina. , .i quali gocco slI jj* 

gramigna . ' 

3. Quia nomea 3.- Mentre 'il no- 
l) omini invocala) : me del Signore ’V® 

dote magnìficentiam invocherò: date' il 
Dea nostro .. dovuto onore al!» 

grandezza d'el 'no- 
" <■ • * Itrd Dio C ' * < ‘ 5 ' j1 
4* Dei perfecta 4- Le opere . d? 
sunt opera , et om. Dio son perfette , 
nes viae eius indi- e tutte le di J U J 
eia-. Deus fidelis, et rie sou giustizia"* 
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tjbtque ulla iniqui * 
tate,iustus,et rcctus. 


5. Peccaverunt ei 
et non filii eius in' 
sordibus , generati o 
prava atque perver- 
sa » 


li *1 -* * 

. 6. Hatccine red- 
dis Domino, papa- 
le stulte et insipiensi 
numquid non ipsè 
est pater tuus , qui 
posseUit te, et fedi 
et creavit te ? 


*j. Memento die- 
Yurn unti quorum, co- 
gita generationes 
singulas: interroga 
patrem tuum, et un - 
nuntiabit libi : ma- 
lore s tuos , et dicent 
tibi r 

8. Quando divi- 
Hebal AUissuuut 


Dìo è verace , < e 
Senza «ionia iniqui- 
tà? egli è giusta t 
egli é retto . •» 

. 5. Contro dì lui 
peccarono quei, che 
chiamavaoéi shoi 
figli, ma veri figli 
non erano' spile lo- 
ro sordidezze^ ge- 
nerazion depravala 
« perversa „ 

ti. Popolo stol- 
to , ed insensato , , 
questa è la ricono- 
scenza , che rendi 
al Signore ? no?t 
è egli forse il tuo 
Padre-, non Fu egli, 
che ti conquistò , 
che ti fece che 
ti creò . . 

Rammenta ì 
giorni antichi;chia- 
ma al pensiero le 
generazioni tutte * 
interroga tuo pa- 
dre , e lei raccon- 
teri, dimandalo al 
tuoi maggiori, e tei 
diranno » 

Quando 1* Al 
tissimo divideva do- 
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gentes: quando se- 
parabili filios Adam, 
constituit terni in os 
populorum iuxta nu- 
merimi Jiliorutn Is- 
rael . 


9. Pars autem 
Domini poputus e- 
ias : Jacob Junicu- 
ius hereditadis eius 


lo. Invenit euti 
in terra deserta , in 
■loco horroris , et 
Tastile solitudinis : 
circu mrtuxit cuoi, et 
do.uit: et custodi- 
■vit quasi pupillam 
Ovuli sui . 


11. Sicut aquila 
provacans ad ve- 


po il diluvio le na- 
zioni, tjuaudo sepa- 
rala cosi i tigli di 
Adamo , piallili i 
conimi dei popoli 
di Canaan, in tan- 
ta estensione , che 
fosse sufficiente al 
numero dei tìgli d’ 
Israello , a’ quali 
destinava quella ter- 
ra a suo tempo , 

9. perche fra 
tante genti, il Si- 
gnore per sua por- 
zione area scelto il 
popolo discenden- 
te da Abramo ; la 
stirpe di Giacobbe 
era la misura della 
sua eredità . 

10. Dio lo vide 
in una terra deser- 
ta, m un luogo dì 
orrore, e di vasta 
solitudine; egli lò 
condusse per varj 
giri, lo istmi , e 
le custodì come la 
pupilla del suo oc- 
chio ; 

* i. Come l’aqui- 
la, cbe eccita i suoi 

~ w 4 ' * 
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landum pullos suoSy 
et stipar eoi voli- 
ta ns, expandit alis 
stili s , et ussumpsit 
eurn, at ine portavit 
in hnmeris suis . 

12. Domina» SO - 
lus dux eius fidi : 
et rtori erat cwn eo 
Deus alienus 

i 3 , Constituit eum 
super exeelsam ter- 
ram : ut comederet 
fructus agrorum-. ut 
sugeret mel de pe- 
tra , cleumque de 
suro durissimo ; 


pulcini a valore, e 
sopra essi svolai./.*, 
cosi egli stese le a.- 
li sul suo popolo y 
lo prese, e sei por-» 
tò sulle spalle . 

12. Il solo Si- 
gnore fu il suo con- 
dottiero •, ne seco 
lui vi era alcun e- 
stero N ime • 

i 3 . Lo costituì 
sopra un' alta ter- 
ra , perchè si ci- 
basse dei prodotti 
dei campi , e suc- 
chiasse il mele, che 
ivi stilla dalle rupi,, 
e si servisse dell o- 
lio, che danno gli 
oli veli situati Trai- 
le durissime pietre 
di quei monti (a^ 


fa( In questo versetto , e nei seguenti parla 
Mosè da Profeta rwppresentaudo come già 
passato quel, che <|>vea succedere al popola 
Ebreo. Chiama terra al ,a quella ,in cui dovea 
stabilirsi il popolo, cioè la Palestina , perchè 
era ripiena di monti, tutti abitabili, che so- 
vrastavano alle valli; ed assai diversa dall E- 
jgitto, da cui era* uscito; dove il terreno per- 
che piano re^a inondato anche nell està dal 
Nilo }>el corso di 80 giorni circa . 
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»4.' Butyrum' dg 
armento, et lue de 
ovibus curii adipe 
agnorum , et arie - 
tum jiliorum Basan ; 
et lurcos cum me- 
ditila tritici, et san- 
guine m uva e tuberet 
nierucisumu/n . i 
' ' 1 

« • i 1 . , . 

. i 5 . Incrassatùs 
est dilectus , et re - 
calcitravit : incras- 
sa tus , imping uatus , 
ditatatus , dereliquit 
Dtum Jmtorem , 
suurn , et accessit a 
JJeo salutari suo . 

16. Provocaverunt 
eum in diis alienis, 
et in abominationi- 
bus ad iracundiatn 
con cituvcrunt . 

17. Immolaverunt 
daemoniis , et non 
Ideo ,dtis,quos igno- 
ra bari t , novi recen- 
desque venerunt,<juos 


*■'■* 4 . perché si 
nutrisse del butir-' 
ro dei bovi, e del 
latte delle pecore , 
e coi pingui agnel- 
li , Ae- montoni del 
fertilissimo paese dii 
Basan, e mangiasse 
caproni col più suel« 
to frumento , e be- 
vesse il più puro 
liquore dell’ uva . 

1 5 . Ma il diletta 
Israello ingrassato 
ebe fu, tirò de’ cale 
ci : ingrassato;, im- 
pinguato , dilatalo 
abbandonò Dio, ebe 
lo fece, si allontanò 
da Dio , che fu la 
sua salute* 

16. Do provoca- 
rono colle loro a- 
d orazioni a dei stra- 
nieri , lo incitarono 
a sdegno colle loro 
abominazioni. m 

17. Offeriron sa- 
'grifizj a’ drmonij , 
e non a Dio , a 
dfi » ebe non co* 
noscevano : e nuo» 

a 
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7 Sa 

non coluerunt pàtres 
tu rum.. ... 

ì *> . 

\8. Deum , qui te 
geau.t dire liquitti , 
«c obiitus et Uomi- 
ni creatori* tua , 

i . 

. 19. Vidit Domi- 
nus , et ad iracun- 
duim concitatilo est , 
quia provocane runt 
eum Jiiti sui , et fi- 
line . 

20. Et ait : Ab- 
tcotuLnn Jaciem 
mearn ab eis, etcon- 
siderabo novissima 
toriun : generata) e- 
nun. perversa- est , et 
infieteles filli . 

22 . Ipti me pro- 
voca veruni in eo ,■ 


y! dei , e di fresco 

loro piescntaronsi y 

eae m.i non v<ae- 
rarouo i loro mag- 
giori . 

u$< Popolo in- 
grato anoaudouasli 
U Ut j , ciu- ti- diè. 
TcSiore, e di.uea- 
ticastui Signore tuo 

erratole . 

ly. li Signore ciò 
vide’, e si sdegnò , 
percùè provocato* 
da proprj tigli , e 
dalie tigne .. 

20* E disse : *- 
scorderò- da loro la- 
mia faccia , vedrò» 
i ioro infelici lini , 
imperocché questa 
è una perversa ge-i 
licitazione , e sono- 
tìgh" infedeli . (l>). 

14. Essi mi haa- 
provocato con ciò, 


7 — i > ■ < ' • ■ *•*' , 

(b) Da questo versetti sino al trentesimo è- 
Dio quegli, elle parla ; e poi Mosè ripiglia, 
il suo discorso « .< 
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qui non trat Deus, 
et in itaverunt in va- 
nii" ti^us suis : et e- 
go provocnbo eoa in 
eo , qui non est po- 
puius , et in gente 
stutta ir titubo iLlos. 


a 9. Tgnis succen- 
sus est in furore eneo, 
et mrdebit asqtie ad 
inferni novissima : 
devorabitque terroni 
Cttm fermine suo, et 
mon tinnì J andamen- 
to. comburel . 

ai. Congrego ho 


che non era vero 

Dio y e co’ loco va- 
nissimi. numi mi 
hanno irritato, «d 
io h provocherò cou 
010, .che non può 
chiamarsi popolo r 
e cui mezzo di stol- 
te genti gli irrite- 
rò. (c) 

aa. Un fuoco si 
è acceso nel ano fu- 
rore, ed arderà sino» 
agli ultimi luoghi di 
sotterra, e consume- 
rà la terra co’ snoi 
germogli, e brine- 
rà per sino i fon- 
damenti delle mon- 
tagne’ . 

ad. Accoppierò 


(c) Significa Dio con queste parole , che 
tinilgeià il suo amore verso alSe genti , che 
non meritavano tappine di avere il nome di’ 
popolo , perchè vivevano seuzu giuste leggi % 
e senza religione ; e di questo appunto tu 
formata quasi tutta la. Chiesa . Ben dice ( 5 ro- 
zio „ clte la società di un comune , e a giu-' 
sto diritto forma un popolo ; e che di que- 
sto nome è indegna una ntollidudine d’ uo- ' 
mini , che 0 non ha leggi , o le ha catt- 
ure . 
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super eoi mulo. , ; et 
saggittas tritìi* corri- 
plebo in eis . 


t* 4 - Consumentur 
fame , et devorabunt 
eoi a<eti morsu ama- 
rissimo : dentei be- 
bestiarum immittam 
in eoi , cum furore 
trahentium $upe r ter- 
fam , atque se r pun- 
ii um : 


ìS.'Foris vastabit 
eos gladius , et in- 
tuì pattar ■, iuvanem 
simili ac virginem , 
lactentem cum fla- 
mine sene 


26. Et disi: li- 
bino m sunt ? cessa- 
re fi cium ex homi » 
nibus memoriam eo- 
tum . 

.27. Sed prepter 
iram inimicorum di- 
stuli ' ne forte su. 
perbirent hostes co- 


rnali sopra di «Ssi t 
ed impiegherò con- 
tro di loro tutte le 
mie Treccie 4 

*4. Resteran con- 
sunti dalla fame , e 
divorati da crudelis- 
simi morsi di carni- 
vori augelli . Sca- 
glierò contro di es- 
si i denti delle Ce- 
te , colla rabbia de’ 
rettili, e serpenti t 
che ti strascinano 
sulla terra . 

a 5 . Al di fuori 
saranno divastati 
dalla spada, e al di 
dentro dal terrore i 
giovani insieme , e 
le vergini , i bam- 
bini da latte insie- 
me cogli uomini vec- 
chi •. 

26. E d issi : ovè 
son eglino ? anzi 
cancellerò la loro 
'memoria fra gli uo- 
mini . 

27. Ma io 1 ’ ho 
differito a cagione 
del furore de' loro 
nemici 4 affinchè ì 
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rum , et dicerent : 
m irius nasini excel- 
su , et non Diminuì 
fecit linee omnia . 


* 3 . Gene absque 
Cantillo est : et si - 
ne prudentia . 

29. Utinim s ape- 
rent,et intelligerent , 
ac novissima orovi- 
derent . 

3 0. Quomodo per- 
sequatur unus mille, 
et duo fugent decerli 
milliu ? nonne ideo 
quia Deus suus ven- 
didit eos , et Domi- 
nus conclusit illos ? 


loro avversar] non 
si insuperbissero , a 
dicess. ro ; la nostra, 
eccelsa mano ha o- 
parato queste cose, 
e nou già il Signo- 
re . 

aH. O gente pri- 
va di consiglio e 
senza prudenza ! 

39. Vorrei che 
savj fossero ed in- 
tendessero , e con- 
siderassero il line d’ 
ogni cosa, (d) 

io. Come può 
farsi, che un sol uo- 
mo ue iusegua mil- 
le , e due pongauo 
in fuga dieci mila? 
non è ciò forse per- 
chè il loro Dio gli 
ha venduti, e il Si. 
gnor e gli ha drto in 


fd) Da qui ripiglia Mosè il suo discorso. 
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3 1 : Non enim est 
Drns noster ut dii 
eorum , et inimici no- 
stri sunt ludtces , 

'ia. De vinea So- 
domorum , vinea co- 
rion , et de suburba- 
nis Gomoi'rhiie : uva 
eorum uva feltis , et 
botri amarissimi . 


33. Fel draconnm 
vinum eorum , et ve- 
'nenum assiduta in- 
■sannbiie . 

34. Nonne haec 
condita sunt ajpud 

A 


intfno a’ loro nemi- 
ci ? (e) 

3i. Il nostro Dio 

non è già come i 
loro dei , e di ciò 
ue son giudici gli 
stessi nostri nemici. 

32* La vigna pe- 
rò di questi nostri 
nemici gentili ido- 
latri vienp dalle vi- 
gne di Sodoma , e 
dai campi suburbam 
di Gomorra. La lo- 
ro uva è uva di fie- 
le, e i grappoli a- 
mar issimi . 

33. 11 loro vino 
è un fiele di dra- 
goni , e un incura- 
bile veleno di aspi- 
di-. 

34 . La memoria 


(e) Leggendo la Storia del popolo Ebreo si 
scorge con chiaret:«a, .che le loro strep-iose 
vittorie con piccolo numero di couiLmtenti 
contro i loro nemici , ed all’opposto le scon- 
fitte , che soffrivano alle Toltegli stessi E bici, 
si debbono riguardare come prodigiose . Vm- 
-crvauo , esseudo fedeli a Dio, restavm di- 
'Strutti quando Dio era con essi sdegnato . 
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me et stgneU in 

thesautis meis ? 


35. Meaestultio , 
et ego retribuam eis 
in tempore , ut luba- 
tur pes eorum : iu- 

xta est dies perditio- 
nis , et adesse fisti- 
nant tempore . 


36. Judicabit Do- 
minus pnpulum suum 
et in servi s suis mi- 

■ serebitur ; videbit 
quod infirmata est 
manus , et clausi 
quoque def ecerunt , 
residuique'consumpti 
sunt . 

37 . Et dìcèt : u- 
bi sunt dii eorum , 
in quibus habebant 
fiduciam ? 


di tali cose, dice 
Dio , non istà ella 
presso di me ripo- 
sta , e ne’ miei te- 
sori suggellata ? 4 

35. La vendetta 
spetta a me , ed io 
darò loro la retri- 
buzione a suo tam- 
po , onde il loro 
piede vacilli; il gior- 
no del loro eccidio 
e già vicino , e il 
tempo si avanza a 
gran passi . 

36. Farà sì giu- 
stizia il Signore al 
suo popolo, si muo. 
vera a compassione 
de' suoi servi ; ve- 
drà la loro forza in- 
debolita , e cbe e- 
rano scoraggiti quei, 
cbe erano rifugiati, 
e consunti quei , 
cbe eran dispersi ; 

37 . E dopo 1’ ec- 
cidio degli idolatri 
nemici, dira Dip , 
ove sono gli dei , 
tre’ quali avean fidu- 

ia ? , . 

38. quegli dei , 

v 4 


58. De quorunwi- 



etimis comtdebant 
adipts , et bibebant 
vinurn libaminum : 
tùrbini et opitden- 
tur vobis fct in ne- 
cessità t vos prete- 
gunt . ■ 

■ ì 

3g. Videte quod 
ego sim so/us , et 
non sit alias Dms 
pruder me : ego oc- 
eidmm , et ego vive- 
re faciam-.percutiam, 
gt ego sanabo , et 
non est qui de ma- 
~ nu mea possit erue - 
re . 

40. Levabo ad 
Cxlum manum 

' meam , et dicam : 
vivo ego in aeter- 
num . 

4 1 . Si acuero ut 
fulgur giadium 

‘ meum , et arripue- 
rit iudicium manus 
mea : reddam ultio - 
nem hostibus meis , 
' et his , qui oderunt 


clie mangiavano i 
grassi delle vittime 
da’ loro adoratori 
immolate , e bevea- 
no il vino ad essi 
versato in offerta ? 
vengano ora e vi 
«)utine , e nella ne- 
cessità vi protegga- 
lo . 

3g. Considerate, 
che io solo son Dio, 
e che fuor di me 
non vi ò altro Dio. 
Io son quegli , che 
farò morire , e che 
farò vivere; ferirò, 
e guarirò ; e non vi 
è alcuno , che sot- 
trar possa dalla mia 
mauo . 

4* Alzerò la mia 
mano al Cielo, e giu- 
rando dirò: Io son, 
che vivo in eterno. 

4 1 . Se aguzzerò 
come un folgore la 
mia spada, e la mia 
mano imprenderà a 
far giustizia , farò 
vendetta de’raiei no- 
mici r ® darò la re— 
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me retribuam \ - 

4ì- Intbrìabo sagit- 
tus meas sanguine , 
et gladius meus de- 
verabit earnes , de 
cruore occisorum , et 
de captivitatt nuda- 
ti inimicorum capi- 
ti* . 


43. Laudate gen- 
te* populum eius , 
qnia sanguinea* ser- 
vorum suorum ulci- 
scetur: et vindictum 
retribuet in kostes 
eorum , et propitius 
erit terrae populitui. 


tritimene a colore 
che mi hanno odia- 
to .i 

4a. Incbbrieròle 
mie saetta col loro 
sangue, eia mia spa- 
da ne divorerà le 
carni ; col san- 
gue , io dico , de- 
gli uccisi, e de’ pri- 
gionieri nemici, già 
spogliati a segno di 
non poter coprire 
il nudo loro capo » 
43. Lodate , o 
genti , il popolo del 
s; gnore , giacché e- 
gli vendicherà il san- 
gue de’ servi suoi , 
e farà vendetta de’ 
loro nemici e sarà 
propizio alla terra 
del suo popolo, a 


Sul secondo cantico di Moti 
Sewso Spirituale 

D ' 

io pieno di bontà , e misericordia 
nel minacciare e punire il suo popolo , 
come anche noi con temporali gastighi, 
che riguardano «oltanto la presente vita, 



* ? 4 « 

vuol cosi ri eli amarci nel diritto sentie- 
ro, aflìue di potere schivare i tremen- 
di eterni castighi nella vita futura . fi- 
gli non ferisce , dice 8. Gregorio, Elogilo 
che per sanare : non percuotendo il cor- 
po clic per guarire l’ amala , e non Carla 
morire nelle colpe. 

» Cantico di Anna M idre di Samuele 

JTu questo cantico composto da Anna per 
ringraziare Dio di averla rendala fe- 
conda , e di aver così umiliata Fenen- 
. na sua rivale , che la insultava sulla 
Sua sterilità . Ma in questo ringrazia - 
mento , con cui esalta la potenza . >, e le 

- grandezze di Dio , predice il Regno lei 

- Messia , e la gloria della sua Chiesa. 


E. 


t. -I J xultavit cor 
meum in Domino , et 
txaltatum est corna 
meum in Deo me o: 
dilatut uni est os 


meum super inimi- 
cos meos : quia lae~ 
tata sum in saluta - 


ri tuo. 


i. Il mio cuore lia 
esultato nel Signo- 
re, ed è già da tut- 
ti conosciuto il vi- 
gore, clic il mio 
Dio ha dato al mio 
seno già sterile ; mi 
si è allargata la boc- 
ca contro i miei av- 
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4 . Non est sanctus. 
Ut est Do itinus: nc- 
que cnim est alius 
extra te , et non est 
f ortis sicut Deus no- 
ster . 

3. Nolite multi - 
plicare loqui subli- 
miti gloriantes : re- 
cedant velerà de ti- 
re vestio : quia De- 
us scientiarum Do- 
ni in us est , et ipsi 
praeparanlur cogi- 
tati ones . 


4. Arcus fortium 


versar} 5 fa) poic* 
eliè mi sona ralle- 
grala , o Signore, 
pella salute, che 
ho da voi ricevuta* 

2 . Non vi è san- 
to come il signo- 
re ; non v’ è altro 
■urne fuor di Voi. 

0 mio Dio j no» vi 

1 alcuu forte, 'corue 
è il nostro Dio . 

3. Non multipli* 
cate altiere parole 
insuperbendovi j al- 
lontanisi dalla vo- 
stra bocca 1’ antico 
linguaggio, perchè 
il Signore è il Dio, 
che sà il tutto -, e 
tutti quanti i pen- 
sieri degli uomini 
a lui dapprima soia 
presenti . (b) 

4 . la’ arco dei for- 


— — « — ... . . — — 

(a) Sembra , che parlando di -avversar) ab- 
bia avuta in mira Feneiin , die le rimprove- 
rava la di lei iteriiità , 

(b) Il linguaggio che vuote allontanato sem- 
bra essere quello di Fonemi* » 



7 ^®^ . 

superatili est , et in - ti fu spezzate* , el 
firmi accincti sunt i deboli furou cin- 
robore. ti di forza, (c). 

5. Rcpleti prilli, 5. Quei , che per 
prò panibus te loca- 1’ addietro eran sa- 
veruni , et famelici tolli , hanno prez- 
saturati sunt. (lene* zolato se stessi per 
sterilii peperit piu - aver pane , e quei 
rim os : et quae mal - che erano affamati 
tos ha' ebat filine son rimasti satolli ; 
infirmata est. « sin’ anche quella, 

che era sterile , ha 
» partoriti parecchi 

figli , e quella , che 
avea molti figli è 

, (c) I sagri interpreti riconoscono in Feuen- 
ba superba per la sua fecondità una figura del 
popolo Ebreo , che gloriavasi nelle proprie sue 
forze , e sprezzava con alterigia le altre gen- 
ti ; e nella Jpersoua di Anna ravvisano im- 
magine del mondo allora idolatra , che era 
sterile di ogni opera santa . Or i primi 
che hdavansi nella popria forza furono umi- 
liati , e la loro nazione da Dio abbandonala 
ed i Gentili all’ opposto divennero i veri fede- 
li , pieni di forza , e di un divino coraggio . 
Quest» osservazione si tenga presenta nel quin- 
to versetto , che siegue . 
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6 . Dominus mor- 
tificai , et vilificai : 
deducit ad inferos , 
et redueit . 


7. Dominus pau- 
perem facit , et di- 
tat : humiLiat , 
subleoat . 

8. Suscitai de pul- 
ce re cgenum , et de 
stercore elecat pau - 
perem,ut sedeat cum 
principibus , e/ #0- 
/i'utfi gloriae teneat: 
Domini enirn sunt 
cardia es terra e , et 
posuit super eos or- 
berà . 


ilivenataiaferma^l) 

(>. fi Signore e 
quegli, che togl ie 
là vita, e la rende' 
che conduce ai se- 
polcro , e da quel- 
lo poi ritrae . 

7. Il Signore fa 
«1 povere , e il ric- 
co -, umilia , ed e- 
salta . 

8 . Fa sorgere I’ 
indigente dalla pol- 
vere, e dallo ster- 
cfuiiino innalza il 
povero, per farlo 
sedere co’ principi, 
e perchè possegga 
un seggio glorioso j 
Imperocché del Si- 
gnore sono i cardi- 
ni della terra, ao- 
pra i quali egli ha 
posto r universo . 


(d) Allorché Anna compose questo cantico 
non avea altro figlio , che Samuele ; ma per 
profetico Spirito affermò di doverne avere al- 
ni molti, come difatti avvenne . Feneuna all’ 
opposto uè avea avuti molti , .ma non ne ebbe 
più in appresso ; dicono anzi taluni , che quei, 
che aveva morirono 1’ un dopo l’altro; ma di- 
questo nou ve n’ è alcuna certa memoria . 



t). JP cdes Saneto» 
rum suora m serva - 
Ut : et impii in te» 
nebris conticeseent : 
quia non in fortitu- 
dine sua roborabitur 
vir‘. 

io. Dominimi fon- 
widabunt adversarìi 
eius , et super ipsos 
in Coelis tonabit . Do- 
minili iudicabit fi- 
ne s tenue, et dabit 
imperlimi Regi suo, 
et sublimabit cornu 
Christi sui . 


g. Egli custodi-* 

ri i piedi de' suoi 
eletti , e gli empi 
te ne vimarran ta- 
citurni nelle tene- 
bre ; giacché 1’ uo- 
mo non sarà mai 
forte polla propria 
sua forza . 

lo. 1 nemici del 
Signore saranno per 
lui' spaventati , e so- 
pra di essi egli tuo- 
nerà dal Cielo. Il Si- 
gnore giudicherà la 
terra tutta siuo a’ 
suoi estremi -, darà 
l’ impero al suo Ile, 
e renderà maravi- 
glioso il potere del 
suo unto (e) 


(e) In questo versetto produce fcnna pro- 
fetiche ed ammirabili cose . Il governo de- 
gli Ebrei era allora aristocratico piesso quei , 
che eran chiamati Giudici, e qui predice, 
ielle si cambierebbe in Monaichico per mez- 
zo de Re, come avvenne. In secondo luo- 
go d. no di aver detto , che il Signore giu. 
diebérà la terra tutta, soggiunge, che un ta*e im- 
pelo lo darà al suo Re ; per qui sio Re si può 
intendere David , Re per ordin di Dio cousa- 
gia'o ; ma questi non ebbe il governo di luti- 
la la terra ; e non fu che Una figura ilei 1 le- 
gno universale di Gesù Cristo , di cui il po- 
tere fu d’ influita maraviglia . 
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Sul 


Cantico di Anna 


Madre 


di Samuele 


Senso Spirituale 

Il Dottor S. Agostino meditando que- 
sto Cantieo, ci avverte di non dover 
noi immaginarci, che non sia altro que- 
sto Cantico, che un semplice ringrazia- 
mento di una Madre per la nascita di 
un suo tiglio . Noi dobbiamo in esso 
riconoscere la verità, racchiusa nella fi- 
gura . Noi nella persona di Anna, voce 
che significa grazia, dobbiam venerare la 
sposa di Gesù Cristo , cioè la Santa 
Chiesa piena di quella grazia , che dai 
superbi si allontana , ed agli umili si ac- 
costa , che abbassa quelli, che si esalta- 
no, e quelli «salta, che si abbassane , 
come vien Chiaramente indicato in que- 
sto Cantico . 


Cantico del Profeta Isaia 

Il Profeta Isaia dopo di avere esposti i 
multi malori , che uvea sofferto il po- 
polo Ebreo , e che dovea in appresso 
soffrire pe' suoi peccati-, invita con que- 
sto Cantico il popolo stesso a ringra- 
ziare Dio per la sua bontà nella li- 
berazione da' mali , che avrebbe hoo 
conceduta ; e chiaramente annunzia } 
come Profeta , la vera libertà , che a - 
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vrebbe recata il comun Salvatore Ge- 
tti Cristo . 


1 . vy onfiteb-yf 
libi, u ornine , ij io- 
ni un ira t us et mi- 
hi. conversa* est j u- 
ror laus , et camb- 
iatiti es me . 


a. Ecce Deus sal- 
vator nieus , fiducia - 
liter agam , et non 
timeoo : quia for- 

titudo mea , et laus 
mea Dominili, et Ja- 
ctus est miài in sa- 
lutem . 

3 . Haurìetis a- 
quas in gaudio de 
tontibus Salvatori s, 


4 - Et dìcètis in 
die illa-, confitenti - 
ìli Domino , et in- 
vocate nomea eius : 
tioias f 'acite in po- 
fuùs adinventiones 


1. Vi ringrazie- 
rò, o Signore, p -r- 
che vi siete ad. ra- 
to contro di me , 
son io rientrato 
pe rciò in ine stes- 
so, e si è stolto il 
vostro sdegno , e 
mi avete Consolato.. 

V. Ecco Dio di- 
venuto mio Salva- 
tore, agiro con lui 
con co:itìd>*uza , e 
non temerò , per- 
chè mia forza , e 
mia lode è il Si- 
gnore, e per me è *■ 
stato la mia salute. 

i. Lieti ora , o 
miei Israeliti, attin- 
gnerete le acque 
dalle fonti del Sal- 
vatore , 

4. e allora dire- 
te: celebrate il Si- 
gnore, ed invoca- 
te il suo nome, fa- 
te noti tra i po- 
poli i suoi cousi* 
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tius’.mementote quo- 
tiium excelsum est 
n 9 men eius . 

5. Cantate Do- 
mino quoniam rna- 
gnijice fecit.annun - 
tiate hoc in univer- 
sa terra . 

6. Exulta , et 
lauda habitatio Sion 
quia magnus in me- 
dio tui sanctus Is- 
rael . 


Sul cantito del 
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gli , rammentate 
che eccelso è il suo 
nome . 

5i Cantate al Si» 
gnore, che lia lat- 
to cose grandi: an- 
nunziate questo in 
tutta la terra. 

li. Giubila , e 
canta , popolo adu- 
nato in Sion, poi- 
ché è grande in 
mezzo a le J1 Sau. 
to d’ Israello , 

— 7H 

Profeta Isaia . 


Sesso Spiiutcale 

C/hiaramente è additato in questo Canti- 
co il sospiiato Messia dagli Israeliti, qual 
fu Gesù (.risto i giacché il Salvatore, di 
cui parla nel terzo versetto, è quegli , 
dì cui il Profeta avea parlato nel capo 
antecedente, che esser dovea un germo- 
glio ridia radice di Jesse teli e dovea es- 
sere un segno, uno stendardo, sotto di 
cui si sarchhono adunati i popoli, e che 
tutte le genti lo avrehbono adorato, e 
il di cui sepolcro dova . ?ser glorioso. 
L p acque più , clic ua lui scatu- 
ìfhccttoj sono la fede, e i sageamenti ; 

a 
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« Gesù Cristo medesimo disse di se stes- 
so, esser egli quel fonte di viva acqua, 
della quale .bevendosi uou si avrebbe 
piu sete iu eterno . 

C antico del Re Ezechia 


Compose questo Cantico il Santo Re E— 
zechia , dopo di essere stato prodigio- 
samente liner. ito d i una malattia , che 
gli era stato annunziato di doverlo far 
morire .. - 


». Ego disi : 
in dimidio dieru.n 
meorum v i la in lui 
portus inferi', quie- 
tivi residuata anno- 
rum meorum^ 


, 2 . Dixr. non vi- 
deho Dominum De- 
uni in terra viven- 
tiuffi, non aspicium 
hominem ultra , et 
habitatorem quietis 


1. Infermo , e 
già vicino a morte 
io dissi : Alla me- 
tà dei giorni miei 
io me ne andrò al- 
le porte del se- 
polcro: Ilo cercato 
invano il restante 
■degli anni miei: (a) 

2. Dissi- non ve* 
drò più il Sig-uove 
Dio nella terra del 
suo popolo , terra 
dei viventi . Non 
vedrò più alcun uo- 


0») Ezechia contava allora quarantacinque 
anni di sua età . 
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3. Generalio mea 
ablata est, et con- 
voluta est a ma , 
quasi tabernaculum 
pastorurn : pmecisa 
est, velut a t ex en- 
te vita mea : cium, 
adirne ontirer suc- 
cidit me : de mane 
usque ad vespertini 
Jìnies me . 


4; Speràbam us- 
■qtie ad mane, qua- 
si Leo sic contrivit 
tomaia ossa mea : de 
. mane usque ad ve - 
epe ram finies me , 


\ •• * 

nio , ne il mio po- 
polo abitante nella 
quiete . 

3. La speranza,clie 
io aveva (li gene- 
razione, è svanita ; 
e come una tenda 
ilei pastori si è av- 
volta, e sparita. (h) 
La tela della mia, 
vita fu tagliata co- 
me da un tessitore; 
mentre era nell’or- 
dimento me 1’ ha 
recisa: voi , o Si- 
gnore, nello spazio 
di un solo giorno 
mi sembra che por- 
rete fine ai giorni 
miei . 

4. Nella -sera io 
sperava di arrivare 
tutto al più sin al- 
la mattina , perchè 
Dio avea tritate le 
mie ossa a guisa di 


un bone . Nel tem- 


po, 


che corre dal- 


(b) Desiderava il Re la generazione , per- 
chè sperava , che dal suo sangue potesse na- 
scere il Messia .... 





5 . Sicut pullus 
hirundinis, sic cln- 
n.abv, meditabur ut 
coiurnba : attenutiti 
sunt ovuli mei su- 
spicientes in ercel- 
sum ; Domine , vini 
patior , responde prò 
me . 

6 Quid dicam , 
aul ijuid rtspunde- 
bit nubi , cum ipse 
Jecerit ? recvgitubo 
tibi omnes annos 
tneos in umantudi- 
he unimae mene . 


7. Domine si sic 
vivitur , et in tali - 
' bus vita spiri tus mei\ 
torripie» me, et vi~ 
'vijicabis me: Ecce 

in pace amantudo 


la mattina alla se-* 
ra, io diceva, voi * 
o Dio, porrete fine 
alla lnia vita , 

5 . come un ron- 
dinello io pigole- 
rò, mesto gemerò 
qual colon ha . Si 
Sono stenuati i miei 
occhi dal tanto 
guardare in alto *, 
Signore m’ oppri- 
me la forza dei 
dolori, prendete le 
mie parti ; 

6. Ma clic dirò 
io, o che avrà egli 
a rispondermi, giac- 
ché egli stesso ha 
ciò operato? Spas- 
serò dunque piut- 
tosto al castro c o- 
spetto tutti gli an- 
ni delia mia vita, e 
piangerò le mie col- 
pe nell’ amarezza 
dell’ animo mio . 

7. Ah Signore , 
se nel pensare alle 
colpe, e pentirsene 
si vive in voi , ed. 
in tali azioni io 
ritrovo la vita del 
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'Mea amarissima - 


8 . Tu nutem è - 
ruistì animarti rientri 
ut non perirei • pro- 
jecisti post ter^um 
tuum omnia pecsa- 
ta mea , 

9. Quia non in - 
fernus confitebitiir 
tibi, neque mors lau- 
dabit te: non expe- 
ctabunt qui descen- 
dunt in Inaura ve~ 

ritatem tuam . 


mìo spirito’/lunque 
voi nell affliggermi 
mi correderete, ed. 
insieme mi ravvi- 
verete , e cosi la 
desolante amarezza 
dell’ anima mia sa- 
rà in pace col mio 
spirito . 

8, Vi siete poi 
compiacciuto di trar 
da pericolo di mor- 
te la mia vita; pit- 
taste dietro le spal- 
le tutte le mie col- 

P e • (P). _ , . 

9. Poiché il se- 
polcro non vi ce- 
lebrerà, nè la mor- 
te vi loderà, e rpiel- 
li , v che vanno giù 
nella fossa, non a- 
spetteranno la ve- 
racità delle vostro 
promesse , 


(c) Il senso di questi tre versetti così da 
taluni viene esposto , Rifletterò sulle amarez- 
ze , che ho provato nella mia vita , e che 
provano tutti gli uomini . Or se così passa la 
nostra vita , voi, o Signore , corregetemi col- 
le pene , ma insieme ravvivatemi ; e così le 
mie amarezze saranno accoppiate colla pace » 



10. Vivens, vi- 
verti ipse confitebi- 
tur libi , sicut et e- 
go hodie : pater fi- 
lili notam faciet 
veritatem tuam . 

1 1 . Domine sai - 
i'um me fac’.etpsal- 
moi nostros canta- 
bimui cunetis die- 

. bus vitae nostrae in 
domo Domini . 


10. 11 vivente # -sJ 
il vivente è quegli 
che vi celebrerà, co- 
me in oggi fo an- 
ch’io; ed ogni pa- 
dre farà sapere ai 
tìgli la vostra vera- 
cità . 

11. Salvatemi, o 
Signore; e noi tut- 
ti canteremo i no- 
stri Salmi in tutti 
i giorni della no- 
stra vita nella casa 
del Signore . 


Sul Cantico del Re Ezechia 
Senso Spirituale 

Sono espressi in questo Cantico quei 
sentimenti, dì cui dev’ «sere ripiena un’ 
anima veramente pentita. Ella nelle pe- 
ne, con cui Dio la visita , riconosce, che 
la di lui adorabile mano è sepia di lei, 
e non accusa alcuno di quanto ella sof- 
fre: ripensa con dolore a tutte le colpe 
della sua vita trascorsa, che meritano ga- 
stiglii assai maggiori , e ringrazia quella 
mano che 1’ affligge; si umilia avanti a 
Dio; e cosi ih vece di abbattersi nelbe 
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avversità, si fortifica, e riceve ri frutto 
spirituale delle tribolazioni. 

Cantico dei tre giovani Ebrei nella 
Jvinace di Babilonia . 

Anania, Azaria , e flfisael giovani Ebrei 
non avendo volato adorare la statua 
di B'al ui cdonosor in Babilonia Juron 
gittati in un' ardente Jornace.flfa non 
essendo per mente offesi dalle fonarne, 
si f ostro a cantare questo Cantico, a 
cui poi aggiunse la Chiesa gli ultimi 

i. Capere tutte 
«lei Signore, bene- 
dite il Signore, lo- 
datelo ,e sopraesal- 
tatrlo per lutti i 
setoli (a) 

2 . Angioli del 
Signore benedite il 
Signore. Cieli be- 
nedite il Signoie . 

3. Acque lotte 
esistenti sopra i 


dite versetti . 


B 


medici te 
omnia opera Berni- 
ni hem,no : lauda- 
te, et superexaliate 
eum in sueeula . 


2 . Benedicite An- 
geli 1 inani Cumi- 
no'. hi munite coe- 
li Don ino . 

3. Benedicite a- 
tji.ae i n.nes , qutte 


(a^ le creature insensate accora , dice S. 
Ago -tino , lodano Dio , quando gli uc mini 
considerandole , lodano j ti loro mezzo Dio. 


y 4 



su >er coclos sunt , 
1 >.) ni rio: benedicite 
vmnes virtutes Do- 
mini Domina . 

4- Benedicite Sol , 
et luna Domino’.be- 
nedicite ite line cue- 
ti Domino . 

5. Benedicite om- 
nis imber . et ras 
Domino : benedicite 
omnes spiritus Dii 
Domino . 

t). Benedicite i- 
g n:s i et aestus Do- 
mino : benedicite \ 

jrigns , et cestus 
Domino .. 

7 * Benedicite ro- 
res, et prui m Do- 
mino'. benedicite ge- 
tti, et frigtis Domi- 
> no . 

S. Benedicite gla- 
cies et nioes Do- 
mino- benedicite no - 
ctes, et dies Domi- 
no . 

9 . Benedicite lux, 
et tenebrai Domino', 
•■benedicite fulgura , 


Cieli benedite il 
Signore ; Potenti 
spiriti celesti bene- 
dite ii Signore . 

4. Sole , * lun» 
benedite il Siguo- 
xe .Stelle del Cielo 
benedite il Signo- 
re -. 

5. Piogge ,e ru- 
giade benedite il 
Signore. Venti lut- 
ti di Dio benedite 
il Signore ^ 

(ì. Filoso, ed ar- 
dore benedite il 
Signore . Freddo e 
caldo benedite ii 
Signore 

7 . Rugiade , <; 
brina benedite il 
Signore. Gelo , «* 

freddp benedite il 
Signore . 

B. Ghiacci, e ne- 
ve benedite il Si- 
gnore .Notti, e gior- 
ni benedite il Si- 
gnore . 

9 . Luce, e tene- 
bre benedite il Si— 
4 }uore. Folgori , e 
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et nubes Domino *■ 

io. Benedica t 
terra Dominum'.lau- 
det, et superexaltet 
eum in saccaia * 

i r. Benedìcite 
montes etcolles Do- 
mino : benedicite u- 
niversa germinantia 
in terra Domino » 

li. Benedicite fon- 
les Domino : bene- 

dicite maria , et Jlu- 
mina Domino. 

i 3 . Benedicite ce- 
te , et omnia, qua e 
moventur in aquis 
Domino : benedicite 
on.nes volucres coe- 
li Domino . 

14. Benedicite 
omnes kestiae , et 
pecora Domino : be- 
nedicite filii homi - 
nani Domino . 

i 5 . Benedica t Is- 
rael Dominum-, lau- 
det , et superexaltet 


rubi ir cedi te il Si r 
gu ore .. 

10. La terra he— 
Dedica il Signore , 

10 lodi, e losoprae- 
salli per lutti 4 
secoli . 

11. Monti e col- 
li benedite il Si- 
gnore . Germogli 
tutti della terra 

benedite il Signo- 
re . 

12. Fonti bene- 
dite il Signore: Ma- 
ri e fiumi benedite 

11 Signore . 

1 3 . Balene e se- 
moventi tutti nelle 
acque benedite il 
Signore $ volatili 
tutti del Cielo be- 
nedite il Signore . 

14. Bestie tutte 
selvagge , e dome- 
stiche greggi bene- 
dite il Signore: fi- 
gli tutti degli uo- 
mini benedite il 
Signore . 

15. Israello bene- 
dica il Signore, lo 
lodi, e lo sopraesal» 



eum in saecula . 

16. Benedicite 
Saeerd iCes O ornai 
Donino . licite 
servi D j cum O > ni- 
no . 

17. Benedicite 
spiritili et u 'un ne 
iu'torwn D ornino : 
benedicite sancii , et 
hunuies corde Do- 
mino . 

18. Benedicite A- 
nr.niii , Azaria , Mi- 
snel Domino : lau- 
date, et superexarl- 
tute eirn in saecula. 

1 9. Benedicurnus 
P 1 rem , et fitium 
curii sanilo spirita: 
laude mas, et super- 
ex iltenus eum in 
saecula . 

io. Benedictas 
es, Domine, in fir- 
mi nento cceli , et 
laudubilis , et glo- 
rio sus^et supererai - 
temus in saecula. . 


ti per tutti ì seca- 
li . 

16. Sacerdoti lei 
Si g ure bau '.dite d 
Situare. Sc.-vi lei 
Signore benedite il 
Siga *re . 

17. Spiriti , ed 
auime lei giusti J>e- 
nedite il Signore . 
Santi ed umili di 
cuore benedite il 
Signore . 

*8. Anania , À- 
zarra, Misaello be- 
nedite il Signore , 
lodatelo e soprae- 
saltatelo per tutti i 
secoli . 

19. Benediciamo 
il Padre, e il tiglio 
col Santo Spiri to •, 
lodiamolo e sopru- 
esaltiaiuolo per tut- 
ti i secoli . 

20. Voi siete be- 
nedetto^ Signore, 
nell'alto del Cielo, 
e siete degno il’ o- 
gni Inde, e glorio- 
so, e sopraesaltato 
per tutti i secoli , 
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Sul Cintilo dei tre giovani nati a 
fora ice di B ibiLonici . 

Senso Spikitoalje; 
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Dilla Sagra Scrittura apprendiamo , 
eie si compiace Dio servirsi del mini- 
stero degli Angioli a nostro vintaggio . 
Q tmdi è nostro dovere di mantener con, 
essi un ulti na uni 0 uè , e un sagro com- 
mercio . Or questi santi Spiriti , secon- 
do il fi ue , per cui Dio gli ha creati, 
pieni sempre d, amore e rispetto verso di 
lui , mai non cessano di rendere il tri- 
buto di lodi , di adorazioni , e grazie 
alla suprema sua Mae.->U . Quando 
. dunque la Chiesa nel principio di que- 
sto cantico invita quei Principi del Cie- 
lo a benedire Dio , intende di eccitare 
i suoi tìgli a compiacersi di essere ac- 
coppiati cogli Angioli nel lodare e be- 
nedire Dio. 

Cantico del Profeta Ab acne .. 

•* l 

* 

Predice il Profeta il g istigo d 1 Dio ap~ 

- parecchi alo agli Ebrei per le loro *cel- 
leritezz ’ , colla schiavitù ili B ila Io- 
ni 1 . Mi prò nette la loro liberati rie. 
1 Padri ravvisiti» in cib la sch ; <-• tù 
dei genere un 'a », e la sii liberatane 
per metto di Gesù Cristo . 



D 

i. JSonnnc au- 
divi audiliunem tu- 
oni ', et tin ni . Do- 
mine opus tu ti ut in 
hi ed io onnorunt vi- 
vifica illud. 


2. In medio an - 
tiorum noti, rii facies , 
i uni irai us Jueris 
n.itericoi dia recor- 
da beris . 


3. Deus ab Au* 
strm veniet , et san - 


i. Signore IiO' 
udito ciò, ihe ave- 
te d( Ito al mio o- 
rcccliio, e mi sono 
atte riilo. Ilo 'ille- 
so, o bignoie, l o- 
pcra della vostra 
giustizia, prepara- 
ta contro il vostro 
popolo ; ma nel 
corso degli anni 
nostri cambiatela , 
io vi piego, iri un’ 
opera, che rallegri 
la sua vita , (a) 
i. e così m mez- 
zo agli anni stessi 
della nostra vita 
voi farete conosce- 
re, che quando vi 
sarete adiratoci ri- 
corderete della v o- 
stra misericordia , 
3. Venne già un 
tempo Dio dall’Au- 


(a) La parola vivificare presso i s *g ri Scrit- 
tori significa spesso liberar dalle pene e dal- 
ie angustie * 
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ictus de monte Pha- 

ran . 

4* Operai t Cae- 

■los gloria eius , et 
laudis eius pienti 
est terra . 

5. Splendor eius 
ut lux erti, cornua 
in manibus eius 


(3. Ibi abscondi- 
Ja est fortitudo eius: 


stro, « il Santo da! 

monte Faran. (b) 

4 • i' 3 sua gloria 
coprì i Cieli, e del- 
la sua lode fu ri- 
piena la terra . 

5. Il suo splen- 
dore era qual luce, 
e sfolgoranti po- 
tentissime armi a- 
vea nelle sue mani, 
(c) . 

6. -fol in queste 
luminose anni era 


(b) Comincia qui a raccontare., nn senza 
osservare J ordine dei tempi , in misericordia 
« bontà ri. Oro verso il suo popolo, quando 
1 dall Egitto . Lo rappresenta coinè un 
cund.ttjercv, die dall Egitto .j„ guida p,i 
luont, di 11, e in a n , e .Faran , J, e craa o ini' 
Austro della «Giudea , per condurlo j»el!a ter- 
ra promessa . .Di queste cose .pu la come di- 
tole dature , secondo lo stile usato talvolta 
rial Poeti , ed anche d igli Oratori ; ma sa- 
ranno qui slegate nel tempo passato , come 
tlifatli avvennero j ««sì in questo, renne ne' 
seguenti versetti . 

tcj Uu fascio di luce sfolgorante vieti eh ia- 
niato corno ; difatti perchè dalla faccia di 
Mose dopo di aver portato c ui Dm uscivano 
ta i raggi di luce, v ien chiamata carndtaùd- 

Ja Sagra Scrittura . 




Digitized by Google 



rj. Ante faciem 
gius ibit niors , et 
egredietur Vwbvius 
ante pedes eius . 

8. Stetti, et men- 
sus est terram 


gs Aspetti , et 
gissolvti gentes , et 
contriti sunt montes 
tavculi . 


io . Incurvati sunt 
colles mundi ub i- 


racchlusalasua pos-, 
saura 

j r. Marciava a- 
vanli a lui la mov- 
te, e Lucifero an- 
dava avanti i suoi 
piedi (d) 

8. ivi felino col 
suo esercito, e tut- 
ta disegnò la terra, 
die dove* espugna- 
re . 

9. Gitlò su di 
essa un tiero sguar- 
do, e fece languir 
di terrore le genti, 
clie vi aiutavano , 
e gli antichi mon- 
ti andarono in pez- 
zi . 

10. Si sono ab- 
bassali i monti sot— 


(d. Nel testo Ebreo la parola , che qui 
posta DiabAus , significa tosa thè brucia , 
pure che striscia per terra: urens raptans . 
Con queste magnìfiche figure vien rappresen- 
tato Dio come armato , per esterminare non 
*olo i Cananei , ebe si opponevano al passag- 
gio degli Israeliti , ma anche questi, quand» 
erano increduli alla sua parola . 
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linerìhiis astemi tas 
eiiis . 

1 1 . Pro iniqui- 
tate vidi tintoria 
SE tìopia e: turba bun- 
tur pcdles terrae Ma- 
dian 


12. Numquìd in 
fiuminibus iratus es 
Domine ? aut in fili- 
ni inibii s furor tuus ? 
vel in mari indi- 
gnati tua ? 


to i passi dell’eter- 
no Dio (e). 

il. Mirai con h 
sdegno i padiglio- 
ni dei Madianiti 
per la loro iuujui- 
tàj ma saranno 
squarciate le tende 
tutte della terra di 
Madian, (f) 

ita. Voi , o Si- 
gnore, eravate for- 
se adirato contro i 
fiumi ? contro di 
essi era forse il vo- 
stro furore ? o la 
vostra indignazione 
era forse contro il 
mare ?, 


(e) Con queste poetiche immagini vuol si- 
gnificare , che uiun ostacolo poteva opporsi 
ul viaggio degli. Israeliti , e qui particolarmen- 
te intende parlare del cammino del suo popo- 
lo per le solitudini dell’Arabia , dove lo gui- 
dava in mezzo ai monti scoscesi , e quasi i- 
naccessibili , come se avessero camminato per 
una facile e piana strada . 

(f) Etiopi eran anche chiamati i Madianiti; 
difatti la moglie di Mosé, che era di Madian, 
vien chiamata Etiope .Una sconfitta prodigio- 
sa soffrirono i Madianiti per mezzo di Ge- 
deone . 



1 

I 

<1 


li. Qui ascender 
super equos tuas, et 
quadrìglie tu ie sai - 
vatio:Suscituns su- 

scitaois arcum tuum 


\l\. Juramtnta 
tribubus qua e loca - 
tus es % 


l5. Fluvtos scin- 
des terrae: uiderunt 
te, et doluerunt mon- 
tes-. gtirges a qua rum 
transut 


i3. quando sali- 
vate sul cocchio 
tiralo da cavalli, e 
«li questo cocchio 
ne usciva la salvez- 
za del vostro po- 
polo ? e quando 
pronto tenevate il 
vostro arco ? 

i4 Nò , non era 
sontro di essi il 
vostro sdegno 5 ma 
a cosi operare vi 
induceva Ja fedeltà 
nell’escguire le pro- 
messe giurate alle 
tribù Israelitiche . 

»5. Per queste 
appunto voi spac- 
caste fiumi delia 
terra. Vi videro le 
montagne, esiscos- 
seroj ed uu gorgo 
di acque veloce* 



* • * 


J. 

■#V 
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i 6 . Dedit abys- 
Sùs vocem sucim,al- 
titudo manus suas 
levavit , 


17 . Sbl et luna 
Steterunt in hab ita- 
culo suo : in luce 

sagittarnm tuarum , 
ibunt in splendore 
fulgurantis hastae 
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mente corse (g) > 

16 . L’abisso die- 
de fuor la sua vo- 
te, e 1 ’ acqua leva- 
ta in alto, alzò ver- 
so di voi le sue 
maai . ( 1 ) 

17 . 11 Sole, e la 
luna si fermarono, 
e marciavano gli 
Ebrei alla luce del- 
le vostre saette , e 
allo splendore del- 


(g) In questi quattro ultimi versetti si e- 
sprime il prodigio operato nel Giordano , 
quando le sue acque si ritirarono verso la lo- 
ro origine; e nel mar rosso quando si divise- 
ro le acque. Sotto 1’ immagine di cocchio c^i 
guerra vien significata quella celoma di nu- 
be, che guidava il .popolo , e dalla quale u- 
scirouo folgori contro i nemici d’ Israello . 

(1) Questi due versetti possono così spiegar- 
si : Allorché' voi divideste il. Giordano , una 
parte dell’ acqua ritornò indietro , c si fece 
come nn monte ; e 1’ altra proseguì il sua 
corso . Il monte d’ acqua facea grande stre- 
pito ; e soggetto al voìtro impero , ri ha, per 
così dire , tese le mani , rendendo omaggio' ài 
supremo vostro potere . 

Alcuni spiegano questi versetti applican- 
doli al passaggio del mar rosso ; a cui è fa- 
cile di applicarli ; ma è più naturale di ap- 
plicarli al passaggio del Giordano. , 

a 
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tuae . 

18. In fremita 
conculcabis ferrimi-, 
et in furore obstu- 
pefacies gentss . 

iq, Egressus es 
in salutem pupilli 
tui-i in saluterà cura 
Christo tuo . 


so. Percussistì 
caput de domo im- 
pii : denudasti fon- 
da meni um eius us- 
<jue ad collum . 


ai. Maledixisti 
sceptris eius, capiti 
bellatorum eius : ve- 
nientibus ut turbo 
ad dispergendum me 


la vostra lancia fol-» 
goregsìante. (i) 

18. Nel vostro 
sdegno pestavate 
la terra, c nel vo- 
stro furore stordi- 
vate le genti . 

19. Voi usciste 
per la salute del 
popol vostro : per 
la sua salute con 
Mosè ripieno dell’ 
unzione del vostro 
spirito . 

20. Morir face- 
ste il capo della 
casa dell’ empio 
Faraone , il suo 
primogenito 1 , e 'co- 
si distruggeste da 
cima a fondo il 
fondamento della 
$Ua casa . 

21. Scagliaste la 
vostra maledizione 
contro tutti i suoi 
comandamenti, con- 
tro l’istesso Fa- 
raone capo di tut- 


► (i) Al comando di Gedeone st fermarono 
quegli astri, ne! mentre che combattevano 
gii Ebrei contro i Re di Canaan - 


Digitized by Google 




*3. Ex ni tatto po- 
rti m , sicut eius, jui 
devoriit pauperern in 
abscondito . 

o3. Vitim fecisti 
. in mari equis tuìs , 
in luto aquurum 
inultaruni . 

2 . (. Mudivi , et 
conturbatili est ven- 
ter nieu$ : a voce 
contremusrunt labia 
rjiJta. 


a 5. Ingrediatur 
yutre lo in ossibus 
meis , e sub ter me 
stateat . 


ti i suoi esercitifche 
venivano come un 
turbine per dissi- 
pare me, vostro po- 
polo . , 

22. La leu-o esal- 
tazione nell’ inse- 
seguirmi era simile 
a chi corre a divo- 
rare di soppiatto ua 
meschino . 

a3. Ai vostri ca- 
valli voi faceste stra- 
da per mare , nel 
fango delle grandi 
accjue . 

24 . Ma dopo tan- 
ti prodigi della vo- 
stra bontà mi ave- 
te fatto ascoltare i 
gastighi destinali al 
vostro popolo per 
le sue colpe , e mi 
si son commosse le 
viscere -, a cotal vo- 
ce han tremato le 
mie labbra . 

2 5. Desidero, che 
un si grande spaven- 
to , a guisa di pu- 
tredine , che giunge 
sin all’ ossa , e col», 
per terra, penetri 
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a6. Ut requìescam 
in die tribulationis : 
ut ascendimi ad po~ 
pulum accinctum no - 
ttrum . 


S7. Fic us cnim 
non fiorebit , et non 
erit germen in vi- 
neis . Mentietur o- 
pus olirne , et ar- 
ra non off cren t ci- 
bimi . 

$8. Àhscindetur 
de ovili pecus ; et 
non erti armentum 
in praesepibus . 

29. Ego antem 
in Domino gaudebo: 
ei exultabo in Deo 
Jesu meo. 


ìutto il mio spirito , 
atì purché poi sia 
tranquillo nel tem- 
po «iella tabulazio- 
ne del popolo , e 
purché possa anda- 
re all’ incontro al 
popolo , che dive- 
nuto già libero , e 
cinto d’ armi ritor- 
nerà dalla schiavi- 
tù . (k) 

27. Nelle nostre 
campagne rovinate 
da babilonesi , il fi- 
co 11011 fiorirà , e 
non sarà germoglio 
sulle viti . Fallirà il 
prodotto dell'ulivo, 
e le campagne non 
presenterai! cibo . 

28. Sarà tolto dall’ 
ovile il gregge , nè 
vi saran più armen- 
ti nelle stalle . 

29. Io p<*rò con- 
fido , che festegge- 
ro nel Signore , ed 
esulterò in Dio mio 
-Salvatore . 


(k) Il Profeta Ah’acuc non si rìtiovò avvol- 
to nella schiavitù di Babilonia. 
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30. Deus Domi- 
mi^ f u titiiilo me t \ 
et po' net pedes meos 
( piusi cen-orum , 

3 1 . Et saper ex- 
celsa me a deducet 
me vietar in psal- 
mis cariente ni . 


3oì Dio Signore 
è la mia forza , ed 
egli renderà i miei 
piedi agili come 
quei , de’ cervi, 

3i. e Dio vinci-» 
tore mi guiderà sul* 
le colli ue del mio 
paese , cantando 
mi al suo onore , nel 
vedere ritornare i 
miti fratelli . 


Sul cantico del Profeta db a cuc 
Senso Spirituale. 

I voli di una fantasia diviua , e le sor- 
prendenti immagini, colle quali espri- 
me il Profeta i portenti da Dio opera- 
ti , nel proteggere l'eletto suo po- 
polo per non restare nelle mani de’ suoi 
nemici ; e la maniera , con cui spiega 
Abacuc al suo dolore pel gastigo della 
schiavitù di Babilonia , con cui Dio rlo- 
vra punire i peccati del Popolo; e poi 
all’ opposto la sua consolazione nel ma- 
nifestarsi Dio già placato, fan chiaramen- 
te conoscere , che questi avvenimenti e- 
rano soltanto una figura di ciò , che do- 
vea operere Dio verso tutto il genere li- 
mano , volendolo liberare dalla schiavi- 



tù , in ciiiavealo ridotto 1’ originai pec- 
cato i per la quale trionfava l'Inferno . 
La più grande opera di Dio , qual è V 
In c ai-nazione dell’ eterno suo figlio, tut- 
te le ammirabili opere della sua vita, la 
£ondazion della chiesa contro gli sforzi 
di ogni sorta di nemici meritavano si 
grandi e sublimi espressioni . Noi intan- 
to memori di gli ineffabili benefizj rice- 
vuti , dobbiam consagrarci intercalante 
a lui , eseguendo quanto per nostro ve- 
ro bene ci comanda , e con timore de- 
gli eterni suoi gaslighi , se dal suo vo- 
lere ci allontaniamo . 

Cantico di Maria Santissima 


Dopo di aver conceputo la Suntissirna 
Vergine nel suo seno il nostro divin 
Salvatore , si portò a visitare la san~ 
ta donna Elisabetta , la quale per lu- 
me dello Spirito Sunto la conobbe , e 
venerò qual madre già divenuta del 
sospirato Messia ; e subito la gr in Ver- 
gine proruppe da Profetessa in questo 
Cantico . 



unima mea D o mi- 


na m . 

a- Et exultavit 
Spiritai meus in Deo 


i 


JEsalta 1’ ani- 


ma mia le grandez- 
ze del Signore . 
a. E si è ralle- 


grato il mio spirito 
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salutari meeT, 

3. Quia rsspexit 
humilitatem ancil- 
lae suae : ecce enim 
ex hoc beatam ni* 
dicent omnes gene- 
rationes : 

4 - Quiafecit mihì 
magna qui potens 
est , et sanctum no - 
men eius , 

5. Et misericor- 
dia eius a proge- 
nie in pr*genies ti- 
mentibus eurti . 


G. Fecitpotentiam 
in brachio suo : di- 
spersit superbos men- 
te cordis sui. 


7 . Deposuit po- 
tentes de sede , et 
exaltavit humiles . 

8 . Esurientes im- 
plevit bonis , et di- 


nel Salvatore mio * 

Dio , 

3. perchè ha ri- 
volto benigno il suo 
sguardo sulla bas- 
sezza della su» ser- 
va ; ed ecco che 
quindi beata mi 
chiameranno tutte 
le generazioni : 

4 . Poicchè incre- 
dibili cose a me ha 
fatto colui , che è 
possente, e il di cui 
nome è Santo ; 

5. e la cui mise- 
ricordia va da pro- 
genie in progenie 
sopra coloro , che 
hanno il di lui san- 
to timore. 

6 . Ha spiegato la 
potenza del suo 
braccio 5 lia dissi- 
pato i superbi , con 
tutti i vani pensie- 
ri del loro cuore*' 

7 . Ha deposto 
dal trono i poten- 
ti , ed ba esaltati i 
deboli . 

7 . Ila ricolmalo 
di beni gli afìama- 
a 5 
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vites di misi t inane s. 

9. Suseepit Israil 
pucru n suwn , recor- 
da US miseri cordine 
suae 5 

lo. Sic ut Jocutus 
est ad patres tio- 
stros , Abraham, et 
semini eiàs iti sat- 
cu la . 


tì ; ed ha mandato 
via vuoti i ricchi . 

9. Sotto la sua 
protezione ha pre- 
so Israeilo sut) ser- 
vo , ricordandosi 
della sua misericor- 
dia , 

to. secondo la 
parola da lui data 

à’ nostri progenito- 
ri , ad Àbramo , e 
alla sua progenie 
per tutti i secoli. 


Cantico di Zaccaria Padre di San 
Giovali Battista . 

Nel doversi circoncidere il Bambino par- 
torito da Elisabetta moglie del Sacer- 
dote Zaccaria , dimandato questi qual 
nome volesse , che fosse imposto al suo 
figlio , manifestò , die volea fosse chia- 
malo Giovanni , e così lo scrisse so- 
pra una tavoletta , perchè era mutolo 
in pena del dubbio , che avea concepu- 
to sulla fecondità annunziatale da un 
Angiolo . Ma alt istante gli si sciolse 
la lingua , e pieno del Santo S pirli* 
profferì questo Cantico . 
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.. n enedictu * 
Dominus Deus I- 
srael , quia visita- 
vi , e/ feci redern-r. 
ptionem j>laebis, suas , 

a. Et E r exit cor- 
na salutis nobis in 
domo David pueri 
sui , 

i 

3. Sic ut locutus 
est per os Sane fo- 
rum , qui a saetti- 
lo sunt^ Propheta - 
rum eius , 

4- Salutemex int- 
ra icis nostris , et de 
manu omnium , qui 
oderunt nos , 


I* X/enedetlo il 
Signore , il Dio d! 
Israellp , perchè 
ha visitato , e fat- 4 
ta la redenzione del 
suo popolo . (a) 

2 . Egli ba già 
spedito il potente, 
eròe della nostra 
salute sella casa dì 
Davidde suo servo, 

3. secondo la pa- 
rola da lui data per 
bocca de’ santi suo^ 
Profeti , che sono 
stati negli antichi 
tempi , 

4. di ■darci cioè 
la salvezza dai no- 
stri nemici , e dal- 
la mano di tut- 
ti coloro , che ci 
hanno odiato , 


(a) Parla il Profeta della redenzione , come 
se già fosse avvenuta , perchè il linguaggio 
de' Profeti è di rappresentare le cose future 
come se fossero già passate . Si rifletta anco- 
ra , che l’ Incarnazione dei figliuolo di Dio , 
che era già succeduta , era il principio delia' 
«uà redenzione « 

2 

: 1 1 ‘V 
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5 . Ad facìendan 

misericnrdiam curri 
patribus nostris , et 
memo rari testamen- 
ti sui sancii , 

6. Jusiurandum , 
tfuod iuravit ad A - 
bruham patrem no- 
strum , daturum se 
nobis 

’J. Ut sine timo- 
re , de marni inimi- 
co rum nostrorum li- 
berati , serviamus 
il li , 

8 . In sanctitate, 
et iustitia coram i- 
pso, omnibus diebus. 
nostris . 

X 

9. Et tu puer , 
Pro phot a Altissimi 


5 , e per esegui- 
re gli effetti del» 
la sua misericor- 
dia, promessa a' no- 
stri padri , ad es- 
ser memore della 
sua santa alleanza , 

6. qual è il giu- 
ramento da Lui fat- 
to ad Abramo no- 
stro progenitore y 
di dover concede- 
re a tutti uoi , 

7. che liberati 
dalle mani de’ no- 
stri nemici , senza 
alcun timore a lui 
serviamo » 

8. in santità , ed 
in giustizia alla sua 
presenza per tolti i 

• giorni della nostra 
vita . (b) 

9. E tu pargolet- 
to mio figlio sarai 


(b) Gli effetti della misericordiosa alleanza 
fatta da Dio cogli antichi Padri, furono ese- 
guiti sopra di noi , com’ anche sopra di lo- 
to ; giacché , come dice S. Pietro ; i Santi- 
deli' antico testamento sono stati salvati egual- 
mente che i loro figliuoli , mediante la grai 
£t« del Signor nostro Gesù Cristo . 
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vocaberìs *. prue ibis 
enim ante faciem 
Domini parare vias 
eius , 


10. Ad dando m 
tcientimn salutis 
plebi eius : in rem is- 
sili netti pecca toruns 
eorum . , 

1 1 . Per viscera 
misericordiae Dei 
nostri, in quibus vi- 
sitavi t nus , oriens 
eoe alto . 


12. Illuminare his, 
qui in tenebrie , et 
in umbra m ortis se- 
dent : ad dìrigendos 
pedes nostros in 
viam pacis . 


chiamato Profeta, 
dell' Altissimo ; im- 
perocché tu andrai 
davanti al Signore, 
ad apparecchiargli 
le strade , 

io. per dar la 
scienza della vera sa- 
lute al suo popolo, 
per ottenere la re- 
missione de’ loro 
peccati , 

i i per le viscere 
della misericordia 
del nostro Dio , per 
le quali questo So- 
le , che nasce, e ve» 
mito a visitarci dall’ 
alto , 


12. per illumina» 
re coloro, che giac- 
ciono nelle tenebre, 
e nell’ ombra deha 
morte, p r indiriz- 
zare i nostri passi 
nella via della sao- 
ta pace . 


Cantico del Santo vecchio Simeone 

Allorché la Santissima tergine andò ad 
offerir Gesti Cristo bambino nel tempio 



\ii Gerusalemme y il vecchio Simeone f 
cui lo Spirito Santo uvea promesso , che 
non sarebbe morto prima di vedere il- 
Salvatore y lo prese nelle sire braccia t 


e prbhtitiziò questo 

tis si trvutn tuum^Do- 
tninr -, secuhdum ver- 
tuta tuum in pace > 

2 . Quia viderunt 
beuli mei salutare 
tuum , 

» 3. Quod para sii 
ante faciem omnium 
populorum, 

- 4* Lumen ad re - 
velrtiohem gentium, 
et gloritim plebis 
tua s Israel . 


Cantico , 

i . Or -si , o Si- 
gnore , voi Secon- 
do la vostra paro- 
la , lasciate morire 
in pace il vostro 
servo j 

a. poiché han ve* 
duto i miei occhi 
il Salvatore da voi 
inviatoci , 

3. che voi desti* 
uastc ad esser espó- 
sto avanti a tutti 1 
popoli ; 

4. e per esser lu- 
ce , ed illuminare le 
genti , ed insieme 
la gloria d' Israelìó 
Vostro popolo . 
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CXIX. 


XXVII. 

XXIV. 

CXXII. 

XXVIII. 

LXXVII. 

xlviii. 


cxvni. 

tXXVII. 

XXXI. 

XL. 

I. 

CXI. 

xxxm. 

GUI. 


A 

.Ad Domimim cum tribù» 
Jarer . 

Ad te Domine, clamabo ? - 
Ad te Domine levavi animala 
Ad te levavi oculos meos , 
Afferte Domino , filii Dei , 
Attendite , popule meus, -*■ 
Audite hact , omues gentes 


B 

J3<ati immactilati in via , 

Beati omnes qui timent Do- 
minum 

Beati quorum remissae sunt , 

Beatus qui intelligit super e- 
genum 

Beatus vir qui non abiit. 

Bea us vir qui timet Domi- 
uum 

Benedicam Dominum in Om- 
ni tempore 

Benedir, ànima mea Donùnoj 
Domine , Deus 



Sai. 

ai. 

CXLIII. 

LXXXIV» 

XCI. 

xcv. 

CXLIX. 

XCVII. 

XVIII. 

Lxxiw 

ex. 

IX. 

cxxxvu 

t 

CLV. 

cxxxv. 

evi. 

cxvu. 


Benedie, anima n#e* Bomì- 

no ; et omnia 

Benedietns Dominus Deus 
meti» , 

Benedixisti, Domine» terra» 
tuam 

Bouum est confiteri Damino» 

c 

(cantate Domino eanticuot 
novuna, cantate » 

Cantate Domino, canticumno-* 
vum laus eius , 

Cantate Domino canticum no» 
vum, quia mirabilia fecit, 

Coeli enarrant gloriam Dei , 

Coufitebiinur tibi. Deus, 

Confitebor tibi Domine » in 
consilio 

Coufitebor tibi , Domine % 
narrabo. 

Confitebor. tibi, Domino, quo* 
niarn 

Confilemini Domino, et in» 
vacate 

ConUtemini Domino quo» 
niam , confitemini 

Confiti' mi ni Domino quoniana, 
dicaut qui, 

Coufiteinini DomiuoquonUna» 
dUcat *uac , 


Sai 

cv. 

Confitemini Domino qnon iam 

XV. 

quia loquetut* 

Conserva tot, Domine, quo* 

cxv. 

niam s 

Credidi , propter quod lo- 

IV. 

cutus SUDI 

Cum invocarem , esaudivi! 

CXXIX. 

tue Deas 

/ 

t . » t 

D 

De profundis clamavi ad 

XLIII. 

te Domine 

Deus , auribus nostris audi- 

XLIX, 

vimus, 

Deus Deorum Dominus lo* 

LXII. 

cutus est . 

Deus, Deus tneus , ad te de 

XXI. 

luce vigilo 

Deus, Deus meus, respi ce in 

LXIX. 

me, 

Deus, in adiutorium meum in» 

un. 

tende , 

Deus in nomine tuo salvum 

IXXI. 

me fafc , 

Deus iudicium tuum fregi da, 

CVJII. 

Deus laudem meam ne ta* 

IXVI. 

' cueris -, 

Deus inisereatur nostri , 

XLV. 

Deus noster refugium , .«|r 

JLXXXli. 

Virtus 

Deus quis similis erit tibi ? 
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Sai. 

«LIX. 

LXXXI. 

LXXVill. 

xcm. 

CAiV. 

XV il. 

XXXVIII. 

Uà. 

XaaV. 

LU* 

XIII. • 

UAL. 

1 / 11 . ■ 

J.XVXVII. 

Vii. 

exui. 

€ 1 . 

XL. 

». • l 

VI. 

XXXV11. 


Deus, repulisti nos„ , 

Deus stetit in Syuagoga Deo- 
rum 

Deus, venerunt geutesin be- 
reditatem 

Deus uitauiigi.n Dominus 
D.l<ìxi,cpiouiam exaudiet Do— 

(U1UUS 

Diiigain te , Domine , forti- 
tmio in a 

Disi cuslodiautvvias meas 
Dixit Duiamus Domino meo. 
Dixit nuustus ut deliuquat 
Dixii insipiens iu iniqmtati- 
bus . 

Dix.it insrpiens in studiis suis. 
Domi. ie clamavi ad te, 
Domine Deus meus , in te 
speravi 

Domine Deus salutis raeae 
Doruine -Dommus noster . 
Domine , txaudi orationem. 
meato auribus 

Domine exaudj orationem 
meam et clamor 
Domine in virtute tua laeta- 
bitur re* 

Domine, ne in furore tuo , 
miserere , 

Domine , ne in furore tua, 
^oaUai ^ ^ , 
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Sai 

CXXX. Domine non est exaltatum 

cór menni . 'j 

CXXX Vili. D. ialine prona. ti me et eo- 
gnovisti me 

W. . Domine quid moltiplicati sunf 
XI V. Domiue , quis habitabit in 

la ber na cui • tuo? 

LXXXIX. Domine rei'ugium factus es 

• c 1 nobis 

XX111. Domini est terra et plenitn- 
do eius ; 

XXVI. Dominus illuminatio raea 
XXII. Domi nus re^it ine 
XCXI. Dumiims regnavit decorem 

; indutus est , . 

XCVI Dominus regnavit, exultet ter# 

ra .* 

XCV111. Dominus regnavit irascantur 

populi * v 

-, . . - ' • • ... '. . * ■ 

£ 

CXXX111. jEccenuncbenedicite Doma- 
mi m 1 

CXXXI1. Ecce quam borni m et quam 

iucnndum 

£ Vili. Eripe me de inìmicis meis 

CXXX1X. Eripe me Domine , ab ho*, 

mine malo 

XXIV Emctavit cor meum verbum 

bonum 

CXX1V. Exaltabo te, Deus meus re» 
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Sai. 

E ... - 

* * ^ # - * 

XX!X. 
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